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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SMENTISCE RAFFICHE DI AUMENTI 


LE RICHIESTE DELL’ACCUSA AL PROCESSO PER PIAZZA FONTANA 


Craxi: nessuna stangata | «Freda e Ventura meritan 


«Rischio» sul decreto tv|la conferma dell’ergastolo» 


Contrasti sul provvedimento per le emittenti private - Incertezza sul patto legislativo | «Essi erano animati dal deliberato proposito di uccidere» - La requisitoria si conclude lunedì 


Prima 
lezione 


Avvalendosi in un solo 
colpo dei due rilevanti po- 
teri di controllo di cui di- 


spone per l'emanazione dei - 


decreti presidenziali adot- 
tati dal governo e per l’au- 
torizzazione dei disegni di 
lesge da presentare alla 
Camere, Francesco Cossiga 
ha ottimamente inaugura- 
to le sue funzioni di garan- 
te della legittimità costitu- 


| zionale. Il nuovo Presiden- 
te ha rifiutato di firmare 


tanto un decreto, illegitti- 
mo per difetto della pre- 
scritta collegialità gover- 
nativa voluta dalla: legge 


‘ per dare vigore alla con- 


ubblico 


‘annesso 


trattazione del 
impiego, qUalo 


.. progetto di legge che pre- 


vedeva la necessaria coper- 


è tura della spesa in maniera 


essa pure illegittima, per- 
ché non riferita alla legge 
finanziaria e dunque al di 
fuori delle sue compatibi- 
lità. 

Il fatto che il governo 
abbia prontamente otiem- 
berato ai suggerimenti in- 
dicati dal Capo dello Stato 
nella lettera con la quale 
rinviava al-mittente i due 
provvedimenti, esclude 
ogni incidente politica- 


- mente rilevante fra gli or- 


gani costituzionali. È anzi 


© permette di configurare il 


gesto di Cossiga nella figu- 
ta generale del «rinvio con 
richieste di riesame»: nes- 
suna conflittualità, quindi, 
ma piuttosto significativo 
avvio di quella dialettica, 


«cooperazione» che il Pre-' 


sidente volle marcare nel 
suo messaggio di insedia- 
mento come indirizzo del 


; Proprio settennato. 


Non toglie però che la 
bronta iniziativa presiden- 


: ziale abbia un suo preciso 


+ tenendosi 


e lodevolissimo significato 
di politica costituzionale. 
Un significato che il potere 
esecutivo e forse lo stesso 
potere legislativo farebbe- 


« To male a sottovalutare. 


Senza entrare minima- 
mente nel merito politico 
dei provvedimenti ma at- 
correttamente 
soltanto al loro profilo di 


| legittimità, Francesco Cos- 


siga ha ottenuto, in buona 
sostanza, fanto. l'annulla- 


. mento del decreto quanto 


hle — di 


SEE del disegno di legge 
lel governo. Con il suggeri- 
mento — di fatto vincolan- 
te, perché, se disatteso, i 
due atti non avrebbero 
avuto la firma presidenzia- 
unificare i due 
provvedimenti traducen- 
doli.in un unico progetto di 
legge, il Capo dello Stato 
la inteso responsabilizza- 


«Te lo stesso Parlamento sul 


‘ blema 


|’ giori spese. 


iù scottante pro- 
ella copertura fi- 
nanziaria richiesta dalla 
Costituzione perle inag- 


sempre 


Sul versante governati- 
vo, ‘inoltre, dando ragione 
ai rilievi del ministro del 


tesoro e di quello della 


. molto chiaro contro 


funzione pubblica per la 
troppo disinvolta iniziati- 
va del ministro dei tra- 
sporti, il Presidente ha lan- 
ciato un avvertimento 
‘an- 
dazzo di quel «governo per 
feudi», consistente nell'an- 
dare ogni ministero zigza- 
gando per conto proprio e 
in favore dei propri inte- 


î ressi settoriali, che rappre- 


senta senza dubbio uno de- 


gli aspetti più perniciosi 


dello scollamento, della 
capricciosità e della non 
funzionalità della direzio- 


« ne del potere esecutivo in 


Italia. $ 
Sarebbe difficile negare, 
infine, che il richiamo del 


‘Quirinale al principio di 


legalità, nascendo da un 
difetto di coordinamento 


‘ interministeriale, tocca 


anche Palazzo Chigi, cui è 


‘ Costituzionalmente rimes- 
. Sa appunto la funzione di 


‘coordinamento dell'attivi- 


tà dei ministri. Il primo 
costituzionalista Presiden- 


| te della Repubblica ha da- 


to al governo la prima le- 
zione di diritto costituzio- 
nale. 

Silvano Tosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Craxi assicura che non ci 
sarà nessuna «stangata». Il presidente 
del Consiglio è intervenuto ieri proprio 
per smentire le voci diffuse nei giorni 
precedenti sull’intenzione del governo di 
procedere a una stangata fiscale. «E 
esattamente il contrario — ha osservato 
il presidente del Consiglio — del pro- 
gramma che il governo intende perse- 
guire», È x 

E a proposito del programma rimane 
ancora in dubbio se la verifica aperta 
mercoledì sera garantirà al governo sta- 
bilità per il resto della legislatura. 

I partiti della maggioranza hanno pre- 
so tempo, in attesa di sciogliere alcune 
questioni fondamentali a cominciare da 
quella del rapporto tra televisione pub- 
blica e privata: un tema che ha sollevato 
soprattutto le rimostranze di Spadolini, 
al punto che ieri per qualche ora si è 
temuta addirittura una crisi di governo, 
nel caso in cui il Senato non avesse 
approvato il cosiddetto «decreto Berlu- 
sconi», che invece è stato regolarmente 
varato, prorogando i termini del provve- 
dimento, che tuttavia dovrà essere defìi- 
nitivamente approvato dalla Camera en- 
tro il 2 agosto. sa 

Delle quattro ore di riunione, due sono 
state occupate da Craxi che ha letto le 
schede preparate dai suoi collaboratori. 
Si è parlato a lungo delle giunte e del 
tetto per la pubblicità radiotelevisiva. 
Problemi di rilievo, ma la vera questione 
che sta a cuore a Craxi, cioè la durata di 
questo governo, non .è stata neppure 
sfiorata, e questo, corne detto, è il veto 
nodo della verifica. 

Di fronte alla volontà di Craxi di garan- 


tite la propria permanenza a Palazzo 
Chigi, c'è il desiderio di De Mita, pur 
nella fedeltà a questa maggioranza, di 
non firmare una cambiale. in bianco con 
la quale si impegnerebbe a mantenere la 
situazione immutata fino al 1988. De 
Mita questo assenso vuole trattarlo, così 
ha chiesto garanzie precise nella forma- 
zione delle giunte locali. Garanzie che il 
presidente del Consiglio sembra abbia in 
parte dato. 

Che però ancora non ci sia nulla di 
definito lo si intuisce dalle scadenze im- 
poste alla verifica. Il prossimo incontro è 
stato fissato per il 18 luglio, poi ne è 
previsto un terzo, si arriverà così tran- 
quillamente alla fine del mese. Le conclù- 
sioni saranno poi oggetto di un dibattito 
parlamentare. 

Nel corso della, prima riunione della 
maggioranza dunque è stato fatto il pun- 
to su tutta la situazione, Craxi ha letto le 
proprie schede, ci sono state alcune con- 
testazioni di Spadolini sui conti dello 
Stato, di De Mita sulle giunte, di Zanone 
sulla giustizia. Sulla base di questa pri- 
ma presa di contatto, il presidente del 
Consiglio ha promesso che per domani 


Il dollaro continua 
a scendere: 1877 


LONDRA + Dopo essere risalito leg- 
germente a Milano (1893,75) il dollaro è 
di nuovo sceso a Londra, nel pomerig- 
gio, a 1877 lire, mentre il marco ha 
continuato la sua ascesa fermandosi a 
644, settanta centesimi in più del fixing 
di Milano, nuovo record, , 


invierà agli altri segretari un documento 
che affronti nel dettaglio le singole que- 
stioni a partire da quella economica. Poi 
inizieranno le riunioni a livello tecnico in 
vista del prossimo vertice. 

Oggi comunque alla presenza del sot- 
tosegretario Amato si riuniranno a Pa- 
lazzo Chigi i ministri economici. Si parle- 
rà ancora di prezzi e tariffe anche se 


‘Craxi ha negato aumenti indiscriminati: 


«Si sta discutendo — ha detto Craxi — di 
normali aggiustamenti nell’ambito del 
tasso programmato di inflazione, mentre 
sono possibili eventuali ritocchi di impo- 
ste indirette, sulla base di quanto previ- 
sto dalla legge finanziaria», Craxi hon ha 
fatto però nessun cenno al rincaro del 
prezzo della benzina, mentre per l’Irpef 
ha annunciato una revisione delle aliquo- 
te per il 1986. 

Benzina a parte, le dichiarazioni di 
Craxi sono sembrate distensive e hanno 
trovato un utile punto di confronto conle 
anticipazioni sul documento di politica 
economica che la Confindustria presen- 
tera ufficialmente oggi. La Confindustria 
ritiene poco serio vedere. nell’aumento 
del carico fiscale la soluzione al deficit 
‘pubblico. Secondo il vicepresidente Mat- 
tei, «anche se manteniamo inalterata la 
pressione fiscale, la spesa pubblica conti- 
nua ad aumentare a livelli insostenibili». 

È la spesa pubblica, dunque, che deve 
aumentare in misura inferiore all’inere- 
mento del reddito nazionale. E questo è 
anche il parere del ministro delle finanze 
Visentini che ha riferito alla commissio- 


ne bilancio del Senato, confermando che. 


le entrate nel corso del 1985 sono aumen- 
tate del 10,4 per cento: 


Giuseppe Sanzotta 


Franco Freda al tempo del processo di Trieste (giugno 1981) 


BARI — «Dalle emergenze 
istruttorie vecchie e nuove 
emergono tutti gli elementi di 
responsabilità di Franco Fre- 
da e Giovanni Ventura, di co- 
me essi fossero animati dal 
deliberato proposito di ucci- 
dere e non che gli attentati 
dovessero avere solo funzione 
dimostrativa perché l’ordigno 
alla Banca nazionale dell’a- 
gricoltura a Milano fu deposi- 
tato quando il salone era af- 
follato di gente e inoltre an- 
che se la banca fosse stata 
chiusa nell’esplosione: sareb- 
bero stati coinvolti impiegati 
e passanti; perché alla Banca 
nazionale del lavoro a Roma 
vi sarebbero state vittime e 
non solo feriti se questi fosse- 
ro stati più vicini alla bomba 
e perché alla Comit a Milano 
solo la buona sorte operò per 
evitare che scoppiasse l’ordi- 
gno posto in un luogo strate- 
gico. 

«Non vi è luogo perla con- 
cessione delle attenuanti ge- 
neriche, Chiedo che la corte di 
assise di appello di Bari con- 
fermi per Freda e Ventura la 
sentenza di primo grado per il 
delitto di strage continuata e 
la conseguente erogazione 
della pena dell’ergastolo». 
Con queste parole il pg Tosca- 
ni ha concluso la parte della 
sua requisitoria dedicata a 
questi due imputati. 

All’inizio dell’udienza il ma- 
gistrato — dopo aver ricorda- 


A SETTEMBRE PER LA CONSEGNA UFFICIALE 


INTERVIENE AL CONGRESSO IL SUCCESSORE DI PIERRE CARNITI 


Cossiga a Trieste Marini rassicura la Cisl 


“LIVORNO — L’incrociatore portaelicotteri 
«Garibaldi» sarà consegnato alla marina ita-' 
liana entro la fine del mese, mentre la conse- 
gna ufficiale avverrà in settembre, quasi 
certamente nel corso di una cerimonia a 
Trieste alla quale sarà presente il Capo dello 
Stato Cossiga. Lo ha detto ieri il ministro 
della difesa Spadolini il quale ha aggiunto 
che l’incrociatore sarà totalmente operativo 
per la.primavera del 1986 e prenderà base 


prima alla Spezia e poi a Taranto. 


Spadolini era a Livorno per salutare l’incro- 
ciatore lanciamissili «Caio Duilio» in partenza 
per l'annuale crociera addestrativa con a bor- 
do 132 accademisti dell’istituto livornese. «Il 
voto augurale del governo della Repubblica vi 
accompagni nella vostra crociera addestrativa 
— ha detto il ministero rivolgendosi dal ponte 
della nave agli allievi e all’equipaggio schierati 


per il «Garibaldi» 


missariale), 


= che per settantatré giorni, fino all’equinozio 
d’autunno, vi porterà a toccare diversi porti 
del Mediterraneo:e dell'Atlantico». A bordo ci 
sono sedici allievi stranieri dell'accademia: 
sette iracheni, quattro algerini, tre libici, un 
venezuelano e uno' del Bangladesh. 

Il ministro Spadolini, che era accompagnato 
dal capo di stato maggiore della marina ammi- 
raglio Marulli e dal comandante dell’accade- 
mia ammiraglio Mariotti, rispondendo alla 
domanda di ‘un giornalista sull'ipotesi del 
servizio militare aperto alle donne, ha detto 
«di non avere preclusioni in merito» ma che il 
problema naturalmente attiene più che altro, 
oltre a modifiche istituzionali, anche all’even- 
tuale destinazione di corpi a cui assegnare le 
donne e ai compiti che alle donne dovrebbero 
essere affidati (più che altro nel settore com- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il nuovo segreta- 
rio della Cisl si presenta. In- 
tervenendo nel corso del di- 
battito al decimo congresso 
della Cisl, Franco Marini ha 
voluto soprattutto rassicura- 
Te tutti sulla sua intenzione di 
non provocare cambiamenti 
di linea. In serata, il segreta- 
rio uscente Carniti ha ufficia- 
lizzato il proprio addio, con- 
cludendo con unintervento di 
replica la discussione al con- 
gresso. Oggi saranno esami- 
nate le mozioni e domani sa- 
ranno eletti gli organismi diri- 
genti. La segreteria sarà elet-. 
ta però successivamente. 

‘Tra Marini e Carniti c'è sta- 
to dunque questo confronto 
tra il vecchio e nuovo, ma con 
l'avvertenza che la Cisl non 
muterà le proprie posizioni e 
specialmente sull'autonomia 
non ci saranno atretramenti. 
A questo proposito Marini ha 
voluto rassicurare i delegati 
che del resto, applaudendolo 
a lungo, hanno fatto intende- 
re che in Marini vedono il 
segretario di tutta la Cisl e 
non solo di una parte della 
confederazione. 

Marini senza molti pream- 
boli ha voluto ribadire i pro- 
blemi che il sindacato si trova 
di fronte, primo fra tutti quel- 
lo dell'accordo sul costo del 
lavoro. Ma sottolineando la 
continuità della gestione, 
Marini ha rilevato che la Cisl 
condiziona la propria disponi- 
bilità al rispetto dei patti del 
14 febbraio. 

«Con la Confindustria, ad 
oggi — ha detto Marini — non 
si vedono margini per poter 
‘aprire una seria trattativa. La 


prevaricazione sui decimali, il 
no a discutere di riduzione 
d’orario, l'insistenza nel par- 
lare del costo del lavoro sgan- 
ciato da ogni riferimento sul- 
l'andamento della produttivi 
tà, sono tutti fatti che impedi- 
scono il dialogo e noi abbiamo 
sempre detto che non erava- 
mo disponibili alla pretesa di 
discutere di struttura del sa- 
lario, astraendo da altri pro- 
blemi per noi più importanti». 

Anche al governo Marini ha 
avanzato dei rimproveri per il 
ritardo con cui si affrontano i 
contratti del pubblico impie- 
go e ha avvertito che il proble- 
ma fiscale ha una sua valenza 


autonoma. Sui rapporti con le 
altre confederazioni, il futuro 
segretario della Cisl ha mani- 
festato il.suo cauto ottimismo. 

Prendendo spunto dalla 
presenza in sala del ministro 
del tesoro Goria, Marini ha 
messo in guardia il governo 
dall’operare tagli alla spesa 
pubblica che mettono'in di- 
scussione le conquiste dello 
«stato sociale». Il sindacalista 
ha chiesto che siano limitati 
gli. interventi a pioggia verso 
categorie che non hanno né 
bisogno, né diritto; che sia 
aumentata la produttività 
sociale ed economica delle ri- 
sorse impiegate dallo Stato, 


Caccia sovietico insegue 
aereo svedese e precipita 


STOCCOLMA — Il ministero della difesa svedese ha 
annunciato che un caccia sovietico SU-15 è precipitato nel 
Mar Baltico mentre stava inseguendo un aereo osservatore, 


svedese. Si ritiene che il pilota del caccia russo sia morto. ‘ 


L’aereo svedese stava osservando le manovre navali dei paesi 
del Patto di Varsavia in atto.in acque internazionali nel Mar 
Baltico a Sud-Ovest dell’isola di Gotland. 

Ii portavoce del ministero Jan Tuninger ha precisato che i 
piloti dei due aerei, quello russo e quello svedese, stavano 
seguendo procedure normali, per cui non dovrebbero esserci 
ripercussioni diplomatiche. «E chiaramente un incidente. Non 
è una questione di carattere diplomatico», ha detto il capo del 
dipartimento politico del ministero degli esteri. 

L'aereo caduto aveva affiancato l’aereo svedese in coppia 
con un altro SU-15, secondo la procedura internazionale, 
stando uno sulla sinistra e l’altro in posizione arretrata. Uno 
degli aerei sovietici, mentre il gruppo volava a 200 metri di 
quota con la velocità di 600 chilometri orari, improvvisamen- 
te è caduto in mare e il pilota non si è catapultato fuori in 
tempo. Unità della marina sovietica sono subito giunte sul 


posto per cercarlo. 


«La linea non cambierà» 


che sia portato fino in fondo 
l’utilizzo della leva fiscale per 
cancellare sacche di évasiohe. 

‘A questo proposito per Ma- 
rini, «la tassazione delle ren- 
dite finanziarie dovrà essere 
‘un passaggio obbligato dell’i- 
Niziativa fiscale». Il discorso 
di Marini è stato apprezzato 
dal segretario della Uil Benve- 
nuto, dal segretario della Cgil 
Lama e dal ministro del teso- 
ro Goria. 

In serata, a conclusione del 
dibattito, l’atteso discorso di 
replica di Carniti. Pur manife- 
stando in alcuni passaggi 
commozione, il segretario 
uscente non ha voluto chiude- 
Te con un messaggio di com- 
miato, ma ha ricordato ì punti 
salienti della strategia Cisl. Sì 
alla trattativa, che, a suo pa- 
rere, può anche iniziare subi- 
to, con il governo nella sua 
duplice veste di responsabile 
della politica economica e di 
controparte nel pubblico im- 
piego, e con molte associazio- 
ni imprenditoriali che sem- 
brano disponibili. 

Se la Confindustria «non ci 
sta», ha aggiunto Catniti, de- 
ve sapere che, per quello che 
riguarda la Cisl, ciò non avrà 
influenza né sulla cadenza né 
sulla realizzazione di questo 
disegno. 

Parlando dei rapporti con le 
altre confederazioni, Carniti 
ha sottolineato che, se è vero 
che si è chiusa «una fase del- 
l’esperienza unitaria, è altret- 
tanto vero che se ne può e se 
ne deve aprire un’altra, ma a 
condizione che ne siano total- 
mente rinnovate le basi. di 
autonomia e di democrazia». 

G.S. 


to che nei tre giorni preceden- 
ti si era soffermato su quanto 
emerso nei precedenti proces- 
si parlando di «vecchio mate- 
riale più che sufficiente per il 
riconoscimento della respon- 


sabilità di Freda e Ventura' 


per il delitto di strage» — ha 
sottolineato che la nuova atti- 


vità di istruttoria «impegnati-. 


va, seria, gravida di significati 
e di conseguenze» di questa 
corte non può essere ignorata. 

Si è quindi soffermato sui 
dissociati, pentiti o collabora- 
tori della giustizia che dir si 
voglia che in quest’aula han- 
no riferito le confidenze accu- 
satorie di Freda e sui metri e 
parametri che determinafio la 
loro attendibilità, credibilità 
e serietà. 

«La difesa dei due imputati 
— ha detto il Toscani — vi 
dirà che a collaborare sono 
stati dei pregiudicati, gente 
che ha commesso reati gravis- 
simi, ma questo di per sé non 
è un ostacolo alla loro atten- 
dibilità e credibilità. Essere 
pregiudicato non basta a sere- 
ditare un teste. La difesa inol- 
tre vi parlerà della funzione 
utilitaristica della delazione e 
della collaborazione con l’au- 
torità giudiziaria ma c’è da 
vedere chi può effettivamente 
usufruirne. Non certo Arigelo 
Izzo la cui condanna all’efga- 
stolo è definitiva, né Vincenzo 
Vinciguerra, che ron è pentito 
o dissociato ma si corisidera 
ancora un soldato politico. 

«Non dimenticate inoltre — 
ha proseguito il pg sempre 
rivolto ai giudici —la reazione 
dell'ambiente contro chi par- 
la (e che sia un pericolo reale 
lo dimostrano i detenuti ucci- 
sì dai loro camerati.in carcere 
perché ritenuti delatori) e che 
la falsa delazione comporta 
non solo l’inapplicabilità dei 
‘vantaggi che si possono coh- 
seguire, ma l’imputazione di 
falsa testimonianza e calun- 
nia con un conseguente ag- 
gravamento della loro posi- 
zione». 

Sottolineato che dalle lette- 
re di Freda risulta la piena e 
completa verità di molte delle 
rivelazioni dei collaboratori 
della giustizia, il magistrato si 
è chiesto per quali ragioni 
Freda abbia negato anche 
queste rivelazioni. che pure 
hon riguardano affatto circo- 
stanze idonee a costituire 
supporto all’assunto accusa- 
torio per il delitto di strage. 

«Per nofì fornire la prova — 
ha risposto — del rapporto di 
intimità e dimestichezza 
intercorso tra lui e pentiti 
giatché, una volta acquisita 
tale dimostrazione, si sarebbe 
avuta anche la prova che, in 
un:certo clima di intimità, vi 
erano stati sufficienti occasio- 
hi e motivi per cui egli avesse 
a rendere loro anche dichiara- 
zioni pertinenti al suo diretto 
coinvolgimento nella strage». 

Il pg ha chiesto poi di non 
doversi procedere nei còn- 
fronti di Freda e Ventura, per- 
ché estinti i reati per prescri- 
zione, per quanto riguarda le 
imputazioni di concorso nel- 
l'aver fatto esplodere ordigni 
all'Altare della patria, nell’a- 
ver fabbricato illegalmente gli 
ordigni in questione, nell'aver 
detenuto gli ordigni medesimi 
e nell’averli portati illegal 
mente in luogo pubblico. 

La requisitoria avrebbe do- 
vuto proseguire, dopo una so- 
spensione. dell'udienza, con 
un esame della posizione pro- 
cessuale di Pietto Valpreda, 
ma un previsto guasto all’im- 
pianto di amplificazione non 
lo ha consentito. La «fatica» 
del pg continuéra quindi oggi 
per concludersi lunedì. 


SCONFITTI GLI INNOVATORI EUFORIA IN BORSA COL TITOLO IN SALITA 


È «FILOPUGLIESE» PER PCI E DC 


Vincono i nostalgici, torna la vecchia Coca Falcucci, un bel 5 


NEW YORK —E così contro 
îl gigante Coca Cola, simbolo 
della potenza delle multina- 
zionali americane, ha vinto 
mister Gay Mullins, oscuro 
ma ‘battagliero businessman 
di Seattle. Di fronte all’onda- 
ta dî proteste, di cui Mullins si 
era fatto uno dei portavoce, 
pet il cambio di formula del 
«soft drink» più bevuto del 
mondo la Coca Cola ha dovu- 
to fare marcia indietro. La 
vecchia «Coca» tornerà tra 
poche settimane sugli scaffali 
dei supermercati Usa. 

La vecchia bibita sì affian- 
cherà, con il nome di «Coca 
Cola Classic» alla «New Co- 
Ke» che, da quando è stata 
lanciata lo scorso aprile, ha 
provocato più problemi che. 
soddisfazioni nel quartier ge- 
nerale dell’azienda ad 
Atlanta. È 

Che sia la mossa giusta 
sembrerebbe confermarlo 
una notizia di borsa arrivata 
poche ore prima dell’annun- 
cio del ritorno della «classic». 
A Wall Street, che ancora una 


volta ha dimostrato di avere 
în anticipo le informazioni 
giuste, il titolo Coca Cola ave- 
va avuto unbalzo in avanti. E 
questo dopo un periodo di 
stagnazione e nonostante le 
smentite, poi rivelatesi men- 
gognere, che nessuno ad 
Atlanta stava pensando a un 
ritorno al vecchio sapore, 


I titoli sono saliti di due 
punti e tre ottavi portando le 
quotazioni a 72 dollari e tre 
ottavi in un grande volume di 
scambi. Alcuni analisti hanno 
comunque fatto osservare che 
il rialzo potrebbe essere stato 
favorito anche dalla flessione 
del dollaro, che riduce il prez- 
z0 della Coca sui mercati este- 


i rî: secondo un tecnico del set- 


tore. un ribasso del 10 per 
cento del dollaro permette- 
Tebbe un aumento di venticin- 
que cents per azione. Altri, 
invece, ritengono che causa 
del recente aumento. del prez- 
zo dei titoli — quattro dollari 


‘in meno di un mese — potreb- 


be riguardare motivi tecnici 
collegati a una nuova emis- 


sione fatta la scorsa settima- 
na dalla compagnia. 
Qualunque sia la ragione, 
comunque, i tradizionalisti 
hanno vinto quando sembra- 
va che dovessero rimanere 
sconfitti nella loro battaglia 
contro ì dirigenti della poten- 
te multinazionale. Proprio 
una settimana fa, infatti, que- 
sti ultimi avevano sostenuto 
che mai e poi mai sarebbero 
tornati indietro. Ù 
Le lamentele per la totale 
mancanza di «quel particola- 
re frizzico» che aveva la Coca 
Cola avevano dapprima sor- 
preso i dirigenti dell’azienda 
che però non vi avevano dato 
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troppo peso, Rapidamente, 
invece, la campagna messa 
su da Mullins, che ha otganiz- 
zato un’associazione — la 
«Old Cola Drinkers» — per 
importare dall'estero confe- 
zioni di bottigliette e lattine 
della vecchia formula, aveva 
finito con l’allarmare Roberto 
Goizueta, l'americano di ori- 
gine cubana che è l'ammini- 
stratore delegato dell’a- 
zienda. 

Inrealtà si era capito a un 
certo punto che non era sol- 
tanto una questione di sapo- 
re. Come ha ricordato Jesse 
Meyers, un analista che segue 
il mercato delle bevande, mol- 


Il ragazzo assassinato a Udine 


Prima di morire invocava 
«Andrea, Andrea, aiutami» 


ti americani sì consideravano 
«culturalmente offesi» per il 
cambio dì quello che è consi- 
derato uno dei prodotti tipici 
degli Stati Uniti, assieme agli 
hamburger e ai motel, 

Altrì espertì hanno scomo- 
dato la sociologia, sostenendo 
sulla base di inchieste e stati- 
stiche, che il bevitore di Coca 
Cola rappresenta l’elemento 
tradizionale e familiare nello 
spettro del consumo america- 
no. In effetti în tutte le pubbli- 
cità la Coca Cola indirizza il 


| proprio messaggio verso le 


famiglie. Mentre la Pepsi, l’e- 
terno rivale, insiste sul clichè 
che le ha portato fortuna: 
quello di emblema della nuo- 
va generazione. 


La chiave di volta per capi- 
re.il dietro front della dirigen- 
#a di Atlanta va trovata pro- 
prio quì, nella guerra tra la 
Coca Cola e la Pepsi. A spin- 
gere verso il cambiamento di 
formula della Coca, erano 
state le cîfre di mercato dalle 
quali risultava che sì la Coca 


Cola era sempre la prima, ma 
la Pepsi stava riducendo sem- 
pre di più le distanze: contro 


xîl 21,7 per cento di quota mer- 


cato detenuto dalla Coca, la 
Pepsi, era arrivata al 18,8. 
La «nuova Coca» sarebbe 
nata proprio per fronteggiare 
il pericolo di un sorpasso. La 
dirigenza di Atlanta lo ha 


.sempre negato, ma gli esperti 


avevano immediatamente in- 
dividuato nel sapore più leg- 
gero del nuovo prodotto quel! 
lo della Pepsi. 

Secondo altri analisti l’o- 
biettivo della Coca sarebbe a 
questo punto di diversificare i 
propri prodotti, cercando da 
un lato di catturare î giovani 
che optano per la Pepsi, e 
dall’altro dî trattenere î tradi- 
zionalisti amanti delle vec- 
chia formula che ha novanta- 
nove anni. Come che sia, le 
ansie deî capi delle due azien- 
de sono giustificate: uno stu- 
dio recentissimo ha dimostra- 
to che tra breve il consumo di 
soft drink negli Usa supererà 
quello dell’acqua. 


ROMA — Per il ministro 
della pubblica istruzione 
Franca Falcucci, un «brutto 
voto» da parte della commis- 
sione bilancio della Camera, 
che l’ha convocata per sotto- 
porla... ad esame. 

Il ministro ha infatti ricevu- 
to severe critiche, sia da parte 
di comunisti sia da parte di 
democristiani, per il suo 
«comportamento giudicato di 
inaudita gravità» (così il 
comunista Macciotta) nell’at- 
tuazione del piano straordina- 
rio di edilizia scolastica previ- 
sto dall’articolo 11, comma 16, 
della legge finanziaria di que- 
st'anno. 

«Il ministro Falcucci — così 
afferma Macciotta, come fos- 
se una ”’nota sul registro” — 
nell’emanare il decreto di ri- 
partizione ha incredibilmente 
e del tutto ignorato le indica- 
zioni del Parlamento a favore 
delle regioni meridionali che 
apparivano penalizzate quan- 
to a dotazione di strutture 
scolastiche e in particolare la 
Campania, la Sicilia e la Sar- 


degna, per avvantaggiare una 
sola regione, la Puglia. 

«Ciò risulta comprensibile 
solo — aggiunge Macciotta — 
se si considera l'estrazione 
geografica del direttore gene- 
rale competente e configura 
comunque un’intollerabile 
scorrettezza nei confronti del 
Parlamento». 

Anche il de Carrus si è detto 
d’accordo «nel giudicare l’epi- 
sodio un tipico esempio di 
prevaricazione del Parlamen- 
to da parte del governo» e ha 
concordato (così come l’altro 
de Sinesio) la proposta di con- 
vocare Franca Falcucci alla 
commissione bilancio. 

A questo punto, non è mar- 
ginale riferite che, se il mini- 
stro della pubblica istruzione 
è pugliese, i deputati Macciot- 
ta e Carrus sono sardì e il 
deputato Sinesio siciliano 
(ovvero tutti e tre i «censori» 
appartengono alle regioni 
«trascurate» dal piano straor- 
dinario di edilizia scolastica). 
Fatta l'Italia, restano da fare 
gli italiani: o no? 


Littorio 
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IL DEFICIT DEL MASSIMO ISTITUTO PREVIDENZIALE 


Venerdì, 12 luglio 1985 


PRIMO INCONTRO TRA I DUE MINISTRI DEGLI ESTERI 


Inps: la guerra delle cifre |Andreotti-Shevardnadze: 
divide politici e dirigenti 


Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione, giovedì ne parlano Goria e De Michelis 


ROMA — Nel mirino dei 
politici sempre la questione 
del disavanzo dell'Inps. Per il 
democristiano Cristofori, pre- 
sidente della commissione 
speciale della Camera per le 
pensioni, «occorre aggredire i 
problemi veri del deficit e ciò 
è solo possibile con la riforma 
dell'intero sistema previden- 
ziale». Per il vicepresidente 
dell'istituto, invece, Claudio 
Truffi, «il sistema previden- 
ziale è fondamentalmente 
sano; non si tratta di abbat- 
terlo per favorire «colossali 
speculazioni finanziarie e 
nuove concentrazioni di pote- 
Te economico». 

Forse ne sapremggualcosa 
di più oggi dopo 1FiHonione 
del consiglio di amiministra- 
zione dell'istituto che deve ri- 
cucire i dissensi sui rimedi per 
il disavanzo di cassa e giovedì 
della prossima settimana do- 
po che i ministri del tesoro 
Goria e del lavoro De Michelis 
parleranno in Parlamento de- 


gli orientamenti del governo 
in materia di pensioni e di 
riforma dell’Inps. 

E veniamo un po’ ai conti. 
Mancano sette o ottomila mi- 
liardi come si sa ma i crediti 
che l'istituto vanta sono già 
iscritti in bilancio, sostiene 
l'onorevole Cristofori, e non 
spostano il problema di fon- 
do. Gran parte dei crediti, 
inoltre, sono di aziende muni- 
cipalizzate, in particolare 
quelle dei trasporti urbani, si 
fa osservare, e se anche que- 
ste si mettessero in pari si 
aprirebbe un’altra voragine 
nei bilanci di queste società. 
Di fatto rispetto al problema 
generale del disavanzo, pub- 
blico, cambierebbe poco. Si 
tratterebbe solo di spostare il 
maggior fabbisogno da una 
voce all’altra. E' verso i priva- 
ti — crediti per 8293 miliardi 
peraltro già iscritti nel bilan- 
cio Inps — che bisogna muo- 
versi. 

Gili esperti del sindacato so- 


no d'accordo su quest’ultimo 
punto sostenendo che molte 
imprese evadono o meglio di- 
lazionano in modo incredibile 
i pagamenti sulla base di un 
calcolo molto semplice 

Per il vicepresidente della 
Confindustria Patrucco oc- 
corre invece «una gestione ef- 
ficiente e trasparente del- 
l'Inps, attraverso una netta 
separazione tra assistenza, 
posta a carico della spesa 
pubblica, e previdenza con un 
incremento contributivo per 
le categorie non industriali. 

«I conti non tornano — ha 
detto Patrucco — perché è 
aumentata di centomila unità 
l'occupazione globale senza 
però un corrispondente incre- 
mento nelle entrate, Già alla 
fine del 1984 il deficit di cassa 
risultava di 27 miliardi men- 
tre ufficialmente nei bilanci 
erano indicati 22 mila». 

E veniamo all’autodifesa 
del vicepresidente Truzzi. 
«L'istituto deve essere messo 


Approvata 

alla Camera 
la legge 
quadro 
sull’artigianato 


ROMA — Con 345 voti favo- 
revoli, 15 contrari e 37 astenu- 
ti la Camera ha approvato la 
legge quadro per l’artigiana- 
to. A favore hanno votato i 
gruppi della maggioranza e il 
Pei; astenuti i missini e i de- 
moproletari. 

La legge quadro stabilisce 
una definizione giuridica spe- 
cifica per.il lavoratore.artigia- 
no: e l'impresa artigianale, i 
criteri di composizione e i 
compiti degli organi di auto- 
governo della categoria e indi- 
Vidua, in linea generale, gli 
strumenti in grado di favorire 
lo sviluppo dell’artigianato a 
fronte delle modificazioni 
continue del sistema econo- 
mico italiano. 

Il punto centrale del prov- 
vedimento, che torna all’esa- 
me del Senato poiché modifi- 
cato in più parti, è stato quel- 
lo relativo alle commissioni 
provinciali per l'artigianato i 
cui componenti verranno elet- 
ti direttamente dagli artigiani 
come chiedevano comunisti e 
demoproletari e come stabili- 
‘va anche il testo licenziato dal 
Senato. Dc e Pli erano invece 
favorevoli alla designazione 
da parte delle associazioni di 
categoria. 


L'emendamento comunista 
per l'elezione diretta, su cui 
hanno fatto convergere i loro 
voti anche i socialdemocrati- 
ci, è stato approvato con 217 
voti favorevoli e 202 contrari 
(maggioranza richiesta 210). 

La Camera ha anche intro. 
dotto un’altra modifica al 
provvedimento nella parte ri- 
guardante i limiti di persona- 
le che devono caratterizzare 
le imprese artigiane edili: il 
numero massimo di dipen- 
denti in questo caso è fissato 
in dieci, 


in condizioni di combattere 
‘ad armi pari sul terreno delle 
‘evasioni contributive e del re- 
cupero dei crediti fornendogli 
l'autonomia necessaria». Re- 
plicando al ministro del lavo- 
ro De Michelis che aveva par- 
lato di commissariamento, 
Truzzi ha detto: «Chi parla 
oggi di commissariamento la- 
vora per l'affossamento dei 
diritti sociali e previdenziali 
di milioni di lavoratori, I pro- 
blemi dell'Inps derivano dagli 
oneri di natura assistenziale e 
non previdenziale a cui l'isti- 
tuto è tenuto a far fronte e 
che, nel 1984, hanno inciso 
complessivamente per 33. mi- 
la miliardi, quasi settemila 
miliardi in più rispetto ai 26 
mila corrisposti dallo Stato. 

«Questa è la realtà» ha con- 
cluso. «La differenza ha dovu- 
to finanziarla l'Inps con i pro- 
venti delle gestioni previden- 
ziali dei lavoratori dipendenti 
e con gli assegni familiari». 

R. R. 


si vedranno a Helsinki 


Prevista anche una visita di Gorbacev in Italia, ma non si sa quando 


ROMA — Il primo incontro 
tra il ministro degli esteri An- 
dreotti e il successore di An- 
drei Gromiko, Eduard She- 
vardnadze, avverrà a Helsin- 
ki, in margine alle celebrazio- 
ni del decimo anniversario de- 
gli omonimi accordi, che si 
terranno dal 30luglio al primo 
‘agosto nella capitale finlande- 
se. Lo ha reso noto l’amba- 
sciatore sovietico a Roma Ni- 
kolaj Lunkov conversando 
con alcuni giornalisti. 

L’ambasciatore ha anche 
confermato che è in program- 
ma, ma non a breve scadenza, 
una visita a Roma del nuovo 
leader del Cremlino, Mikhail 
Gorbacev. «La visita di Gor- 
bacev — ha detto — avverrà 
obbligatoriamente, ma le da- 
te devono essere precisate». 
Lunkov ha però fatto capire 
che difficilmente la visita po- 
trà realizzarsi prima del con- 
gresso del Pcus, previsto per 
febbraio. 

L'incontro di Andreotti con 


il neo ministro degli esteri 
sovietico dovrebbe:svolgersi il 
primo agosto. È stato richie- 
sto da Andreotti e organizza- 
to con grande rapidità da 
Lunkov, secondo il quale il 
momento è particolarmente 
favorevole per uno sviluppo 
dei rapporti italo-sovietici, 
dopo la visita di Craxi a Mo- 
sca e gli «ottimi risultati» del- 
la riunione, conclusasi ieri a 
Roma, della commissione mi- 
sta Italia-Urss. «Vi è — ha 
detto Lunkov — la possibilità 
di firmare contratti per due 
miliardi di dollari». 
Lunkovha visto i giornalisti 
all'ambasciata sovietica, in 
occasione della consegna di 
una speciale medaglia d'oro 
del presidium del Soviet su- 
premo a un gruppo di perso- 
nalità italiane che hanno par- 
tecipato alla resistenza, nel 
40.0 anniversario della. fine 
della seconda guerra mondia- 
le. Premiati il ministro delle 
finanze Bruno Visentini, i vi- 


cepresidenti delia Camera Al- 
do Aniasi e Oddo Biasini, il 
presidente della commissione 
esteri del Senato Paolo Emi- 
lio, Taviani, Francesco De 
Martino. Maria Eletta Marti 
ni, Mario Ferrari Aggradi e tre 
dirigenti dell'Anpi, Alfonso 
Bartolini. Mauro Galleni e 
Roberto Bonfiglioli. 

Quella di Lunkov è stata 
una giornata piena. In matti- 
nata al Quirinale ha parteci- 
pato all'udienza del neo Presi- 
dente della Repubblica Cossi- 
ga al corpo diplomatico. Poi 
ha informato Andreotti del- 
l'appuntamento a Helsinki 
con Shevardnadze. Infine nel 
pomeriggio ha assistito alla 
firma del documento conelu- 
sivo della commissione mista 
Italia-Urss. i 

«Il Presidente Cossiga — ha 
raccontato ai giornalisti — mi 
ha assicurato di essere con- 
vinto che i rapporti italo- 
sovietici si svilupperanno ul- 
teriormente. 


95 
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«TOP SECRET» LA RIUNIONE DELLA DIREZIONE COMUNISTA 


SÌ del Pci al congresso anticipato 
Il Psdi e il Pli fanno l’autocritica 


ROMA — C'è realmente 
una svolta nella politica del 
Pci? Le sollecitazioni fatte in 
questi giorni da Bufalini ad 
abbandonare la logica ‘degli 
schieramenti, equivalgono ad 
un superamento — almeno da 
parte di certi esponenti del 
Pci — delle strategie dell’al- 
ternativa e della diversità 
finora proposte come vessilli 
dallo «stato maggiore» delle 
Botteghe Oscure? 


Gli interrogativi posti in 


termini quasi angosciosi da - 


Pietro Ingrao (per anni leader 


residui spazi di «ipotesi di 
transizione verso una società 
diversa» sono inquietudini di 
un politico che vede l'abisso 
tra le aspirazioni e la realtà o 
sono pietre sulle quali le nuo- 
ve leve devono fondare una 
realistica autocritica? 

A questi quesiti deve dare 
risposta il dibattito interno 
avviato ieri ufficialmente dal 
Pei con la riunione della dire- 
zione, ma gli esponenti del 
partito hanno preferito farlo a 
porte chiuse, seguendo quelli 
che qualche giorno fa Cola- 


janni definiva «criteri da se- 
greto di Stato». Di fatto l’uni- 
co dato emerso con chiarezza 
dai lavori della direzione, pro- 


della «sinistra» del partito e 
voce autorevole del fronte 
«antiberlingueriano» all’ulti- 
mo congresso di Milano) sui 


trattisi per tutta la giornata; è 
stata la conferma dell’unani- 
me avallo alla proposta del 
segretario Natta di anticipare 
il congresso nazionale alla 
prossima primavera. 

Per il resto silenzio, fino a 
tarda ora, anche sui contenuti 
della relazione introduttiva 
svolta da Natta o, peggio, bat- 
tute ironiche nei riguardi dei 
giornalisti che hanno chiesto 
informazioni e anticipazioni 
sia a Botteghe Oscure sia ai 
vari «big» recatisi a Monteci- 
torio nel pomeriggio per non 
mancare alla votazione della 
legge sull’artigianato. & 

«Per me i giornali possono 
anche non uscire», ha osser- 


Longo: «La mia sconfitta è fortissima» 


ROMA — Autocritica nel Psdi, autocritica 
nel Pli. Dopo gli insuccessi nelle amministrati- 
ve di maggio, nei due partiti è in atto un’anali- 
ssi del ruolo che essi stanno svolgendo e all’in- 
terno della maggioranza e nel quadro politico 
nazionale. Analisi che procede quasi parallela, 
anche se diverse sono le decisioni che le due 
forze politiche «minori» si accingono a prende- 
re, a breve distanza l’una dall’altra. 

Nel Psdi, che ha riunito ieri il comitato 
centrale, la critica interna alla gestione della 
segreteria è venuta dalla consistente minoran- 
za (oltre il 25%) che fa capo al ministro dei 
lavori pubblici, Nicolazzi, che ha chiesto la 
convocazione anticipata del congresso. 

Longo, nella lunga relazione (52 cartelle) 
con cui ha ‘aperto i lavori del parlamentino 
socialdemocratico, dedicata in gran parte al- 
l'analisi della situazione politica generale, ha 
preferito non accennare alla possibilità di un 
congresso anticipato. Ma non ha negato le 
difficoltà in cui il partito si è venuto a trovare: 
«La mia sconfitta su questo terreno la sento 


fortissima». 


PROPOSTE ALLA CAMERA DA FELISETTI, STERPA, VIOLANTE 


ROMA — Tre proposte di 
legge, di iniziativa del deputa- 
to socialista Luigi ‘Felisetti, 
del comunista Luciano Vio- 
lante e del liberale Egidio 
Sterpa, affrontano la nuova 


referente, dei tre piwgetti di 
legge. In particolare,‘Ta propo- 
sta Sterpa prevede l’estensio- 
ne alla norma relativa al se- 
greto giornalistico della «giu- 
sta causa» prevista dall’art. 
622 del codice ‘penale per il 
segreto professionale co- 
mune. 


Il giornalista potrebbe dun- 
que, «per giusta causa» (in 


cuzione testimoniale del gior- 
nalista con ordinanza motiva- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


particolare in caso di testimo- 
nianza), rivelare il segreto, 
evitando di violare il precetto 
del segreto giornalistico per 
rispettare l'obbligo di deposi- 
zione. Per quel che riguarda la 
disciplina processuale del se- 
greto giornalistico, la propo- 
sta Sterpa mira a riconoscere 
al giornalista «il diritto di 
astenersi dal testimoniare su 
fatti appresi in ragione della 
sua professione, facendo però 
espressa eccezione per il caso 
in cui il magistrato ritenga la 
deposizione essenziale ai fini 
processuali». In tal caso, «il 
giudice dovrà disporre l’ese- 
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ta, immediatamente impu- 
gnabile, e sospesa all’esito 
dell’impugnazione». 

La proposta Felisetti preve- 
de l'assunzione in prima per- 
sona, da parte del giornalista, 
come autore, delle notizie che 
annuncia nell’esercizio della 
sua professione. «Il giornali- 
sta rispetta il segreto sulla 
fonte attraverso l'assunzione 
in proposito della paternità 
delle notizie, divenendone in 
tal modo la fonte diretta e 
rispondendone a tutti gli ef- 
fetti di legge». 

La proposta Violante infine 
stabilisce che il magistrato 
può disporre che il giornalista 
deponga «solo quando le noti- 
zie sono indispensabili per ot- 
tenre la prova del reato e 
quando la veridicità delle 
notizie può essere accertata 
solo attraverso l’identificazio- 
ne della fonte del giornalista». 
In tal caso il magistrato può 
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disporre che il giornalista de- 
ponga, «ma rinvia l’interroga- 
torio ad altra seduta, lascian- 
do un termine non inferiore a 
cinqie giorni, entro il quale il 
giornalista può ricorrere per 

| Cassazione contro l’ordinan- 
za, se ritiene che non esistano 
i presupposti richiesti dalla 
legge per la rivelazione della 
fonte». 


La tiratura dell’ 
11 luglio 1985 
è stata di 78.400 copie. 


ng 


Il relatore on. Carlo Casini, 
nell'illustrare le tre proposte 
di legge, ha affermato che il 
tema del segreto professiona- 
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le del giornalista «non può 


essere isolato. 


Nel Pli — la cui direzione ieri mattina è 
stata dedicata in grandissima parte all'esame 
del «vertice» pentapartito — a parlare per 
primo di dimissioni dalla sua carica è stato il 
segretario, Zanone. Nel partito liberale il di- 
battito sulle difficoltà elettorali è cominciato 
subito dopo il 12 maggio. Il risultato delle 
amministrative è stato per Zanone e, per i 
dirigenti di via Frattina una doccia fredda. 

Il Pli riteneva di presentarsi con le carte'in 
regola al suo elettorato tradizionale, e oltretut- 
to di potere conquistare, con alcune proposte 
concrete, ma soprattutto stimolando il gover- 
no e la maggioranza su alcuni temi specifici, 
come ad esempio il problema del disavanzo 
delle Usl, nuovi consensi. 

Così non è stato e ad avvantaggiarsene è 
stato invece il partito repubblicano: analoga- 
mente al Psdi, nei confronti del Psi, i liberali 
stanno subendo una sorta di travaso di voti e 
di consensi a favore dei partiti «ideologica- 
mente» più vicini. È 


vato il segretario in risposta | 


alle varie domande postegli, 
aggiungendo per ammorbidi- 
re la battuta, «le nostre non 
sono notizie importanti». Na- 
politano, capogruppo dei de- 
putati, non è stato da meno 
dichiarandosi «esultante» per 
la mancanza di notizie sui 
lavori della direzione e rin- 
viando ogni chiarimento al 
«Comitato centrale» che. si 
terrà il 18 e 19 luglio. «Le 
notizie — ha ironicamente os- 
servato — fanno salire la tem- 
peratura». Alla consegna del 
silenzio non si sono sottratti 
«né Zangheri né Tortorella e 


Ul'attesa per'il testo della rela- 


zione di Natta è stata vana: 


Probabilmente bisognerà 
aspettare oggi una nota uffi- 
ciale che consenta di ufficia- 
lizzare tesi e posizioni, al ripa- 
ro da indiscrezioni che po- 
trebbero confermare lo sgre- 
tolamento del tradizionale 
monolitismo comunista. Nel- 
la sostanza, però, si cerca di 
conservarlo e, infatti, unani- 
me è stato l'avallo alla propo- 
sta di stringere i tempi del 
chiarimento con il congresso 
in primavera. Ma stando ad 
alcune voci, qualche dissenso 
sembra essere emerso tra Nat- 
ta e Napolitano. 


Voci e indiscrezioni si molti- 
plicano pure sul nuovo orga- 
nigramma del Pci. Ci sarà un 
«rimpasto» nel governo del 
Pci ancora prima del congres- 
so? E in caso affermativo sarà 
il Comitato centrale della 
prossima settimana a sancire 
trasferimenti e rotazioni? 


RIBADITA L'ALTERNATIVA AL PCI 


La Do rilancia 
il pentapartito 
nella periferia 


ROMA — A quasi due mesi dalle elezioni del 12 maggio 


ancora in nessuna grande città è stato risolto il problema del 
governo locale. Partendo da questa constatazione, su proposta 
del responsabile per gli enti locali Gianfranco Sabatini e del 
dirigente organizzativo Paolo Cabras, il segretario della De 
Ciriaco De Mita ha riunito a Roma i consiglieri comunali 
scudocrociati dei capoluoghi di regione per fare con essi il 
punto della situazione e ribadire i principi su cui si fonda la 
linea del partito: consolidamento dell'alleanza a cinque; pro- 
gramma che tenga conto delle reali esigenze locali. 

«Il voto del 12 maggio ha detto Bodrato — ha indebolito 
l'ipotesi dell’alternativa egemonizzata dal Pci come pure le 
ipotesi politiche che si fondavano, almeno in parte, sul declino 
della De. Certe inquietudini e certe difficoltà si possono riferire 
al fatto che la De ha visto confermato il suo ruolo di grande 
forza popolare e la sua capacità di recuperare consensi nelle 
aree sociali più difficili. Ma la conferma della coalizione di 
stabilità del governo, ed il segnale di stabilità che ne deriva 
potrebbero essere colti da tutti da una corretta gestione di 
questo voto, dove al recupero della Dc si contrappone non a 
caso. pecularmente il declino del Pci. È i 

I risultati delle elezioni amministrative del 12 maggio è del 
referendum del 9 giugno «vanno considerati come una grande 
domanda di fiducia della gente nei nostri confronti. Questa 
fiducia ora dobbiamo meritarcela con un comportamento 
coerente». Così si è espresso, dal canto suo il segretario della 
Dc. De Mita, che ha tracciato le linee di azione del partito negli 
enti locali e al governo centrale, ha detto che la Dc, sul piano 
generale, conferma «la sua alternatività al Pci e la. sua 
solidarietà all'attuale maggioranza pentapartita. Alternatività 
— ha precisato — come competizione e non scontro, dialogo 
con le altre forze politiche inteso come verifica e non come 
confusione di ruoli». 

Quanto alle alleanze negli enti locali, De Mita ha rilevato 
che «la verifica di governo appena iniziata ha confermato che 
l’intera maggioranza si muove lungo una linea di rafforzamento 
anche nella periferia. Non si tratta — ha aggiunto — di 
trasposizione meccanica di formule. La Dc conferma il suo 
rispetto per le autonomie locali: questo rispetto va: collegato 
però al disegno politico generale di risanamento del Paese. 
Ecco perché, per la De, le alleanze sono guidate da una stessa 
ragione politica che non può essere stringente in alcuni casi e 
diventare fhdifferente in altri». 

Affermato che gli elettori hannodato alla De «un consenso 
largo, superiore alle aspettative, specie nei grandi centri per 
realizzare il disegno. politico che la Dc aveva indicato con 
chiarezza durante la campagna elettorale», De Mita ha aggiun- 
to: «adesso. si tratta di ‘andare avanti, rispondendo a due 
principali esigenze: l'elaborazione di proposte programmatiche 
serie per il governo degli enti locali e una decisa selezione della 
‘classe dirigente della De per meriti, non per logiche interne di 
gruppi e sottogruppi». 


IL FUNZIONARIO DELLA BALKANAIR CONTINUA A PROTESTARSI INNOCENTE 


Sul segreto giornalistico | Un confronto in aula a sorpresa 
tre nuove leggi all'esame tra i due nemici Agca e Antonov 


ROMA — E’ stata solo 
un'anteprima, sì, ma talmen- 
te carica di tensione che c'è 
da chiedersi cosa potrà succe- 
dere quando Mehmet Alì 
Agca e Serghei Ivanov Anto- 
nov saranno lasciati liberi di 
rinfacciarsi a piacimento reci- 
proche accuse. Era un’udien- 
za normale, quella di ieri, al 
Foro Italico. Sembrava che si 
volessero soltanto ripetere, 
per fissarle alla mente, certe 
circostanze risapute, decine 
di volte ribadite dal terrori- 
sta, che neppure nascondeva 


un certo fastidio per l’insi- 
stenza del pubblico ministero. 

Perché lo si costringeva a 
ripetere ancora una volta che 
«Bayramic», alias Serghei An- 
tonov, fumava sigari «Ava- 
na»; chiamava la moglie «Ro- 
Sy», guidava una «Peugeot 
504», amava ascoltare musica 
pop e comprava volentieri fio- 
ti che lasciava dentro la sua 
auto? «Non deve essere così 
insofferente», ha esclamato 
allora il dott. Marini. «Ora, 
anzi, voglio che tutto si chiari- 
sca con una verifica diretta. 


Chiedo un confronto in aula 
tra Agca e Antonov». 


confronto, un duetto più che 
un duello, fatto di frecciate e 


Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in aumento. 

Tempo previsto per oggi: sereno 
0 poco nuvoloso su tutte le regioni 


salvo sviluppo di nubi cumulifor- 
mi nelle ore pomeridiane sulle zo- 
ne interne. Foschia în: intensifica- 
*zione durante la notte nelle valli e 
lungo i litorali. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 19, 28; Bolzano 
16, 30; Verona 17, 28; Venezia 16, 
26; Milano 18, 28; Torino 18, 27; Mondovi 17, 21; Cuneo 17, 19: 
Genova 22, 28; Bologna 17, 28; Firenze 17, 32: Pisa 18,81; Falconara 
16, 26; Perugia 15, 25; Pescara 18, 27; L'Aquila np, np; Roma Urbe 
17, 33; Fiumicino 18, 30; Campobasso 14, 23; Bari 21, 26; Napoli 20, 
32; Potenza 14, 22; S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 23, 30: 
Messina 24, 30; Palermo 24, 27; Catania 22, 29: Alghero 17, 27: 
Cagliari 19, 33. 3 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 
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Così, senza alcun preavviso, 
il funzionario della Balkanair 
‘accusato di aver preso parte 
in prima persona all’attentato 
contro Papa Woityla, facendo 
da «palo» per il gruppo di 
terroristi turchi e attendendo- 
li in via della Conciliazione 
per portarli in salvo, s'è trova- 
to davanti alla Corte, accanto 
al «grande accusatore», al- 
l’uomo al quale deve anni di 
galera ed il rischio di una 
condanna al carcere a vita. Il 


Sei ministri davanti al Parlamento? 


ROMA — Il presidente della commissione 
inquirente ha trasmesso all'assemblea di Mon- 
tecitorio le ordinanze con le quali la commis- 
sione stessa ha deliberato l’archiviazione dei 
procedimenti,relativi ad alcuni ministri. Poi- 
ché le proposte di archiviazione sono state 
approvate dalla commissione con una maggio- 
ranza inferiore ai quattro quinti dei compo- 
nenti, è stata disposta la raccolta delle firme, a 
partire da ieri e per cinque giorni, per rimette- 
re la questione all'esame del Parlamento. 

Se un terzo dei componenti di Camera e 
Senato apporranno entro il termine stabilito la 
loro firma sui registri appositamente allestiti 
nella cancelleria di Montecitorio, la commis- 
sione dovrà presentare la propria relazione 
dinanzi al Parlamento in seduta comune, 

I procedimenti per i quali è stata richiesta 
l'archiviazione riguardano il sen. Giovanni 
Spadolini nella sua qualità di presidente del 
consiglio dell’epoca e i ministri dell’interno, , 
Rognoni, e di grazia e giustizia, Darida, per 
l’esposto presentato da Luigi Ferrajoli e Ros- 
sana Rossanda per il rilascio del passaporto . Din. 


«di copertura» a Carlo. Fioroni, principale 
«pentito» del processo «7 aprile»; il presidente 
del consiglio Bettino Craxi per la querela 
presentata da Luciano Benini ed Enrico Testa, 
rispettivamente presidente del Movimento 
non violento e presidente della Lega ambiente, 
in relazione ad alcune affermazioni che secon- 


«finte» senza affondi, è durato 
un'ora esatta. 

La battuta iniziale è di 
Antonov, la prima dal giorno 
dell’inizio del processo roma- 
no, a parte qualche colloquio 
con il suo difensore. «Illustris- 
simo signor presidente, illu- 
strissimi signori giudici, pub- 
blico ministero, davanti a voi 
c’è un ‘uomo innocente», ha 
esordito, dopo due: colpi di 
tosse e un grande sospiro. Poi, 
un fiume di parole, in lingua 
bulgara, nonostante la perfet- 
ta conoscenza dell’italiano. 
Per almeno una dozzina di 
volte, mentre parlava di «pa- 
tria» e di «calunnie», ha ripe- 
tuto di non aver «mai visto nè 
incontrato questo signore che 
ora davanti a voi mi accusa», 

«Da due anni e sette mesi — 
ha proseguito Antonov — so- 
no lontano dalla mia patria, 
dalla mia famiglia, dai miei 
amici e dai miei colleghi... io 
sono innocente, calunniato da 


di grandi eventi n 
storia di un grande quotidiano 


di Dino Biondi 


100 anni 


azionali nellà 


460 pagine 330. illustrazioni 


do i querelanti davano «un'immagine distor- 
cente» delle sue associazioni. 

Le archiviazioni riguardano anche il mini 
stro dei lavori pubblici, Franco Nicolazzi, per 
l'approvazione da lui concessa alla costruzione 
del tratto ferroviario Terni-Rieti e del raccordo 
‘autostradale Civitavecchia-Viterbo-Orte; i mi- 
nistri dell’interno dell’epoca Rognoni e Scalfa- 
To per una denuncia del deputato radicale 
Teodori secondo il quale, in conseguenza del 
decretato scioglimento della loggia P2 con 
relativa confisca dei beni appartenuti agli 
aderenti alla loggia massonica, i due ministri 
avrebbero dovuto confiscare la quota aziona- 
ria della Editrice Rizzoli detenuta dalla socie- 
tà «Fincoriz» appartenente a Bruno Tassan 


‘un calunniatore che non ho 
mai visto o incontrato..... una 
persona non può trovarsi con- 
temporaneamente in due po- 
Sti...». Alla «rispettabile Cor- 
te» ha detto che le dichiara- 
zioni di Agca sono «assurde 
calunnie ed invenzioni». Ma 
non fu lui a dire ad Agca di 
chiamarlo «Bayramic», di es- 
sere stato addestrato a Sofia 
per fare l’agente segreto? «La 
mia professione — ha detto — 
è quella di assicurare viaggia- 
tori all’aerpporto presso la no- 
Stra compagnia». 
Sergio Geraldini 


Rilegato in tela 


al prezzo speciale del Centenario 
di Lire 35.000 
in tutte le librerie 
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‘Dopo anni di massiccia im- 
portaziofie di filosofia france- 
se, tedesca e anglosassone, 
sembra ora giunto il momen- 
to propizio per redigere la vo- 
ce «esportazione» in quella 
particolare bilancia commer- 
ciale che concerne la filosofia: 
l'ultimo numero della presti- 
giosa rivista francese «Criti- 
Que» è interamente dedicato 
ai filosofi italiani che presen- 
tano le proprie tesi «par eux- 
mémes» mentre, in Francia 
come in Germania, in Spagna 
come negli Stati Uniti, vengo- 
ho annunciate traduzioni di 
opere dei filosofi italiani. 

 Inserendosi opportunamen: 
te in questo periodo di relati- 


Va popolarità della nostra filo-‘ 


sofia, l'editore Laterza presen- 
ta un volume dal titolo: «La 
filosofia italiana dal dopo- 
guerra a oggi» (pagg. 436, lire 
80.000) che contiene saggi di 
eminenti storici della filosofia 
— da Garin a Dal Pra, da Pera 


| a Bedeschi, da Bausola a Ver- 


ta — che tendenzialmente 
esauriscono il panorama delle 
correnti filosofiche italiane, 
.pur tra alcune omissioni dav- 
vero discutibili. 

Uno dei filosofi italiani che 
thnaggiormente ha contribuito 
ad animare il dibattito cultu- 
tale con ia novità delle pro- 
brie tesi è Gianni Vattimo — 
Bia immortalato nel saggio di 
Valerio Verta su «Esistenziali- 
smo, fenomenologia, erme- 
neutica, nichilismo» che chiu- 
de il volume di Laterza. Del 
filosofo torinese sono in libre- 
Tia in questi giorni ben tre 
Volumi: la nuova edizone ac- 
cresciuta di «Poesia e.ontolo- 
gia» (ed. Mursia, pagg. 208, 
lire 18.000); «Introduzione a 
Nietzsche» (ed. Laterza, pagg. 


194, lire 10.000) ela raccolta di‘ 


Saggi: «La fine della moderni- 
tà» (ed. Garzanti, pagg. 192, 
lire 16.000), <—. _«—. 

| L'itinerario teorico di Vatti- 
mo potrebbe essere compen- 
diato in questa domanda: Che 
cosa significa pensare dopo 
Nietzsche e Heidegger?», qua- 
li cioè gli esìtì possibili di una 
riflessione filosofica che assu- 
Me il pensiero di Nietzsche e 
di Heidegger come eventi de- 
cisivi per le sorti del nostro 
tempo? Innanzitutto, il carat- 
tere innovativo dell’interpre- 
tazione di Vattimo consiste 
essenzialmente dell’indivi- 
duare sorniglianze di famiglia, 
tracce di continuità nell’ope- 


GIANNI VATTIMO: FILOSOFIA CONTEMPORANEA 


Noi siamo al crepuscolo 
(alla fine della storia? 


ta dei due filosofi, laddove lo 
stesso Heidegger vedeva in 
Nietzsche — in particolare nel 
concetto di volontà di poten- 
za — il compimento di quella 
tradizione metafisica che si 
era formata e potenziata nel- 
l’oblìo della differenza tra l’es- 
sere e le sue manifestazioni 
particolari. 

Secondo Vattimo, Nietz- 
sche e Heidegger sono acco- 
munabili come pensatori che 
hanno formulato un'istanza 
inedita nella storia del pensie- 
ro occidentale: il congedo dal- 
la metafisica. Nietzsche de- 
creta la morte di Dio annun- 
ciando così un evento che sot- 


trae legittimità ai valori della | 


tradizione morale e filosofica; 
a sua volta; Heidegger conclu- 
de la propria meditazione in- 
vitando. a «lasciar perdere 
l'essere come fondamento», a 
desistere dall’edificare ulte- 
riori sistemi metafisici di pen- 
siero. 2 

Tuttavia, tanto Nietzsche 
quanto Heidegger sono con- 
sapevoli che la metafisica ha 
una dimensione epocale a cui 
tutti noi apparteniamo e che 
quindi non può essere lascia- 
ta alle spalle, «superata» con 
la disinvoltura delle intenzio- 
ni. Così Nietzsche invita ogni 
spirito libero a predere conge- 
do «senza affettazione» da 
quella policromia di valori 
che costituisce la nostra sto- 
tia e Heidegger intende l’ol- 
trepassamento della metafisi- 
ca come un’opera di erosione 
concettuale «che ha in sé i 
tratti dell’accettazione e del- 
l’approfondimento» +— come 
scrive Vattimo nell’ultimo mi- 
rabile saggio del suùo libro, 
dedicato all'immagine nietz- 
scheana della «filosofia del 
mattino». 

Questa interpretazione di 
Vattimo non si presenta solo 
come il tentativo di indivi. 
tluare la verità di un testo o di 
un corpus teorito ma si pone 
come strumento di una filoso- 
fia militante, come supporto 
cioè a una lettura complessi- 
va della nostra epoca e della 


‘cultura chela pervade, non 


seriza qualche connotazione 
etica. 

Secondo Vattimo, stiamo 
Vivendo il crepuscolo della 
modernità, di quell’epoca 
caratterizzata da una visione 
della storia intesa come pro- 
gresso” Superamento, come 
avvicendamento di strutture 


% UN MUSEO E UN ISTITUTO MUSI 


dell'essere che stanno alla ba- 
se di ogni nostra certezza cir- 
ca valori, norme e comporta- 
menti. «La nozione di supe» 
ramento” — scrive Vattimo 
ne ’’La fine della modernità”. 
— concepisce il corso del pen- 
Siero come uno sviluppo pro- 
gressivo in cui il nuovo sì 
identifica con il valore attra- 
Verso la mediazione Uel recu- 
pero e della riappropriazione 
del fondamento/origine». 


Ma, dopo Nietzsche e Hei- 
degger, sappiamo ormai che 
questo orizzonte di pensiero è 
avviato a dissoluzione e che la 
nozione di «superamento» si 
risolve in quell’accettazione/ 
approfondimento di ciò ‘che 
culturalmente ci costituisce, 
che accoglie i tratti dell’ironia 
‘e della discrezione e che tra- 
sforma ogni congedo in una 
convalescenza che si protrae 
nella memoria della malattia. 


Così, secondo Vattimo, 
l’esperienza propria delle so- 
cietà tardo/capitalistiche è 
quella della post/moderità, 
intesa non come lo stadio ul- 
teriore della modernità, quan- 
to piuttosto «come dissoluzio- 
ne della categoria del nuovo, 
come esperienza di ’’fine della 
storia”». Nell’epota post/mo- 
derna la nozione di progresso 
si secolarizza, l'innovazione 
non viene più accompagnata 
dal pathos che caratterizzava 
la modernità. 


La. condizione post- 
îmoderna si configura così 
come una «chance» positiva 
per l’uomo tontemporaneo, 
‘ormai consapevole che la veri- 
tà è una stipulazione conveti- 
zionale che si avvale dell’este- 
tica e della retorica più che 
della logica (come una certa 
filosofia della scienza ha rico- 
nosciuto) e che il destino del- 
l'essere è il sud indebolimen- 
to, non.la sua perentoria e 
luminosa riaffermazione. 

Un’unica perplessità mi ha 
colto al tetmine della lettura 
di quest'opera di straotdina- 
fio interesse: sul fatto che 
Vattimo riconduca la densità 
è la ricchezza dell’analisi filo- 
sofica svolta in questi saggi a 
‘una nozione — il postmoder= 
no — formulata in citcostanze 
teoriche ben più modeste e 
legata a esperienze estetiche 
che Arbasino ha buon giocò 
nel definite «spazzatura del 
Tiuso». 

; Matco Vozza 


CHI È KARL HAENSCH, EMINENZA GRIGIA E GUARDIA DEL CORPO DI GHEDDAFI 


Un prussiano alla corte di Allah 


L’uomo che suggerisce la politica in Libia e ha già salvato, più volte la vita del Colonnello è un «avventuriero» 
del carciofo» e tutto sotto controllo 


hato alla scuola di spionaggio di Potsdam: ha il «copy 


È uno «scudo» prussiano 


che difende la vita di Moam-' 


mar el Gheddafi, il «fratello 
colonnello» dittatore della Li- 
bia. Infatti il capo dei suoî 
servizi segreti è un tedesco 
dell'Est, Karl Haensch, il qua- 
le sì è persino «risciacquato» 
nome nelle acque della Sirte 
ed è diventato El Hanesch, 
oltre che la vera e propria 
eminenza grigia del regime di 
Tripoli. Un personaggio da 
tomanzo, una reincarnazione 
dei grandi avventurieri bian- 
chi che tanto ruolo hanno 
avuto nella storia dell’impe- 
Talismo occidentale. Con la 
differenza che El HaneSch le 
avventure non le corre în pro- 
prio, ma con sul collo la bri- 
glia di uno stretto collega» 
mento con Berlino Est. Lì il 
suo ‘interlocutore È Markus 
Wolf, detto Misha, il capo su- 
premo dell’Hva, l'efficiente 
centrale di spionaggio e con- 
tro-spionaggio della Germa- 
nia Orientale. 

Non è da molto che l’esi- 
stenza di Haensch-el Hanesch 
è nota al di fuori dell’ingarbu- 
gliato mondo degli addetti ai 
lavori. Le prime notizie sul 
suo conto sono state fatte tra- 
pelare dai servizi segreti fran- 
cesì i quali hanno un grosso 
conto aperto con lui. Fu infat- 
ti El Hanesch a stroncare sul 
nascere, nel maggio del 1981, 
l’ammutinamento anti/Ghed- 
dafi della guarnigione di To- 
bruk che era stata sobillata 
da agenti di Parigi e del Cai- 
to, alleati per l'occasione. 

Le «soffiate» dello spionag- 
gio francese non sono natu- 
talmente un semplice gesto di 
dispetto. Rivelando l’influente 
presenza di un «infedele» ai 
vertici dello Stato libico, esse 
mirano a încrinare l’immagi- 
ne di purezza araba islamica 
del regime di Gheddafi, il qua- 
le în passato si è compiaciuto 
anche di farsi chiamare il 
«Teniplare di Allah». 

— Ma la storia dei prussiani 
alla corte del «templare» non 
comincia con Karl Haensch. 
Egli è infatti l'erede di Werner 
Lambere, detto il «mister Afri- 
ca» dell'Ufficio politico del 
partito comunista tedesco 
orientale. Lamberz aveva sa- 
puto diventare grande amico 
personale di Gheddafi e negli 
anni ‘70 si era praticamente 
installato in Libia, E in Libia è 
morto net marzo del 1978, 
quando l'elicottero sul quale 


viaggiava è stato abbattuto 


\da un razzo terra/aria lancia- 


to da ufficiali libici avversari 
del colonnello, perfettamente 
consci della pericolosità del 
suo ruolo, Essendo musulma- 
ni, non avevano però tenuto 
conto dell’aurea' regola se- 
condo la quale «morto un Pa- 
pa se ne fa un altro». 
KarlHaenschè un raffinato 
prodotto della scuola di spio- 
naggio di. Potsdam, dove è 
stato addestrato per divenire 
un agente «di influenza» nel- 
l’area del terzo mondo. Il che 
è stato compiuto senza tra- 
seurare l'istruzione tecnica in 
fatto di spionaggio e contro- 
spionaggio. Ottime conoscen- 
ze, che egli sta mettendo ad 
ancora miglior frutto in difesa 
della sicurezza di Gheddafi. 
Per il resto è stato intensiva- 
mente preparato in teologia, 
în psicologia ed in medicina. 
Arabista di grande talento 
— se si desse all'attività acca- 
demica entrerebbe subito di 
diritto nella pattuglia di testa 
— El Hanesch è ovviamente 
un martzista di indiscussa fe- 
de, il che non gli ha impedito 
di proclamare la propria com 
versione all’Islam quando 
questo è sembrato ‘utile e 
opportuno. Se a Gheddafi ve- 
nisse a mancare il suo puntel- 
lo, non riuscirebbe a reggersi 


per: molti imesi. Questa alme-+ 


no è l’opinione di uno:specia- 
lista dei servizi segreti tede- 


i 
i 


Rose e ricordi per 


TREVISO — «Lei» era molto femminile e amavaii fiori. Così 


grandi bouquets di rose rosa erano disposti un po’ ovunque la 
sera del_6 luglio nelle settecentesche sale di Villa Brandolini 
(oggi Centro culturale «F. Fabbri») a Solighetto di Pieve di 
Soligo, per l'inaugurazione del Museo ‘dedicato a Toti Dal 


Monte. 


Avviata alla musica dal padre, maestro di banda a Moglia- 


Io Veneto, «la Toti» tradì immediatamente un talento d’ecce- 


zione. Lasciò allora la campagna trevigiana, dov'era nata, per. | 


trasferirsi a Torino. Non le fu certo facile adattarsi ai ritmi della 
Erande città e alla guida severa della famosa Barbara Marchi- 
Sìo (il cui volto lungo-e'arcigno fa ‘capolino fra le molte 
immagini esposte al museo). Ma Antonietta Meneghel = 
Questo era il suo vero nome — apprese rapidamente la tecnica 
della grande scuola dell’800. Aîfinò con sensibilità la sua voce 
senza mai forzatta, e fin dall’inizio il suo canto fu vocalissimo e 


forbido, senz'ombra di sforzo. 


Così, al debutto scaligero del 19168 nei panni dell’ancella 
Biancofiore nella «Francesca da Rimini», seguirono numerose 
altre interpretazioni, o meglio, tanti trionfi. Negli anni seguenti 
Toti Dal Monte portò i suoi cavalli di battaglia (la Gilda del 
«Rigoletto», la «Sonnambula», la «Lucia di Lammermoor», la 
«Linda di Chamounix», la Maria de «La figlia del reggimento») 
sui palcoscenici di tutto il mondo: E nacque il mito, 

Ma core fu possibile in'un’epoca in culi mass media erano 
boco diffusi e i dischi ancora rudimentali? La parola ai critici. 
Durante la tavola rotonda che ha preceduto l'inaugurazione del 
‘museo (taglio del hastro tricolote alla presenza del sindaco è 
rinfresco finale come si conviene alla buona tradizione veneta), 
Giuseppe Pugliese — sull'onda dei suoi ricordi cultural/monda- 
Ni — è ricorso al confronto con la Callas. Ma per il critico, 
tuttavia, Toti Dal Monte costituì allota una presenza unica, 
isolata e «diversa». Fu un autentico soprano lirico che aveva 
prediletto il repertorio leggero perché, per il suo candore, non 
avrebbe potuto interpretare un genere veristico. Gianni Gori, 
in un intervento sostenuto da una precisa preparazione tecni 
co/musicale, ha approfondito questo particolare concetto. 

All'epoca, infatti, l'Italia mancava di un soprano leggerò. 
Così «la Toti», nonostante le numerose tournées all’estero, 
rimase un’interprete squisitamente.italiana per il suo tempera- 
mento umanissimo e prorompente, în cui era difficile dissociafe 
la tecnica dall’interpretazione. Tant'è che la cantante veneta 
TUalla «voce di una chiarità mediterranea luminosa e angelica- 
ta» fu una delle poche artiste liriche a solcare il teatro di prosa e 


a dedicarsi al cinema. 


. Toti Dal Monte concluse la sua carriera nel 1956 con un 
ultimo concerto registrato per la televisione sovietica. Ed ecco, 
a dieci anni dalla morte, il museo, che nasce — in verità — da 
Un'esperieriza espositiva organizzata due anni fa a Trieste a 
palazzo Costanzi. All'epoca la figlia della cantante, l'attrice 
Marina Dolfin; assieme agli amici del centro culturale triestino 
dell’«Officiha», si dette a rovistare nei polverosi bauli custoditi 
nella soffitta della villa di Barbisano. Vennero allota alla luce 
vecchie fotografie color. seppia legate alla vita privata e 


artistica della cantante. 


.Dagli angoli più reconditi saltarono fuori foto con dediche 
autografe di Mascagni, Toscanini, Zeffirelli, di Horowitz e della 
Principessa di Piemonte... gioielli di scena e un prezioso 
Ventaglio di piume di struzzo verde smeraldo; gli spartiti di 
tutto il suo repertorio operistico e onorificenze, medaglie, busti 
bronzei e in creta. «Dulcis in fundo», comparve anche una 
curiosa collezione di statuine in ceramica.che raffiguravano «la 


Toti» in costme di scena. 


‘Tanto materiale rappresenta «in nuce» il contenuto del 
museo. C'è da augurarsi che lo stesso e l’attività dell’attiguo 
Istituto musicale vengano potenziati attraverso l'intervento 
delle autorità competenti, che in verità il giorno dell’inaugura- 
gione hanno brillato per la loro assenza, Per il teatro italiano 
erano presenti soltanto Claudio Gherbitz, capo ufficio stampa 
del teatro «Verdi» di Trieste, un curatore dell’annesso museo 
teatrale e la ex direttrice dei civici musei triestini, Laura Ruaro 


Loseri. 


Non c'erano un rappresentante della «Scala» né tantomeno 


della «Fenice» (che «la Toti» tanto aveva amato!), ma solo un 
consigliere comunale veneziano e l'onorevole Gustavo Selva, 
che ha tuonato: «Appoggerò con tutte le mie forze quest’istitu- 
zione, perché ci credo!». Il pubblico commosso ha risposto con 
‘un caldo applauso. Al tempo la conferma. 


Marianna Accerboni 


E un libro. 
di memorie: 


Quando nél 1962, vivente 
‘ancora l'autrice, apparvero le 
«memorie della Toti», le fortu- 
ne del libro erano già sancite 


in partenza da quella pobola-. 


rità che aveva coneciliato il 
mito della cantafite con là 


familiarità degli affetti; la leg-" 


genda dell’artista con la tene- 
rezza umana della donna 
amatissima. Un destiho che si 
può accostare solo a quello di 
Pertile e di Gigli. Ma su piede- 
stalli pur sempre tenorili, che 
Toti Dal Monte aveva sempre 
aggirato. con la sua veneta, 
loquace affabilità. pra 

<La Toti» e basta, dunque, 
la Toti come cantante del po- 
bolo, fr'a le speranze, le illusio- 
ni, le amarezze di due guerre: 
l’usignolo che allietava le not- 
ti dei poeti sapienti, come 
‘aveva scritto l’Imaginifico; e 
non meno liricamente Comis- 
so, con veneta affinità l'aveva 
identificata in un nuovo mito 
di Orfeo, placante «con grazia 
melodica fiere e spiriti infer- 
nali». i 3 

Dove il segreto della Toti si 
svela nella sua fanciullesca, 
virginale ernozione, che purifi- 
ca le nostre terrene inquietu- 
dini con un raggio di paradi- 
So, e. in paradiso conduce; lei 
piccola e tenerella eppure ro- 
inanticamente notturna e ce- 
lestiale artefice. dei teatrali 
sortilegi, evocati con immagi- 
he stupenda da Barilli: «Pavi- 
da mormorante la piccola fi- 
danzata con un gesto timoro- 
so d'addio pone una mano 
sulla nera spalla di velluto del 
Suo fatale amante, e qui s’ac- 
cende sulle sue dita bianche 
di milionaria un brillante fo- 
coso, fulgidissimo, un brillan- 
te grosso core una foce, chè 
mentre la Toti spiega il canto, 
irraggia. capricciosamente. le 
tenebre della scena. Tutto è 
sogno in quel purito che odi il 
inotivo ’vetranno a te sull’at- 
re i miei sospiri ardenti”». _ 
| Adesso la ‘Foti torna a rat- 
contare e a raccontatsi con la 
freschezza della confessione/ 
Conversazione nella nuova 
edizione delle Memorie, amo- 
revolmente curatè da Giotgiò 
Gualetzi, con le indispensabi- 


i li appendici della cronologia, 


del repertorio e della disco- 
grafia a opera di Carlo Mari- 
nelli Roscioni e Maurizio Mo- 
dugno («Una voce nel mondo» 
di Toti Dal Morte, Longanesi 
editore, pagg. 414, lire 25 
mila). + 


E lajlettura scorte rigenera 
ta come attraverso un album 


fotografico rianimato dalla vi- 


CALI DEDICATI AL GRANDE SOPRANO VENETO 


l’ang elo « Toti » 


14 Dal MZ 


vezza del ricordo, perché nel 
piccolo mondo della Toti si 
Tiverberarnio nor soltanto una 
coscienza professionale che 
affrontava l'esperienza attisti- 
ca con una partecipazione 
emotiva sempre a fior di pelle, 
ma anche — da primadonna 
— le vicende della storia: dal- 
l'incontro con la sua maestra 
Barbara Marchisio (di qui ri- 
salendo fino alla favoleggiata 
stagione belcantistica rossi- 
niana) alle tournées in Orien- 
te e al matrimonio australia- 
no con Enzo De Muro Loman- 
to; dalle crotiathe mondane 
ficcanto a Ciano o a Mussoli- 
hi, al rombo dei bombarda- 
înenti («Ma come fa questa 
gente, con l'inferno che si sca- 
tena sulle sue città, ad avere 
Voglia di sentire cantare? I 
più si stupivano alle mie paro- 
le, altri si stringevano nelle 
Spalle, qualeuno rideva aper- 
tamente. Capii in seguito che 
la gioia artistica e spirituale 
della musica e del canto era 
Una sorta di sedativo contro 
la paura, un mezzo di disten- 
Siohe ‘e di oblio»). 


* É ancora i compagni di ]a- 


voro — qualcuno a lei legato 
da affettuosa amicizia — e 


soprattutto il perenne, adora- 
bile stare fra l’incudine di An- 
tonio Guamieti e il martello 
di Arturo Toscanini; il primo 
risoluto ad' «abbassare» il 
«Caro nome» («Ciò, picola, 
varda che qua no semo miga 
ala Scala, sa; ti canterà mezo 
tono:soto e ti butarà fora que- 
la bela nota acuta che ti gal»), 
proverbialmente ombroso e 
intransigente Îl.secondo («Co- 
me nai. ti sei permessa. di 
cantare il ’’Rigoletto” in.mo- 
do diverso da quello che ti ho 
insegnato io? Sei un'artista 
da circo equestre, ecco quello 
che sei! Con me non. canti 
più!»). 

E infine, al termine di una 
ultratrentennale carriera, l’at- 
tività d’insegnante (con pro- 
paggine in Russia) e di attrice 
di prosa, per appagare un 
amore totalizzante per il tea- 
tro; fino al crepuscolo sereno 
nel suo giardino di Barbisano. 
Dove il filo d'oro della voce 
della Toti sopravvive come il 
giro d’orizzonte nitido eppure 
familiare di un paradiso per- 


Suo: G: Go: 


Sopra, Toti Dal' Monte inun 
ritratto di Zangrando. 


schi occidentali. 

A El Hanesch viene attri- 
buito il «copyright» dell’edifi- 
cio ideologico/politico di 
Gheddafi.» Sua sarebbe, ad 
esemipio, la «teoria del'carcio- 
fo» che sfogliando arabismo, 
panislamismo e panafricani- 
smo dovrebbe portare la Libia 
al cuore del potere in un’area 
vastissima. Teoria. suggesti- 
va, risultati finora scarsi, ten- 
tativi che si continuano a rei- 
terare. In pratica il progetto 
prevede l’inglobamento per 


tappe dell’Africa del Nord, | 


poi dei paesi della periferia 
sahariana e poi avanti fin 
dove sì può arrivare. Tre tap- 
pe e tre biciclette con le quali 
correrle: Islam, rivoluzione, 
‘petrodollari. 

A dire: «risultati scarsi» si è 
in realtà riduttivi, perché cì si 
pone nel solo punto di vista 
libico. Ma se si collocala cosa 
in un orizzonte più largo.e in 
relazione a interessi più arti- 
colati, bisogna constatare il 
risultato del permanente sta- 
to di inquietudine nel quale la 
politica libica costringe tutta 
l’Africa del Nord. 

‘E un risultato del quale si 
dice sia molto soddisfatto Gei- 
dar Ali Aliev, ex numero uno 
del Kgb nell'Asia sovietica e 
ora membro dell’ufficio politi- 
co del Partito comunista so- 
wietico.con' incarichi di lavoro 
relativi all'area nord africa- 
na. Non è cosa da poco se sî 


pensa all’odio teologico che 
Gheddafi nutre per i «russi 
atei». Basta ricordare che 
quando la Libia ricevette una 
fornitura di carri armati so- 
vietici, il Colonnello rifiutò 
l’ingresso nel paese agli 
istruttori russi. 

Perla cultura tedesca, inve- 
ce, il Colonnello ha un infa- 
tuazione che gli fa dimentica-. 
te gli autodafé dei libri occi- 
dentali ordinati a suo tempo 
nelle piazze libiche. È un caso 
— egli chiede ai suoi interlo- 
cutori — se î romantici tede- 
schi, soprattutto i filosofi, so- 
no stati tutti affascinati dal- 
l'Oriente? E cita Schelling: 
«L'Oriente è la patria delle 
idee». Cita ancora Humboldt: 
«Nulla al mondo può domina- 
re le idee» aggiungendo che, 
al di fuori degli arabi, non ci 
sono che î tedeschi ad averlo 
capito. 

Ma, accanto al Corano, egli 
tiene în gran conto soprattut- 
to le opere di Heinrich von 
Kleist, il poeta, scrittore e uffi- 
ciale germanico. Di Kleist, 
Gheddafi cita abitualmente 
due passi. Eccoli: «Un uomo 
libero il quale rifletta non re- 
sta là dove il caso lo ha posto. 
Egli sente di potersi elevare al 
di:sopra del proprio destino e. 
che gli è persino possibile di 
determinarlo». E poi; «Io mi 
sono fissato una meta che, per 
essere raggiunta, esige la ten- 
sione continua di tutte le mie 


forze e l'utilizzazione di ogni 
minuto». 

Tutto questo è naturalmen- 
te il risultato dell'influenza su 
Gheddafi di Werner Lambertz 
prima e di El Hanesch poi. 
Quest'ultimo, del resto, viene 
indicato anche come coauto- 
re del «Libretto verde», la 
«summa» del pensiero di 
Gheddafi. Una volta il Colon: 
nello ne fece dono a un nuovo 
ambasciatore cecoslovacco in 
Libia e gli disse: «Dubito che 
lei possa capire il suo conte- 
nuto. Però un giorno lei lo 
aprirà a caso e vi troverà la 
risposta a tutte le sue doman- 
de». Magnifico esempio dî cul- 
to della propria personalità e 
di cortesia diplomatica. 

Ma non è solo ai letterati e 
ui pensatori tedeschi che 
Gheddafi è devoto. La Prussia 
è per lui il massimo esempio 
‘politico. Il suo sogno è di fare 
della Libia la Prussia norda- 
(fricana: il nocciolo attorno al 
quale coagulare il frutto di 
una' grande e potente na- 
zione. 

Ed ecco Gheddafi «Templa- 
te di Allah», il che è in sé una 
bella contraddizione. Ma, evi- 
dentemente, per il colonnello 
la tentazione di vedersi nelle 
vesti di un Cavaliere Teutoni- 
co deve essere stata troppo 
forte. Tanto più che, col clima 
che c'è dalle sue parti, non 
corte nemmeno il rischio di 
finire ingloriosamente spro- 
fondato tra i ghiacci di un 
lago gelato. Come accadde ai 
Cavalieri Teutohici quando 
affrontarono il principe Ales- 
sandro Nevskij sul lago di 
Pskov. (Storia che tutti gli ex 
frequentatori di cineclub si 
sono sorbiti almeno dieci vol- 
te in edizione Eisenstein. 
«Una boiata pazzesca» dice- 
va Paolo Villaggio). ‘ 

Come. «persuasore occulto» 
El Hanesch ha dunque otte- 
nuto un successo più che 
notevole. E in questo c'è 
unche un tocco finale di iro- 
nia se si pensa che il suo capo 
di Berlino, Markus «Misha» 
Wolf, è un ebreo, anzi l’unico 
israelita che in questo mo- 
mento sia alla testa di un 
servizio di informazione del- 
l'area del socialismo reale. 
Ma altrettanti successi El Ha- 
nesch ha ottenuto nel difende- 
re la vita, cui tanto spesso si 
attenta, del suo pupillo. La 
tegola di El Hanesch è stata 
enunciata da Napoleone Bo- 


naparte: «In uno Stato rivolu- 
gionario ci sono due classi; î 
sospetti e i patrioti», 

E in Libia tuttì sono sospet- 
ti. Alla sorveglianza degli 
agenti di El Hanesch non. si 
sottrae nessuno: né militari, 
né funzionari dell'ammini- 
strazione, né umili, né potenti. 
I vecchi fascicoli del nostro 
Sid al confronto fanno ridere: 
L'obiettivo di El Hanesch è 
veramente di sapere tutto su 
tutti. La mole immensa di in- 
formazioni che arriva al suo 
servizio ogni giorno passa di- 
traverso setacci accuratissi- 
mi e-viene alla fine analizzata 
da un gruppo di collaboratori 
tedeschi di El Hanesch. 

Con questo infernale mec- 
canismo, nella quasi totalità 
dei casi l'opposizione sì trova 
con la testa tagliata prima 
ancora di averla potuta alza- 
re. Né d'altro canto si va mol- 
to per il sottile. Nel 1969 Ghed> 
dafi stesso presiedette il tribu- 
nale che condannò a una lun: 
ga pena detentiva suo suo- 
cero. 

Quasi paranoico è poi il 
dispositivo di «difesa ravivei- 
nata» del Colorinello. L’ultiino 
cerchio di questo meccanismo. 
è costituito dalle famose 
«amazzoni» che circondano 
perennemente Gheddafi, ar- 
mi in pugno e in divisa da 
commandos. Anch’esse sono 
un'invenzione di El Hanesch, - 
basata sulla constatazione 
del fascino che il Colonnello 
esercita sulle donne. Durique 
un doppio fanatismo e una 
doppia devozione. 

Ma El Hanesch costringe 
Gheddafi anche a non dormi- 
re mai due notti di seguito 
nello stesso posto. A non per- 
correre mai lo stesso itinera- 
rio per i suoi spostamenti. La 
macchina del Colonnello vie- 
ne -sempre preceduta da 
un'auto civetta che ha lo sco- 
po di attirare eventuali misst- 
li che dovessero esserie spa- 
rati contro: La stessa proce- 
dura viene seguita per î vidag- 
gi ih aereo. E con efficacia: 
nel 1980, quando Gheddafi 
rientrò da un viaggio @ 
Mosca, l’aereo civetta venne 
abbattuto all'atterraggio. In- 
somma: in Libia si lavora be-: 
ne pet il re di Prussia. 

Paolo Berti 

Sopra, Gheddafi circondato 


a ‘giornalisti all’interno* di 
una «tenda». 


La rassegn na dei libri 


Lussu, cavaliere di razza 


Giuseppe Fiori: «Il cavalie- 
re dei Rossomori» — Einaudi 
editore, pagg. 395, lire 15 mila. 

«Il popolo segue Lussu, il 
combattente valoroso, perché 
Lussu per il popolo è il cava- 
liere dell'ideale, è il cavaliere 
che difende la libertà, gli umi- 
li, mentre noi abbiamo solo, 
bisogna riconoscerlo, basto- 
nato gli umili». Sono parole di 
un oscuro funzionario fascista 
che nel 1924 traccia un rapido 
Titratto di un suo temibile 
avversario: Emilio Lussu. 

La sua figura, ricostruita 
tassello dopo tassello da Giu- 
seppe Fiori in «Il cavaliere dei 
Rossomori», assume uno 
spessore particolare: affonda 
le proprie radici nella Sarde- 
gna arcaica e fiera, nella guer- 
ta-‘15/18, nell'antifascismo e 


nella fondazione di «Giustizia. 
‘e: Libertà», nella guerra. di 


Spagna, nella Resistenza, nel- 
la Costituente, nel sardismo e 
helle lotte della sinistra ita- 


liana, 


La biografia realizzata ‘da 
Fiori, anch'egli sardo, già 
autore di una biografia di 
Gramsci, contribuisce a rilan- 
ciare l’immagine di un uomo 
che sembra avere, e in effetti 
ha, le carte in regola per di- 
ventare una figura mitica ed 
eroica tra i padri fondatori 
della Repubblica italiana. 
Ma, biografia a parte; il libro è 
anche l'occasione per-ripren- 
dere il discorso su una certa 
idea di sinistra, elaborata da- 
gli intellettuali/combattenti 
di «Giustizia e Libertà», che' 
Lussu voleva laica e libetta- 
ria, rigorosa e antidogmatica, 
fondamentalmente unitaria. 

Ripensare a Lussu, o torio: 
scerlo per la prima volta, o 
riscoprirlo dopo: aver letto i 
suoi «Un anno sull’Altipiano». 


_@ «Marcia su Roma e dintor- 


ni», significa rinunciare a 
qualsiasi pretesa nebulosa- 
mente ideologica. Lussu è 
azione, è passione e lotta per 
la libertà, è insofferenza per 
l'ingiustizia, è senso del dove- 
rè, e arriva alla riflessione po- 
litica e culturale quasi co- 


‘stretto dalle circostanze. 
Solo: nell’esilio, infatti, si. 


sente ‘impegnato a. costruire 
‘Un «sistema» politico che sia 
alternativo al fascismo, che 
non sia una semplice ripropo- 
‘sizione dell’Italia liberale pre- 
fascista, che non sia una dog- 
matica proposta del modello 
sovietico. Sembrerebbe un 
«progetto» tutto ideologico, 
fatto a tavolino da intellettua- 
lì sprovveduti. Ma non è il 
caso di Lussu: per lui azione e 
riflessione politica sono stret- 
tamente integrate. 

Lussu nasce in una Sarde- 


gna arcaica, dove i valori do- 


minanti sembrano ancora feu- 
dali'ma conservano una loro 
intima validità. Il padre, pic- 
colo ‘proprietario terriero, 
agiato, di sentimenti demo- 
‘cratici e repubblicani, lascia 
un'impronta profonda in Emi- 
lio, il figlio prediletto. Emilio 
impara a cavalcare e ad usare 
le armi con eleganza e disin- 
voltura, ad' andare a caccia, 
ma anche a conoscere «gli 
umili», a rispettare chi lavora. 
Sono» doti che lo faranno di- 
ventare il leggendario capita- 
no'(due medaglie di bronzo e 
due d’argento al valor milita- 
re) della Brigata Sassari, ama- 
to e rispettato dai suoi uomini 
che riconoscono in lui il «re/ 
pastore», il capo caccia, che 
non sacrifica i propri uomini 
ma è sempre in prima linea 
nelle azioni più pericolose. 
Finita la guerra, ritornà in 
Sardegna come un eroe e fon- 
da l'associazione ex combat- 


tenti, affinché il governo man: 


tenga le .promesse. fatte du- 
rante la guerra: innanzi tutto, 
di dare la terra ai contadini. È 
tra.i fondatori del Partito sar- 
do d'azione e diventa deputa- 
to. A Roma, nei primi anni del 
fascismo, si schiera «istintiva- 
mente» dalla parte degli op- 
pressi e degli sfruttati, degli 
operai e dei contadini, e pur. 
essendo.«antibolscevico» con- 
divide .le scelte della sinistra. 

Il fascismo, e Mussolini in 
particolare, hanno un atteg- 
giamento incerto: con questo 
indomito «ex combattente» 
che non sembra piegarsi alla 
Tetorica nazionalistica. Prima 
arrivano gli inviti e le lusin- 
ghe (che faranno cedere molti 
militanti sardisti); poi, quan- 
do è chiaro che non c’è niente 
da’ fare, le aggressioni (alle 
quali Lussu risponde difen- 
dendosi con le armi), il proces- 
so (in cui viene prosciolto), il 
confino, 

La sua idea fissa è quella di 


fuggire, e ci riesce conla colla-. 


borazione di Carlo Rosselli, 
da allora suo amico e collabo- 
tatore inseparabile fino alla 
morte di quest’ultimo, assas- 
sinato da una banda fascista. 
Con Rosselli, che ha organiz 


zato nel ’26 la fuga di Turati e. 


di Pertini, dà vita in Francia a 
una nuova organizzazione po- 
| litica: «Giustizia e Libertà». 
In particolare, è Lussu a met- 
tere l'accento sulla Giustizia, 


sottolineando implicitamente | 


le due anime del movimento, 
quella socialista (a ‘cui Lussu 
appartiene) e quella liberale. 

«GL» è Comunque un movi 
mento rivoluzionario, e se ha 
inizialmente rapporti difficili 
con il PCd'I (troppo legato a 
Mosca) è ancora Lussu a dire 


(anche nel dopoguerra): «Sen- 
Za i comunisti, la battaglia 
per la difesa e la conquista 
della democrazia verso il so- 
cialismo è una battaglia per- 
duta». 

La malattia contratta in 
prigione gli impedisce di pat- 
tecipare fin dall'inizio alla 
guerra di Spagna, alla fine 
metterà a disposizione la sua 
capacità organizzativa per far 
fuggire i perseguitati politici; 
viaggia in Inghilterra e negli 
Stati Uniti per ricomporre le 
fila degli oppositori al fasci- 
$mo. Quando scoppia la guer- 
ta è sicuro che si concluderà 
con la sconfitta del nazifasci- 
smo e chiede aiuto agli inglesi 
(conservando però tutta la 
propria autonomia politica) 
per realizzare l'insurrezione 
armata della Sardegna. 

Îl piano, curato nei minimi 
particolari politici e militari, è 
apprezzato: dagli inglesi, ma 
essi diffidano di questo acceso 
repubblicano con simpatie so- 
cialiste, federalista, che non 
Chiude ai comunisti. La libe- 
tazione lo coglie clandestino a 
Roma nel '44, e subito ripren- 
de il lavoro nel Psd’A con ì 
suoi progetti federalisti. Ma 
fitrova il partito in mano alla 
borghesia conservatrice che 
fa dell’indipendentismo una 
Sotta di nazionalismo, che 
Inorridisce a sentire la parola 
«compagni». 

È ministro nel governo Par- 
ti e nel primo governo De 
Gasperi. Nel ’48, dopo la rot- 
tura con il Psd’A, entra con la 
corrente socialista nel Psi, poi 
Sarà nel Psiup. Deputato fino 
al 1968, rimane’ sostanzial- 
mente unitario a sinistra. 
Muore a ottantacinque anni, 
povero, nel 1975. Scompare 
così «il cavaliere di razza feni- 
ce» (come egli stesso si defini- 
Va), capo impetuoso, a mo- 
menti difficile, anche aspro, 
ma leale. «Con lui — come ha 
detto Galante Garrone — se 


he va uno degli uomini di cui ‘ 


l’Italia avrebbe più disperata- 
inente bisogno». 
. Franco Del Campo 
si 
Vladislav F. Chodaseviò: 
«Necropoli» — Adelphi editri- 


ce, pagg. 253, lire 20 mila. 


Annunciato cotte «la prima 
traduzione al mondo» quesiò 
libro è un affresco del primo 
Novecento è dei sùdi Corrosivi 
interpreti. Gorki, Blok, Ese- 
Nin, Cvetaeva, Brjusov: sfila- 
‘ho tutti sotto gli occhi di Cho- 
daseviè (1888/1939), critico e 
poeta che abbandotiò la Rus- 
$ia nel 1922 e da allora dovet- 
te assistere alla lenta estinzio- 
ne di un intero mondo cultu- 
rale. 


Scavi a Montereale: 
trovate 11 tombe 
dell’età del ferro 


Gli $éavi. condotti dalla So: 
printendenza ai beni ambientali 
architettonici, archeologici, arti- 
stici e $torici della nostra regio- 
ne a Montereale Valcellina han- 
fio, portato a un'interessante 
scoperta: undici tombe a ince- 
nerazione dell'età del ferro 
costituite, in gran parte, da poz- 
zetti rivestiti da lastre e ciottoli 
calcarei e di arenaria contenenti 
tesiduì carboniosi del rogo, so- 
pra i quali veniva collocata l’ur- 
na.in ceramica che conservava 
le ossa del defunto e il corredo 
funerario. 

Le ricerche — che hanno inte. 
tessato la fascia delle alture 
calcaree alle spalle di Monterea- 
le è di Grizzo — sono comincia: 
te dopo il ritrovamento casuale 
{nel corso dei lavori di sistema- 
zione .a parco di un tetrèno di 
proprietà comunale) di rep 
Gi bronzo, ferro e ambra di note- 
vole interesse, perché riferibili a' 
una fase dell'età del ferro (fine 
Villinizi VI secolo a.C.) finora 
hon documentata della Destra 
Tagliamento. o 

lì rituale che si riconosce dagli 
oggetti, la foggia dei recipienti 
in ceramica, le spille, le perle di. 
vetro e ambra fanno attribuire il 
timitero alla civiltà paleovena- 
ta, Alcuni saggi compiuti sulle 
alture retrostanti l’area della né-' 
eropoli hanno permesso di indi- 
Viduare resti riferibili ad abitati 
sia dell'età del Bronzo recente 
(1300/1150 a.C.) sia agli inizi 
dell'età del ferro (VIli/VII secolo 
a.C.); numerosi indizi raccolti | 
fanno ritenere inoltre che un più' 
Vasto abitato, riferibile alle fasì 
più tarde dell'età del ferro (V/IIV 
secolo a.C.) fosse ubicato imme- 
diatarmente alle spalle del: cen- 
tro attuale di Montereale: ap- 
partiene infatti a questa fase 
l'abbondante ceramica venuta 
casualmente alla luce durante i 
lavori per la costruzione di una 
casa e pazientemente raccoltà 
nelle discariche del Cellina da 
componenti del locale Circolò 
culturale Menocchio, che hanno 
così attivamente collaborato! | 
con la Soprintendenza. H 

Tutti questi dati fanno rite- 
nere pertanto Montereale sede 
di uno degli insediamenti proto- |» 
storici di maggiore importanza 
della Destra Tagliamento e sug» 
geriscono di riprendere in consi- 
derazione l'ipotesi di ubicate 
qui la città veneta di «Caelina», | 
menzionata dallo storico latino 
Plinio. Alle ricerche organizzate 
dalla Soprintendenza ai beni 
culturali del Friuli-Venezia Giu- 
fia ha offerto la più ampia colla: 
borazione l'Amministrazione 
Comunale di Montereale e han: 
ho partecipato volontariamente 
alcuni studenti e laureati delle > 
Università di Trieste e di 
Padova. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 luglio 1985 


TANTI INTERROGATIVI NELL’ASSASSINIO DI UDINE 


Prima di morire invocava: 


«Andrea 


, Andrea, aiutami!» 


Il mistero del registro scolastico ritrovato nella stamberga teatro dell'omicidio 


UDINE — Prima di morire, 
Giacomo Valent, il ragazzo di 
sedici anni massacrato a col- 
tellate in una stamberga disa- 
bitata e pericolante del centro 
cittadino, ha invocato aiuto. 
Martedì verso le 16.30 qualcu- 
no ha sentito levarsi alte le 
‘urla di un giovane che chiede- 
va una mano, un soccorso: 
«Andrea, Andrea, aiutami!» 


Ma chi è questo Andrea? 
Giacomo, ragazzino  mulatto 
figlio di un diplomatico ad- 
detto all'ambasciata italiana 
a Belgrado e di una somala, 
aveva molti amici. Era sì viva- 
ce, ma anche mo ingenuo, a 
differenza di tanti suoi coe- 
tanei. 


Di nome Andrea tra i suoi 
conoscenti ce n'è più di uno. 
Uno è un compagno di classe, 
ma non si può dire che fossero 
amici. Si vedevano solamente 
a scuola. Frequentavano en- 
trambi la prima classe di un 
liceo linguistico, che ha la se- 
de vicinissima al luogo dove è 


stato trovato il cadavere di 
Giacomo. 


Quell’Andrea che la povera 
vittima chiamava non è certa- 
mente il suo compagno di stu- 
di. Chi è dunque quell’Andrea 
al quale il ragazzino mulatto 
ha chiesto aiuto? E forse lo 
stesso assassino? Oppure una 
persona amica, che non era 
presente al fatto, invocata in 
quei terribili momenti? È un 
interrogativo ancora senza ri. 
sposta, come oscuro appare 
ancora il movente del feroce 
assassinio. 


Intanto si sono appresi ulte- 
riori particolari sul delitto. Il 
corpo senza vita di Giacomo 
giaceva a terra riverso all’in- 
giù. Aveva la testa incappuc- 
ciata con una borsa di plasti- 
ca.e i piedi dentro una sac; 
chetto di nylon nero per le 
immondizie. 

Il cadavere era poi stato 
coperto con un lenzuolo puli- 
to, incredibilmente candido, 
in contrasto con il sudiciume 


che regna in quella catapec- 
chia, ricettacolo di drogati e 
barboni. A ricoprire e nascon- 
dere quel giovane corpo mas- 
siccio (Giacomo pur non es- 
sendo altissimo pesava una 
novantina di chili), un lurido 
materasso e un rotolo di mo- 
quette. 


Stando alle prime risultan- 
ze dell’autopsia, compiuta ieri 
‘pomeriggio, pare che le prime 
delle numerose coltellate in- 
ferte al ragazzo l'abbiano rag- 
giunto alla schiena e sembra 
anche che Giacomo non ab- 
bia subito violenze. sessuali. 
Manca, dunque, almeno per il 
momento, un qualsiasi mo- 
vente. 


Ma c’è un altro inquietante 
particolare, oltre alla maca- 
bra messinscena, quasi una 
sorta di oscuro rituale, con: cui 
è stato impacchettato il cada- 
vere, e a quel coltello a scatto 
lungo 35 centimetri, di cui 15 
di lama, usato per uccidere e 
trovato in quella casa. 


Beha 

fa causa 

a «Repubblica» 
Vuole scrivere 

ancora di sport 


ROMA — Si discuterà il 3 
ottobre prossimo, davanti al 
pretore del lavoro, la vertenza 
promossa dal giornalista del- 
la «Repubblica» Oliviero Be- 
ha nei confronti della società 
editoriale del quotidiano, 
nonché del direttore e del vice 
direttore dello stesso. 

Assistito dall’avv. Domeni- 
co D’Amati, il redattore, che 
riveste la qualifica di inviato 
speciale, ha presentato un ri- 
corso con il quale contesta il 
suo trasferimento (risalente al 
14 novembre scorso) dal setto- 
re sportivo a quello della cro- 
naca nazionale. 

Alla base della sua iniziati- 
va, Beha elenca una serie di 
motivi per i quali ritiene d’a- 
yer pieno titolo a trattare dei 
problemi e degli avvenimenti 
dello sport. Egli afferma tra 
l’altro che il suo allontana- 
mento dal settore sportivo e 
la scomparsa della sua firma 
sono state considerate negli 
ambienti giornalistici e dal 
pubblico come conferma della 
scarsa attendibilità  dell’in- 
chiesta sulla vicenda Italia- 
Camerun, 


Nella stamberga dove è sta- 
to trovato il cadavere c’era 
anche il registro delle presen- 


ze della classe di Giacomo. Un : 


diario compilato dagli inse- 
gnanti fino al tre marzo scor- 
so, quando era sparito dalla 
scuola. Il registro mostrava i 
segni di una lunga esposizio- 
ne all’aria, i fogli sttaccatasi 
dopo essere stati bagnati, for- 
se dalla pioggia filtrata dal 
tetto sconnesso di quella fati- 
scente costruzione. 


Cosa ci faceva lì quel dia- 
Tio? Lo aveva nascosto la stes- 
sa vittima, lì in quella cata- 
pecchia che poteva essere di- 
ventata il gioco-rifugio di un 
ragazzino di sedici anni? 

Tanti interrogativi che la- 
sciano aperto il campo a di- 
verse ipotesi, anche le più 
drammatiche, come quella 
del delittò compiuto da un 
maniaco sessuale che ha ucci- 
so dopo il rifiuto postogli dal 
giovane mulatto. 


Domenico Diaco 


ALL’OSPEDALE DI PORDE 


E 


Una morte sospetta 
E stata la droga? 


Era un giovane di trent'anni, di origine sarda 


PORDENONE — Un tren- 
tenne di Aviano, Giuseppino 
Meloni, di origine sarda, è 
morto nel primo pomeriggio 
di ieri al reparto di rianima- 
zione dell'ospedale di Porde- 
none, dove era stato accolto, 
il giorno precedente, in coma 
irreversibile. Si sospetta che 
la morte del giovane sia in 
qualche modo legata. alla 
droga. 

Il decesso potrebbe essere 
stato quindi causato da un’o- 
verdose di eroina o dallo 
sfianecamento del muscolo 
cardiaco a seguito dell’assun- 
zione di stupefacenti. I medici 
del reparto di rianimazione 
non si sbilanciano. «Vedremo 
i risultati dell’autopsia»: af- 
ferma il primario dott. Piove- 
sana. 

‘ L'esame necroscopico sul 
cadavere sarà compiuto pro- 
babilmente domani. Intanto 
si attendono le analisi sulle 
urine del giovane, che potreb- 
bero eventualmente rivelare 
tracce di morfina. La pista 


della droga resta comunque 
la più plausibile, dato che 
Giuseppino Meloni era da pa- 
recchi anni segnalato come 
tossicomane. 

Av quanto hanno riferito gli 
inquirenti, in passato aveva 
fatto parlare di sé per dei 
piccoli reati legati al mondo 
degli stupefacenti. Si era sta- 
bilito ad Aviano, dove abitava 
in un modestissimo apparta- 
mento di via Garibaldi, da 


una decina d'anni. 

Aveva prestato servizio mi- 
litare in zona e, una volta 
congedato, aveva deciso di 
fissare ad Aviano la sua dimo- 
ra. Recentemente aveva com- 
piuto un viaggio a Genova, 
dove si trovano i genitori. Non 
aveva mai avuto un impiego 
fisso. Lavorava salturiamen- 
te, per alcuni mesi, in diverse 
aziende della zona. 

DAZ: 


Operazione antidroga a Firenze 


FIRENZE — Trentaquattro ordini di cattura, tutti esegui- 
ti.in Toscana e Calabria, sono stati emessi dalla Procura della 
Repubblica presso il tribunale di Firenze, nell’ambito di una 
operazione antistupefacenti condotta dal nucleo operativo dei 


carabinieri di Firenze. 


Dalle indagini è risultato che uno degli imputati, Domeni- 
co Romeo di Africo Nuovo (Reggio Calabria), iscritto nella 
facoltà di giurisprudenza dell'università di Firenze, nella 
camera della «casa dello studente» di via Morgagni ove 
alloggiava aveva allestito una delle «basi» di spaccio della 


eroina. 


È DURATA POCO PIÙ DI 48 ORE LA BRUTTA AVVENTURA 


Rilasciato il ragazzo comasco 


Nessun riscatto è stato 


pagato 


COMO — Luca Cogliati è 
stato rilasciato dai rapitori 
poco prima delle 9 di ieri mat- 
tina a Brevio (Como), un cen- 
tro a pochi chilometri da Ol- 
giate. Il ragazzino, probabil- 
mente «scaricato» da una au- 
tomobile, aveva un sacchetto 
di plastica in testa e sembra- 
va stordito, come se fosse sta- 
to narcotizzato. 


Una passante lo ha soccorso 
ed ha avvertito i carabinieri. 
Luca, dopo essere stato visita- 
to da un medico, è stato inter- 


rogato dai carabinieri della 7 


compagnia di Lecco. Il ragaz- 
zo, la cui brutta avventura è 
durata poco più di 48 ore (era 
stato rapito la notte fra lunedì 
e martedì), è in buone condi- 
zioni’ fisiche. 


Ad accompagnarlo dai ca- 
rabinieri di Lecco sono stati i 
suoi stessi genitori: è stato 
infatti precisato che Luca, do- 
po essere stato rilasciato dai 
sequestratori lungo la statale 
Milano-Lecco, in località For- 
nasette di Olginate, a tre- 
quattro chilometri dalla sua 


Lecco — Una delle prime immagini del giovane Luca Cogliati, al suo arrivo all'ospedale di 


Lecco, ancora piuttosto stordito ein stato confusionale 


abitazione, ha raggiunto a 
piedi una casa vicina, da dove 
ha telefonato ai genitori che 
sono subito corsi a prenderlo. 

Non sono state rese note le 
circostanze emerse dalla rico- 
struzione che il giovane Luca 
ha fornito agli investigatori 


ACCUSATO DI AVER ADDESTRATO I «SANDINISTI» 


Il presunto br Altieri 
sarà trasferito a Lima 


LIMA — Pietro Altieri, l'italiano che la 
polizia peruviana — sospettando sia un appar- 
tenente alle «Brigate rosse» — accusa di avere 
addestrato nella selva amazzonica i guerriglie- 
ri del movimento filomaoista «Sendero Lumi- 
noso», sarà quanto prima portato a Lima dalla 
città di Iquitos dove si trova detenuto. 

L'annuncio che l’italiano sarebbe stato tra- 
sferito a Lima, a disposizione dei servizi‘ di 
sicurezza dello stato, è stato fatto nella capita- 
le peruviana da Carlo Mora, direttore del 
Centro di ricerche e.sviluppo amazzonico («Ci- 
pa»), tre dipendenti del quale sono stati arre- 
stati assieme a Pietro Altieri. 

Si tratta dell'ingegnere agronomo Guiller- 
mo Vasquez Ramirez, del meccanico Elias 
Curitina e di Daniel Rodriguez, figlio del gene- 
rale Leonidas Rodriguez, ex collaboratore del 
defunto Capo dello Stato Juan Velasco Alvara- 
do e attuale presidente del Partito socialista 
rivoluzionario, che fa parte di «Izquierda Uni- 
da» (Unione delle sinistre), la seconda forza del 


paese. 


L'italiano, assieme ad altre dodici persone, 
è stato arrestato dieci giorni or sono nella zona 


un operaio. 


di Yurimaguas, poche ore dopo un attacco 
guerrigliero al villaggio di Lagunas (il primo 
compiuto dai «senderisti» nell'’Amazzonia), 
durante il quale morirono il comandante del 
locale commissariato di polizia, un ingegnere e 


La polizia lo defini (appartenente alle Bri- 
gate rosse italiane, e disse che stava addestran- 
do gruppi di guerriglieri senderisti che si 
andavano formando nella zona». 

Gli arrestati sono in mano dei «Sinchis» — 
Corpo della guardia civile specializzato nella 
lotta alla sovversione armata — mentre avreb- 


bero dovuto essere subito consegnati alla se- 


zione della sicurezza dello stato della polizia di 
investigazione. 

Il procuratore generale dello stato, Cesar 
Elejalde, si è messo in contatto telefonico coni 
«Sinchis» di Iquitos, sollecitando l'immediata 
consegna dei 12 detenuti sotto l'accusa di 
partecipazione alla guerriglia. 

Intanto, un alto ufficiale della polizia di 


investigazione, che ha chiesto di rimanere 


anonimo, ha dichiarato che le accuse a Pietro 
Altieri «sono un errore» 


sulle modalità del rapimento, 
anche se i carabinieri lasciano 
capire che le indagini hanno 
preso un indirizzo più preciso, 

È stato inoltre confermato 
che nessun riscatto è stato 
pagato dai genitori di Luca 
per ottenere la liberazione del 


(Ap Foto) 


ragazzino. Secondo una delle 
ipotesi avanzata dagli inqui- 
renti, Luca sarebbe stato rila- 
sciato perché tenerlo prigio- 
niero era scomodo e pericolo- 
so per i rapitori, una banda di 
taglieggiatori non esperta in 
sequestri di persona. 


MONITO DEL PRESIDENTE DELLA FIEG 


«Il caos delle tv 
uccide i giornali» 


ROMA — «Il disegno di leg- 
ge governativo che dovrebbe 
riportare ordinenel-sistema si 
muove nella sola ottica di re- 
golare la concorrenza tra pub- 
blico e privato in televisione, 
senza alcuna considerazione 
per il mezzo stampato; come 
se un codice della strada si 
preoccupasse di disciplinare i 
sorpassi tra autobus e auto- 
treni senza preoccuparsi di 
evitare che le automobili ne 
restino schiacciate». 

Lo afferma il presidente del- 
la Fieg Giovanni Giovannini 
in un articolo, che apparirà 
oggi su «Il Giornale». Secon- 
do Giovannini «stabilire rego- 
le che conciliino libertà dell’e- 
tere e indipendenza dei gior- 
nali è certo difficile, ma que- 
sto non è un buon motivo per 
non sforzarsi di trovarle, 
uscendo dalla facile logica de- 
gli schieramenti contrapposti 
— pro-privati, pro-Rai —, che 
hanno finito per mettere in 
stallo la capacità del Parla- 
mento di governare l’etere, e 


IPOTESI DI REATO PER STUDENTI E UN FUNZIONARIO UNIVERSITARIO 
Economia e giurisprudenza a Roma 


Lauree facili comperando gli esami 


ROMA — Corruzione e fal- 
so: sono queste le ipotesi di 
reato su cui si sta muovendo 
la procura di Roma nell’ambi- 
to delle indagini sulla vicenda 
dei presunti esami venduti 
nelle facoltà di Giurispruden- 
za e di Economia e commer- 
cio. Innanzitutto però va pre- 
cisato che le inchieste sull’u- 
niversità sono due: quella di 
Giurisprudenza affidata al 
giudice Vinci e quella di Eco- 
nomia e commercio al collega 
Spinaci. 

Proprio nell’ambito di que- 
st’ultima — secondo indiscre- 
zioni raccolte a palazzo di giu- 
stizia — gli inquirenti sareb- 
bero venuti in possesso di nu- 
merosi elementi relativi ai 
presunti esami venduti. Non 
si esclude che già dai prossimi 
giorni la magistratura roma- 
na potrebbe emettere alcuni 


INTERVISTA AL NEOELETTO PRESIDENTE DELLA CEI, CARDINALE POLETTI 


I vescovi tra collegialità e autonomia 


ROMA — «Una società come la nostra 
în continuo movimento ha bisogno di 
presenze che non si esauriscano nelle 
parrocchie». A pronunciare questa frase 
è il neoeletto presidente della Conferenza 
episcopale italiana (Cei) cardinale Polet- 
ti, in una intervista rilasciata ad un 
settimanale di ispirazione cristiana. 

«Non ci sono divisioni. C'è un'unità di 
fondo che nell’episcopato italiano è indi- 
scussa»: esprimendosi così il cardinale 
Poletti ha voluto în qualche modo smen- 
tire le voci che in particolare in questi 
giorni sono comparse ‘si molta stampa 
italiana, a commento della decisione del 
Papa di nominare proprio lui presidente 


della Conferenza episcopale. 


«Il dovere del nuovo presidente della 
Cei — afferma tra l’altro il cardinale 
Poletti — credo sia proprio quello di 
evidenziare l’unità dottrinale, l’unità 
pastorale, l’unìtà disciplinare che già 
esiste. In particolare desidero che questa 
unità dottrinale abbia d’ora in poì una 
voce forte. Rispettosa e chiara. Una voce 
che sappia dire quella verità di cui la 


Chiesa è depositaria». 


Sono parole chiare ma che allo stesso 
tempo aprono la discussione; in che cosa 
: sia allo stesso 


consiste 


UNA VOCE Gi 


nostre diocesi». 


il dialogo». 


tempo chiara, forte e rispettosa? Chi 
vede divisioni tra i vescovi, secondo il 
cardinale Poletti, sbaglia scambiando il 
dialogo tra i pastori, le diverse sensibili- 
tà, conla divisione. Quelche caratterizza 
l’episcopato italiano è invece «l’essere in 
maggiore sintonia, in assidua comunione 
con Pietro. Questo stretto legame con il 
Papa permette alla Chiesa che è în Italia 
di scoprire le ricchezze inesauribili del 
Concilio. Qualcuno va in giro a dire che 
sta sbagliando. E falso. Il Concilio, come 
vescovi italiani, lo stiamo scoprendo a 
poco a poco e vogliamo attuarlo nelle 


Circa î rapporti tra Chiesa e mondo, 
tra realtà religiose e società politiche, il 
neopresidente della Cei ‘afferma: «Il Pa- 

| pa a Loreto è stato chiarissimo; non è 
possibile concepire una Chiesa che se ne 
stia muta ed estranea ai problemi della 
gente e del Paese. Questi problemi coin- 
volgono i valori: quelli che danno il 
senso della vita dell’uomo e che dunque 
sono patrimonio della Chiesa». E ancora 
ha aggiunto: «Bisogna avere un gran 
rispetto per le persone, esse ne sono 
sempre degne, le loro idee non sempre. 
Ma comunque bisogna cercare ogni volta 


porporato circa la dichiarazione del car- 
dinale Ratzinger che negava «base teolo- 
gica» alle conferenze episcopali, Poletti 
si è così espresso: «Le conferenze episco- 
pali tanto valgono in quanto funzionano, 
in quanto cioè sono capaci di autodisci- 
plina. Nessuna conferenza può sostituire 
l’autorità del singolo vescovo né limitar- 
ne l'autonomia». 

Quest'ultima affermazione è partico- 
larmente importante e rassicura circa il 
ruolo che ogni singolo vescovo può svol- 
gere all’interno della sua Chiesa locale; è 
questo uno degli insegnamenti fonda- 


mentali del Concilio Vaticano II che 


integra la responsabilità personale di 
ogni pastore nella sua :Chiesa, con la 
| responsabilità collegiale di tutti i pastori 
uniti al successore di Pietro per la Chie- 
sa universale. Infine un richiamo allo 
statuto della Cei il quale prevede che la 
nomina del segretario sia decisa dal 
Papa «su proposta della presidenza». 
L’intervistatore del settimanale ha chie- 
sto a Poletti se avesse già fatto nomi al 
Papa; la risposta è stata: «No, non è 
stato, possibile. Bisogna muoversi con 
delicatezza, con prudenza. Non conosco 
ancora bene l’organizzazione interna dei 


servizi. E prima bisogna conoscere». 


Un'altra domanda e slala rivolta al 


Ernesto Preziosi 


provvedimenti giudiziari. 

Al centro delle indagini i 
presunti responsabili del 
«commercio» degli esami: per 
ora in gran parte studenti che 
avrebbero:«comprato» gli esa- 
mi e un funzionario dell’uni- 
versità che si sarebbe presta- 
to a inserire nel cervellone î 
falsi statini. Per quanto ri- 
guarda la seconda inchiesta, 
quella relativa alla facoltà di 
Giurisprudenza, le indagini 
sono appena iniziate 

Intanto autodenunciatasi 
alla questura e alla pretura 
per omissione di atti d’ufficio, 
una maestra elementare ge- 
movese, Cristina Biondi, di 63 
anni, è stata interdetta per un 
anno, dal pretore Marco De- 
voto, dai pubblici uffici e, con- 
seguentemente, l’ufficio ra- 
gioneria del Provveditorato 
agli studi ha disposto nei suoi 


confronti la sospensione dello 
stipendio. Il processo nei con- 
fronti della maestra, attual- 


| mente ancora in fase istrutto- 


ria, è previsto per l’autunno 
prossimo. 

La vicenda ha avuto inizio 
un anno fa, nel giugno 1984, 
quando la Biondi si rifiutò di 
compilare le schede valutati- 
ve della sua classe. E, nel 
successivo anno scolastico, 
l’insegnante si rifiutò di com- 
Dpilare anche le schede quadri- 
mestrali. La donna intendeva 
protestare in questo modo 
contro la direttrice della scuo- 
la per il modo in cui questa 
gestiva l'istituto e per alcuni 
episodi specifici. 

Inoltre, la maestra, per ren- 
dere il caso di pubblico domi. 
nio, si autodenunciò come 
responsabile di omissione di 
atti di ufficio. 


che hanno offerto agli italiani 
l'ennesimo esémpio di come 
sia possibile guastare, con 
comportamenti sbagliati, una 
scelta giusta». 


Che l'etere — aggiunge Gio- 
vannini — non dovesse e non 
debba essere monopolio dello 
Stato era ed è un'esigenza 
sacrosanta, alla quale gli edi- 
tori italiani — al contrario dei 
loro colleghi di molti altri pae- 
si — non solo non si sono mai 
oppOsti, ma che hanno attiva- 
mente caldeggiato. Non è 
quindi minimamente in di- 
scussione una scelta di liber- 
tà, che è ormai così profonda- 
mente penetrata nella. co- 
scienza e nel costume della 
gente, da essere diventata un' 
connotato immodificabile 
della nostra società. 


Ma all’interno di questa 
scelta deve pure esserci il mo- 
do di evitare che la libertà 
degli uni si traduca nel danno 
degli altri. E di danno, e gra- 
Ve, si tratta. Le cifre non con- 
sentono più interpretazioni di 
comodo. I giornali aumenta- 
no la tiratura, ma perdono 
spazi pubblicitari e sono, 
quindi, costretti ad aumenta- 
re le tariffe, agevolando essi 
stessi i concorrenti televisivi e 
perdendo, quindi, altri spazi, 
e dovendo, quindi, aumentare 
le tariffe e così via, in un 
circuito che conduce, se non 
alla scomparsa, all'affievoli- 
mento della carta stampata. 


Possiliile che non si possa 
fermare questa forsennata e 
scriteriata gara tra pubblico e 
privato per l’accaparramento 
della pubblicità fatta a base 
di sconti, sovrasconti e regali, 
di dati di ascolto gonfiati, di 
spots inflazionati, di allinea- 
mento al basso della qualità 
dei programmi? Possibile — si 
chiede Giovannini — che nes- 
suno ricordi più quella sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale che ammoniva sui peri- 
coli dell’espansione pubblici. 
taria del mezzo televisivo e 
del connesso periodo dell’«i- 
naridimento di una delle tra- 
dizionali fonti di finanziamen- 
to della libera stampa che la 
Costituzione fa oggetto di 
energica tutela?». 


ASSOLTO IL VICEQUESTORE DI PORDENONE 


PORDENONE — I giudici 
non sono stati eccessivamen- 
te duri conifalsari accusati di 
aver stampato centinaia di 
migliaia di dollari fasulli nella 
zecca clandestina di Fontana- 
fredda. Rispetto alle richieste 
del pm Stuccilli, le pene sono 
state infatti più che dimezza- 
te. Esce a testa alta dal pro- 
cesso, inoltre, il capo della 
squadra mobile pordenonese 
e vicequestore Oreste Teti, as- 
solto con formula piena’ per- 


Dollari falsi: nove condanne 


ché il fatto non costituisce 
reato. 

Il funzionario di. polizia era 
accusato il favoreggiamento 
personale nei confronti di due 
imputati, Carlo Baldin e l’«in- 
formatore» infedele Mario In- 
fantozzi, nonché di falso ideo- 
logico. La Corte lo ha giudica- 
to completamente innocente. 

Assolti anche altri tre impu- 
tati, ma per insufficienza di 
prove: Augusta Zaia, Angelo 
Pietrobon e Claudio Poppin. 


Ai due stampatori dei dollari 
falsi la Corte ha inflitto tre 
anni (Giuseppe Liut) e due 
anni e 4 mesi (Paolo Tonelli). 
Ecco le pene per gli altri im- 
putati: Lamberto Fioravanzo, 
due anni e 4 mesi; Alpidio 
Recchia un anno e 8 mesi; 
Mario Infantozzi due anni e 8 
mesi; Carlo Baldin un anno; 
Gianfranco Seda un anno e 8 
mesi; Roberto Coletta otto 
mesi. 


e eenincerecrerera comme ti vene ir ceroneezeo meio nn 


A VENEZIA 
Concluse 
le arringhe 
difensive 
al processo 
contro le Br 


VENEZIA —. Il processo 
contro le Brigate rosse venete 
e friulane e i presunti respon- 
‘sabili del sequestro e omicidio 
del direttore del Petrolchimi- 
co di Porto Marghera Giusep- 
pe Taliercio, in corso davanti 
alla corte d'assise di Venezia, 
è giunto alle ultime battute. 
Concluse con l’udienza di ieri 
le arringhe difensive, che han- 
no visto impegnati più di 50 
avvocati provenienti da tutta 
Italia, il dibattimento è stato 
rinviato al 17 luglio prossimo, 
quando la corte d’assise, pre- 
sieduta dal dott. Gianfranco 
Candiani, si ritirerà in camera 
di consiglio. 

La sentenza è prevista entro 
la fine della prossima settima- 
na, anche se il vaglio delle 
posizioni processuali dei 115 
imputati potrebbe richiedere 
qualche giorno in più. Per la 
ripresa di mercoledì ‘prossi- 
mo, oltre alle eventuali repli- 
che dell'accusa e della difesa, 
sono annunciati gli interventi 
di numerosi imputati, che 
hanno chiesto di poter leggere 
‘alcune dichiarazioni. 


t 


Dopo una vita esemplare e 
«serena è mancata al nostro 
affetto l'anima buona dell’indi- 
menticabile 


Adelia Valla 
ved. Wittine 


‘Ne danno il triste annuncio il 
figlio PIETRO con moglie e figli 
«(assenti), gli inconsolabili fratel- 
li PINO, ANITA ed ELENA con 
le famiglie e l'affezionatissima 
‘amica SILVANA con i figli. 


Un sincero ringraziamento ai 
‘medici e paramedici dell'Unità 
Coronarica. 


I funerali seguiranno domani 
alle 11.15 dalla Cappella di via 
«Pietà al cimitero ex militare. 


Trieste-Rio de Janeiro, 
+ 12 luglio 1985 


t 


Il 10luglio è mancato all’affet- 
‘to dei suoi cari 


; Carlo Pertot 


Ne danno il'triste annuncio la 


TORIO e VLADIMIRO ed ì pa- 
enti tutti. È 


I funerali seguiranno oggi 12 
«corr. alle ore 10.15 dalla.Cappel- 
la di via della Pietà al Cimitero 
di S. Anna. 

Un sentito grazie ‘al medico 
curante dott. R. PLOSSI, ai me- 
dici e a tutto il personale della 
Chirurgia patologica e della Pa- 
tologia medica di Cattinara. 


| Trieste, 12 luglio 1985 


t 


Il giorno il luglio è mancata 
la nostra cara 


Lucia Luis 
“ved. Caridi 


ex infermiera 


Lo annunciano con dolore 
ROSETTA e AURELIO e la fa- 
miglia ANTONIO NOCERA. 

I funerali seguiranno sabato 
13 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 luglio 1985 
cani ii ca] 


;; Dirigenti e soci della CNA par- 

tecipano commossi al dolore 
dell'amico LUCIO VIDOLI per 
la perdita della madre 


Bruna Visintini 
Ved. Vidoli 


Trieste, 12 luglio 1985 
RIZZI RO I AO 
La moglie DOLORES di 


Saverio Zito © 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore; in particola- 
re il dott. DAVIDE, il direttore 
ESCONO e tutto il persona- 
le * 


Trieste, 12 luglio 1985 
[cen] 


Anna Smeraldi 


12 luglio 1984 


Matteo Pescatori 
14 agosto 1975 


. Il tempo passa inesorabile, 
ima voi siete sempre vicino a noi, 


x I vostri cari 
Trieste, 12 luglio 1985 
Concise 
ANNIVERSARIO 


A 


‘ Gianna e Giovanni 
Giofré 


il pensiero affettuoso e costante 
Uei loro cari. 


« Trieste-Muggia, 
12 luglio 1985 
lele e i 
Ill ANNIVERSARIO 


Laura Belgiovine 


Mamma! Ti pensiamo sempre. 
\ ILARIA, ‘papà, 
nonna; nonno 


x Trieste, 12 luglio 1985: 
one] 


‘moglie LUCIANA, î fratelli VIT-/ 


t 


La Comunità del San Luigi 
annuncia, nel dolore e nella spe- 
ranza cristiana, il ritorno a Dio 
del 


SAC. PROF. 5 
Antonio Forestan 


Salesiano 4 

I funerali si celebreranno sa- 
bato 13, ore 10, al Convitto San 
Luigi e alle ore 17 a Camisafi 
Vicentino ove la Salma sara 
tumulata. 


Gorizia, 12 luglio 1985 b) 


L'Unione ex allievi del Convit- 
to San Luigi di Gorizia parteci- 
pa al lutto della Famiglia Sale! 
siana per la scomparsa di 


DON 
Antonio Forestan 


da lunghi anni. suo assistente © 


spirituale. 
Gorizia, 12 luglio 1985 


t 


Il giorno 11 corr, è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Bianca Devet © 
ved. Sorrentino,‘ 


Ne danno il triste annunciovi 
figli ANNAMARIA con il marito 
NICOLO STELLA e GIORGIO 
con PATRIZIA, gli adorati ni- 
poti ANTONELLA e PIERO; 
cognati DELIO, RAFFAELE 
con LISETTA e NINO con PINA 
unitamente ai nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
13 corr. alle ore 9.15 dall'Ospé- 
dale maggiore. 7 


Trieste, 12 luglio 1985 


Partecipano al lutto famighe 
STELLA, DI GIUSEPPE ® 
TARLAO. 


Trieste, 12 luglio 1985 


t 3) 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Di Cato © 
in Orlandi o 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la sorella, cognati e ni- 
poti. Ì 

I funerali seguiranno sabato 
13 luglio alle ore 11.45 dalla, 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di via Carsia ad 
Opicina. 


Trieste, 12 luglio 1985 


Partecipa al lutto con grandé 
dolore la famiglia JTERIC. I 


Trieste, 12 luglio 1985 


dt 


È mancato al nostro affetto 


Vittorio. Petronio 
Medaglia d’oro 


lunga navigazione 


Ne danno il triste annunciori 
figli VITTORIO, SARA, la nuo- 
ra, nipoti ANGELA e SERGIO è 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore, 10,30 dalla Cappella di via 
Pietà. : 

Trieste, 12 luglio 1985 


T 


Il giorno 9 è mancato a Milano 


Mario Doplicher 


Lo piangono la moglie RO- 
SANNA, i figli WOLFI e DAVI- 
DE, la mamma MARA, la sorel- 
la ADRIANA con la famiglia e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 10 dalla Camera 
mortuaria del Cimitero di Sì 
Anna, i) 

Trieste, 12 luglio 1985 
nni 

RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro caro F 


Alfredo Cosainz 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che in vario modo ci sono 
stati vicini. 

Gorizia, 12 luglio 1985 
no] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Paolo Conzutti 


ringraziano tutti coloro che in 


vario modo hanno partecipato , 


al loro dolore. 


Gorizia, 12 luglio 1985 
cn 

I anniversario della scompar- 
sa di 


Gina ved. Ciuffi 


Mamma, il tuo ricordo è sem- . 


pre vivo nel mio cuore. 
Con amore 


tua figlia CARLA 
Trieste, 12 luglio 1985 
RIEN 
VI ANNIVERSARIO 


Mario Blason 
La moglie, le figlie, i nipoti, 


generi e parenti tutti Lo ricorda- 
no sempre. 


‘Trieste, 12 luglio 1985 
lee 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della cara moglie 


:. Anna Rossin 


il marito la ricorda con immuta- 


* to affetto e rimpianto. 


‘Trieste, ‘12 luglio 1985 
een] 

Nél quarto anniversario della 
scomparsa di } 


Francesco Tercovich 


la moglie e figlio lo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 


Muggia, 12 luglio 1985 
n ______ 


lo- 
no 


Venerdì, 12 luglio 1985 
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‘+ CON TANTA ANGOSCIA 


Non parliamo 
di colpe 
ora è tempo 
di scelte 


Morire a vent'anni. Là sul- 
l'asfalto. Un attimo di distra- 
Zione, forse un’imprudenza, 
forse la velocità. Forse la 
maligna fatalità. Troppo spes- 
So però chi è seduto in mac- 
©hina colpevolizza il giovane 
centauro, troppo spesso non 
lo vede nemmeno, troppc 
Spesso mettiamo a tacere una 
sorda coscienza dietro l’alibi 
«.. ma el coreva tropo». 
| Un bravo ragazzo è morto 
‘così fra l'orrore di tanta gente, 
Quasi sotto gli occhi della ma- 
dre. Qui ‘a fianco parliamo di 
lui, della sua breve vita, della 
sua orrenda fine. Lui non vole- 
iva morire vivaddio. Il suo po- 


. Vero corpo li.sulla via, 


‘igghiacciante. testimonianza 
di come un attimo diventi 
‘tremenda, inaccettabile real- 


‘tà, possa almeno: scuotere. 


Vecchi e giovani, possa diveni- 
Te monito a un maggior senso 
di responsabilità, a una mag. 
gior educazione civica, a un 
diverso modo di affrontare i 
apporti fra generazioni diver- 
‘se, fra cittadini. 

Sotto la triste storia di que- 
Sto ragazzo pubblichiamo una 
ancor. più triste vicenda, di 
tanti giovanissimi, oltre una 
Quarantina ormai, coinvolti in 
un pazzesco giro di droga, e di 
‘quella pesante, di quella ma- 
ledetta, che uccide. Ecco che 
la prima pagina di cronaca 
del nostro giornale deve quin- 
di occuparsi di due tremendi 
aspetti che riguardano la gio- 
Ventù triestina: la morte sul- 
l'asfalto, l’avvelenamento per 


| ‘roga. Chi non vuole morire, 


Ma anche chi, forse inconscia- 
mente, vuole morire. 
Tremenda angoscia di chi è 
costretto dal mestiere a occu- 
Parsi di questi fatti, grave il 
compito di coinvolgere tutti 
in questi problemi, trasmette- 


Te a tutti quell’angoscia, pro- - 


Pagare come un contagio la 
Volontà di contribuire a un 
miglior rapporto affinché non 
ci sia più quella ammorbante 
voglia di morire, affinché alla 
Vita sia dato un più giusto 
Significato. 

Quel corpo martoriato, lì a 
terra, proprio davanti alla no- 
Stra redazione, è stato il'‘più 
ingrato richiamo a una'realtà 
Che può e deve essere modifi- 
Cata. Avremmo voluto mo- 
Strarlo nella sua allucinante e 
insanguinata drammaticità ai 
giovani che giocano con la 
droga e assieme a loro discu- 
‘tere del valore della vita, A 
Questo punto non è un discor- 
So di colpe, ma di scelte con- 
tro le fratture generazionali, 
Contro le incomprensioni, Sol- 
tanto allora potremmo dire 
Maledetto destino. 
È Gienne 


STATO CIVILE. 


s. NATI: Rralj Ivan, Brotto Elisa- 
betta, Schak Alice, Ratman 
Claudia. 

MORTI: Lisiak Vittoria ved. 
Lampe, di anni 71; Galante ved. 
©umer Giovanna, 94; Mosetti Gio: 
Vanna, 73; Petronio Vittorio; 82; 
Pertot Carlo, 75; Codignotto Alice, 
73; Berani Elda in Ravalico, 60; 
Somma Angelina ved. Zaninello, 
83; Misculin Anita, 60; Petretich 
Ved. Babich Oliva, 77. 


AGGHIACCIANTE INCIDENTE IERI MATTINA IN VIA PELLICO ALL'INGRESSO DELLA GALLERIA 


Muore nel giorno dei suoi ventun’anni: 
si schianta con la moto contro due auto 


DL alorane Coninuro. allievo di PS, ha sbattuto contro una vettura che stava effettuando un’inversione 
è poi finito contro un’altra che scendeva verso piazza Goldoni - La madre era su un bus lì vicino 


Nel giorno del suo ventune- 
simo compleanno ha trovato 
la morte con la motocicletta: 
questo il terribile destino del- 
l'agente ausiliario del nono 
corso di pubblica sicurezza, 
Paolo De Marco, abitante con 
î genitori in viale Raffaello 
Sanzio 21. La morte del giova- 
ne, crudeltà nella crudeltà del 
destino è stata vista quasi «în 
diretta» dalla madre Laura 
Zoltan, che si trovava a bordo 
di uno degli autobus bloccati 
nella galleria Sandrinelli, a 
causa, del mortale incidente. 
La sventurata donna ha rico- 
nosciuto nella motocicletta 
che giaceva per terra a una 
ventina dî metri dall’imbocco 
del tunnel — dal lato. di via 
Silvio Pellico, quella del pro- 
prio figlio e così è scesa dispe- 
rata, urlando. A stento quat- 
tro persone l'hanno trattenu- 
ta perché non'vedesse în qua- 
le orribile modo era stato sfi- 
gurato il figlio. Poila donna è 
stata colta da un collasso, 

Il terrificante incidente 
stradale sì è verificato dieci 
minuti prima delle undici. Il 
traffico era intenso: L'allievo 
guardia di Ps, libero dal servi- 
zio — sarebbe montato alle 18 
— era in sella alla propria 
motocicletta. Maglietta jeans, 
calzoncini corti, era scattato 
al verde del semaforo di piaz- 
za Goldoni, diretto verso il 
tunnel. La moto, una Kawasa- 
ky con soli 1.096 chilometri, 
acquistata appena il 29 mag- 
gio dî questo anno, era la 
prima della teoria di veicoli 
che stavano per infilarsi nella 
galleria. 

All’altezza dell'ingresso del 
Monte di Pietà, di fronte al 
portone del nostro giornale, 
l'agguato del destino: una 
«Renault 4» di colore rosso 
(Tîs 226461) con al volante il 
pensionato Egidio Baiss di 66 

TIE 


In mezzo alla via la Renault che ha provocato l’incidente, più su il lenzuolo che copre il giovane, ancor più su, all'imbocco della 
galleria la Ritmo contro la quale Paolo (lo vediamo nel riquadro) si è schiantato. A destra la moto volata ad oltre trenta metri, 


in galleria 


anni, domiciliato al numero 
96 di  Rupingrande, era in 
mezzo alla strada în fase di 
conversione in un punto im- 
possibile e vietato da due stri- 
sce continue. Il giovane ha 
dato un’accelerata e una.ster- 
zata a sinistra sperando di 
passare davanti al muso, ma. 
non ce l’ha fatta. La ruota 
della motocicletta ha urtato il 
paraurti anteriore di sinistra 
della vettura.) E stata la fine. 
Il giovane “è letteralmente 


volato in aria mentre la moto- 
cicletta dopo una sbandata 
sulla sinistra sì è piegata per. 
terra e ha proseguîto, rotean- 
do,la sua corsa per trentacin- 
que metri oltre l'ingresso nel 
tunnel, dove è stata vista da 
decine e decine di persone 
stipate negli autobus, tra le 
quali, come abbiamo detto, 


anche la madre dello sventu- 


rato giovane. 
Ma la concatenazione delle 
cause voluta dal fato non era 


e, 


ancora finita. Mentre la moto- 
cicletta rotolava verso la gal- 
leria e îl ragazzo era in aria, 
daltunnel stava uscendo pro- 
prio.in quell'attimo una Ritmo 
di:colore bianco (Ts 255435) 
con. al volante il camionista 
Gianni Salvadori; di 48 anni, 
abitante în via Ucekar 6. «Ho 
visto il giovane in aria — ha 
detto ai carabinieri sotto choc 
îl conducente — ho frenato e 
sterzato per evitarlo ma non è 
stato possibile». 


FRUTTO DI UN DELICATO E LUNGO LAVORO LA MAXI-OPERAZIONE ANTIDROGA 


Sono quarantuno I giovanissimi 
coinvolti nel giro dell'eroina 


Appostamenti in piazza Oberdan e davanti all'ospedale = I nomignoli di battaglia 


Nella maxi operazione dro- 
ga sono coinvolti per ora 41 
giovani, tre dei quali sono sta- 


ti raggiunti ieri da una comu | 


nicazione giudiziaria da parte 
del procuratore della Repub- 
blica presso il Tribunale per i 
minorenni dott. Gianni Rosa- 
rio che li ha convocati per 
martedì prossimo, nel suo 
ufficio per il primo interroga- 
totio. Gli inquisiti sono assi- 
stiti dall'avv. Barbagallo e 
dall’avv. Celeste Sonzogno. 
Come abbiamo riferito nelle 
precedenti edizioni, l’inchie- 
sta prese l'avvio per l’iniziati- 
va di due sostituti procurato- 
ri, il dott. Claudio Coassin e il 
dott. Roberto Staffa, i quali 
affidarono le indagini al dott. 
Padulano e alla sua, squadra. 
Con appostamenti disposti 
nella zona del porticato del 
Dante, e, nella vicina piazza 
Oberdan, gli inquirenti rac- 


colsero pesanti indizi a carico 
di giovani sospettati di essere 
dediti all'uso e allo smercio di 
sostanze stupefacenti, 

Il lavoro degli inquirenti è 
incominciato: lo scorso mese 
di febbraio mai primi, concre- 
ti risultati sono stati raccolti 
soltanto in maggio. I poliziot- 
ti sono stati impegnati in in- 
terminabili pedinamenti; in- 
tercettazioni telefoniche e fre- 
quenti puntate nelle zone, do- 
ve i tossicodipendenti sono 
soliti darsi. convegno. 

Degli inquisiti, due sono at- 
tualmente detenuti per altra 
causa, e della folta ‘comitiva 
fanno parte studenti e studen- 
tesse universitarie, studenti 
di ambo i sessi delle medie 
superiori, un cadetto dell’ac- 
cademia militare di Modena, 
due. soldati di leva, un paio di 
casalinghe, qualche operaio, 
diversi impiegati e ragazzi che 


non hanno ancora trovato 
‘un'occupazione. 

Gli inquirenti avrebbero 
scoperto anche il posto dove 
sovente avveniva la cessione 
della merce: il marciapiede 
prospiciente un ritrovo dalle 
parti dell'Ospedale maggiore. 
Molti degli indiziati erano no- 
ti nel giro più con un nomì- 
gnolo che con il loro vero 
nome. Così una ragazza veni- 
va: chiamata Girella e altri 
suoi sodali erano detto Cam- 
bogia, Jordan; Ago e.l'elenco 


potrebbe continuare. Secon- 
do gli inquirenti il traffico non 
si sarebbe limitato alla solita 
erba ma anche a droghe pe- 
santi, quali l’eroina, È 


MH SCUOLE MATERNE E’ pub- 

blicata all’albo del Provveditorato 
agli Studi la graduatoria generale 
di merito del concorso ordinario di 
scuola materna di' cui ‘all’ordinan- 
za ministeriale n. 90 del 9 marzo 
1984. La graduatoria rimarrà'affis- 
sa all'albo per dieci giorni. Entro 
tale termine gli interessati posso- 
no presentare eventuali reclami al 
Provveditore agli Studi. 


Arrestati due «vampiri» 


Un diciottenne fresco fresco e un ‘cattivo maestro» di 28 
anni, sono stati sorpresi la scorsa notte dai carabinierì della 
stazione di Rozzol mentre facevano‘ «vampiri». Con cannucce 
succhiavano benzina dal serbatoio di una «124» parcheggiata 
in piazza Perugino. Alla vista dei militari dell'Arma i due hanno 
tentato la fuga, ma sono stati bloccati e arrestati per furto 


aggravato. 


‘IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO LO STANZIAMENTO DI 26 MILIARDI 


«Risanati» i tre teatri triestini 


Con voto unanime il consi 
‘glio regionale ha approvato 
ieri l’accollo da parte della 
Regione dei debiti accumula- 
ti dal Teatro Verdi, dal Teatro 
stabile di prosa e dal Teatro 
sloveno, debiti che avendo 
raggiunto un totale di 26 mi- 
liardi stavano ormai portando 
i tre enti alla soglia del com- 
pleto dissesto finanziario. 

Nella lunga assenza di riso- 
lutive iniziative di sostegno 
da parte dello Stato, per fron- 
teggiare le esigenze di bilan- 
cio i tre teatri hanno dovuto 
ricorrere per anni a mutui con 
Ta Cassa di risparmio, e ciò 
grazie alle garanzie fidejusso- 
rie della Regione. Sono stati 
19 i mutui, per un totale di 32 
miliardi, che i tre enti si sono 
così accollati; ed ora la situa- 
Zione era giunta a un dram- 
matico punto di rottura: agli 
insufficienti contributi statali 
Si aggiungono i pesanti oneri 
del pagamento dei ratei. 
‘Ma finalmente è uscita la 


Rinaldi: concreta sensibilità 


«Il provvedimento approvato all'unanimità dal consiglio 
regionale, con il cospicuo impegno finanziario, testimonia nel 
modo più concreto la’ sensibilità e la considerazione della 
Regione nei riguardi delle maggiori istituzioni teatralì che, 
radicate a Trieste, costituiscono punto di riferimento è stru- 
mento culturale al servizio dell’intera comunità regionale». 
Così ha dichiarato, dopo il voto, l'assessore Dario Rinaldi, cui 
si deve la predisposizione dell'iniziativa. È 


«Tale provvedimento riporta a un indispensabile equilibrio 
— secondo Rinaldi —le gestioni finanziarie dei tre maggiori enti 


teatrali del Friuli-Venezia Giulia, assicurando soprattutto la ‘| 


salvaguardia della funzione culturale che î tre teatri svolgono, 
a cominciare dal Verdi, con alta qualificazione artistica». 


legge-quadro per lo spettaco- 
lo, che istituisce un adeguato 
fondo finanziario nazionale e 
‘regolamenta i contributi se- 
condo precisi parametri. Ed 
ecco che la'giunta regionale, 
su proposta dell’assessore alle 
finanze Dario Rinaldi, ha ora 
deciso ,di sovvenire alle esi- 
genze dei teatri triestini in 


maniera che, sanato il passa- 
to, possano affrontare «vergi- 
ni» questa nuova fase, E per- 
ché d’ora in poi essi possano 
camminare. con le proprie 
gambe, sgravati dal fardello 
dei debiti pregressi, la Regio- 
ne ha deciso di assumere 'di- 
Tettamente a proprio carico i 
mutui il cui ammontare com- 


| plessivo è salito a 26 miliardi, 
scontando i ratei già versati 
nel frattempo — dopo aver 
concordato con la Cassa di 
risparmio un piano d’ammor- 
tamento ventennale all’inte- 
resse del 17 per cento. 

In particolare il Verdi è sta- 
to sollevato da un onere di 9 
miliardi, lo Stabile da un one- 
te di 8 miliardi e mezzo e il 
Teatro sloveno da un onere di 
"7 miliardi e mezzo nonché da 
una rata di un miliardo e mez- 
zo che ultimamente non era in 
grado di pagare. Ciò non 
foglie che la Regione conti- 
nuerà a erogare i propri con: 


tributi annuali, dell'ordine di 


un'miliardo e mezzo 


Nel dibattito sono interve-. 


nuti i consiglieri Cavallo (Dp), 
Fragiacomo (Pri) e Pascolat 
(Pci), che hanno condiviso 
l’opportunità'‘di far ripartire i 
ire teatri triestini, con l’aper- 
tura della nuova fase legislati- 


va nazionale, in condizioni di , 


pareggio finanziario. 


| Morta la madre di 


, Si è spenta serenamente nei giorni scorsi, dopo una breve 
malattia, Ines Zadnig vedova Pilleri, madre del famoso scien: 
ziato triestino Giorgio Pilleri, 
mia del cervello di Berna, vincitore del «San Giusto d’oro» dei 
cronisti triestini nel 1975. Ormai sull’orlo della novantina — era 
nata a Trieste nel 1896 — la signora Pilleri è vissuta sempre 
nella nostra città, a parte i periodici viaggi che ogni anno la 
portavano a Berna, ospite del figlio e della sua famiglia. 

I malanni dell'età avanzatissima non avevano spento del 
tutto ilsuo carattere allegro e generoso, la sua fibra laboriosa e 
piena di coraggio. Aveva seguito da lontano, con giusto 
‘orgoglio, la carriera e i successi dell’unico figlio, a lei attaccatis- 
simo, ormai da venticinque anni residente in Svizzera, singola- 
re figura di medico naturalista giramondo, specialista a livello 
internazionale del comportamento e della fisiologia dei delfini 
fluviali, protagonista di lunghe spedizioni in India, in Cina,in 
Sud America. A lui vadano le più sentite espressioni. di 
cordoglio anche da parte del nostro giornale. ì 


RIVA TRAIANA 1 - TRIESTE - TEL. 040/767652 


QUESTA SERA ALLE ORE 22.00 


ELEZIONE MISS 


CINEMA 1985 


46.me SELEZIONI. PROVINCIALI 
CONCORSO NAZIONALE MISS ITALIA 1985 


[| ESIBIZIONE DEL GRUPPO «ELECTRIC CREW» 


i 


INGRESSO LIRE: 10.000 compresa una consumazione 


e In caso. di maltempo ‘la manifestazione verrà rinviata. a domenica -14 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


utilizzate 
|cla pubblicità su 


IL PICCOLO 


_ 


(Italfoto) 


I diciassette metri di frena- 
ta, non sono serviti infatti a 
nulla. Il ragazzo è finito con il 
braccio destro ‘sotto la ruota 
di sinistra e ilsuo capo è stato 
martoriato dai supporti. del 
tirante dello sterzo. La scena 
era terrificante. Persino:i sa: 
nitarî della. Croce, Rossa, 
avezzi a episodi cruenti, sono 
rimasti choccati. L'allarme 
alla Croce Rossa ie stato 
immediato. Via radio Vinfer- 
mieredi turno al centralino 
ha raggiunto una'Unità mobi 
le di emergenza che proprio 
in quel momento. aveva ulti- 
mato un trasporto urgente al- 
l'ospedale maggiore. 

L'autista Linzi ha innestato 
la ‘sirena e in pochissimi mi- 
nuti era sul posto; Il-dott. 
Monti, sceso con gli infermieri. 
Massini e Balbi hd visto che, 
purtroppo, non c’era più nul- 
la da' fare. Mentre il medico 
redigeva il certificato di mor- 
te, gli infermieri si occupava- 
no della madre del giovane. 
Pochi attimi dopo sono giunti 
sul posto î carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di via dell’I° 
stria con il maresciallo co- 
mandante îl Nucleo e il mag- 
giore. E poi vigili del fuoco, 
vigili urbani. La notizia della 
morte di un allievo guardia di 
Pubblica sicurezza si è diffusa 
subito e una pattuglia della 
Volante è accorsa sul posto. IL 
traffico è rimasto paralizzato 
a lungo. I rilievi sono stati 
minuziosi. s 
Il conducente della Renault 


REKORD E SENATOR TD 


SCONTO 
L1.300,000 


2 KADETT: AUTO.DELL'ANNO "85 


SCONTO 
L. 1.000.000 


ASCONA E MANTA 


rossa, non accortosi probabil: SCONTO fino a 
mente. delle mortali. conse- È 1.000.000 
guenze del sinistro, ha per o 6.000.000 
prima cosa controllato i pro- pn Ri 

in 24 mesi 


pri danni. Mentre il guidatore 
della Ritmo è stato colto da 
una crisi di nervi. Il corpo del 
giovane, coperto pietosamen- 
te dai sanitari: della Cri con 
un lenzuolo è stato trasferito 
| all’obitorio a disposizione del- 
l'Autorità giudiziaria. 
Willy Ragusin 


Giorgio Pilleri 


direttore dell’Istituto di anato- 


DPEL 


CALENDARIETTO . 


Oggi: San Gualberto — Il sole sorge 
alle 5.27 e tramonta alle 20.53;1a luna 
si leva all’1.18 e cala alle 15.58.. 

Maree: oggi, alta alle:8.44 conem 
3 e alle 18.25 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa all’1.50.conem 
26 e alle 10.48 con cm 3 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13. e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16:.largo Sonnino 4; piazza 
Libertà'6; erta di S. Annia 10 (Co- 
loneovez); strada per Longera 172; 
‘Aurisina, Bagnoli, Muggia (lungo- 
‘mare Venezia‘3) solo a chiamata. 


Farmacie aperte dalle 19,30 alle 
| 20.30; Jargo Sonnino 4, tel. 726835; 
piazza Libertà 6, tel.421125; erta di 
S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, 572015. Aurisina tel. 
200121, Bagnoli tel. 228124, Mug- 
gia (lungomare Venezia 3). teli 
274998 solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (motturno): corso 
Italia 14, via Giulia 14. Aurisina, 
Bagnoli, Muggia (lungomare Vene- 
zia 3), solo a chiamata. 
Carabinieri: telefono 112, 


Com, al Com. 


(TRIESTE VIA GHEGA 13 


DA NOI LA TUA 
L. 1.500.000 


NUOVA 


TRIESTE 


SCONTO 
L. 600.000 
su tutta la gamma 


senza interessi 


Zona Industriale DOMIO 
Tel.. 040/820256 


Prossima apertura nuova ‘sede: Strada della Rosandra angolo via Flavia 


SCONTO 
L 3.000.000 


KADETT 


[au 
| 


[Es 


sore 


SCORCOLA 


VILLA PRESTIGIOSA 
PANORAMICA VENDESI 


18 vani, 240 mq, cantina 45, 
Soffitta, 120, giardino alberato 


1000. Telefonare 040/421134. 


(eco) 


MEDJUGORIE 


24-26 AGOSTO 1985 
Tutti né parlano... 
Voi pesrete dire di esserci stati. 
Iscrizioni: 


VECCHIA AUTO VALE MINIMO 
.PER L'ACQUISTO DI'UNA NUOVA ESCORT. 


CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24 - VIA S. FRANCESCO! 11 


 ulia 
ggiaggi 


TRIESTE - Via' Paganini 4 
(1.0 piano) - Tel. 040/61040-60484 
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IL PICCOLO 


Venerdì, ‘12 luglio 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 
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I 


I TANTO ATTESI GIUDIZI DOPO IL CASO «TAGLIAFERRO» 


III A del Dante: tutti maturi|Monitor in aula 


Delusione però fra gli studenti per i voti: neppure un 60 sessantesimi 


Niente stangata al Dante. 
Le due ultime sezioni, l’atte- 
sissima «A» e la «D», dipen- 
denti dalla prima commissio- 
ne; hanno anzi fatto l’en plein. 
‘Tutti maturi, sia pur in mezzo 
a tante perplessità perle valu- 
tazioni numeriche finali. 

Teri mattina, nel portico an- 
tistante l’entrata si è ripututo 
il classico rituale dell’attesa. 
Stavolta però c’erano dei 
motivi di interesse in più: la 
vicenda del professor Taglia: 
ferro non è certo passata inos- 
servata, aggiungendo ulterio- 
Te «suspence» ad un copione 
che sembrava poter prevede- 
re altri colpi di scena. 

«Sembra che ci siano tre 
’non maturi” nella sezione 
”A”» sussurravano a mezza 
voce poco prima delle 10 alcu- 
ni studenti, non si sa bene se 
preoccupati per l’esito finale 
degli esami, o del ’’toto- 
matura”. Eh, già, perché esi- 
ste anche questo. Con un giro 
di scommesse a carattere  fa- 
miliare, ma comunque non 
trascurabile («Mi sono gioca- 
to 14.000 lire sugli esiti della 
”A”», confesserà ridendo uno 
studente), questa singolare 
applicazione dell'azzardo al 
meccanismo scolastico sem- 
bra avere un certo successo. 

Si punta su intere sezioni, 
assegnando l’«1» al candidato 
che ottenga una votazione tra 
Îl «36» ed il «41», l'«X» per un 
Voto compreso tra il «42» e il 
<4T», il «2» dal «48» al «53», ed 
anche, novità della stagione, 
il «3», riservato ai grandi favo- 
riti (votazioni dal «54» al 
«60»). 

«Bisognava puntare l’anno 
scorso — ricorda uno studen- 
te che si improvvisa book- 
maker — con il ”caso” del 
maturando poi promosso dal 
Tar, sai le vincite!». Spregiu- 
dicatezza eccessiva? Perché, 
non si è sempre detto, in fon- 
do, che l'esame di maturità è 
Un terno al lotto? 

Anche gli scommettitori pe- 
raltro perdono un po’ della 
loro simpatica spensiératezza 
Quando l’esposizione dei voti 
comincia a tardare. «E un 
brutto segno — si commenta 
— gli esiti della "B” e della 
"C” erano stati esposti alle 10 
precise, evidentemente qual- 


cosa non è andato liscio». 

Una valutazione pessimisti- 
ca che sembra trovare imme- 
diato riscontro nella-compar- 
sa, quasi contemporanea, di 
un compagno che ha fama di 
ilettatore. «Siamo spacciati» 
mugugna un giovanissimo 
che cinque minuti prima si 
abbandonava a progetti estivi 
di viaggio. Alle 10'e 20 si 
vedono sempre meno sorrisi 
in giro. ' 

Alle 10.30 l’esposizione, ed è 
subito assalto alla bacheca. 
Sospiri di sollievo si mescola- 
no alle prime imprecazioni. 
Sono soprattutto gli studenti 
della «A», apparentemente, a 
non essere soddisfatti. Non 
compare neanche un «60». La 
bravissima De Mircovich, che 
si presentava all'esame con la 


media del «9», deve acconten- 
tarsi di un beffardo «58», 

«D'accordo, ' l'importante 
era finire, dare un taglio netto 
con la scuola — commenta 
uno studente particolarmente 
‘amareggiato — ma sono qua 
per l'ennesima volta a chie- 
dermi a cosa serva impegnar- 
si. Mi ritrovo adesso, dopo 
una ricerca che mi ha portato 
via molto tempo; ad avere lo 
stesso voto di un altro compa- 
gno che sul medesimo argo- 
mento ha fatto scena muta. 
Strani criteri davvero!». 

Un gruppo di ragazze poco 
distanti gli fa eco. «Certo che 
non siamo soddisfatte — ag- 
giungono — il metro di valu- 
tazione usato è inspiegabile, 
non risponde all'effettiva pre- 
parazione dei. singoli, né al 


È <- - 


Il momento della verità per i maturandi della sezione <A» del liceo classico Dante. 


loro curriculum precedente. 
Sa veramente di contentino». 

La vicenda dell’estromissio- 
ne del prof. Tagliaferro' può 
allora aver influenzato in 
qualche maniera, magari indi- 
rettamente, questi risultati? 
«Influenzato non direi — pre- 
cisa immediatamente una ra- 
gazza — ma inciso, per qual- 
che verso senz'altro. Non ci 
sono stati bocciati, è vero, ma 
certi voti sembrano essere 
stati attribuiti a casaccio». 

Il popolo degli studenti si 
allontana, in mezzo ad un fiu- 
me di recriminazioni, Il «ca- 
so» scolastico dell’estate ’85 si 
conclude apparentemente 
senza vincitori né vinti. Ma , 
senz'altro, con tante delu- 
sioni. 

F.B. 


(Italfoto 


Teri 


mattina, all'esposizione dei risultati, c'è stato un accorrere alla bacheca dove era stato esposto; 
il tabellone con i risultati. Tutti promossi, ma i sorrisi si sono spenti quando si sono letti i voti 


ALLA «SAURO» DI MUGGIA 


anziché lavagne| 


Esperimento didattico riuscito 


Nella scuola media «Naza- 
rio Sauro» di Muggia i ragazzi 
studiano con l’aiuto ‘del com- 
puter. Attenzione però: non 
studiano informatica, ma le 
materie tradizionali, aiutan- 
dosi però con le tecnologie più 
moderne, Se poi, per imparare 
la geometria piana o, quella 


‘solida, fanno anche pratica. 


conla tastiera di un computer 
e imparano i termini fonda- 
mentali del «basicx} questo è 


un qualcosa in più, un tanto; 


di guadagnato. 1 

Grazie a uno speciale con- 
tributo della Cassa di rispar- 
mio di Trieste è stata infatti 


allestita, già all’inizio dell’an-. 


no scolastico da poco conelu- 
sosi, una saletta con cinque 
posti di lavoro (sufficienti per 
una decina di alunni alla vol- 
ta). Sotto la guida dei profes- 
sori Carlo Motton (matemati- 
ca) e Pasquale Gligora (tecni- 


ca), i ragazzi di tutte le classi 


Diplomati 
assistenti 
sanitari 


Alla Scuola di igiene e assi- 
stenti sanitari della Croce ros- 
sa italiana di Trieste si sono 
svolti gli esami di Stato perl 
conseguimento ‘del diploma 
di assistente sanitario per co- 
loro che hanno frequentato il 
corso di specializzazione. Tut- 
ti gli studenti del corso hanno 
superato le prove e sono: Nel- 
la Barbirato, Lucia Bellina, 
Lucia, Borin, Elisabetta Ca- 
vazzon, Giorgio Filippi, Raf- 
faella Fonda, Marilena Geret- 
to, Fabio Giannatempo, Bian- 
ca Lenardoni, Daniela Muna- 
ro, Dima Pizzolato, Maria Riz- 
zi, Marina Turatto, Elisabetta 
Zidarie. cale 

Il diploma di abilitazione 
alla professione di assistente 
sanitario rappresenta, nella 
prospettiva dell’applicazione 
integrale della riforma'sanita- 
ria, una figura di rilievo: nel- 
l’organizzazione sanitaria ai 
vari livelli. 


[ Dalle aule giudiziarie 
Per oltraggio condannato |Resta in carcere 


uno svizzero di 


passaggio 


Direttissima per il detenuto 
Rai Kron, di 28 anni, da Zuri- 
go. Per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale, urbiachez- 
za e rifiuto di indicazioni sulla 
propria identità personale, è 
stato condannato a sei mesi e 
15 giorni di reclusione e 100 
mila di ammenda coni benefi- 
ci di legge e conseguente, im- 
mediata scarcerazione. Assi- 
stito dall’avv. Buzzi, viene 
processato dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Ma- 
rio Trampus, pubblico mini 
stero il dott. Staffa, cancellie- 


re Cernecca. 

E, rel suo genere, un perso- 
naggio: capelli e barba irsuta 
e calzoni a ciondoloni fermati 
malamente alla vita con' un 
foulard. Lo straniero venne 
fermato nella serata del:5 lu- 
glio scorso. Intorno alle 19, 
metrìtre gli agenti Petrosino e 
Ventrice percorrevano:la via 
‘Filzi per un normale servizio 
di pattuglia, lo avvicinarono 
per chiedergli i documenti ed 
egli tentò di filare. 

Venne acciuffato, e avrebbe 
reagito: tentando di colpire i 


poliziotti con una borsa, nella 
quale custodiva alcune confe- 
zioni di dissetante e una botti- 
glia di sligovitz. Come Dio 
Volle fu caricato nella macchi- 
na di servizio ma riuscì tutta- 
via a sferrare un calcio in 
faccia a Ventrice, producen- 
dogli lesioni guaribili in due 
giorni. Interrogato all’indo- 
mani negò la sfuriata, soste- 
nendo. di essersi limitato a 
chiedere agli agenti, ai quali 
aveva esibito la carta d’iden- 
tità, il motivo per.il quale era 
stato fermato: 


Due colpetti si sono tradotti 
per il recluso Luciano Zima- 
relli, di 38 anni, via Trissino 
20, in otto mesi di reclusione e 
100 mila di multa. L’11 no- 
vembre scorso, sospettando 
che Zimarelli avesse qualche 
illecita attività, la polizia per- 
quisì il suo alloggio, scopren- 
dovi un libretto con nove as- 
segni intestati a Dino Prosdo- 
cimo; via del Coroneo 21, e un 
certificato della Saub di Vit- 
toria Zahar-Cona, via Boito, 
titolare di un'edicola di gior- 
nali. 


In appello il:caso di violenza 


Rinvio per il p.m. di Vicenza 


A nuovo ruolo il processo. 
contro il sostituto procurato- 


re della Repubblica presso il. 


Tribunale di Vicenza; dott. 
Luigi Rende, di 42 anni. Il 
magistrato avrebbe dovuto 
essere giudicato ieri dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Mario Trampus, pubbli- 
co ministero il dott. Staffa, 
cancelliere Cernecca, per de- 
tenzione illegale di tre comuni 
armi da sparo, cioè in numero 
superiore a quello consentito, 
e a anche senza essere munito 
dell’apposita licenza di colle- 
zione. 


Serata 

per l’elezione 
di Miss 
Cinema 


Questa sera alle ore 22 si 
concludono le 46.e selezioni 
provinciali del concorso na- 
zionale Missa Italia realizzate 
da Fulvio Marion. In pro- 
gramma l'elezione di Miss Ci- 
nema 1985 alla Terrazza a ma- 
re-discoteca del bagno Auso- 
nia (domenica 14, in caso di 


maltempo). La neoeletta e le. 


altre finaliste parteciperanno 
alle fasi regionali di Grado del 
concorso Miss Italia. 


Posti in concorso 
per il Geofisico 


Sulla gazzetta ufficiale n. 
143 del 19 giugno sono stati 


| pubblicati gli avvisi relativi ai 


seguenti concorsi pubblici per 


l'Osservatorio geofisico: con- 


corso pubblico, per titoli ed 
esami a tre posti di assistente 
in prova nel ruolo tecnico pro- 
fessionale; concorso pubblico, 
per titoli ed esami ad un posto 
di assistente in prova nel ruo- 
lo amministrativo; concorso 
pubblico, per titoli ed esami 
ad un posto di collaboratore 
in prova nel ruolo ammini- 
strativo. 


Il icaso fu accertato il 29 
novembre dello scorso anno. 
In.apertura di udienza, l'avv. 
Buzzi informa il collegio che i 
difensori. del dott. Rende, 
l'avv. Umberto De Luca di 
Verona e l’avv. Santoro di 
‘Trieste, sono impegnati in al- 
tre cause e chiedono un rin- 
vio. Il dibattimento slitta per- 
tanto a tempo indeterminato. 

Il magistrato ha pendente a 
‘Trieste un altro procedimento 
che il Tribunale ha. rimesso 
alla Procura della Repubblica 
per l’inesatta configurazione 
del capo di imputazione. 


Della squallida e triste vicenda delle due giovanissime 
sorelle, che avrebbero subito violenza da parte di Sergio Pecar; 
di 40 anni, via Pasteur 7, e da suo cognato, Fabio Ambrosio, di 
22 anni, abitante al numero, 20 della stessa via, e sarebbero 
state, inoltre, indotte alla prostituzione da Pecar, sua moglie, 
Nadia e da Ambrosio, sè ne tiparlerà in sede di appello. 

La settimana scorsa il Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci,'inflisse a Pecar 10 anni di reclusione, a 
sua moglie sei anni e un milione di multa e dichiarò l’improce- 
dibilità dell’azione penale contro Ambrosio per difetto di 
querela per la violenza, lo assolse per insufficienza di prove 
dall’induzione e ne ordinò, infine, l'immediata scarcerazione. 

I difensori, avvocati Buzzi e Rovina, sono ricorsi ma la 
sentenza è stata impugnata per quanto concerne Ambrosio 
anche dal pubblico ministero di udienza, dott. Roberto Staffa. 

I motivi d'appello del magistrato sono ovviamente riser- 


vati. 


per altri due furti 


Interrogato sulla sospetta | 


merce, Zimarelli ammise che 
giorni prima si era recato nel 
l'ufficio di Prosdocimo per 
chiedere un’informazione. 
Poiché sul posto non aveva 
trovato nessuno, aveva allun- 
gato le mani sul borsello, con- 
tenente il libretto di assegni, 
un orologio e un accendino 
d’oro. 


In merito al documento del- 
la Zahar, egli raccontò che in 
‘un imprecisato giorno di set- 
tembre, mentre percorreva în 
Vespa la via Roma, aveva 
adocchiato una borsetta al 
suolo nei pressi di Ponterosso, 
l'aveva raccolta e se l'era por- 
tata a casa. La donna venne 
interrogata e sostenne che la 
borsetta, contenente 'docu- 
menti, 30 mila lire e alcuni 
oggetti, era. invece sparita 
dalla sua edicola. 


Zimarelli, che è ‘assistito 
dall'avv. Petracci, è stato pro- 
cessato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Mario 
Trampus, pubblico. ministero 
il dott. Staffa, cancelliere Cer- 
necca, ha confermato le di- 
chiarazioni già rese agli agen- 
ti, aggiungendo di essersi libe- 
rato del borsello di Prosdoci- 
mo, buttandolo invia Cantù. 


CAVALLO DI BOMBEN RECLAMIZZA L’IPPODROMO ALLE PORTE DELLA CITTÀ 


n 


“a 
i 


rie e pubblicità 


Arte, pubblicità e sport: un quadro del noto pittore triestino Bomben, è stato esposto a cura del presidente della «Montebello» 
S.p.a. su un tabellone pubblicitario, proprio all’ingresso della città; al cavalcavia ferroviario di Barcola 


per diffondere lo sport 


(Italfoto) 


Ù 


hanno approfondito i pro- 
grammi di matematica, musi- 
ca e lingue. 

Alla fine dell'anno scolasti- 
co il segretario generale della 
Cassa di risparmio Luigi Mi- 
lazzi è venuto in visita alla 
scuola per rendersi conto dei 
progressi fatti dagli studenti 
con queste nuove tecnologie 
che, come spiega il preside 
Renato Chiudina Piaceri, non 
servono tanto alla «didattica 
del computer» quanto come 
sussidio audiovisivo perle va- 
rie materie. È 

Che l'esperimento abbia 
avuto pieno successo è dimo- 
strato dal fatto, più unico che 
raro, ‘che gli studenti hanno! 
continuato a frequentare la 
scuola anche a vacanze co- 
minciate. E per l’anno prossi- - 
mo si pensa già di trovare 
nuovi insegnanti disposti ad‘ 
affiancare il monitor alla tra- 
dizionale lavagna. 


a cura della 


CORAZZA PRESIDENTE 


Associazione 
sordomuti: 
rinnovate 

le cariche 


5087 


AVVISO IMPORTANTE. 


La ‘pellicceria 


sociali Modital DEL ROSSO 


RO TRIESTE - CORSO ITALIA, 39 - TEL. 69025 


vinciale dell'Ente perla prote- 3 4, 
zione e l’assistenza ai sordo-' f 
muti. Sotto la direzione ‘del 
vicepresidente nazionale del 
l'Ens, cav. Manlio ‘Marcioni, 
all'apertura ‘della riunione il 
presidente. uscente Serena 
Corazza ha illustrato le molte- 
plici attività assistenziali e 
Ticreativo-culturali svolte nel 
quadriennio'e da.svolgere nel. 
l'immediato futuro. 

L'elezione peril rinnovo del- 
le cariche sociali ha dato.i 
seguenti risultati. Consiglio 
provinciale: Serena Corazza, 
Ticonfermata presidente; Ro: 
setta Maria, vicepresidente; 
Rodolfo Marini,, consigliere 
anziano; dott. Angelo Guido 
Mannino, consigliere udente; 
Dario Zimolo, consigliere, 

Revisori effettivi: Bruno 
Viezzoli; Luciano Fattori; 
Esterino Pockaj; revisori sup 
plenti: Amedeo Amodeo; Vito > 
Viola, 

Delegato al congresso na- 
zionale Ens: Dario Zimolo. 


vende tutto 
A PREZZO DI COSTO 
per 
RINNOVO LOCALI 


Blacks Decker 


Attrezzi per.la CASA . 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


I il com. ere: 


Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria di Paolo Clapiz nel I 
anniversario (12/7) dalla moglie e 
dai figli 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Duilio Degrandì 

(12/7) da Vittoria 20.000'pro Istitu- 
to Rittmeyer. 
i In memoria di*Pietro ‘Mestroni 
nel I anniversario,(12/7) dalla mo- 
glie Ida e dai figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Nider in 
Semi nel IX anniversario dalla 
mamma Antonia Devescovi ved. 
Nider 20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Angelina Percos 
nel XVII anniversario (12/7) dalle 
figlie Anna e Lidia 20.000 pro Do-: 
mus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Roberto Schnei- 
der per il compleanno (12/7) dagli 
zii Giovanni e Alice 20.000, dai 
cugini Giancarlo e Corrado 20.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Vittorio Pagani 
da Tullio e Bruna: Pagani: 100.000. 
pro Uildm; da Liliana Pagani. e 
fam. 50.000 pro Uildm; da Piero e! 
Fulvia Suban 50.000 pro Ist. Burlo, 
Garofolo. 

In memoria di Giovanni Paladin 
da Elisabetta Papo 20.000 pro Ass. 
amici del cuore; da F. e M. Papo 
20.000 pro Comunità di San Marti- 
no al Campo. 1 i 

In memoria di Ilario Paoletti! 
dalla moglie e dal'figlio 20.000 pro! 
Famiglia pisinota. 

Im memoria di Giusto Polonio 
dalle famiglie Pavissich e Tomma- 
seo 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Nunzia Predon- 
zan da Iole Maria 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. $ 

In memoria di ‘Attilio Pugliese 
da Nerca e Bruno Kessler ‘30.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Riga- 
monti da Caterina Ceria 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ada Rinaldi dalla 
classe 4.a B e corpo insegnante 
105.500 pro Centro ‘tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Rupena 
dal nipote Bruno 20.000 pro Centro 
aiuto alla vita. È 

In memoria di Italo Scridel da; 
Margherita Pitacco 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Carla Steffè in 
Agnelli dal personale Università 
popolare ‘70.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Maria Tamburini 
da Maria Turchetto 50.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenia Venturi: 
hi ved. Prez dal fratello Giovanni e 
cognata'Olga e dai nipoti Uccia e 
Peppino 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dai nipoti Nerina, Guido e! 
Nina 50.000 pro Sweet Heart; dagli 
inquilini dello stabile di via dell'I- 
stria 19 Solvi, Marsini, Destradi, 
Martini 40.000 pro Ist. Rittmeyer; 
da Anita e Vittorio Parenzan 
10.000 pro Ist. Rittmeyer; dalle 
‘famiglie Battini e Puzzer 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

Da Giuseppina Dal Conte Anto- 
nazzi 5.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Da Carmen Cosulich 100.000 pro 
Missione Makallè. 

In memoria di Dario Furlan da 
Elsa Calvanese 20.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Amatore Gaspa- 
rutti da Giordano è Luciana 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Grassi/ 
dagli amici del fratello ‘70.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Pacor dalla 


| Società Canottieri «Nettuno» 


50,000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Gioconda Zanchi 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Basiliola 
20.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Vittorio Pagani 
dal cognato Odineo e figlia Lucia- 
na 70.000 pro Div. cardiologica, 
30.000 pro Astad; da Gemma Ta- 
‘maro 30.000 pro Agmen; da Tini e 
Oscar Brumelli 20.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Paladin 
dalla fam. Devescovi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ireneo Parenzan 
dal figlio Tullio 50.000 pro «Domus 
Lucis» Sanguinetti. 

In memoria di Sergio Pieberger 
da Laura Scopini.e zia 20.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato, 

In memoria di Attillio Pugliese 
dalle clienti di Claudia e Mirella 
60.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria del dott. Gianni Ri- 
gamonti da -Nicoletta Romano 
20.000 pro Ass. Italiana ricerca sul 
cancro (Milano); da Rino a Gianna! 
‘Romano 20.000 pro Div. cardiolo- 
gica prof. Camerini; dalla fam, Pla- 
cido Furlan 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Rosso Stelvio dai 

familiari 30.000 pro Croce rossa 
italiana (Pronto soccorso); da Ma- 
ria ‘Giraldi 20.000 pro Ass. amici’ 
del cuore. 
+ In memoria di Eleonora Scala-: 
mera in Carelli dalle sorelle Pieri ' 
30.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria del dott, Silvio Sessi 
da Adelina Psacharopulo 20.000’ 
pro Astad. o 


| Giordano e Mariuccia Colla 10.000 


‘Pace da Renzo. Pincherle 50.000 


| 30.000 pro Enpa; da Livio e'Nada 


| 25.000 pro Cri (sez. femminile); da 


.pro Div. Cardiologica prof. Came- 


. Rittmeyer. 


boutique 
|ecore 
SA3ELLe 
VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI FINO AL 50% 


TRIESTE .VIA PADUINA, ,6/1 - TEL. 793821 


In memoria di Gabriella Accer- 
boni n. Foraboschi dal nipote Ser- 
gio e famiglia 100.000 pro Astad. 

In memoria‘ di Walter Ambrosi 
da Virgilio Zecchini 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Andrigo 
ved: Pellegrini dalle famiglie 'Co- 
min e Ardesi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dî Lina Agnelli da 


pro Assoc. amici del cuore. 
In memoria di Paolo Amadeo da 
Fulvia Amadeo 15.000 pro Unicef, 
In memoria di Stelio Bassanese 
da Cremcaffè di piazza Goldoni! 
10.000 pro Assoc. amici del cuore., 
In memoria di Antonia Benussi 
ved. Mereu dai dipendenti dei Ma- 
gazzini Trieste 72.500 pro 1.a geria- 
tria (prof. Curri). 
In memoria di Vinicio Benussi 
dai cognati Luciano e Norina Go- 
rian e dai nipoti Nadia e Manfredi 
Zacchigna 50.000 pro Istituto cie- 
‘chi ‘Rittmeyer. 
Inimemoria di Italo Bonato da 
Nivia e Bruno Ugotti 20.000, pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul canero (Milano). 
In memoria di Antonio Bongio- 
Vanni dai colleghi della scuola me- 
dia. «Bergamas» 170.000 pro Resi- 
denza Olivia (Verona). 
In memoria di Maria Braini ved. 


PIAZZAD:ELLA BORSA 


SVENDITA 
TOTALE 


PER RINNOVO LOCALI 
CON SCONTI 


wi 20% 50% 


‘pro Croce Rossa italiana. 
) In memoria di Serena Caruzzi in 
Degrassi dagli zii Demin 270.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Francesco Caruz: 

zi dalle fam. Fabbro e Mirolo 
‘40.000 pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Lucia di Demetrio; 
ved...Bozza da. Erna, Sevastopulo! 


‘Trauner 25:000-pro:Pro Senectute; 
da Hilda Brunner 20.000 pro Pro 
Senectute; da Isabella Cont 30.000 
pro Astad. 
‘ In memoria di Olga Bùrkler 
Ortolani da nella Floreani e Nives, 
Cerni ‘50.000''pro ‘Centro ‘tumori 
Lovenati. 
In memoria di Mario Cicutto dai 
‘nipoti Cicuto-Rizzotti 30.000 Cen- 
“tro cardiovascolare. 

In memoria di Giovanni Cumar 
da Candido Casalli 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati.' È 
In memoria di Omero Dellavedova 
dagli inquilini di via Cancellieri 5 
55.000 pro Sogit; Da Gina e Rena- 
to 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Armando de Vol. 
pi dalle famiglie Gomirato e Petri- 
gna 300.000 pro Chiesa S. Antonio 
Taumaturgo (riparazione tetto). 

In memoria di Valentina Simo- 
netti Gommi da Paola e Marcello 
Romano. 15.000 pro: Chiesa S. 
Francesco, d'Assisi (restauri), i 

In memoria di Giuseppina Ste-. 
ner ved. Deiuri da Annamaria e 
Giorgio Derossi 50.000 pro Ass; It. 
Ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Mario Tedesco e 
Pietro Fonda da Daniela Fonda 
30.000 ‘pro Sogit. 

In memoria di Maria Udovissich 
ved. Stssland dai nipoti Maria 
Teresa Zoccoletti, Carla e Sandro 
Baldassare 100.000 pro Fondo Ja- 
copo Serravallo; da Lisa Alessi 


COM. COM, GIÀ EFF. 


Ré Artù 
nea 
VENDITA 
PROMOZIONALE 
con SCONTI tino ar 60% 


Anita Gembrini 20.000 pro Fonda- 
zione Gianfranco Gembrini. 

In memoria di Nazario Vascotto 
dalle famiglie Valconi, Leiler, Fa-; 
to, Angelucci, Parovel e Vouch 
33.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenia Venturi- 
ni.da Annamaria, Mariuccia, Odil- 
la, Bruna, Livio, Caterina 60.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Grete Weger dalla 
famiglia Accerboni 20.000 pro Mis- 
sioni salesiane. n 

In memoria di Argia Zecchini da; 
Virgilio Zecchini 25.000 pro Div, 
cardiologica. 

Da Violetta ‘Giunta 50:000 pro 
Astad (riparazione tetto). 

Dall’avv. Gabrio Hermet 200.000 


TRIESTE - VIA MAZZINI 53/4 - TEL. 763650 


TERESA 


IL MEGLIO DEI FILATI 
AL MIGLIOR PREZZO 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D - TEL. 62350 i 


;- ORA .. 
‘ANCHE CON UN NUOVO 
GRANDE NEGOZIO IN 
mene di ion data tto |: VIA BATTISTI 20/E - TEL. 771119 


«Il Piccolo» del 10/7/85 deve inten- sà 
dersi pro Centro tumori Lovenati. 


rini. » 
Da Bianca Prunk 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri defunti da 
Vittoria. Mersnik 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe, 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Maria Udovissich 
Sùssland a Alma Gionni Schwagel 
30.000 pro Ist. Rittmeyer; da Biby 
e Renato Rostirolla 50.000 pro Cri; 
da Kathleen Casali 50.000 pro Fon- 
dazione benefica «Alberto e Kath- 
leen Casali»; da Irma e Giordano 
Callegari 50.000 pro Ricreatorio G. 
Brunner (comitato ex allievi). 

In memoria di Nazario Vascotto 
da Lucia 'èd Ercole OreF30.000 pro 
Centro tumofiLovenati. S 

In memoria di Eugenia Venturi- 
Ni ved. Prez da L. Canciani 5000 
pro Uildm e 5000 pro Pro'Senec- 
tute. 


In memoria dei cari genitori da 
Nora Somuzzi 40.000 pro Istituto 


L'elargizione di L. 50.000 fatta in 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Caro direttore, proprio l’altr'anno, 
di questi tempi, facevo in prima perso- 
na l’esperienza di un’operazione di by- 
pass.coronarico, eseguita dalla bravis- 
sima équipe del primario dott. Branchi- 
ni, ma in un reparto dalle condizioni 
ambientali talmente squallide e dete- 
riori da provocarmi un notevole choc 
psicologico, anche come amministrato- 
re pubblico, davanti ad una simile ver- 
gogna cittadina. 

Da allora, nei limiti delle mie possi- 
bilità, mi sono battuto per ottenere 
quella completa ristrutturazione della 
cardiochirurgia triestina che il dott. 
Branchini reclamava da tempo e che 
appariva assolutamente urgente e do- 
verosa.'Come consigliere dell’Usl avevo 
promosso in questo ambito alcune riu- 
nioni al massimo livello, dalle quali 
erano sortiti alcuni progetti di minima. 
Presto però apparve evidente che il 
problema trascendeva le possibilità di 
soluzione della sola Usl triestina e do- 
veva coinvolgere direttamente anche la 
Regione. Come consigliere regionale, 
ho così richiamato la particolare atteh- 
zione del presidente della Giunta regio- 
nale Biasutti e dell’assessore alla Sani- 
tà Renzulli; i quali hanno immediata- 
mente dimostrato la massima sensibili- 
tà ed hanno accettato la proposta di 
compiere una visita personale al repar- 
todi cardiochirurgia di Trieste, per 
» constatarne coni loro occhi le condizio- 
ni ed annunciarne contemporaneamen- 
te il rilancio. 


Nel frattempo, grazie all’interessa- 
mento degli «Amici del cuore» ed in 
particolare del past-president Primo 
Rovis, è stato predisposto il completo 


«previsione ragionevole è che i lavori 


Rilancio e ristrutturazione della Cardiochirurgia 


progetto di ristrutturazione del repar- 
to, progetto che è stato eseguito gratui- 
tamente dall'impresa Cividin, la quale 
poi eseguirà i lavori al costo. 


Dopo alcuni rinvii dovuti alle circo- 
stanze (elezioni, referendum, altri impe- 
gni ecc.) la visita è avvenuta, com'è 
noto, mercoledì 27 giugno e io desidero 
ringraziare pubblicamente il presiden- 
te Biasutti e l'assessore Renzulli, l'uno 
per aver voluto dimostrare con la sua 
presenza il patrocinio e l’appoggio uffi- 
ciale della Regione in quello spirito di 
rinnovata attenzione e solidarietà per i 
problemi del capoluogo che ha contrad- 
distinto la nuova giunta fin dal suo 
esordio; l’altro per aver testimoniato la 
ferma volontà dell’assessorato alla 
Sanità di venire a capo di questo anno- 
so problema, al quale la popolazione 
triestina è particolarmente sensibile. 

Per completare il quadro, il giorno 
seguente la commissione amministra- 
trice del Fondo Trieste ha stanziato un 
miliardo e 800 milioni in massima parte 
destinati alla ristrutturazione della car- 
diochirurgia e anche ad una parziale 
ristrutturazione del reparto di cardiolo- 


, gia, del prof. Camerini. Questi importi 


verranno successivamente integrati se- 
condo necessità da alcune centinaia di 
milioni di finanziamento regionale. 


Dunque nulla osta, ormai, che i 
lavori possano concretamente partire 
al più presto e cioè non appena saranno 
stati assolti gli adempimenti burocrati- 
ciedottenutele autorizzazioni necessa- 
tie, cosa che si auspica vivamente pos- 
sa avvenire senza le consuete lungaggi- 
ni: siccome c’è di mezzo agosto, una 


inizino a settembre, per essere comple- 
tati nei primissimi mesi del 1986. 

Si tratta poi di andare fino in fondo, 
traendo da questa costosa ed impegna- 
tiva ristrutturazione il suo corollario 
logico: dovrà esser messa cioè a dispo- 
sizione delle équipes di cardiochirurgia 
la seconda sala operatoria, oggi ancora 
in dotazione dell’attiguo reparto di gi- 
necologia, di cui andrà affrettato nel 
frattempo il trasferimento al Burlo Ga- 
rofolo. Si 

A questo proposito, nell’ultima as- 
semblea dell’Usl di giovedì 27 giugno, è 
stato presentato in aula un ordine del 
giorno a firma di tutti i consiglieri della 
Lista per Trieste, che dice: «S'impegna 
il comitato di gestione dell’Usl n. 1 
‘Triestina, in accordo con l'assessorato 
regionale alla Sanità, ad accelerare al 
‘massimo il già previsto trasferimento al 
Burlo del reparto di ginecologia del 
Prof. Pecorari, rimasto tuttora all’ospe- 
dale Maggiore e che ogni logica di 
razionalità, di funzionalità e di econo- 
micità di gestione richiede venga accor- 
pato quanto prima nel senso suddetto, 
superando ogni eventuale resistenza e 
difficoltà». L'ordine del giorno è stato 
accolto e fatto proprio dal presidente 
ing. Scarpa e dal comitato di gestione. 

Infine, per il funzionamento contem- . 
poraneo di due sale operatorie sarà 
necessario potenziare di conseguenza, 
in maniera adeguata, il personale medi- 
co e paramedico, in modo da consentire 
che il numero degli interventi sia tale 
da produrre tutta quell’utilità di cui la 
cardiochirurgia triestina è potenzial- 
mente capace a vantaggio della comu- 
nità. 

Gianfranco Gambassinî 


| SEGNALAZIONI — | 


Inquinamento: «Rafforzare i controlli»| Vero maestro di vita 


L'assessore D'Alessandro 
ha risposto sul «Piccolo» ad 
una lettera del signor Predon- 
zan del Wwf a proposito della 
Visita della terza commissio- 
ne consiliare del Comune di 
Trieste all’inceneritore muni- 
cipale. Quale componente di 
questa commissione, ho par- 
tecipato anch’io a quel sopral- 
luogo ma devo confessare di 
averhe ricavato opinioni di- 
verse. 

I responsabili dell'impianto 
e il consulente prof. Tommasi 
hanno avuto, infatti, espres- 
sioni di disponibilità a colla- 
borare con l’autorità pubblica 
competente per un controllo 
puntuale delle emissioni del- 
l’inceneritore e della loro 
compatibilità con l’igiene 
‘ambientale e con le disposi- 
zioni di legge. 

Non altrettanta sollecitudi- 
ne sembra che invece vi sia da 
parte dell’autorità pubblica 
cui competono questi control. 
li. Ad un'interrogazione pre- 
sentata dal gruppo comunista 
alla presidenza dell’Usl (1’11 
giugno scorso) è stata data 
pochi giorni fa l’ovvia risposta 
che dei controlli vengono real- 
mente effettuati: ma nessun 
impegno emergeva per un 
controllo diretto alle emissio- 
ni dell’inceneritore da parte 
dei servizi dell’Usì stessa. 

In questa maniera la socie- 
tà che gestisce l’inceneritore 
viene a trovarsi nella posizio- 
ne scomoda di controllata che 
controlla se stessa. A questo 


discorso si collega la questio- 
ne dell’utilizzazione di una 
sonda  isocinetica (apparec- 
chiatura oltre al resto di mo- 
desto costo) da parte dei ser- 
vizi dell’Usl. 

Penso che su questa dove- 
rosità di estendere e rafforza- 
re i controlli pubblici sull’igie- 
ne ambientale; dovrebbe con- 
venire anche chi, come l’as- 
sessore D'Alessandro, assicu- 
ra di non mancar mai di as- 
saggiare il vino che gli viene 
offerto, per valutarne le qua- 
lità. 

Se ciò vale per le sue liba- 
gioni — che immagino co- 
munque essere ben discrete e 
modeste — tanto più dovreb- 
be valere in materie molto più 
importanti e complesse, come 
il controllo delle emissioni. Fi- 
nora però non appare, da par- 
te dell’Usl e del Comune di 
Trieste; che si voglia realmen- 
te applicare questo sano prin- 


cipio; Fausto Monfalcon 


Una gattina 
al pronto soccorso 


Un paio di anni fa, nel giar- 
dino dell’Ospedale maggiore, 
raccolsi una piccola gattina 
bianca e nera (che ora si chia- 
ma Gelsomina) con un zampa 
amputata da poco. Solamen- 
te ora, a distanza di tanto 
tempo, ho saputo che quel 
giorno era finita accidental- 
mente sotto la lama di una 
falciatrice in funzione. 

Il giardiniere che la stava 


Una mostra mai nata 


Il direttore del Museo civico 
di storia' naturale ci scrive; 
Caro direttore, per ragioni 
di corretta informazione, es- 
sendo stato chiamato diretta- 
mente in causa dalla lettera 
del signor Caldarulo, pubbli- 
Teata nelle Segnalazioni del:9 
»dluglio con il titolo «La preisto- 
pria carsica», la prego di voler 
i pubblicare questa mia rispo- 
i sta. I pannelli eseguiti dal si- 
i gnor Caldarulo sono stati re- 
| golarmente pagati dal museo 
e quindi fanno parte delle col- 
{lezioni di detto istituto. 
i Erano destinati ad una 
‘eventuale mostra. tempora- 
© nea (non permanente) che do- 
* veva venire allestita qualche 
* anno fa, quando l’istituto ave- 
“va qualche disponibilità di 
ì spazio, poiché il materiale 
{normalmente esposto nelle 
sale botaniche era stato ri- 


. { mosso per la ristrutturazione 


li 
delle stesse. 

Caduta questa possibilità 
{di spazio ed essendo stata 
| allestita circa nello stesso pe- 

riodo a Trieste una grossa 
‘ mostra di Preistoria, non era 
\ assolutamente il caso di fare 
% un doppione a breve distanza 
| di tempo, per cui, con vivo 
‘dispiacere, si è dovuto 
\ sospendere la manifestazione. 

Inoltre, impedimenti ogget- 
È tivi a parte, l'esposizione dei 


li 


| 
| 


Ricordo di Graziadei 


% Ricordato alla Pro Senectute il 
n prof. Pasquale Graziadei: 1’8 lu- 
‘ glio scorso, nella sede di via Valdirivo 
© 11, il prof. Pasquale Graziadei, meda- 


ll glia d’oro al merito della Sanità pub-. 


| blica, è stato con brevi commosse 
$ parole ricordato dal collega e amico 
! prof. Arrigo Polacco. La semplice ce- 
'rimonia si è svolta in occasione della 
®donazione al benemerito sodalizio 
l'idell'arredamento completo per una 
Y'stanza a'due letti, fatta dalla moglie 
f per ricordare il noto ortopedico pre- 
(imaturamente scomparso poco più di 
pun anno fa. 


al Î lori 

© Corso per infermieri 

i. Fino al 15 agosto alla scuola 
& «Giulio Ascoli» sono aperte le 
l'‘iscrizioni al corso triennale per infer: 
È mieri professionali. Al corso possono 
| accedere ì\giovani\di ambo i sessi în 
è possesso dell'idoneità alla terza clas- 
| se di scuola secondatia di ILo grado e 
°° che compiano il sedicesimo anno di 
T' età alla data del 31 dicembre dell'an- 
lè no scolastico. Per ulteriori informa- 
{zioni rivolgersi alla segreteria della 
$î scuola, (dalle ore 8 alle 13, in via. 
Stuparich 1, telefono '7762441/2. 


Corso di russo 

L'Associazione Italia-Urss, sezio- 
le ne di Trieste, organizza dal 15 al 
% 26 luglio un corso ragionato di lingua. 


Ne 
wi 


D:°4 


*l russa per principianti. Il corso è strut- 


i 
i 


ì 


LI 


| 60158). 


È turato in dieci lezioni tenute alterna: 
lx tivamente da due insegnanti, di cui 
Suna di madre lingua: L'orario è dalle 
È 18.30 alle 19,30, eccetto il sabato. Per 
ix iscrizioni e informazioni rivolgersì al- 
“la segreteria (via Torrebianca 13, tel. 


ti TAI 
‘Concerto all’Aîti 
li LAitl (Associationinternationale 
sE du temps libre) informa che do- 
i tmenica, alle 18, hella sede di via 
| “Trento 1, si svolgerà un concerto del 
i ‘baritono Giorgio Matosel. Al piano- 
| ‘forte la prof. Gigliola Perissutti. 


i Grandi saldi saldi 


} da Beltrame, vendira speciale di 
|? tuttii capi d'abbigliamento esti- 
| vo per uomo donna ragazzo, con scon- 


ORE DELLA CITTA’ 


materiali delle collezioni è 
regolata dall'articolo 5 del vi- 
gente regolamento che recita: 
«Le collezioni — ivi compresi 
eventuali lasciti e donazioni 
— sia per ragioni di spazio che 
per motivi organici e tecnici 
di esposizione, non vengono 
poste interamente in visione 
al pubblico, ma sono parzial- 
‘mente raccolte negli archivi e 
nei depositi con un criterio 
rotatorio e di scelta di volta in 
volta determinato dal diret- 
tore». 
Prof. Renato Mezzena 


Aumenti arbitrari 


Dalla segreteria del Sunia 
riceviamo: 

In riferimento  all’articolo 
apparso nella rubrica «Segna- 
lazioni» di martedì 18 giugno, 
relativo all'argomento «au- 
menti di affitto», il Sunia pre- 
cisa che nessun aumento di 
canone può essere effettuato 
fino rad agosto 1985. 

Risulta anche, a noi infatti, 
che alcuni amministratori ar- 
bitrariamente stanno aumen- 
tando i canoni d'affitto. Tutti 
gli inquilini che in questi mesi 
riscontrino aumenti di affitto 
possono rivolgersi presso i no- 
stri uffici portando le ultime 
bollette e il contratto di loca- 


zione. Fulvia Supancich 


Direttivo Leo club. 


Presenti i rappresentanti dei due 

Clubs Lions cittadini, si è svolta 
l’ultima riunione conviviale del Leo 
club Trieste per l'anno sociale 84/85. 
Dopo la cerimonia di investitura di 
due nuovi. soci il presidente uscente 
Michele Valente ha voluto ricordare 
l’attività svolta in questo secondo 
anno. A conclusione della serata c'è 
Stato il passaggio: delle cariche al 
muovo direttivo. Alla neo presidente 
Paola. Pini, si affiancano: Martina 
‘Scuka (vicepresidente), Osvaldo Ma- 
tiutto (segretario), Antonella Bevilac- 
qua (tesoriere), Lucia Ferrauto (ceri- 
moniere),. Fabio, Delcaro, Giuliano 
‘Hlavati, Annalisa Pinto (consiglieri). 
‘Entrano, inoltre, di diritto nel diretti- 
voi funzionari distrettuali Marco Pie- 
ri, Giulio Trillò (tesoriere) e Michele 
Valente (past. presidente e tesoriere 
distrettuale). 


Premiato Covra 


L'artista triestino Lucio Covra, 

‘all’undicesimo concorso interna- 
zionale Durer 1985, indetto dalla Gal- 
leria Modigliani di Milano, si è aggiù- 
dicato.il secondo premio per il figura- 
tivo moderno. 


‘Ceramica faentina 


esposta a Sistiana 


Stasera, alle 18.30, nella sala 
espositiva della sede di Sistiana 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e Turismo, sarà inaugurata la 
mostra «Faenza antica e moder- 
na» che illustra lo sviluppo nei 
secoli dell'arte della ceramica a 
Faenza. 


La rassegna è stata realizzata. 


con il contributo del Museo inter- 
nazionale delle ceramiche di Faen- 
za e col patrocinio dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste. 
Chiuderà il 27 luglio (feriali, 
‘escluso il lunedì, 10—13e17— 20; 
festivi 10 — 13). 3 


(e [e[e[ela]ele]e]e]e/alalele]elelelnie|e]a]elele) 
Galleria Cartesius 
‘ROSIGNANO 


Prezzo di favore 
che incrementa 
il turismo 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
da un medico di Milano al 
comando dei vigili urbani, al- 
l’Intendente di Finanza, al- 
l’ente provinciale per il turi- 
smo e alle Segnalazioni. 

Di passaggio con mia mo- 
glie a Trieste lunedì 24 giu- 
gno, alle 12.40, ci siamo ferma- 


. ti al Ristorante «Hostaria alle 


Bandierette», di Giovanni Za- 
nini, in Riva Nazario Sauro 2. 

Dopo oltre quarantacinque 
minuti di attesa riusciamo ad 
‘avere due scarse porzioni di 
pesce rombo con un pomodo- 
To erudo e mezzo litro di vino 
bianco sfuso. Nient'altro! To- 
tale. lire 60.000! 

‘Alle mie rimostranze il ca- 
meriere ghignando mi ha assi- 
curato d’avermi praticato un 
prezzo di favore. E’ forse que- 
sto il nuovo modo di incre- 
‘mentare il turismo? 

Dott. Giuseppe Rapa 


«Il Plccalo» men pubblica 
lettere non. firmate 


Le segnalazioni possono compa- 


rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
‘abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


Miss cinema 


Stasera, alle 22, nella Terrazza a 

mare-discoteca del bagno Auso- 
nia (domenica in caso di maltempo), 
per le 46.e selezioni provinciali del 
consorzio nazionale Miss Italia realiz- 
zate da Fulvio Marion, avrà luogo 
l'elezione di Miss cinema Trieste 1985. 
Le prescelte parteciperanno alle re- 
gionali di Grado. Fuori programma 
gli «Electric Crew» si esibiranno in 
uno spettacolo di «break-dance». 


Maestri. del lavoro 


I maestri del lavoro informano gli 

interessati che per partecipare al 
XV convegno nazionale dei Maestri 
del lavoro d'Italia, che si terrà a 
Sorrento dal 5 al 9 novembre, sono 
aperte le iscrizioni fino all’esaurimen- 
to dei posti. Il viaggio si effettuerà 
con autopullman. Per il programma e 
le adesioni rivolgersi al consolato pro- 
vinciale di Trieste 0 telefonare al 
numero 772028. 


Festa dello sport 


L'Associazione calcio San Luigi 

organizza sul proprio campo di 
via Felluga la tradizionale festa dello. 
sport. Stasera si esibiranno Mara Sar- 
dì, Neva e Germano. Nei tre giorni di 
sagra funzioneranno fornitissimi 
chioschi enogastronomici. 


Ricoveri per animali 


Le ferie sono già incominciate e. 

coloro che possiedono un animale 
possono sistemarlo da Zuccoli, Pro- 
secco 293 (tel. 225453); Patavina, via 
di Padriciano 117 (cani e gatti) tel. 
‘226273; Moratto, via Rossi 53 (soltan- 
to cani), tel, 829128 oppure 946595; 
Ferluga, via di Rolano 7/D (esclusiva- 
mente gatti) tel. 414852, e alla Vani- 
sella, via della Vecchia Vanisella, a 
Muggia (tutte le specie), tel. 271217. 


. Chi dovesse trovare una bestiola ab- 


bandonata, si rivolga all’Astad di 
Opicina, tel. 211272. 


Jeunesse 


Sconti mare dal 20 al 50% via S. 
Francesco (com. 4.7.85). 


La Mela «saldi» 


Sconti dal 20 al 50% via del Ponte 
4 (Portizza), tel. 68300. Com. eff. 


TENDE 


TENDA CASETTA, 4 POSTI, 
VERANDA,. MOBILETTO ME- 
TALLO, FORNELLO 2 FUOCHI, 


4 BRANDINE 


La 685.000 
Omrma 
VIA MAZZINI 37-39 


La cuoca è In ferie? Non si mangia 


Dalla Comunità famiglia di 
Opicina: 

La nostra è una Comunità 
autogestita da handicappati e 
sani, senza finanziamenti re- 
golari da parte di alcun ente, 
pubblico o privato che sia. 

Essendo attualmente cin- 
que gli handicappati presenti 
e solo tre i volontari, è abba- 
stanza comprensibile come 
questi ultimi siano notevol- 
mente impegnati durante tut- 
to l'arco della giornata doven- 
do, oltre che assistere gli han- 
dicappati stessi, provvedere 
alle pulizie e alla manutenzio- 
ne della casa (100 metri qua- 
drati), curare l'orto e il pol- 
laio, effettuare la raccolta di 
carta, stracci e fetro vecchio, 
soddisfare le ordirfazione per 
la nostra stampatrice e la fo- 
tocopiatrice. 

In questo contesto ci è indi- 
spensabile l’aiuto della cuoca, 
dato attraverso il servizio as- 
sistenza a domicilio del Co- 
mune. 

I problemi sorgono allorché 
la cuoca gode del periodo di 
ferie perché gli organi comu- 
nali competenti non si preoc- 
cupano minimamente di 
‘mandare una-sostituta, nean- 
che con orario dimezzato (10- 
12 invece che 10-14), nono- 
stante siano a conoscenza del- 
la nostra situazione, creando 


così gravi disagi in quanto il 
preparare il pranzo per otto (e 
spesso più) persone è, per i 
soliti tre volontari, pressoché 
incompatibile per questioni 
di tempo materiale, con tutti i 
lavori sopra elencati. 

Ora noi chiediamo all’assi- 
stente sociale preposta o al 
capo dell’ufficio in questione 
e all’assessore competente se, 
durante il periodo delle ‘ferie, 
sono soliti mangiare o se per- 
dono temporaneamente que- 
sto «vizio». 

Sicuri in una pronta rispo- 
sta, soprattutto nei fatti, rin- 
graziamo anticipatamente. 

Carlo Calzi 


Il costo del noleggio 
di una petroliera 


Caro direttore, ho letto con 
interesse la segnalazione inti- 
tolata «Allarmismi ingiustifi- 
cati», pubblicata sull’edizione 
di domenica scorsa. Non vo- 
glio entrare in merito al con- 
tenuto della lettera, ma non 
mi è chiaro come il signor 
Azzarita possa stimare in 
35.000 dollari/giorno il costo 
della nave. 

Mi consta che, attualmente, 
‘una petroliera da 124.000 Tpl 
con 11 anni di vita, come la 
«Friesland», può spuntare sul 
mercato un noleggio a tempo 


Rassegna delle gallerie 


L’arte e la poesia del «Gruppo exploit» 


Gabriella Corelli, Valentina Ve- 
rani e Claudio Villatora, attivi da 


molti anni a Trieste nei diversi | 


campi dell’arte, si sono riuniti in 
un grande salone nei pressi di 
‘piazzale Rosmini e vi hanno espo- 
sto, in un rapporto vivace e imme- 
diato con il pubblico, la loro «pro- 
duzione»: poesie, quadri e oggetti- 
quadro. 

Avrebbe dovuto essere presente 
anche il pittore sloveno Mauro 
Stipanov, ma c’è stato qualche 
intoppo burocratico e se ne parle- 
rà un’altra volta: la mostra verrà, 
infatti, replicata nei prossimi mesi, 
in luogo da destinarsi. 

Incompleto ma comunque inte- 
ressante, il «Gruppo exploit» sì è 
presentato all'appuntamento di 
via don Sturzo sotto il comune 
denominatore della poesia, intesa 
naturalmente come ricerca delle 
cause, delle armonie e delle disar- 
‘monie del vivere contemporaneo. 

La Corelli, già vincitrice di 
numerose tenzoni liriche, ha offer- 
to un saggio della sua abilità di 
verseggiatrice non solo tramite la 
parola ma anche attraverso le tela, 
grazie ad una «poesia visiva» sug- 
gestiva e criticamente ermetica. 

Villatora, che ha alle spalle un 
tempo di insegnamento accademi- 
co, ha catturato ancora una volta: 
gli occhi di tutti con i suoi gabbia- 
ni; oltre che con un «Icaro» pieno 
di tensioni ideali e formali. 

La Verani, senza dubbio la più 
nuova nel panorama cittadino, ha 
fatto involontariamente la summa 
degli altri due, con risultati parti 
colarissimi, che hanno fatto discu- 
tere a lungo. — 

Il gruppo Exploit ha trovato una 
formula giusta, anche se da perfe- 
zionare: speriamo che qualcuno 

- non rovini tutto, come al solito. 


I «pupoli» 
della Costa 


Nicoletta Costa, un nome e un 
disegno ormai ben conosciuti in 
città e in regione, espone al bar 
Carlini di Muggia il meglio dei suoi 
«pupoli» per grandi e bambini. 
Una scelta felice sia per luoghi che 
per tempi: a Muggia è questo il 
periodo del festival del Teatro peri 
ragazzi e chi sì appassiona a que- 
sto tema non avrà potuto restare 
indifferente ai quadri e alle minia- 
ture della Costa. 

Nicoletta — Nic per firma e per 
gli amici — è infatti e soprattutto, 
un'’illustratrice di libri per gli «un- 
derteen», oltre che, non sporadica- 
mente, anche scrittrice delle 
storie. 

Sappiamo tutti come, con l’av- 
vento della videociviltà, sia diven- 
tata importante la funzione didat- 


tica dell'immagine figurata, a so- 
stegno di quella scritta. Inoltre, 
fatto da non sottovalutare, c'è 
sempre più bisogno — proprio a 
livello di libri per l'infanzia — di 
contrastare il bombardamento de- 
gli stereotipi computerizzati pro- 
venienti dall'Estremo Oriente: 
niente di più occidentale (potrem- 
mo azzardare il termine «classi- 
co»?) delle figure inventate dalla 
Costa, di ‘una linearità che non 
scade mai nel compendiario o nel 
superficiale. 

Case, bambini, alberi e animali 
hanno una prospettiva rigorosa- 
mente primitiva — senza essere 
naive — e immediata. 

La Costa ha illustrato almeno 
trenta libri per i più giovani, ma. 
quello che può essere preso come 
simbolo di valore è proprio quello. 
che le è stato commissionato dal 
Giappone: la prova del nove che il 
computer non può sostituire l’arte 
e la fantasia. 

Una parte della mostra di Mug- 
gia è dedicata agli adulti: anche 
qui soluzioni architettoniche 


«strane» ma non cervellotiche. 


L’autocritica 
della Crovatto 


Cose sagge, e delicatissime ha 
esposto Fulvia Crovatto alla galle- 
ria Minerva di via San Michele, nel 
solito silenzio umano che è interio- 
re come la tensione partecipativa 
dell’artista lo è nei confronti del 


“rappresentato. 


Olii, acquarelli e grafiche, di fre- 


Sca e immediata fatica, ci danno — 


ancora una volta — il senso della 
‘poesia quotidiana cercata (ad ogni 
costo, si direbbe) in ciò che ci 
circonda e in ciò che ci è permesso. 
sognare. 

La Crovatto dice la sua, la no- 
stra, vita con segni autentici, privi 
di retorica o di falsi pessimismi: 
anzi sembra quasi trasferire l’e- 
vangelico «sia sì il sì, no il no» 
nell’inequivocabile chiaroscuro 
delle masse, nel sereno emergere 
dei colori da uno sfondo indistinto 
ma tutt'altro che anonimo. 

C'è una grande scuola e un 
incessante lavoro di approfondi- 


«mento e di autocritica in queste 


opere: ciò che rimane è, alla fine, 
l’essenza delle cose, secca'e armo- 
niosa allo stesso tempo. 

Ad un’arte così asciutta, lapida- 
Tia ma non informe, non sono ne- 
cessarie molte parole di giudizio o. 
di motivazione: per capire, biso- 
gna solo andare a vedere di perso- 
na, possibilmente nel momento 
del proprio silenzio mentale. 

M. C. 


di circa 8.000 dollari/giorno. 
I casi sono due: o è stato 
commesso un errore sulle ci 
fre del costo della nave in 
questione, oppure si tenta di 
nascondere, dietro valori su- 
periori di ben 4 volte quelli 
correnti, il reale significato 
del problema dell’inquina- 
mento del nostro golfo. 
Fi 


Ladri in piscina 

Faccio parte di una squadra 
di pallanuoto che normal. 
mente si allena alla piscina 
«Da Vinci» di via Veronese. 
Dopo l'allenamento di vener- 
dì 28 giugno alle 21.30, i miei 
colleghi e io abbiamo avuto la 
sorpresa di non trovare più 
nello spogliatoio né vestiario 
né calzature per un valore di 
qualche centinaio di migliaia 
di lire. 

Da indagini effettuate al 
momento abbiamo potuto 
constatare che non si trattava 
di uno scherzo tra amici ma di 
‘un furto. Purtroppo non è la 
prima volta che ciò accade; 
sicuramente questo è dovuto 
alla totale mancanza di sorve- 
glianza all'ingresso della pi- 
‘scina per cui l’entrata è libera 
a tutti. Chiedo che gli organi 
preposti provvedano a istitui- 
Te un servizio di sorveglianza 
attualmente inesistente. 

Marco Contento 


(e) 


usando, bloccò la macchina, 
raccolse la gattina e, assieme 
a una infermiera la portò al 
pronto soccorso dove il medi- 
co di turno le suturò i vasi 
arrestando così l'emorragia. 

‘A queste tre persone credo 
sia d'obbligo, anche se in ri- 
tardo, rivolgere un grazie di 
cuore con tanta simpatia, an- 
che a nome di tutti coloro (e 
per fortuna. sono molti) che 
credono nel rispetto dovuto a 
ogni essere vivente. 

Laura Venuti 


Scala Ferrari 
invasa da rovi 
ed. erbacce 


Ci rivolgiamo nuovamente 
alle Segnalazioni per prote- 
stare vivamente con il servi- 
zio nettezza urbana di Trieste, 
per la mancata pulizia della 
Scala Ferrari, abbandonata e 
invasa da erbacce e rovi da 
qualche anno. 

I royi crescono e invadono 
la scala stessa da un terreno 
di proprietà comunale delimi- 
tato da un muro pericolante: 
situazione questa che sarebbe 
certo passibile di sanzioni se il 
terreno fosse di proprietà pri- 
vata. 

La Scala Ferrari serve agli 
abitanti delle via Zanella e 
Ferrari e fa da transito per gli 
studenti che da via Verga rag- 
giungono l’Università degli 
studi e viceversa. Ci auguria- 
mo che si provveda al più 


presto: Seguono 41 firme 


Com. eff. 


ito 


VUOI CAMBIARE IL TUO 
VECCHIO ELETTRODOMESTICO? 


50 L | i) bi È è la sopravvalutazione che ti 


offriamo per la tua vecchia lavatrice, lavastoviglie o 
frigorifero cambiandoli con uno nuovo. 


3 0 | 0 I 0 per i tuoi vecchi aspirapolve- 


re o lucidatrice cambiandoli con uno nuovo. 


> RITIRO E TRASPORTO GRATUITI « 


PAGAMENTI ANCHE CON COMODE RATE 
SENZA ACCONTI O CAMBIALI 


Siamo un gruppo di ex 
alunni della sezione «A» del 
Liceo classico «Dante Alighie- 
ri» ed abbiamo appreso con 
stupore dalla radio e dalla 
stampa del provvedimento 
con il quale il Ministero della 
Pubblica istruzione ha revo- 
cato al prof. Duilio Tagliafer- 
ro l’incarico di commissario 
interno nella prima commis- 
sione d’esami. 


In questa circostanza rinno- 
viamo al nostro insegnante i 
sentimenti di simpatia ed af- 
fetto che sempre verso di lui 
abbiamo nutrito. Intendiamo 
in tal modo manifestargli la 
più sincera gratitudine per 
quanto egli ha fatto in tanti 
anni di appassionato, serio, 
efficace e costante insegna- 
mento. 

Desideriamo altresì ricorda- 
re, a quanti noh lo conosces- 
sero, le doti di sensibilità, 
impegno e preparazione di cui 
il prof. Tagliaferro ha sempre 
dato prova; doti che, unite a 
quelle di rettitudine e di fran- 
chezza, hanno fatto e fanno 
ancora di lui un vero maestro. 
Per tutto questo riteniamo 
doveroso esprimergli la più 
sentita solidarietà. 


Marco Zocchi, Maria Grazia 
Nicoli, Paola Gabrielli; Clau- 
dia Zocchi, Alessandro Gam- 
bi, Francesca Frezza, Elisa- 
betta Prioglio, Franco Cittar, 
Fabio Fonda, Alessandra Gi- 
rotto, Antonella Palomba, 
Giuseppe Muscolo, Alessan- 


dove il risparmio 
- è di casa 


ALIISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


OS 


dra Battaglia, Roberta Batta- 
glia, Cristiano Riva, Elisabet- 
ta Zammitto, Giovanni Cesa- 
ri, Paola Cosolini, Silvio Ca- 
lossi, Paolo Badalotti, Riccar- 
do Merluzzi, Giorgio. Nicoli, 
Marina Dobrilla, Paolo Bano- 
va, Vittorio Grill, Franco Za- 
nini, Silvana Zanini, Alessan- 
dro Palin, Mauro Carlevaris, 
Franco Covi, Gabriella An- 
dronico, Valentina Perkan, 
Maria Chiara Sassu, Massi 
mo Fucile, Emilia Giardina, 
Nino Giardina, Vanna Alber- 
ti, Anna Materon, Chiara Sa- 
blich, Paola Ventura, Gabriel- 
la Vurani, Furio Zucconi, Re- 
nato Pelessoni, Maristella 
Marasco, Giorgio Favretti, 
Roberto Cimino, Antonio Ma- 
rasco, Angelita Cazzato, Car- 
men La Bella, Giovanni Milil- 
lo, Andrea Perkan, Francesco 
Prioglio, Camilla Pasqua, Mi- 
chela Pasqua, Roberto Morel- 
li, Angela Piacente, Emanue- 
la Lanza, Silvio Maranzana. 


Riconoscenza 
all'ospedale 
di Gorizia 

‘Ho dovuto trascorrere circa 
un mese all'ospedale di Gori- 
zia a causa di una frattura, 
Desidero ringraziare tutto il 
personale medico, infermieri, 
infermiere e fisioterapisti per 
l'ottimo trattamento e le cure 
scrupolose che mi sono state 


praticate. x 
Giovanni Fissi 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


PASSA DI STRETTA MISURA LA LEGGE AL CONSIGLIO REGIONALE 


Trenta miliardi per sistemare 


il corso del fiume Tagliamento 


Rinviato alla commissione il provvedimento sugli impianti di risalita 


E’ passata di stretta misura 
ieri al consiglio regionale la 
legge che fissa una disciplina 
per gli interventi regionali in 
una materia come quella delle 
opere idrauliche soggetta a 
numerose e spesso sovrappo- 
ste competenze; di qui la ne- 
cessità di regolamentare — 
attraverso un unico testo — 
quanto meno l'ordinamento 
regionale in materia, e ciò ai 
fini di una coordinata pro- 
grammazione, sia pure entro i 
limiti operativi regionali, del- 
le risorse e degli interventi per 
la sistemazione idrogeologica 
“del territorio regionale. 

A tale scopo sono infatti 
spendibili 30 miliardi, già vin- 
colati dal bilancio regionale 
in particolare per la sicurezza’ 
del Tagliamento, il fiume che 
ha maggiore necessità di sol- 
lecite opere di difesa e di siste- 
mazione, mentre ulteriori 13 
miliardi sono da realizzare 
nell’ambito dei «piani di baci- 
no». Ma senza una precisa 
cognizione delle proprie spe- 


cifiche competenze la Regio- 
ne non può assumere decisio- 
ni — al di la della sistemazio- 
ne del tratto del Tagliamento 
fra Latisana e il mare — che si 
inquadrino in una visione or- 
ganica delle esigenze delle 
singole realtà territoriali. 
Così hanno rilevato il rela- 
tore Ciriani (Pri) e l'assessore 
ai lavori pubblici, Bomben, il 
quale ha concluso un ampio 
dibattito nel quale sono inter- 
venuti i consiglieri Cavallo 
(Dp), Casula (Msi), Cornelia 
Puppini (MF), Ermano (Psi), 
Gonano (Psdi), Riuscetti (Pci) 
e Floramo (Dc). Il disegno di 
legge è infine passato coi voti 


dei partiti di giunta, mentre si 
sono espressi negativamente 
il Pci, Dp, il MF e il Msi. 

In precedenza il consiglio 
aveva approvato all’unanimi- 
tà, su proposta dell’assessore 
alle finanze Rinaldi, la legge 
che fissa uno stanziamento di 
24 miliardi per il risanamento 
dei bilanci di tre teatri triesti- 
ni: dal Verdi allo Stabile e a 
quello sloveno. All’unanimità 
è poi passato anche il disegno 
di legge ‘con il quale viene 
prorogato al 31 dicembre il 
termine per la presentazione 
dei progetti esecutivi di edifi- 
ci nelle zone terremotate. 

E' stato invece rinviato in 


Bandi per docenti delle scuole medie 


Sono affissi agli albi della sovrintendenza scolastica regio- 
nale e dei quattro provveditorati alle scuole i bandi relativi ai 
concorsi ordinari per esami e titoli per l’accesso ai ruoli 
provinciali del personale docente della scuola media statale e 
per il conseguimento dell’abilitazione all'insegnamento. 

Il termine per la presentazione delle domande; scade il 31 


luglio. 


STANZIATI 1,5 MILIARDI 


Si farà pubblicità 


Contributi per un totale di 
un miliardo e 515 milioni di 
lire sono stati deliberati dalla 
giunta regionale, su proposta 
dell’assessore ai trasporti e 
alla viabilità, Di Benedetto, a 
sostegno dell’attività promo- 
zionale dei traffici. 

Questo riparto per l’anno in 
corso avviene sulla base della 
legge regionale n. 4, del 1985, 
la quale, all'articolo 1, preve- 
de appunto interventi finan- 
ziari per la promozione e l’at- 
tuazione di iniziative, nonché 
per agevolazioni volte all’ac- 
quisizione, al sostegno e allo 
sviluppo dei traffici nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

La giunta regionale ha con- 
cordato di concedere il contri 
buto di un miliardo. di lire 
all'ente autonomo del porto 
di Trieste (per interventi di 
‘agevolazione tariffaria) e di 
150 milioni di lire alla Camera 
di commercio di Gorizia — 
Azienda speciale per il porto 
di Monfalcone (per la parteci: 
pazione a fiere, per incontri 
finalizzati all'acquisizione di 
nuovi clienti, per attività di 
diffusione a mezzo stampa, 
per l'adesione a organismi di 
studio, a convegni e simposi 
in Italia e all'estero). 

Trenta milioni andranno al- 
la Camera di commercio, di 
Udine — Azienda speciale 
Porto Nogaro (per la realizza- 
zione di materiale e per azioni 
promozionali e perla «presen- 
za» ‘a. fiere e convegni), 10 
milioni alla camera di Com- 
mercio di Trieste (per la mo- 
stra sulle infrastrutture di tra- 
sporto dell’area, «Alpe-Adria» 
svoltasi a Lubiana nel marzo 
scorso) e 40 milioni di lire 
all'ente autonomo Fiera di 
Trieste (per l’organizzazione 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 191 278 
Gorizia 152 27 
Monfalcone. 18. 265 


Pordenone 11722 
Udine 152 27 


della quinta «Mostra- 
convegno Transadria» e la 
pubblicazione dell'omonimo 
bollettino informativo). 

Cinque milioni di lire sono 
stati destinati alla gestione 
dell’Autoporto di Fernetti 
S.p.A. (per inserzioni pubbli- 
citarie), e 80 milioni (di cui 65 
per il 1985 e 15 per il 1986) alla 
«Assoservizi S.p.A.» (per lo 
studio sull’Interporto di Por- 
denone, -da valutarsi quale 
iniziativa di particolare rile- 
vanza, nel quadro di una ra- 
zionalizzazione del trasporto 
merci e con l’obiettivo di un 
incremento dei traffici attra- 
verso il sistema portuale re- 
gionale). 

Infine alla «Julia Line 
S.p.A.» verrà corrisposto un 
contributo di 180 mila lire, 
fino a un massimo di 100 mi- 
lioni, su ogni contenitore di 
provenienza austriaca o ger- 
manica convogliato nel porto 
di Trieste. 


[va 


SPEDITE 29 


commissione per un più 
approfondito esame — date le 
grosse perplessità manifesta- 
te in aula e non solo dalle 
opposizioni .— il disegno di 
legge che prevede l’erogazio- 
ne da parte della Regione di 
contributi straordinari a favo- 
re dei concessionari degli im- 
pianti di risalita nei poli mon- 
tani di sviluppo turistico. Si 
tratta di iniziative private, 
tutte gravemente deficitarie, 
che il provvedimento avrebbe 
posto in condizione di pareg- 
giare i bilanci. 

Dopo gli interventi dei con- 
siglieri Cavallo (Dp), Cornelia 
Puppini (MF), Ciriani (Pri), 
Coiro (Msi), Magrini (Pci) e 
Angeli (Pci), anche il relatore 
Ermano (Psi) e l'assessore al 
turismo Vespasiano (Psdi) 
hanno condiviso l’opportuni- 
tà. di un rinvio, accogliendo 
una proposta in questo senso 
di Tarondo (Pci), che ha nega- 
to la validità di una misura 
così dichiaratamente assi- 
stenzialistica. 


COMUNICAZIONI 


Incremento traffici Consiglieri monfalconesi 


APPROVATI IN COMMISSIONE 
Tre disegni di legge 
per sovvenzionare 
il turismo minore 


Scuole, noleggio bus, campeggi 


Tre disegni di legge appro- 
vati dalla commissione tra- 
sporti, traffici e. turismo del 
consiglio. regionale riunitasi 
nei giorni scorsi sotto la presi- 
denza del consigliere Fragia- 
como. Alla riunione sono in- 
tervenuti.gli assessori ai tra- 
sporti Di Benedetto e al turi- 
smo Vespasiano per illustrare 
i provvedimenti nei settori di 
rispettiva competenza. 

Con il primo strumento, che 
è stato approvato a maggio- 
ranza e di cui è relatore il 
consigliere Pagura (Dec) (aste- 
nuti Pci, Msi-Dn, Lpt), in atte- 
sa di un disegno di organico 
sul trasporto locale, viene di- 
sciplinata l'effettuazione dei 
servizi di noleggio e di fuori 
linea, da parte delle aziende 
concessionarie delle autolinee 
pubbliche. 

Il secondo provvedimento, 
approvato all’unanimità,. di 
cui è relatore il consigliere 
Ermano (Psi) prevede la con- 
cessione alle province di fondi 
(500 milioni per il 1985) da 


GIUDIZIARIE 


nel mirino per peculato 


MONFALCONE — Comuni. 
cazioni giudiziarie in. cui si 
ipotizza il reato di peculato, 
per distrazione aggravata di 
fondi, è stata inviata al giudi- 
ce istruttore del tribunale di 
Gorizia, dott. Matteo Trotta. 
2.29 tra consiglieri comunali e 
componenti della giunta mu- 
nicipale di Monfalcone. 

Nel mirino del magistrato 
dovrebbe esserci una delibe- 
Ta, approvata nella seduta del 
consiglio comunale del 6 mag- 


gio scorso, con la quale il 
Comune si accollava le spese 
legali sostenute in giudizio 
dall'ex sindaco Gianni Maia- 
ni, dall’ex consigliere anziano 
Luciano Saba e dal segretario 
comunale Raffaello Fabbro. 

Un esposto alla magistratu- 
ra sull'argomento era stato 
presentato dal capogruppo 
consiliare del Msi-Dn, Adria- 
no Ritossa, lo stesso che ave- 
va innescato il caso giudizia- 
rio in cui i tre erano stati 


Vaccinazione antirabbica 


Tutti i, cani del Friuli-Venezia Giulia dovranno — la 
decisione» è della giunta regionale — éssere sottoposti ‘@ 
vaccinazione antirabbica entro la metà di agosto 1985. 

La vaccinazione antirabbica — la proposta è dell’assessore 
regionale ‘alla sanità, Gabriele Renzulli — è stata estesa, in 
considerazione del manifestarsi della rabbia silvestre, alle 
province di Udine, Gorizia e Trieste, a tutti i bovini ed equini 
che vengono inviati all’alpeggio o presenti in allevamenti 
dichiarati infetti negli anni scorsi. 


coinvolti. 

Maiani, Saba e Fabbro era- 
no stati condannati in primo 
grado, e poi assolti per insuffi- 
cienza di prove in secondo, 
dai reati di falsità ideologica e 
concorso in soppressione di 
atti pubblici, per fatti avvenu- 
ti nel 1976. All’origine della 
vicenda una delibera che, an- 
ziché essere approvata a seru- 
tinio segreto, venne invece 
presa per alzata di mano. 

Va peraltro precisato che la 
delibera con la quale il Comu- 
ne si accolla le spese legali dei 
tre (25 milioni) è stata di 
recente approvata dal comi- 
tato provinciale ‘di controllo. 

Nel documento di approva: 
Zione'ci si richiama ‘al diritto 
alla difesa sancito dalla Costi- 
tuzione. Poiché i tre imputati 
sono stati assolti, e sono quin- 
di innocenti, la pubblica am- 
ministrazione è tenuta a rim- 
borsare le spese legali. 


destinare alle scuole, secondo 
specifici parametri, per favori- 
re la pratica del turismo e la 
conoscenza della regione da 
parte dei giovani (turismo 
scolastico). 

Infine, con il terzo disegno 
di legge (relatore Ermano, 
Psi) che è stato approvato a 
maggioranza (contrario Msi- 
Dn e astenuto MF) sono previ- 
sti contributi per le società 
cooperative per l'acquisto di 
aree con destinazione turisti 
co-ricettiva, per l'acquisto di 
alberghi e di complessi ricetti- 
vi complementari. Gli inter- 
venti finanziari previsti am- 
montano complessivamente a 
" miliardi nel triennio 1985-87 
attraverso essi sarà potenzia- 
ta l’attività di ristrutturazio- 
ne e riqualificazione del patri- 
monio ricettivo intrapresa 
dalle società cooperative. 


I SCACCHI — si svolgerà a For- 
ni di Sopra, in Carnia, il 21 e 22 
luglio, la prima edizione del torneo 
internazionale open di scacchi de- 
nominato delle Dolomiti. 


Festa 

dei Patroni 
domenica 
ad Aquileia 


GORIZIA — Importante 
appuntamento domenica 
prossima per il mondo cattoli- 
co del Friuli-Venezia Giulia. 


‘ Nella basilica di Aquileia i 


quattro consigli presbiterali 
della regione si riuniranno per 
celebrare i patroni Santi Er- 
magora e Fortunato e per il 
primo incontro ufficiale dei 
presbiterati delle chiese locali 
legate alla Chiesa madre di 
Aquileia. SAI 

‘Un incontro all'insegna del- 
la ricerca delle «radici» della 
fede e della comunione ecele- 
siale ma anche ur primo con- 
fronto tra gli organismi dì par- 
tecipazione voluti dal Conci- 
lio vaticano secondo. 


L'incontro sacerdotale, 
inoltre, precederà quello ‘dei 
consigli pastorali diocesani 
gia fissato per il 14 settembre. 
‘ La riunione si inizierà alle 
16 con un saluto dell’arcive- 
scovo di Gorizia padre Bom- 
marco, le comunicazioni dei 
quattro segretari dei consigli 
presbiterali. 


JANZF: COSA OFFRE LA REGIONE OLTRE A MARE E MONTAGNA -2 i 


Si chiama agriturismo la nuova maniera 


di scoprire una campagna «alternativa» 


La campagna scopre la sua 
vocazione turistica e si candi- 
da a meta alternativa ideale 
per dimenticare i centri su- 
per-affollati e rumorosi. Le 
prime proposte di ospitalità 
ai «cittadini» in vacanza le 
hanno fatte diversi anni fa le 
pionieristiche aziende agrico- 
le del Trentino e della Tosca- 
na, che in breve tempo sono 
diventate degne concorrenti 
dilocalità costiere e montane. 

Ora ci prova anche la nostra 
regione, grazie all'opera di 
«persuasione» dell’entusiasta 
presidente regionale’ dell’A- 
griturist, l'avvocato Michele 
Formentini, instancabile so- 
stenitore del turismo in cam- 
pagna. A crederci, inoltre, è 
anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia che già nel 
1983 ha varato una legge (n. 33 
del 28/4/83) per facilitare lo 


| In poche 


righe 


Emigrazione: Tonel a Londra 


In preparazione alla terza conferenza regionale dell’emigra- 
zione, il vicepresidente del consiglio regionale Tonel, ha parte- 
cipato ad unincontro degli emigrati dell’area giuliana residenti 


a Londra. 


E stata decisa tra l’altro la costituzione del locale circolo 
dei giuliani, con presidente Claudio Magoni, che è stato 
designato come delegato alla futura conferenza. In seguito 
Tonel si è incontrato anche con il presidente del Fogolar furlan, 


Corincih. 


Incontro Bomben-sindacati sull’lacp 


Le questioni attinenti all'aumento del canone per gli 
inquilini degli Iacp (Istituti autonomi case popolari) sono state 
esaminate nel corso di un incontro tra l'assessore regionale 
Bomben e le segreterie Cgil, Cisl, Uìl, Sunia, Sicet e Uniat del 


Friuli-Venezia Giulia. 


Bomben ha ribadito la rigidità in materia della legge 75, e 
del conseguente decreto regionale, concordando sulla necessità 
di un ulteriore approfondimento. 

E previsto al riguardo un nuovo incontro per il prossimo 22 
luglio a Udine, al quale parteciperanno i quattro presidenti 


‘provinciali Iacp. 


Nuove linee aeree con l'Ungheria? 


La possibilità di istituire a Ronchi uno scalo intermedio 
sulle linee Budapest-Roma -o Budapest-Milano, è stata al 
centro di uno scambio d’opinioni tra il presidente della camera 
di commercio di Trieste, Tombesi, e il presidente del Consorzio 
per l'aeroporto di Ronchi, Cocianni. 


La proposta, che faciliterebbe le relazioni commerciali e 
turistiche tra la nostra regione e l'Ungheria, era stata avanzata 
nello scorso aprile a Budapest dalla delegazione dell’ente 
camerale triestino, venendo accolta con molto interesse. _ 


sviluppo dell'agriturismo. 

Questa legge prevede con- 
tributi pubblici fino al 65% 
della spesa per il restauro di 
edifici rurali nella zona mon- 
tana (che comprende diversi 
territori, inclusi quelli collina- 
ri) allo scopo di poterli utiliz- 
zare per l'ospitalità. «La trafi- 
la è piuttosto complicata» 
avverte l'avvocato Formenti 
ni, «ma adesso il meccanismo 
si sta perfezionando». 

Tl punto dolente, che ancora 
frena molti agricoltori, è la 
complessità delle pratiche 
fiscali che deve sobbarcarsi 
l'azienda agrituristica. Que- 
st’attività, infatti, per ora non 
rientra fra quelle classiche 
dell’azienda agricola, ma è già 
presentato in Parlamento un 
progetto di legge che rettifica 
questo punto. 

Vediamo ora dove è possibi- 
le fare dell'agriturismo in re- 
gione. La zona all'avanguar- 
dia è quella del Collio. A Cor- 
mons troviamo una delle più 
attrezzate aziende, la Subìda, 
di proprietà di Adriano Sirk 
(tel. 0481/60531). In due tipi 
che case friulane, con tanto di 
fogolar, sono stati ricavati sei 
alloggi che possono ospitare 
una famiglia «tipo» di quattro 
persone. Ogni appartamento 
ha camere da letto, cucina e 
bagno indipendenti ed è 
immerso nel verde. Nel com- 
plesso dell'azienda. ci sono 
una trattoria, un campo da 
tennis, una piscina e un ma- 
neggio. 

"Tra le tante mete di gite e 
scampagnate che offre la zo- 
na, vicinissimo è il parco 
naturale della Plessiva, 100 , 
ettari di bosco con sentieri 
tracciati e spiazzi per pic-nic 
ricavati nelle piazzole di una 
vecchia polveriera, aperto al 
pubblico grazie all'intervento 
della Regione. 

L'esempio della «Subìda» è 
stato seguito da due aziende 
di Brazzano, paese distante 
appena 4 chilometri. Nel sug- 
gestivo Borgo del Tiglio (case 
del 1600) offre ospitalità Nico- 
la Monferrari, che propone al 
visitatore anche vino, insac- 
cati, frutta e marmellate pro- 
dotti sul posto. Sempre a 
Brazzano, Hans Kitzmuller, 
professore universitario a 
Trieste e innamorato del Col- 
lio, ha ricavato in una casa del 
"700, che fa parte della sua 


) 


azienda agricola, tre alloggi 
con quattro posti letto cia- 
scuno. 

C’è anche chi ha pensato ai 
patiti del tamping: l'azienda 
agricola Bader di Fratta di 
Romans. Nell’ampio spiazzo 
pianeggiante che circonda la 
casa padronale (epoca ‘’700), 
dove è situata la cantina di 
rinomati vini Doc, c'è spazio 
per cinque camper o roulot- 
tes, peri quali sono a disposi- 
zione acqua e elettricità. 

In provincia di Trieste V’'a- 
griturismo sta muovendo ap- 
pena i primi passi: l'interesse 
dei possibili operatori è note- 
volissimo, ci ha detto il dottor 
Marino Samer, presidente 
provinciale dell’Agriturist, 
ma la burocrazia è d’ostacolo. 
Quando sentono che per ospi- 
tare i turisti bisogna ottenere 
la licenza di affittacamere, gli 


RIULI 
NENEZIN 
GIULIA 


Poeti e scrittori hanno sempre de- 


lusinghieri e di meraviglie naturali: 
Da noi Je tradizioni caratteristiche 
sono ancora vive su tutto il terri- 
torio. 

Incontrare angoli sconosciuti, nature 
intatte, paesaggi da favola non sono 
immagini pubblicitarie, ma realtà da 
conoscere e da vivere. 

La frenesia del mondo moderno ci 
pone quotidianamente il problema 
della ‘tranquillità. : 
Le vacanze per definizione, raccol- 
‘gono nei giorni a nostra disposizione 
‘ancor più forza questo interrogativo: 
dove poter passare qualche giorno 
veramente in pace? 

Non per essere vanitosi, ma il Friuli- 
Venezia Giulia, con le sue monta- 
gne, con i suoi boschi, è in grado di 
raccogliere la vostra domanda e pro- 
spettarla in termini turistico organiz- 
zativi. 

Stiamo parlando delle nostre monta- 
gne, delle nostre stazioni turistiche 
che già certo conoscete nel periodo 
invernale; oggi le proponiamo come 


scritto la nostra regione in termini . 


Dal 1.0 luglio al 15 luglio e dall’1 al 15 settembre 
esiste in tutte le località turistiche montane della 
regione la possibilità di usufruire di particolari e 
vantaggiose condizioni di soggiorno: 


STANZA CON DOCCIA 

CENA TIPICA IN LOCALE CARATTERISTICO 
GITA GUIDATA NEI DINTORNI 

SERATA DI FOLKLORE 


agricoltori si scoraggiano. 
Tuttavia, c'è un pioniere, il 
signor Danilo Lupinc che nel- 
la sua bella casa carsica di 
Prepotto,.a pochi chilometri 
dalla costiera, offre ospitalità 
da più di dieci anni. Per ogni 
ulteriore informazione ci si 
può. rivolgere all’Agriturist di 
Trieste (tel. 040/226449). 

In altre zone l'agriturismo 
ha gia uno sviluppo consoli- 
dato e si è anzi maturi per 
nuove proposte. Chi ha inten- 
zione di scegliere la campa- 
gna e vuole comunque una 
vacanza esclusiva può rivol- 
gersì all'azienda di Carlo de 
Carvalho, ‘a Villanova dello 
Judrio (San Giovanni al Nati- 
sone). In.tre tipiche case friu- 
lane sono stati ricavati quat- 
tro appartamenti con 5 posti 
letto ciascuno, tutti arredati 
con'preziosi mobili d’epoca. 


la quiete di una vacanza ideale 


TRA BoscHi e VALLI D'OR... 


Nel complesso è possibile fare 
tennis ed equitazione e rifor- 
nirsi dei prodotti tipici del 
luogo. 

Sempre in Friuli, a Frelac- 
co, vicino a Tricesimo, c'è 
un’altra ‘attrezzatissima pro- 
prietà. La signora Leila Casel- 
li ha ricavato da un rustico 
friulano due appartamenti 
con quattro posti letto. Anche 
qui c'è la possibilità di andare 
a cavallo e di giocare a tennis. 

I prezzi dell'ospitalità nelle 
aziende agrituristiche variano 
tra le dieci e le ventimila lire a 
persona. Per ogni informazio- 


ne ci si può rivolgere all’Agri- | 


turist regionale, Udine, via 
Savorgnana 26 (tel. 0432/ 
295294) che mette a disposi- 
zione la guida agrituristica 
nazionale. 
(2- Continua) 
Stella Rasman 


[oli 


meta delle vostre. vacanze estive. 

‘Piancavallo, Arta Terme, Ravasclet- 
to, Forni di Sopra, Fornj di Sotto, 
‘Ampezzo, Socchieve, Sauris, Tarvi- 


le settimane verdi in Friuli- Venezia Giulia 


al prezzo di lire 180.000 a settimana (fino ad 
esaurimento della disponibilità). Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alle Aziende di Soggiorno 


ARTA tel, ‘0433/92002: 
RAVASCLETTO 0433/66033 7 
FORNI DI SOPRA tel. 0433/88024 
TARVISIO tel. 0428/2135-2972 
PIANCAVALLO tel. 0434/655191 


sio e Sella Nevea: il risultato non 
cambia! 

Ospitalità, efficienza, servizio sono a 
vostra disposizione nelle varie località 
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[ A Trieste 


Gli appuntamenti | 


di fine settimana 


e «Frasquita» al Politeama Rossetti e «Danze slave» a San Giusto 
e Edoardo Bennato a Grado © Vini in mostra a Farra e a Monfalcone 
e L'«America simphony orchestra» di New York a Sesto al Reghena 
© Rievocazione storica a Palmanova © «Festa ecologica» a Marano 


@ Continua al Politeama Rossetti il Festi- 
val dell’operetta: stasera (alle 20.30) e dome- 
nica (alle 18) ultime due rappresentazioni di 
«Frasquita», operetta in due atti di Franz 
Lehar, con Elena Zilio, Carlo Bini, Elio 
Crovetto, Liana Rotter e Ugo Maria Morosi. 
@ Martedì prossimo, alle 21, nella chiesa 
gotica di San Giovanni in Tuba, a Duino- 
Aurisina, concerto dedicato a Bach dei 
violinisti Carlo Lazari, Giuliano Fontanella 
e Massimo Belli. Dirigerà il maestro Renato 
Zanettovich. 
© Sempre martedì prossimo, alle 20.30, la 
Chiesa evangelica luterana di largo Panfili 
farà da cornice a un concerto del famoso 
«Concert Chorus of Manila», dell’Università 
delle Filippine, che presenterà al pubblico il 
meglio del suo repertorio. Ingresso libero. 
©® Stasera, alle 21.30, nella sede estiva del 
Circolo marina mercantile «Nazario Sauro» 
. (viale Miramare 40), concerto della «Palum- 
bo blues band». 
® Sempre stasera, con inizio alle 22, alla 
terrazza a mare della discoteca del bagno 
Ausonia, verrà eletta Miss Cinema 1985, 
@ Questo pomeriggio, alle 18.30, nella sala 
espositiva della sede di Sistiana dell’Azien- 
da di soggiorno, si ‘aprirà la mostra «Faenza 
ceramica». 
® Si potrà visitare fino al 21 luglio prossi- 
mo (da martedì a sabato 17-20) nella galle- 
ria Tommaseo (via del Monte'2/1), la perso- 
nale dell’americana Barbara Shawcroft in- 
titolata «Containers, covers and wraps». 
@ Continua al Bastione fiorito.del Castello 
di San Giusto la mostra «I famosi naif di 


Hlebine»:; sono esposte una novantina di’ 


opere realizzate dai maggiori esponenti del 
genere naif. Chiuderà il 4 agosto (ogni 
giorno 10-13 e 16-20). 

@ Nelle sale del Capitano e dei Patrizi del 
Castello di.San Giusto prosegue la «Mostra 
di armi e cimeli delle collezioni Diego de 
Henriquez»: armi leggere del 1600-1800 (pi- 
stole a pietre focaie, revolvers, armi bian- 
che), copricapi guerreschi, una bombardella 
e un originale cannoncino da campagna. 
Chiuderà il 21 luglio (ogni giorno 9-13 e 
17-19). Pi 

@ Fino al 31 agosto nel parco del Castello 
di Miramare si svolgerà lo spettacolo «Luci 
e suoni» che rievoca la tragica storia di 
Massimiliano e Carlotta. Questi gli orari: 
martedì edizione inglese e italiana; giovedì 
solo italiana; sabato tedesca e italiana. Gli 
spettacoli iniziano alle 21.20 e alle 22.15. 


@ Lunedì prossimo, alle 21.15, nel Cortile 
delle Milizie del Castello di San Giusto, il 
Balletto nazionale di stato della Cecoslo- 
vacchia presenterà le «Danze slave», di 
Antonin Dvorak. 


|_Netrisontino 


@ Proseguirà fino al 4 agosto nella sala 
degli Stati provinciali in castello, a Gorizia, 
la mostra «Giambattista Tiepolo, il segno e 
l'enigma», organizzata dal Comune di Gori- 
zia. Sono esposte oltre un centinaio di rare 
acqueforti, disegni e libri illustrati dal gran- 
de pittore del Settecento veneziano (tutti i 
giorni 9-12 e 15-20). 

@ Stasera, alle 21.30, al Parco delle Rose, a 
Grado, concerto del cantautore napoletano 
Edoardo Bennato. 


@ Per «Gorizia estate 1985» due gli appun- . 


tamenti sotto il teatro tenda innalzato in 
castello, a Gorizia: stasera, alle 21, «Shaker 
show» con il cantante e chitarrista blues 
Duck Baker e i gruppi Coramac, Coat of 
arms, Flexy gang e il fantasista Mauro 
Radigna; domani, sempre con inizio alle 21, 
si esibiranno due gruppi di danza acrobati- 
ca e alle 22 su un maxi schermo. sarà 
proposto il concerto rock realizzato a favore 
dell'Etiopia da Springsteen, Dylan, Jack- 
son e altri big. È 

@ «Ronchi estate cinema-musica» presen- 
terà. domani sera, alle 21, nel giardino 
Excelsior, a Ronchi dei Legionari, un con- 
certo dei cori Giuseppe Verdi di Ronchi e 
dei complessi dei comuni gemellati di Wa- 
gna e Metlika. 

@ Proseguirà fino a domenica nell’area ver- 
de di via Valentinis, a Monfalcone, la prima 


rassegna di vini a denominazione di origine | 


controllata «Isonzo» e la terza mostra mer- 
cato Monfalcone. 


n) Da oggi a domenica 21 luglio a Farra 


d’Isonzo si terrà la 27.a edizione della 
mostra assaggio vini. Nell'ambito della ras: 
segna, stasera alle 21,.al centro’ sportivo 
Pitteri, concerto corale con quattro com- 
plessi. 

® Domani (a partire dalle 14) e domenica 
(con inizio alle 10 e alle 14) sul laghetto di 
Farra d'Isonzosi svolgerà una manifestazio- 
ne navimodellistica che culminera con una 
vera e propria battaglia aeronavale (dome- 
nica dopo le 15). 

-@® Da oggi (inizio alle 19) a lunedì prossimo, 
a Moraro, si svolgerà la tradizionale sagra 
sportiva: in programma gare di briscola e 
ballo. 


[ In Friuli 


@ A Villa Manin di Passariano continua la 
mostra «Miniatura.in Friuli», che presenta 
novanta codici miniati eseguiti tra il Xe il 
XVI secolo. E' presente inoltre una sezione 
dedicata all’iconografia musicale, articola- 
ta su miniature riproducenti antichi stru- 
menti musicali e l'esposizione di strumenti 
musicali originali e di nuova costruzione. 
® Nell’ex chiesa di Santa Lucia (via Manti, 
ca 1, Udine) si è aperta la mostra «Le case di 
terra-Memoria e realtà» che potrà essere 
visitata fino al 3 agosto. 

@® Nella nuova Galleria longobarda, a Civi- 
dale, fino a domenica si potrà visitare la 
mostra delle opere di ventisei grandi mae- 
stri del Friuli-Venezia Giulia. 2 

® Domani sera, alle 21, nell'abbazia bene- 
dettina di Santa Maria in Sylvis, a Sesto al 
Reghena, per l’«Estate musicale» concerto 
dell'America simphony orchestra di New 
York. In programma brani di Rossini, Mo- 
zart e Beethoven. Dirigerà Fritz Maraffi. 

@® Per l’«Estate musicale di Villa Manin, a | 
Passariano, stasera alle 21, Tonino Miche- 
luzzi e il suo teatro veneziano presenteran- 
no «La pupilla», di Carlo Goldoni. 

@ Domani, alle 21, a Villalta, per le «Serate 
al castello», concerto del «Bavaria Blech- 
blaser solisten». 

@ Domenica a Palmanova si svolgerà la | 
tradizionale rievocazione storica in costu- + 
me. Questo il programma: alle 18:30, al . 
suono delle chiarine, i vari gruppi in costu- 
me seicentesco faranno il loro ingresso nella" 
piazza Grande mentre alle 19 inizierà la 
«Contesa della rotella» fra i tre borghi della 
città stellata. Nell'ambito della manifesta- 
zione si svolgeranno anche due mostre: 
«Mostra di armi antiche» (domani e dome- 
nica nella casa della gioventù di piazza 
Grande); e «Friuli in fiore» (domenica e 
lunedì nel Dongione di Porta Udine). 

® Queste le manifestazioni organizzate dal- 
l'Azienda di soggiorno di Lignano: stasera, 
‘alle 2115 nell’auditorium San Giovanni. 
Bosco, concerto della pianista Teresa Trevi- 
san; domani, alle 21, in piazza Darsena 
(Aprilia Marittima), proiezione cinemato- 
grafica; sempre domani, alle 21, nel duomo 
di Latisana, concerto dell’Insieme vocale _ 
del teatro Verdi di Trieste. 

@ Domenica sull’Isola di Sant'Andrea, nel- 
la laguna di Marano, si svolgerà una «festa 
ecologica». Patrenza in barca alle 8.30 dal 
molo di via Mesol, sul fiume Ausa, a Cervi- 
gnano, Ai partecipanti sarà offerto il pranzo 
a base di spaghetti, grigliata e vino. i 


| Nel Veneto \ | 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ Fino al 15 settembre nelle Prigioni di 
palazzo Ducale si potrà visitare la mostra 
dedicata a Joan Mirò: 52 capolavori (32 
grandi tele e 20 sculture) realizzati dal 
grande maestro catalano. 

@ «Robot: i giocatori degli anni della fanta- 
scienza» si potrà visitare fino a domenica 
nelle sale di Palazzo Fortuny: in tutto 150 
«pezzi» e tra questi numerosi mezzi spaziali 
(ogni giorno, tranne il lunedì, 9-19). 

@ Continua nell’appartamento dogale a 
palazzo Ducale la mostra «Homo, viaggio 
alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni. Chiuderà 
il 81 dicembre (ogni giorno 9-19). 

@ «Horst fotografie 1931-1984»: la mostra, 
allestita a Palazzo Fortuny, è il frutto di 
cinquant’anni di lavoro nel mondo della 
moda e dei personaggi celebri. Chiuderà il 
28 luglio (ogni giorno, tranne il lunedì, dalle 
9 alle 19). : 

@ Prosegue nell’Ala Napoleonica del Mu- 
seo Correr, la mostra «Le Venezie possibili 
da Palladio e Le Corbusier». Chiuderà il 28 
luglio (ogni giorno, tranne il martedì, 9-20). 
@ ACa' Pesaro è aperta la mostra fotografi- 
ca-documentaria dedicata a «Porto Mar- 
ghera, le immagini, la storia», che attraver- 
so seicento foto, dalla fine dell'Ottocento a 
oggi, ripercorre il lavoro e la società di 
Marghera. Chiuderà il 28 luglio (ogni giorno, 
escluso lunedì, 10-18). 

@® Questo il consueto panorama delle fiere e 
dei mercati nel Veneto: mostra dei vini 
tipici zonali fino a lunedì prossimo a Motta 
di Livenza (Treviso); «Vetro 85» fino al 4 
agosto a Murano (Venezia); festa del pomo- 
doro e degli altri ortivi da mensa domenica 


a Borgoricco (Padova); mostra degli uccelli 
e degli animali da cortile domenica a Motta © 
di Livenza (Treviso); mostra dell’artigiana- 
to, industria e agricoltura da domenica a | 
martedì prossimo a Zevio (Verona); mostra 
mercato del mobile e dei componenti d'ar-. © 


redamento da oggi al 10 agosto a Bassano ; 


del Grappa (Vicenza). 


Oltreconfine ì 


® Questa sera, alle 20.30, a Capodistria, al % 
museo regionale, «Terra istriana», spettaco- è 
lo musicale con la partecipazione di com- 
plessi e solisti della Slovenia. Ù 
@ Domani, alle 20.30, a Capodistria, in 
piazza Tito, folclore sloveno con complessi + 
di Trieste, Opicina e della Slavia veneta. 
@ Domenica, alle 10:e alle 15, a Postumia, i 
sul piazzale antistante le grotte, spettacoli @| 
folcloristici con il gruppo «Iskra», di Kranj.«& 
@® Le mostre: a Capodistria, alla galleria 
«Loggia», la fotografa canadese Alix Cleo nl 
Roubaud; ‘a Pola, al museo archeologico ‘i 


‘ istriano, «Scenografie Areniane»: 205 tra w 


schizzi e scenografie delle estati liriche ® 
veronesi dal 1913 al 1983; a Fiume, al museo ‘ 
del mare mostra di cartoline d’epoca della 
città. di 

(A cura di Carlo Giovanella) 


- 
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IL PICC@LO CASA 


CONSIGLI UTILI PER QUANTI CERCANO MANUFATTI ARTIGIANALI 


Un caratteristico tappeto peruvian 


È scontato che quando sì viaggia per 
diporto l'acquisto di un oggetto carat- 
teristico di questo o quel luogo, cì scap- 
pa sempre. Tale acquisto si traduce 
generalmente în un fatto più psicologi- 
co che economico. L'oggetto piace perì 
colori, per le forme, per quel «quid» di 
particolare o. di esotico che evoca: è un 
souvenir con tutto il fascino che gli è 
proprio. È 

La spesa che si sostiene è relativa. È 
diverso invece l'acquisto di un tappeto 
tipico di una certa zona. In questo caso 
il principio che anima l'acquisto è come 
si suol dire quello che l’utile ed il 
dilettevole si giustappongono. Resta il 
fatto — lo diciamo a beneficio di quanti 
in viaggio desiderano acquistare un 
tappeto — che l’utile, îl più delle volte 
(sono gli esperti ad affermarlo), non 


‘pagato cioè non corrisponde assoluta- 
«mente al valore reale del tappeto stes- 
so. Insostanza, l'acquisto di un tappeto 
si manifesta tutt’altro che un affare 0 
quantomeno si dimostra un rischio. 
Vogliamo prendere in considerazione 
le zone dove sono\reperibili tappeti 
artigianali tipici del luogo e- offrire 
alcuni suggerimenti. Va premesso che, 
in linea di massima, l’acquisto di un 
tappeto, in quattro e quattr’otto, senza 
le debite garanzie, rappresenta sempre 
un rischio; rischio che è di gran lunga 
maggiore quando:ci.si-trova-alle prese, 


ion costa molto e 


risulta per nulla essere tale. Il prezzo > 


I mercanti di tappeti in Turchia 
spesso rifilano bidoni ai turisti 


Non sbaglia chi sceglie un «Kilim»: costa poco edè facile da riconoscere 


SR SE OR 


con una congerie di esemplari magari 
accattivanti alla vista, come accade 
nei souk turchi dove il più delle'volte si 
è stimolati dalle incessanti sollecitazio- 
ni dei mercanti che attirano îl turista 
con mille espedienti: ora con una tazza 
fumante di caffè turco, ora con una 
bibita rinfrescante, vantando logica- 
mente la bellezza e la ‘bontà dei loro 
prodotti offerti a prezzi ultra vantag- 
giosi. z 

Chi si trova in Turchia — il paese a 
noi più vicino per l'acquisto di tappeti 
— deve sempre tener presente che l’or- 
ganizzazione delle vendite è molto svi- 
luppata per cui vengono immessi sul 
mercato moltissimi esemplari di quali- 
tà scadente. Se poi la cifra richiesta 
diventa piuttosto elevata, è proprio il 
caso di stare all'erta. Il mercato turco 
è, infatti, setacciato quotidianamente 
da commercianti professionisti che 0v- 
viamente si sono già buttati sui «bocco- 
ni» migliori. 2 

Visto come stanno le cose chi è inten- 


. zionato ad acquistare un tappeto sarà 


meglio che rivolga le sue scelte su un 
Kilim, dai caratteristici disegnì geome- 
trici. I Kilim, attualmente molto di mo- 
da, sono tessuti a mano, hanno colori 
vivaci, presentano grande resistenza, 
sono facili da trasportare e, cosa da 
non sottovalutare, sono accessibili co- 
me prezzo (circ& centomila lire îl metro 
quadro). i 


può essere ambientato in qualsiasi tipo di arredamento 


Persia ed Afghanistan, paradiso dei 
tappeti per antonomasia, sono a causa 
dell’attuale situazione politica, fuori 
gioco. Viene a mancare così un merca- 
to di sicuro affidamento. Il Nord Africa 
(Marocco e Tunisia) offre un’ampia 
scelta di tappeti molto caratteristici 
per î loro colori allegri, annodati a 
mano ed eseguiti con lane di ottima 
qualità a pelo alto. Sono tappeti alta- 
mente decorativi che si ambientano 
ovunque. Da ricordare, tuttavia, che 
questi sono prodotti privi di mercato. 
Chi, un domani, volesse disfarsene in- 
contrerà non poche difficoltà. 


Altrettanto gradevoli per la gamma 
vivace delle tinte, î motivi decorativi 
impostati su formule geometrizzanti, i 
tappeti eseguiti in Spagna, Portogallo e 
Grecia, dove ancora viene esplicata la 
pastorizia da parte di nomadi o semi- 
nomadi. 


Tappeti analoghi, di manifattura in- 
digena, sono ancora reperibili nell’A- 
merica latina, în particolare in Messico: 
e in Perù: si distinguono per i colori 
molto vivaci e stupendamente assortiti. 

Senza andare molto lontano, partico- 
lare menzione meritano î tappeti sardi, 
molto belli, eseguiti a mano secondo 


‘tecniche e disegni ereditati dalle "vec- 


chie tradizioni contadine e pastorali, î 
quali ben sì sposano con ambientazioni 
d'ispirazione; rustica! o. moderna. 


IL PICCOLO 


I NUOVI CONDIZIONATORI D'ARIA 


Fresco intelligente 


ma non ghiacciato 


Per evitare raffreddori e bronchiti 


L'opuscolo pubblicitario è 
piuttosto efficace: nella prima 
vignetta alcune persone si 
muovono in un ambiente con 
il pavimento ghiacciato, visi- 
bilmente infreddolite con 
sciarpe e cappotti. La dida- 
scalia è: «Sopportereste un 
inverno così?». Chiaramente 
no. È questa la premessa ad 
‘un altra vignetta dove le stes- 
se persone sì muovono nello 
stesso ambiente, con l’aria di 
stare in una fornace tra piante 
avvizzite, catini d'acqua per 
pediluvi refrigeranti e un’aria 
stravolta e .affaticata dal cal- 
do, Questa volta la didascalia 
commenta e rigor di logica: 
«E allora perché continuare a 
sopportare il caldo?». Rispo- 
sta: «La soluzione c'è... Un 
condizionatore d’aria». 

Finora, a Trieste, quest’e- 
state bizzarra non ci ha fatto 
soffrire troppo, La temperatu- 
ra non si è fermata a lungo su 
valori «incandescenti». Ma 
non è detta l’ultima parola. 
Luglio è appena iniziato e 
agosto può anche riservare 
torride sorprese, Meglio non 
trovarsi alla mercè di un cli- 
ma. capriccioso e procurarsi 
un apparecchio che durerà 
nel tempo e che può essere 
anche «double-face»: fornire il 
riscaldamento in inverno e il 
fresco d'estate. Vediamo ‘allo- 
ta le proposte sul mercato. 
All’Universaltecnica ci sono 
prodotti per tasche e situazio- 
ni diverse. 

Innanzitutto il prezzo: dalle 
950.000 lire in su. Mentre per 
l'installazione, con alternati- 
ve più o meno costose, la spe- 
sa minima si aggira sulle 20-30 
mila lire. Spiega una commes- 
sa che ha molta esperienza 
nel settore; «Generalmente il 
prezzo del condizionatore è 
commisurato alla sua poten- 
za, potenza che a sua volta è 
da valutarsi, in quanto ad effi- 
cacia, in relazione ai metri 
cubi dell'ambiente da ”refri- 
gerare”. Il costo di 950.000 
lire, per fare un esempio, è 
riferito ad un condizionatore 
adatto per una stanza di circa 
70 metri cubi». 

Ma non è certo indispensa- 
bile acquistare un apparec- 
chio per ogni vano dell’appar- 
tamento. ; 

I condizionatori sono di due 
tipi: ad. acqua.esad aria, Il 
condizionatore. ad acqua è 


POSSONO ESSERE SISTEMATE CON OTTIMI RISULTATI IN QUALSIASI TIPO DI ARREDAMENTO 


«Mera» ed «Agamennone»: design e funzionalità 


bee — —  —_-- 


«Agamennone» 


L'irrefrenabile rassegna. del- 
l’oggettistica luminosa, frutto di 
un design sempre più raffinato 
sotto, il profilo concettuale ed 
estetico, registra la comparsa di 
due strumenti d'illuminazione 
nuovi di zecca, Mera ed Aga- 
mennone. 

Sono effetti concepiti all'inse- 
gna dell'estrema razionalità fun- 


‘ zionale e stilistica, collocabili in 


qualsiasi vano domestico indi- 
pendentemente dal tipo di arre- 
damento. 

«Mera» è una lampada. a 
sospensione che protende una 
cupola ribassata fatta di filo di 
acciaio che protegge una lampa- 
da alogena dicroica. Il fascio di 
luce, parzialmente riflesso, pas- 
sa attraverso il foro centrale del 
Vetro sottostante serigrafato, 

«Agammennone» rievoca 
l'antico re. e guerriero acheo; 
muove la testa (il corpo illumi- 
nante) quasi fosse Un robot. È 
una lampada da terra, alta due 
metri con una base di circa 
mezzo metro. Ha corpo in allu- 
minio estruso verniciato lucido 
e base in metallo verniciato. Il 
tutto in nero, È disponibile in 
due versioni: con calotta illumi- 
nante fissa od orientabile, . 

Nella versione con calotta 
orientabile la lampadina incor- 
porata è una alogena da 300 
watt, mentre in quella con calot- 
ta fissa la lampadina è costituita 
da una tipologia a ioduri metalli- 
ci da 150 watt. 


estremamente vantaggioso. 
Oltre alla «versione freddo» 
può offrire un riscaldamento 
il cui costo equivale più o 
‘meno al costo di un impianto 
a metano. 

Il condizionatore, inoltre, 
deumidifica l’ambiente. Non 
bisogna, però, esagerare evi- 
tando anche l’effetto «iberna- 
zione»: gli sbalzi violenti di 
temperatura che il corpo subi- 
sce passando da un clima al- 
l’altro possono causare brutti 
malanni. L'apparecchio è 
dotato di termostato regola- 
bile apposta per questo. La 
temperatura interna non deve 
mai superare di troppi gradi 
quella esterna. La raccoman- 
dazione è importante perché 
non tutti danno il giusto peso 
al valore di un funzionamento 
oculato ma ne sopportano 
Spesso le conseguenze. 

Ecco un quadro delle ver- 
sioni fornite dalle marche che' 
Vanno per la maggiore. Il pri- 
mato — secondo i dati forniti 
dall’Universaltecnica — spet- 
ta al condizionatore Bag, del- 
l'Ariangel. È composto da un 
mobiletto su ruote che sta 


all’interno della stanza e con- |' 


tiene compressore, evapora- 
tore. e ventilatore, è di una 
Valigetta che si colloca sul 
davanzale di una finestra o 
sul balcone che comprende 
condensatore e ventilatore di 
raffreddamento. 

Da segnalare, inoltre, il nuo- 
vo Fancoil split più cooler 
box della Emerson: all’inter: 
no dell’elegante. mobile che 
contiene l'impianto è stato 
creato un vano con cestelli 
dove si possono disporre bot- 
tiglie e lattine. In: poco tempo 
le bèvande avranno una per- 
fetta temperatura da cantina. 
L'installazione può avvenire 
in diversi modi: A) tradiziona- 
le a pavimento, l'apparecchio 
si poggia sui piedini di serie. 
B) A parete, appeso come un 
quadro con tasselli. C) A_sof- 
fitto, corredato da una baci- 
nella di raccolta condensa. È 
un prodotto della Ricagni 
condizionatori che offre una 
vasta gamma di scelte. 

E se il condizionatore si 
guasta? Nessun problema, 
per tutte le case citate esiste 
un servizio di assistenza e 
consulenza in città. Buon... 
fresco.e occhio al termostato. 

Emanuela Lanza 


Poltrona 
con «vertebre 


regolabili» 


Sedie, poltrone e divani, 
hanno occupato fin dalle più 
lontane, epoche storiche un 


«posto di primaria importanza 


nell’arredo. 

Il capitolo delle poltrone co- 
sì come, quello delle sedie. e 
dei divani spazia a largo rag- 
gio. Qualità e funzionalità, 
oltre naturalmente all’elegan- 
za formale, sono i requisiti che 
si richiedono a questi elemen- 
ti; requisiti che vengono oggi- 
dì attuati all'insegna delle 
tecnologie più avanzate per 
offrire accanto al valore for- 
male dell’effetto. l’optimum 
della confortevolezza, como- 
dità e relax. 

L'evoluzione nel settore 
procede a grandi passi, le no- 
vità sono all’ordine del gior- 
no. È di pochi mesi fa, tanto 
per fare un esempio, l’«uscita» 
di una poltrona d’avanguar- 
dia, una... poltronissima. È 
realizzata in materiali che of- 
frono garanzia di durata nel 
tempo. 

Un sistema di «vertebre re- 
golabili» permette di inclina- 
re lo schienale e di allungare il 
poggiagambe. Inoltre, essen- 
do la struttura divisibile in tre 
pari da due snodi principali, 

a poltrona può assumere 
innumerevoli posizioni. che 
vanno da quella ‘di normale 
seduta alla chiase-longue. Un 
esemplare quindi che. coniuga 
la più alta espressione di fun- 
zionalità con l’eleganza e la 
più sofisticata tecnologia. 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


è lo SCONTO 
che vi offriamo 
entro il 27 luglio, 
su collezioni in 
esaurimento di 
| carta da parati 


| M.C.P. 


| Via S. Francesco 9 -Ts 


COM. EFF. 


MOBILI PER GIARDINO [Ciairitex} 


CLARITEX è il primo produttore Francese di mobili 
da giardino a sviluppare una tecnologia che ha 
permesso la messa a punto di un materiale esclusi- 
vo: la resina di sintesi ceramificata che vi garanti- 
sce una inalterabilità incredibile. Questo nuovo 
materiale non teme il sole, il freddo, la pioggia né 


Via Battisti, 6 - Tel. 732405 
ESCLUSIVISTA, PER TRIESTE 


fedele 


alcuno sporco. Un colpo di spugna, una sciacquata 
e i vostri mobili ritrovano la brillantezza del primo 
giorno. 


ILLUMINAZIONE 
DI ENNIO FEDELE 


SEDE: TRIESTE, VIA MAZZINI 14 TEL 68912 


SHOW-:ROOM: VIA. DEL TEATRO 11, TEL. 36835 
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VETRERIA VISTOSI - VENINI 


PIAVE plastik 


® TENDE VENEZIANE VERTICALI 
PLISSE - OSCURANTI E FILTRANTI 


® PORTE A SOFFIETTO 
di qualsiasi tipo e materiale 


® COPRICALORIFERI SU MISURA 


a 
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se. COMMUOVETSÙ 


mentre 
ti infila la vera. 


Liste matrimoniali 


® FORNITURE AVVOLGIBILI 

®. MANUTENZIONE E RIPRISTINI 
® TENDE E CAPOTINE DA SOLE 
® PREVENTIVI GRATUITI © 


‘A TRIESTE  @ffelle via CAVANA 6-TEL. 755898 


VIA CARDUCCI 20 
VIA VIDALI 9 
VIA MADONNINA 5 


S. DONÀ DI PIAVE (VE) 


TEL. 0421/43615 


in plastica e legno 


A PREZZI DI FABBRICA 
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La risposta è 


o za sempre in forma monografica, .. in contenitori penduli. 

per chi ih elego!” è certamente più che suffi- S ; Le foglie variano di gran- 

sno ® ciente per fornirci, a grandi = dezza a seconda delle varietà; 

gni g ; amo giile- rl St a linee, interessanti notizie che sono, comunque, ovali con i 

0 per hi a con jale ci consentono una chiara vi- . margini dentati. I fiori, Sorret- 

icità m L essent ® sione dell’influenza che le va- i ti da steli molto lunghi, hanno 

sempli re rie epoche storiche hanno una caratteristica forma a 

la Irca avuto sull’iter evolutivo di campanula, semplice o dop- 
hi SASA questo comunissimo e giusta- TE «Fuchsia» 

TRIESTE - Str. Vecchia dell’Istria 2 i CR tro sepali più o meno arcuati. 


specialisti in... librerie i 
; ... dateci lo spazio 
progetteremo l’ambiente 


Solva 


Scluo 
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FORME, COLORI E MATERIALI SONO FRUTTO DI ANNI DI S TUDIO 


Praticità e bellezza si coniugano 


nei vassoi in acciaio inossidabile 


Ci sono anche «pezzi» molto preziosi decorati a mano con oro 24 carati 


I vassoi, nel vastissimo set- 
tore dell’oggettistica, con for- 
‘me, colori, decorazioni, di- 
mensioni e tipi di materiali 
costituiscono un argomento 
non trascurabile. 

Il vassoio ha anch'esso una 
sua storia ‘che si perde nella 
notte dei tempi. La bibliogra- 
fia al riguardo, seppur non 


l’Enciclopedia Treccani si leg- 
ge: «Sorta di piatto fornito di 
sponde e destinato a contene- 
re vivande o a sostenere uno 0 
più recipienti».‘Del vassoio si 
ha menzione nel Medio Evo 
ed ancor oggi si descrive gene- 
ralmente con questo vocabolo 
un qualunque piatto rotondo, 
ovale o di altra forma che si 
distingue dagli altri per le di- 
mensioni maggiori del comu- 
ne e per gli usi particolari cui 
viene destinato. 

Accanto ai primi esemplari 
che dovevano essere di legno 
e quadrangolari, già nel primo 
Medio Evo si hanno esempi di 
vassoi di forme e materiali 


Una serie di vassoi in metracrilato: aerodinamici, eleganti e molto pratici 


divenne il materiale leader 
anche per gli altri arredi della 
mensa. Nei secoli a noi più 
vicini il vassoio rispecchia sia 
per materiali che per decora- 
zioni la fluttuazione degli stili 
precedenti. Ai giorni nostri 
esso non è indenne dall’onda- 
ta tecnologica e dalle più 
avanzate concezioni di. de- 
sign. 

Tanto per fare alcuni esem- 


metracrilato, assolutamente 
innovativi, dalla forma aero- 
dinamica, elegantissima, nei 
quali la stabilità è affidata ad 
‘un foglio di gomma antisdruc- 
ciolo che, in precarie condizio- 
ni d'impiego, impedisce la ca- 
duta degli oggetti sullo stesso 
disposti. 

L'integrazione metracrila- 
to-gomma sì sviluppa con la 
combinazione di tre colori es- 


lato è una deliziosa serie di 
vassoi dal design ricercato, 
nei quali un profilo bianco che 
ne definisce i contorni crea un 
piacevole effetto, esaltato dal. 
la scelta di colori insoliti: rosa 
salmone, giallo cromo, rosso 
bordeaux. 

Tra le novità più recenti 
ricordiamo ancora gli splendi- 
di vassoi in acciaio inox incisi 


Piante «colorate» 


di sicuro effetto 


Sono la «Fuchsia» e la «Columnea» 


Coni suoi graziosi fiori pen- 
duli dai colori vivaci, la Fuch- 
sia (il suo nome deriva dal 
medico e naturalista del Cin- 
quecento Leonard Fuchs) è 
una pianta d’appartamento 
molto decorativa. Le specie 
sono all’incirca un centinaio e 
comprendono varietà erette o 
ricadenti, molto adatte que- 
ste ultime ad essere sistemate 


Porta stami lunghi ed assume 
combinazioni cromatiche in- 
centrate su quattro ‘colori: 
bianco, rosa, Tossoporpora. e 
Tosso magenta. È 


La fioritura, tranne che nei 
mesi invernali, è pressoché 
ininterrotta. La Fuchsia ama 
la luce ma non quella solare 
diretta. Le irrorazioni dovran- 
no essere piuttosto copiose 
durante il periodo vegetativo 
e gradatamente moderate in 
autunno in vista del periodo 
invernale di riposo. In questo 
arco di tempo verrà bagnata 
quel minimo indispensabile 

‘per impedire che il terreno si 
essicchi completamente. Du- 
rante l’inverno la pianta verrà 
sistemata in un sito fresco e 


centrale, anche la Columnea è | 
una pianta d’appartamento 
di buon effetto decorativo, 
specie nella varietà a porta-.0 
mento ricadente che la fa pri- 
vilegiare nelle composizioni | 
pensili. Le foglie di un bel 
Verde scuro presentano forme‘ 
diverse a seconda delle varie- 
tà. Singolare la forma dei fiori 
ora rossi ora gialli; la corolla a 
forma di tubo allungato si 
‘apre lasciando intravedere gli © 
stami e la parte apicale del» 
pistillo. La fioritura può avve- n 
hire in qualunque stagione © 
dell’anno compresa, per qual- 4 
che varietà, quella invernale. 
La Columnea è una pianta 
di poche pretese: vegeta bene 
a temperatura ambiente, in 


| 
i Nel 


a 7 e decorati a mano con oro 24 x È zone luminose ma non diret- 
Varl, soprattutto di metallo, e pi citiamo alcuni esemplari di | senziali: rosso brillante, bian- i iarità di que- | PEN Iluminato. . tamente esposte ai raggi sola- . \lmate 
di uso diverso dal consueto ee ‘© | carati. La peculiarità di que Originaria dell'America | x Ridi d 
È Solo più tardi, a partire dai | 1°Cente immissione sul mer- | co e nero. Costituita da più | sti effetti, di forma rotonda, È Sa molto E oInze dizior 
FORNITURE forniture secoli XV e XVI, si incomin. | 200. È il caso dei vassoi in | strati sovrapposti di metracri- quadrata o rettangolare, è siste È n, CIONI {Mpa hh 
uffic cia a far menzione di quelli in 7 rappresentata dal fatto che i rimanga costantemente umi- po 
comunita maiolica come i più comune- | n e motivi decorativi proposti in do. A questo scopo si collo- | | 
mente usati. «DIEZIOSI» @ a avo a quattro versioni sono il risul- cherà la pianta su un piatto o 
i 2 Frequente è nel Rinasci- n tato di una pluriennale ricer- contenente ghiaia bagnata. [IS 
LCONE — VIA VALENTINIS 18 TEL. 72395 RO SC cal'erafica. mediante com. Le piante pensili necessitano i 
XVI l’uso di vassoi d’argento Hanno il sapore ed'il fascino del più nobile dei metalli, l'oro; | PUter. e i RA fai SI a ari È 
per la tavola. Sono «pezzi» | linee essenziali; ‘purissime; che riflettono una ricerca formale Per quanto destinati alla biente. Un POE va, Iittien 
che grazie alla magistralità.| avanzatissima. Possono definirsi i «preziosi» della tavola. Si tratta | specifica funzione del servire di Ù | 


esecutiva degli orafi dell’epo- 
ca, soprattutto italiani, non è 
sbagliato definire degni della 
più alta arte orafa. 

L'uso di questi vassoi si dif- 
fuse in tutta Europa nei secoli 
successivi, soprattutto.con 
funzioni ornamentali. 

Dal vassoio di argento si 
passò a quello in maiolica che 


comunque, sempre osservato: : 
quello di non lasciare che l’ac- 
qua ristagni nel fondo del va- 
so onde evitare che, in breve, i. 
fusti marciscano. 


di una serie di oggetti di metallo laccato in oro giallo e nero: 
glacette, porta bottiglia di champagne, portaghiaccio, vassoi, 
shaker, servizi da vodka; pirofile rotonde, ovali, rettangolari. 

La particolarità di questi oggetti sta nel fatto che vengona 
immersi in un bagno di oro giallo 24 carafi ed in un bagno di oro 
nero 14 carati che conferisce loro un luminosità eccezionale. 

La loro bellezza e brillantezza durano nel ‘tempo senza partico- 
lari accorgimenti. Non richiedono, infatti, alcun trattamento specia- 
le. Per la foro pulizia è sufficiente passarli con un panno morbido 
oppure lavarli semplicemente con acqua saponata (sapone neutro) 
senza uso di sostanze abrasive.. 


— danno, infatti, alla tavola 
un'atmosfera magica da gran- 
di occasioni — questi oggetti 
vuoi per la lucentezza e lumi- 
nosità del materiale, vuoi per 
la raffinatezza degli ornamen- 
ti e l’essenzialità del design, si 
pongono come complementi | 
d’arredo inediti, originali e di |' 
grande prestigio. 


ra 


IO minel 


iluminazione oggettistica 


Bi Per conservare più a lungo il 
limone è necessario porlo alla. 
rovescia su un piatto inumidito di 
aceto oppure con la parte della 
polpa in alto e lo sì ricopre con un 
bicchiere capovolto. 


trieste piazza Goldoni 8:9 Te 040/7936085 


«Columnea» 


INFOstna RETTO 
Colori discreti 
ag - Ami 
per la città = - I ARI # sto 
A NI Î vaste |E facile far da soli l’abat-jour |-: 
nato per ottenere un: arreda- ndir 
mento moderno e attuale ma = Zional 
soprattutto piacevole da vivere, Suo in 
Da qualche anno la parola d’or- L'illuminazione domestica No di ( 
dine per l'arredamento è «colo- non è un problema se si cerca delizie 
cv rca moto abotà | al fsolveria con un po' di SLA 
3 } toni ed SoS er con il ri- buon SI ed abilità. I tipi di ARS 
sultato di aver creato ambienti | illuminazione generalmente Gra 
troppo vivaci, destinati a stan- | USati nei nostri appartamenti € alle 
carei sono due: quello ad illumina- eleme 
5 » Se usato con discrezione, il | zione diretta (il più adatto a Zioni 
colore diventa un segno della | creare una sensazione di rac- Scelte 
personalità di chi lo ha scelto, | coglimento ed intimità che si Non sc 
dà un tono diverso e soggettivo | presta molto bene in quei lo- logia 
ad un arredamento di serie. cali ove si richieda una forte Mente 
sin a ioma somvosto a | CONCENIrazione di luce) e Sue 5 
una serie di 25 valori cromatici | SUElo ad illuminazione indi- In 
x partendo da quattro colori ba- | Tetta che viene soprattutto | Sulme 
se: rosso, giallo, verde, blu; impiegata per dar luce a tutto l'inseg 
bianco e il nero con due toni di | l’ambiente. 2ional 
grigio ricavati da campioni di | . L’illuminazione generale si caratt 
essenze legnose. Colore usato , ottiene con i consueti lampa- de sol 
non solo come elemento deco- | gari mentre per quella parti- tà di 
sata ele Ra inene unvalo- | colare molto validi sono gli assai | 
La particolare duttilità del abat:jour, oggi molto di 995 Im 
programma L 15 «Lo scaffale» | 92, gli appliques alle pareti, Bener: 
della Lema consente di arredare | CC. 1 7 “| Qualit 
in modo funzionale e con gusto In fatto di abat-jour molte Smalt: 
tutto l'appartamento. Questo { sono le possibilità per realiz- ciaio | 
programma disegnato, da Tito | zare a casa propria, con le ‘ CRT 
Agnoli, ha ben cinque altezze, |. nostre mani, lampade da ta- . . ’ ue o forma 
dità i IE e n a Due paralumi in stoffa applicata su PVC, uno conico e l’altro cilindrico, fatti in casa pe 
Sri aaren matecro Ro isluiità prio estro creativo e sfruttan- | cilindrico può essere costitui- | gare perfettamente e si ripete | sto caso rifinito con l'applica- 
ale hi do il Proprio ingegno sla per | ta da due cerchi metallici | l'operazione con l’altro cer- zione di bordurine, passama- Han 
Leamcolorsystem da Selva | @Uanto riguarda la base della | sciolti o fissati l'uno all’altro | chio. Infine si passa un po’ di | neria o frangia (sulla circonfe-, | Meno 
Arredamenti un programma per | lampada, sia il paralume, da stecche metalliche. Nel ca- } colla lungo la linea di sovrap- | renza inferiore) in sintonia di; | ca 
comporre in libertà. Si possono adoperare gli og- | so dei due cerchi separati le | posizione dei due lati corti del | colore e di tipologia con il : fee r 
i ) getti più insoliti e disparati: | modalità da seguire sono, rettangolo. Per meglio rifinire | tessuto. Ù ase | 
# una bottiglia dalla forma in- indicativamente, le seguenti: il paralume si incollerà sui Se la stoffa impiegata è mol- A Di 
J solita, un vaso di porcellana, | si misura la circonferenza di | due cerchi una bordurina o un to leggera si potrà dare alla Boa 
Con aliu O È un vecchio candelabro e così | un cerchio (nel cilindro sono | cordoncino. ? stessa maggiore consistenza ue 
via. | eguali) cui si aggiunge un cen- A chi, invece, preferisce il | usando un foglio di PVC (clo-T 
d II E mentre l’elettricista prov- | timetro e mezzo e si determi- | tessuto suggeriamo di ricorre- | ruro di polivinile). In questo 
e a vederà all'impianto elettrico, | na l’altezza che si vuol dare al Te ad una armatura cilindrica | caso il rettangolo di stoffa-* x 
o si potrà reperire nei negozi paralume che risulta pertanto |. in cui i due cerchi siano uniti verrà applicato — prima di. * 
che si specializzati lo scheletro del opzionale. Sulla carta di Tive- | da stecche. Anche in questo | dar corso all'esecuzione. del *_ 
io) paralume che farà al caso Stimento, di una certa consi- | caso si tratterà di ricavare | paralume — su un rettangolo Ta 
la ani) i nostro. A seconda dei gusti il | stenza, sì taglia Unrettangolo | dalla stoffa un rettangolo le | gi PVC, reperibile nei negozi (REI 
ha ri eali 7 zato s5l fusto potrà essere conico, | di lunghezza pari a quella del- | cui misure saranno pari, come specializzati e che si presenta" |. 
psx cilindrico (quest’ultimo di fa- | la circonferenza più un centi- | sopra Illustrato, a quella della | e si usa come una comune” == 
; 5 cile esecuzione e particolar- | metro e mezzo e dell'altezza circonferenza del cerchio più | carta autoadesiva. Le dimen-- “__ 
una du Vi Ò mente adatto a basi piuttosto | voluta. un centimetro. e mezzo; i lati | sioni del Tettangolo in PVC... ra 
6 Pi I | | De) slanciate) a spicchi, a pannel- | . Per evitare rischi sarà corti. dello stesso saranno | saranno esattamente quelle. timo 
conveniente for ula | SI li. Moltissimi i materiali di opportuno fare lo stampo del. eguali all'altezza del cilindro del cilindro, cioè misura della si JE 
Î | | E Tivestimento. A questo propo- rettangolo su una carta qual- | Più un centimetro e mezzo. | circonferenza ed altezza dello” =» 
2 F Pi sito va tenuto presente, gusti siasi. Si ricoprono quindi, uno | Cucendo assieme i due lati Stesso, senza considerare i 
di finanzia! Y \ento z 23 individuali a parte, che quello | alla volta,i due cerchi metalli- | COrti si otterrà un cilindro di centimetri e mezzo in più» 
I i > prescelto dovrà essere tale da |: cj con carta adesiva. La proce- | Stoffa con cui si rivestirà l’ar- | come sopra specificato. 24 cao 
ù 2 gd diffondere una luce calda € | dura è semplicissima. Si | matura del paralume, Per fis- Ra 
Doni | ù 2 Tiposante, intonarsi al tipo di taglia un pezzo di'carta adesi- | SAre quest’ultima ai due cer- Mia graveolenza dell’aglio che (Sn 
(s) basamento ed armonizzarsi | va di lunghezza pari alla cir- |, Chi del cilindro, si avvolgeran- | infierisce sulle mani che lo hanno © — 
(a ol con l'ambiente in cui verrà | conferenza del cerchio più un | no previamente gli stessi con i | 
KI} N Jil LI Li inserito. centimetro e mezzo e si ap- | fettuccia incollandone i capi | prezzemolo. Mentre per toglieme” I 
te tuo} || un Per chi è alle prime armi | poggia il bordo del nastro | all'inizio ed al termine dell’av- | dall'alito l'odore caratteristico è, | "==" 
A ‘ I) | |) (AT [Lasi suggeriamo di cimentarsi con | adesivo lungo il bordo esterno | Volgimento. ; Sufticiente masticare un chicco di SA 
S 7 7 7 ; ; à gli sciacqui orali con | 
1 SEA qualcosa di semplice come | delcerchio,losi avvolge e lo si Il rivestimento di stoffa, | jatte tiepido. | 
| può essere, per esempio, un | fissa. A questo punto, con un | una volta infilato sullo schele- 
paralume cilindrico in carta. | collante trasparente, s’incolla } tro, verrà ben teso sullo stesso | MI L'acqua di riso può essere profi- n; 
Il lavoro è facile, divertente, | uno dei lati-lunghi del rettan- | ripiegando la stoffa all’inter- | quamente impiegata — riportan- 
| gratificante e il risultato scon- | golo di carta a filo di uno dei | no delle due circonferenze cui n E Ie posto 
tato. cerchi elo si fissa conmollette | lo si fisserà con ago e filo. Il | tessuti delicati come vel siede 
i.Ù Il I L'armatura di un abat-jour | da biancheria. Si lascia asciu- | paralume verrà anche in que- | ti o per dar corpo alla biancheria. (n 
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» Caldo e molto pratico Come «vestire» le pareti 


Venerdì, 12 luglio 1985 


IL PICCOLO CASA 


«INVENTATO» UN NUOVO MATERIALE CERAMICO 


IL PICCOLO 


COSTANO POCO E SIT POSSONO MONTARE DA SOLI 


olcon i pregi del cotto|con i tessuti «fil posé» 


Sono idrorepellenti e hanno una buona resistenza alla luce 
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Nell'intento di rivalutare i 
materiali di rivestimento tra- 
| dizionali, un'industria italia- 
la ha messo a punto un 
uovo prodotto che presen- 
ta tutti i pregi della mono- 
‘cottura. E proposto in pia- 
istrelle quadrangolari di cen- 
timetri 31 di lato che imitano 


perfettamente il cotto. 


Il materiale in questione si 


i pttiene da una miscela di 


Ile piastrelle possono essere posate anche su pavimenti preesistenti 
Ù 


argille ceramiche pregiate 
sottoposte ad una cottura di 
1150° C ed è smaltato in 
monocottura. A. differenza 
del cotto tradizionale non ha 
bisogno di particolari manu- 
tenzioni. 

Per la sua conservazione e 
pulizia è sufficiente lavarlo 
con un panno umido. Ha, 
infatti, la proprietà di non 
assorbire e di respingere 


qualsiasi tipo di macchia. 
Oltre a poter essere impie- 
gato in ambienti dove' s'in- 
tende creare un'atmosfera 
particolarmente accogliente 
e confortevole, può essere 
molto bene utilizzato anche 
in cucina. Grazie ancora alla 
sua eccezionale durezza ed 
al suo ridotto calibro, può 
essere anche posato su pa- 
vimenti preesistenti. 


Nell’ambito dei rivestimen- 
ti murali molto importanti so- 
no i tessuti. Anche in questo 
settore si assiste ad una conti- 
nua evoluzione volta all’otte- 
nimento di prestazioni sem- 
pre migliori sotto il profilo 
tecnico ed estetico. 

Il salto di qualità è indub- 
biamente rilevante. È il caso 
dei tessuti murali a «fil posé» 
costituiti da una orditura di 
fili paralleli verticali accostati 
l'uno all’altro e termosaldati 
sul supporto di carta oggi di- 
sponibili coni medesimi moti- 
vi decorativi propri delle car- 
te da parati. È 

‘Reperibili in varie gradazio- 
ni di tinte pastello, possono 
essere forniti con coordinati 
in tinta unita di colore analo- 
go a quello che costituisce la 
base del tessuto disegnato. I 
materiali in questione sono 
costituiti da fili di viscosa al 
100%, incollati su carta. Sono 
idrorepellenti e presentano 
una buona resistenza alla 
luce. 

I prezzi per i tessuti dise- 
gnati si aggirano sulle 13.500 
lire il metro quadro, quelli per 
i coordinati tinta unita sulle 
"7.800 lire il metro quadrato. 
La posa in opera, per chi vuol 
fare da sé, non presenta alcu- 
na difficoltà, tranne l’osser- 
vanza di alcune regole fonda- 
mentali. 

Dopo aver effettuato una 
buona preparazione delle pa- 
reti si procederà all’applica- 
zione della «sottocarta», indi- 
spensabile per la migliore riu- 
scita del lavoro. Per la colla 
da impiegare ci si rivolgerà ai 
negozi specializzati che forni- 
ranno tutte le istruzioni e le 
informazioni del caso. La posa: 
vera e propria del tessuto av- 


si 


n 1 - 


verrà per accostamento. dei 
teli, in quanto nella fattispe- 
cie, le cimosse sono pretaglia- 
te dalla fabbrica. Durante l’o- 
perazione è buona regola non 
lasciare macerare la colla 
troppo a lungo giacché il tes- 
suto s'impregnerà di umidità 
e con l’asciugarsi sulla parte, 
si restringerà con la conse- 
guenza che alcune zone rimar- 
ranno scoperte lasciando in- 


I NUMEROSI MODELLI DISPONIBILI SONO REALIZZATI CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ 


Robusti e maneggevoli i moderni barbecue 


danno a chi 


I usa Il 


piacere di cucinare 


Amico insostituibile delle 
stose scampagnate all’aper- 
to, il barbecue non è oggi più 
associato soltanto ai week- 
&nd in campagna o alle tradi- 
ionali vacanze. Ha fatto il 
Suo ingresso anche nel giardi- 
i Nodi casa o nel terrazzo perla 
Qelizia di chi ama dilettarsi 
Nel preparare saporite gri- 
Bliate. 


Grazie poi all’estro creativo 


| ® alla fantasia è anche un 


elemento decorativo. Le solu- 
Zioni sono innumerevoli e le 


| Scelte dovranno essere fatte 


Non solo in rapporto alla tipo- 
logia bensì anche, e special- 
Mente al luogo dove il barbe- 
Cue sarà collocato. 


I modelli oggi disponibili 
Sul mercato sono concepiti al- 
l'insegna della massima fun- 
Zionalità e presentano alcune 
Caratteristiche comuni: gran- 
de solidità e robustezza, facili- 
tà di trasporto, che li rende 
assai maneggevoli e semplici. 

I materiali impiegati sono 
generalmente di primissima 
Qualità: ghisa e refrattario 
Smaltato, graniglia lavata, ac- 
Ciaio inossidabile garantisco- 
No una funzione e un aspetto 
formale che si mantengono 
inalterati anche nelle peggiori 
Condizioni d'impiego. 


Hanno dimensioni più o 
Meno ampie e formalmente 
differenziate per essere collo- 
Cati nei diversi ambienti in 
base alle specifiche esigenze 
di spazio e funzionalità. I 
Modelli più piccoli si adatta- 


i re 


Un barbecue per esterni fatto con materiali che resistono agli agenti atmosferici 


no a terrazzi o a zone di super- 
ficie limitata in cui sono ri. 
chieste ridotte dimensioni 


s d’ingombro e di peso. 


‘Tralasciando di menzionare 
i vari tipi di grill portatili in 
ghisa, consideriamo alcuni 
degli esemplari più nuovi 
attualmente in commercio. 
Ricordiamo, ad esempio, un 
barbecue di dimensioni con- 
tenute e peso limitato (120 
kg), realizzato con materiali 


molto resistenti agli agenti 
atmosferici. Ha. struttura in 
graniglia lavata, interno in re- 
frattario smaltato; è completo 
di due griglie di cottura in 
ghisa, cassetto raccoglicene- 
re, portacarbonella in ghisa, 
coperchio amovibile con ma- 
niglie e girarrosto. Î 

Le due griglie di cottura e il 
cestello in ghisa della carbo- 
nella si inseriscono in apposi- 
te scanalature, in differenti 


posizioni a seconda delle esi- 
genze di cottura e dell'uso del 
girarrosto. Un grill del genere 
può essere fornito di basa- 
mento composto da due ele- 
menti in graniglia lavata. 
Analoghi elementi in grani- 
glia, affiancati al barbecue e 
sovrapposti, formano un co- 
modo piano di lavoro, Inoltre, 
se collocati in varie altre posi- 
zioni, ad esempio a mo’ di 
panchette, creano nel giardi- 


no un simpatico punto d’in- 
contro. 

Per chi dispone di un giardi- 
no di una certa ampiezza sono 
disponibili barbecue di grandi 
dimensioni, realizzati in ma- 
teriali particolarmente resi- 
stenti: struttura in graniglia 
lavata, con piano d'appoggio 
dello stesso materiale e l’in- 
terno del focolare in ghisa 
smaltata. Sono completi di 
griglia di cottura in acciaio 
inossidabile, girarrosto, lec- 
carda raccoglisugo pure in ac- 
ciaio inossidabile, vaschetta 
raccoglicenere. Sono, inoltre, 
dotati di un cestello portabra- 
ce inclinabile che può assu- 
mere posizione orizzontale o 
verticale, a seconda delle va- 
rie posizioni utili alle grigliate 
ed all'impiego del girarrosto. 

Sono reperibili ancora bar- 
becue in graniglia con cappa 
in cemento ed argilla espansa 
che può essere trattata con i 
colori e le rifiniture desidera- 
te. "Particolarmente indicati 
per terrazzi sono i barbecue 
costituiti da un blocco unico 
in cemento ed argilla espansa 
che possono essere forniti 
grezzi o trattati bianco lava- 
bile. 

Le parti concernenti il foco- 
laio vero e proprio, nonché le 
finiture, sono in acciaio inos- 
sidabile, Un modello consimi- 
le di dimensioni e peso conte- 
nuti è disponibile con la sua 
struttura grezza originaria o 
trattato con colori e finiture 
‘più idonei all'ambiente in cui 
verrà collocato. 
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sconti particolari, per un'estate senza ferie 


} 


_ lampadari 


TRIESTE - VIA ROSSINI 4 


LI 


travedere la sottocarta. 

Appartiene alla tipologia ci- 
tata anche la serie dei rivesti- 
menti murali costituiti da fili 
tessuti a telaio (sempre sup- 
portati da carta), formati dal 
75% di acrilico e dal 25% di 
viscosa. Hanno buona resi- 
stenza ‘alla luce per cui con- 
servano intatti nel tempo i 
toni brillanti delle tinte pa- 
stello e sono lavabili al cento 
per cento. 

I prezzi si aggirano sulle 
15.000 lire al metro quadro. La 
differenza di prezzo riscontra- 
bile tra un tessuto e l’altro è 
determinata dalla quantità 
(in peso) di filato impiegato 
per metro quadrato. Conside- 
tazione questa valida anche 
quando si tratta di moquette. 

Per particolari ambienta- 
zioni (stanza dei bambini, cor- 
ridoi, ecc.) dove si richiede, 
sotto il profilo estetico, un 
effetto analogo a quello’ dei 
tessuti murali ma che per ra- 
gioni di praticità si ritiene 
possano dimostrarsi troppo 
delicati, sono reperibili sul 
mercato carte da parati vinili- 
che che riproducono fedel- 
‘mente l’effetto tessuto di qua- 
lunque tipo. 

Queste carte sono dotate di 
proprietà antimuffa, antigraf- 
fio, antiscrepolature, antipol- 
vere. I prezzi variano dalle 
23.000 alle 43.600 lire al rollo 
(metri 0,53 di altezza, per me- 
tri 10,05 di lunghezza). La po- 


sa in opera dei materiali in, 


questione è analoga a quella 
dei «fil posé», 

Giova sottolineare ancora 
una volta che per la perfetta 
riuscita del lavoro di applica- 
zione dei rivestimenti murali 
in carta o tessuti, è necessario 
stendere previamente sulle 
pareti la sottocarta. Ciò con- 
sente di correggere, prima 
della posa definitiva del rive- 
stimento finale, eventuali di- 
fetti del muro. 
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le belle 
pareu In 
Gara. 


ciancacolori 


colori - carta da parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE 
viale XX Settembre 38, tel. 727408 


TAPPETI E CORSIE INCOCCO . anche su misura 
Specializzato in fabbricazione a mano di: SCOPE IN PURO CRINE 
COLORI - VERNICI 


PENNELLI - VARI 
ARTICOLI PER 


©z7® PULIZIA - BOCCE 


TRIESTE - VIA DELLA GINNASTICA 15 - TEL. 793679 


OPERAZIONE TRIS | 


FRIGORIFERO + 
LAVATRICE + 
CUCINA = 


L. 695,000 


IVA COMPRESA 
VEDI? a cinque minuti dal. 
: Centro puoi risparmiare 
Fio [40,000 


Elettricità 


RIZZOTTI 


VIA DELL'ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) - TRIESTE - TEL. 810213 


IL CONDIZIONATORE 
D'ARIA 

CHE RIVOLUZIONA 

I. CONDIZIONATORI 


MILANO 1985 


À FIERA DI 


ULTIMA NOVITÀ 


MOBILE, SILENZIOSO, 
PORTATILE, COMPATTO... 
ED È SUBITO PRONTO 
PER ENTRARE 
IN FUNZIONE 

> DAPPERTUTTO. 
NON OCCORRONO 
INSTALLAZIONI 


RA 


TIMPERI TRIESTE 


VIA CANOVA 27/A »% A 
TELEFONO 761050 - 794477 € 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 luglio 1985 


ECCO L'ORDINE D’ARRIVO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ULTIMI PREMI SETTIMANALI 


Giochi 7 e 8: queste le classifiche 


Ecco. le attese classifiche 
per l'assegnazione dei premi 
nell’ambito delle ultime due 
settimane di SuperBingo Pr. 
mavera, che hanno visto i 
vincitori sul palcoscenico del 
Wang-ho di Redipuglia (Gori- 
zia). Mentre non si è ancora 
spenta l’eco dell’appassio- 
nante serata, comunque, l’at- 
tenzione di moltissimi gioca- 
tori è ormai concentrata sul- 
la grande estrazione finale, 
che vedrà nei prossimi giorni 
la proclamazione del super- 
fortunato vincitore della con- 
tesa Fiat Regata. 

Ma quello che più appassio- 
nerà, forse, tanti amici del 
coniglietto, è il Grand prix 
SuperBingo, un torneo di ten- 
nis singolare maschile, riser- 
vato a giocatori non classifi- 
cati, che si giocherà dal gior- 
no 20 luglio sui campi del Tc 
Running di Duino (Trieste). 


stazione sportiva, divertente 
e interessante, ma con in più 
magnifici premi a disposizio- 
ne dei partecipanti. 

Se i vincitori del torneo 
riservato alla nostra regione, 
infatti, potranno assicurarsi 
un tv color portatile, una bi- 
cicletta, un radioregistratore 
portatile e un orologio, gli 
stessi quattro fortunati fina- 
listi, potranno partecipare 
anche a una seconda, appas- 
sionante fase. 

A Bologna, infatti, si incon- 
treranno e si affronteranno i 
giocatori finalisti del torneo 
indetto dal «Piccolo» con 
quelli delle gare analoghe or- 
ganizzate rispettivamente 
dai quotidiani «Il Resto del 
Carlino» e «La Nazione». 

Una Renault Supercinque 
attende il trionfatore assolu- 
to, ma tutti i finalisti saranno 
premiati ancora una volta 
con oggetti di grande valore. 

Per l’iscrizione, che dovrà 
essere effettuata entro il gior- 
no 18 luglio, ci si deve rivol- 
gere alla segreteria del club 
duinese (telefono 040-200785). 
, Il giorno seguente saranno 
già a disposizione dei parte- 
cipanti i tabelloni e gli orari 


GIOCO 7 


1) PIGNAT Stefano Via Tornielli 7 Roveredo 

- in Piano (Pordenone) 32294264 (FIAT 
UNO 45) 

2) MADRIZ Guido Via .dei Leoni 80 Gorizia 
28943218 (Vespa PIAGGIO 125 Automa- 
tica). 

3) CIUTTO Tiziana Via Albaredo 17 Palazzolo 
dello Stella (Udine) 22422108 (Videoregi- 
stratore Sanyo). 


4) AVIAN Gianfranco Via Dante 8 Campolon- 
go al Torre (Udine) 20374152 (Ciclomoto- 
re Piaggio «Sì»). 

5) BAN Dario Via Pasteur 17 Trieste 
13992665 (Bicicletta uomo). 


6) GREBLO Gabriella Via dell'Eremo 12/1 
Trieste 09133736 (Bicicletta uomo). 

7) .CISINT Cristina Via Aulo Manlio 35/a 
Monfalcone (Gorizia) 01243310 (Bicicletta 
uomo). 

8) BISCARDI Francesco Viale Divisione Gari- 


baldi Osoppo 1/1 Udine 01190744 (Bici- 
cletta uomo). 


GIOCO 8 


1) SEVERI Emilio Viale Europa Unita 163/1 
Udine 05853415 (FIAT UNO 45). 

2) NESICH Nadia Via di Romagna 31 Trieste 
SESIODO (Vespa PIAGGIO 125 Automa- 
tica). 

3) PERISUTTI Livio Via Visogliano 14 Trieste 
11553655 (Videoregistratore Sanyo). 

4) DRIOLI Paola Via De Amicis 9 Trieste 
13200357 (Ciclomotore Piaggio «Sì»). 

5) BOSCHIERO Maria Irma in PIRONE Via 
Ristori 12 Codroipo (Udine) (Bicicletta 
uomo). 

6) RADIVO Luisa in MARANZANA Via Flavia 
64 Trieste 16043704 (Bicicletta uomo). 

7) LEONE Clara via Valmaura 55 Trieste 
16880977 (Bicicletta uomo). 

8) MOCENNI Daniela via Villan de Bacchino 
4 Trieste 17620508 (Bicicletta uomo). 

9) MARSI Norina Via Pitacco 12 Trieste 


20263358 (Pastamatic 700 Simac). 

10) MUSIZZA Giovanni Via Rosselli 1 Trieste 
‘ 25583294. (Colecovision). 

11) DUSE Patrizia Via dei Narcisi 5 Trieste 
26252181 
AIWA). - 


(Radioregistratore portatile 


Si tratterà di una manife- 


Stefano Pignat, di Roveredo in Piano (Pordenone) e 
Emilio Severi di Udine, sono i trionfatori delle ultime 
due settimane di SuperBingo Primavera. 


via 


Trieste; è sufficiente scrivere come 
destinatario 


per avere notizie, chiarimenti, in- 


delle prime due giornate. 


sii 


La posta del Bingo si riceve in 
Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 


formazioni sul gioco e sulle cartel- 


le, può chiamare i numeri 


chiamare coloro che hanno fatto 


1) 


2) 


À 3) 


6) 


7) 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno 


i. 


«Rimpiendo le rispettive cartelline nell’ambito dei 
giochi sette e otto, infatti, sì sono conquistati il primo 
premio in palio: la Fiat Uno. 


IL PICCOLO” 


La selezione de «LA RAGAZZA SUPERBINGO ESTATE ’85» si svolgerà nei mesi di 
luglio, agosto, settembre e ottobre 1985 nelle discoteche della Toscana, dell'Um- 
bria, della provincia di La Spezia, dell'Emilia-Romagna, delle. Marche, della 
provincia di Rovigo e del Friuli-Venezia Giulia, 

La manifestazione sarà divisa in 5 fasi: la prima di pre-selezione, la seconda di 
selezione provinciale, la terza di semifinale, la quarta di finale ‘e la quinta di 
finalissima o serata di gala. 

Nella fase di pre-selezione e selezione provinciale sarà direttamente il pubblico 
delle discoteche a designare la ragazza prescelta, a mezzo di apposita cartolina-voto 
consegnata all'ingresso del locale all'atto dell'acquisto del biglietto. Non saranno 
ritenute valide le cartoline-voto non compilate correttamente. La prima classificata 
acquisirà il diritto a partecipare alla fase successiva. 

Nella fase di selezione provinciale vengono scelte per ciascun giornale fino ad un 
massimo di 20 ragazze di cui almeno una per ogni provincia delle zone di diffusione 
de il Resto del Carlino, la Nazione e Il Piccolo. 

Nella fase semifinale si procederà ad un'ulteriore selezione di concorrenti. Le prime 
EE in ognuna delle semifinali previste acquisiranno il diritto a partecipare 
alle finali. 

La fase finale si articolerà in 3 serate (1 a Bologna, 1a Firenze, 1a Trieste). In ognuna 
delle 3 serate sarà redatta una singola classifica. La somma dei voti delle 3 
classifiche darà la classifica finale e designerà la vincitrice della manifestazione. 
Sia nelle fasi semifinali che in quelle finali, il voto sarà espresso unicamente da una 
giuria di personaggi dello spettacolo, della cultura, del giornalismo e dello sport, 
che designerà a proprio insindacabile giudizio le vincitrici. 

| premi finali previsti saranno: Pi 

1° classificata: Renault Supercinque C; 

2° classificata: Giacca di pelliccia di lupo (DELLERA - Milano, Pavia); 

3° classificata: Giaccone di pelliccia di mongolia cinese (HERMA'S - Pistoia); 
4° classificata: Vespa Piaggio 125 Automatica; 

5° classificata: Vespa Piaggio 50; 

6°-10° classificata: Ciclomotore Piaggio «Sì»; 


Bingo per annunciare la propria 
vincita. 

Per chi chiama da fuori Trie- 
ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono i seguenti i 
9-13 - 15-19 

Le signorine saranno a dispo- 
sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


segnali di fumo, 


piegata dai naufraghi. 


Cabalista. 


‘040 


‘11? classificata: Compact Disc Sanyo; 

12? classificata: Autoradio FT2500 Sanyo; 

13° classificata: Bicicletta donna Cinzia; 

14° classificata: Cyclette Cinzia; 

15° classificata: Travel Kit Sanyo. 3 7 

Alla vincitrice di ogni serata di pre-selezione verrà assegnato un premio consistente 
in un minisistema stereo ‘Hi-Fi portatile Sanyo. 


8) L'assegnazione dei premi sarà effettuata in base a criteri che escluderanno 


possibilità legate alla sorte od a prove di abilità, e che terranno unicamente conto 
«delle qualità naturali delle concorrenti (bellezza, presenza, simpatia). 


9) Le partecipanti dovranno aver compiuto i 15 anni alla data d'inizio del concorso, e 


dovranno possedere la cittadinanza italiana. 


10) L'organizzazione si riserva la facoltà di integrare il numero delle partecipanti a 


ciascuna semifinale fino alla concorrenza di un massimo di 20 partecipanti per 
ciascun giornale. } 

Tale integrazione avverrà a scelta insindacabile dell’organizzazione stessa fra le 
partecipanti alle-serate di preselezione e di selezione provinciale. 


11) Spese di viaggio in treno per distanze superiori a 50 chilometri dalla località di 


12. 


) 


residenza, saranno rimborsate alle partecipanti alle semifinali e finali dietro 
presentazione dei documenti di viaggio. 3 

La Poligrafici Editoriale S.p.A. si riserva in esclusiva per un anno a far tempo dalla 
data dell'elezione, ogni e qualsiasi diritto sull'immagine delle finaliste, dei tre 
quotidiani «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo», per.il suo utilizzo su 
ogni «mezzo» pubblicitario e d'informazione (giornali, periodici, libri, TV, radio, 
manifesti, depliants ecc.). Le vincitrici, in tale periodo, non potranno quindi a 
nessun titolò prestare la propria immagine e il proprio nome a chicchessia e per 
qualunque finalità se non previa autorizzazione della Poligrafici Editoriale S.p.A. 
Le prestazioni eventualmente richieste dalla Poligrafici alle finaliste si intenderanno. 
fornite a titolo gratuito ad eccezione del rimborso delle spese effettivamente 
affrontate e preventivamente approvate. 


L’imbarcazione capitanata dallo zio 
Oreste navigatore, parente del conigliet- o 
to portafortuna del SuperBingo, è appe- a 
na uscita da un banco di nebbia e da un 
lungo silenzio radio, quando i marinai 
riescono a intravedere da lontano dei 


Una nuova avventura si prepara per 
la nave di cui il coniglietto, negli uffici del 
VEIL, sta seguendo le peripezie. 


Un messaggio dello zio Oreste, infatti, 
gli è pervenuto sul posto di lavoro chiuso 
dentro una bottiglia, con'la tecnica im- 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del 


All’aperto, vicino alla piscina, si è svolta l’ultima festa di premiazione della settima e ottava 
settimana di SuperBingo. Il locale Wang-ho di Redipuglia (Gorizia), ha ospitato la serata. 


1) La Federazione italiana tennis, comitati regionali Emilia 
Romagna, Toscana e Friuli-Venezia Giulia, indice il circuito 
Grand Prix Super Bingo (riservato ai giocatori appartenenti alla 
categoria «non classificati»), organizzato dal quotidiano «Il Resto 
del Carlino», «La Nazione», «Il Piccolo», con la collaborazione 
della rivista «Match-Ball». 


2) Il circuito consta ‘di tre tornei che si disputeranno nei 
seguenti circoli e nelle seguenti date: a) Junior Tennis di Rasti- 
‘gnano (Bologna) dal 7 al 14 luglio 1985; b) T.C. Mach-Ball di Bagno 
‘a Ripoli (Firenze) dall'1 al 7 luglio 1985; c) T.C. Running di Duino 
(Trieste) dal 20 al 28/7/1985. ci 


3) Il Masters finale si disputerà a Bologna sui campi dello 
Junior Tennis di Rastignano dal 10 al .16 settembre 1985. Al 
Masters finale saranno ammessi automaticamente i quattro 
semifinalisti di ogni torneo. 


4) Tutti ì partecipanti ai tornei del circuito dovranno essere in 
possesso della tessera federale agonistica per il 1985. 


5) Il Comitato organizzatore del citcuito si riserva la facoltà di 
apporre modifiche al calendario ufficiale dei tornei, che saranno 
tempestivamente cominicate qualora se ne verifichi la pratica 
necessità. 


6) Direttore del torneo sarà il professor Viviano Vespignani 
che, in particolare, avrà la responsabilità della redazione. delle 
classifiche del circuito e della convocazione al Masters finale dei 
giocatori qualificati. Inoltre il Direttore del circuito terrà i 
rapporti tra i circoli organizzatori ed il Comitato organizzatore del 
cireuito. 


SUVARDATE 


THE comi DENZA | 
CORR\ASPONDONO AGLI 
VERMI NUMERI DEL 


SINGOLARE MASCHILE 
- RISERVATO A GIGCATORI NON GLASSINIGATI 


77) Il Comitato organizzatore del Grand Prix Super Bingo è 
così composto: 
o Annesì - A. Bortolini  F. Ulcigrai (Presidenti regionali 
AT.) 
G. Dallari (Presidente rivista Match-Ball) 
Fi Cangini (Direttore responsabile «Il Resto del Carlino) 
T. Neirotti (Direttore responsabile «La Nazione») 
A. Marcolin (Direttore responsabile «Il Piccolo») 
A. Riffeser (Vice Presidente Poligrafici Editoriale S.p.A.) 
cs L. Randello (Vice Direttore Generale Poligrafici Editoriale 
.p.A.) 
8) I partecipanti al Masters saranno ospitati a cura del 
Comitato organizzatore. 
9) Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamen- 
to vigono i regolamenti della Federazione Italiana Tennis. ‘ 
10) Montepremi — Medaglia di partecipazione a tutti gli 
iscritti. 
MASTER GRAND PRIX 
1.0 classificato Renault Supercinque C e coppa I 
2.0 classificato Vespa Piaggio 125 cc. e coppa II 
3.0 classificato Ciclomotore Piaggio «Si» e coppa III 
4.0 classificato Minisistema Stereo' hi-fi Sanyo e coppa. IV 
5.0-8.0 classificato Travel kit Sanyo e targa 
:9.0-12.0 classificato Set viaggio (2 borse) e targa 
TORNEI SUPERBINGO 
lo classificato Radio/tv color 5” Irradio portatile è coppa I 
2.0 classificato Bicicletta uomo e coppa II 
Semifinalista Radioregistratore portatile e targa 
Semifinalista orologio Super Bingo e targa 


Coniglietto e il mistero 
del messaggio in 
î G@es- 


\_INUMERAI 


bottiglia 


| Venerdì, 12 luglio 1985 
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ESTERI 


Vent’ 


ci - 


. 


Rio de Janeiro — Sono passati vent'anni da quando Ronald Biggs, capo della banda che 
effettuò la grande rapina al treno postale Glasgow-Euston, evase dal carcere di Wanderworth. 
Rifugiatosi in Brasile, ha festeggiato ieri l'anniversario della «dorata» libertà 


dopo 


(Tel. Afp) 


LA DICHIARAZIONE DEL GENERALE CERVOV A UN DEPUTATO AMERICANO 


I sovietici disposti a ridurre 


d'un quarto le testate nucleari 


La proposta deve però venire formalizzata al negoziato di Ginevra - Le armi chimiche 


WASHINGTON — I sòvietici 
sono disposti ora a ridurre 
del 25 per cento anche le pro- 


prie testate nucleari, e non 


solamente ì missili e glì altri 


‘ ordigni nucleari. Questa di- 


chiarazione, fatta dal genera- 
le Nikolai Cervov a un depu- 
tato democratico di Brooklyn 
în visita a Mosca, Stephen 
Solarz, potrebbe significare la 
rottura dell’«impasse» nel ne- 
goziato nucleare sovietico- 
americano che dura da sem- 


pre, nonché un primo serio 
passo avanti in direzione del 


disarmo. 
La dichiarazione di Cervov 


(che nello stato maggiore s0-" 


vietico è il capo del controllo 
degli armamenti) chiarisce e 
amplia una dichiarazione si- 
mile resa in aprile da Mikhail 
Gorbacev e finora trascurata 
dagli Stati Uniti perché appa- 


PROMESSE E INCOGNITE DEL DRASTICO PIANO DI AUSTERITÀ 


GERUSALEMME — Gli in- 

sufficienti tagli nel bilancio 

della difesa sono la causa del- 

Ja forte erosione che i salari 

subiranno in Israele nei pros- 

siMl mesi, se i provvedimenti 

pieVisti dal piano di austerità. 

del governo verranno attuati 
interamente. 

| ‘Loha affermato inunincon 

t10 Con la stampa il prof. Mi- 

chael'Bruno, uno dei più auto- 

revoli economisti israeliani e 

consigliere del premier Shi 

mon Peres, In tale veste, egli è 

| stato'uno degli ispiratori del 

| piano di risanamento econo- 
| mico. 

Tl nostro obiettivo — dice 
Bruno — è quello di combat- 
tere temporaneamente su due 
fronti: l'inflazione e l’assotti- 

| gliarsi delle nostre riserve di 

| valuta! È 

| «Per'far ciò — aggiunge — 
abbiamo deciso di intervenire 
riducendo di 1,5 miliardi di 

| dollari, il forte deficit della 

| spesa pubblica (che è circa il 

| 16 per cento del bilancio dello 

stato) e abbiamo cominciato 

a muovere i primi passi in 

- direzione di una riforma strut- 

turale del mercato dei capi- 

tali». 
«Ma senza l'attuazione per 
intero del taglio di bilancio 

(destinato in gran parte a re- 


cuperare l'eccesso di uscite 
rispetto a quelle preventiva 
te), il piano avrà minori pro- 
babilità di successo», afferma 
l'economista. 

I salari, a suo avviso, do- 
vranno scendere al livello del 


1980, preferibilmente del 1979. 


| E una necessità imposta dal 
fatto che nel successivo quin- 

| quennio i salari sono aumen- 
tati in termini reali del 16 
percento, mentre la produtti 
vità pro/capite è rimasta sta- 
gnante. { 

Secondo l'economista l’ero- 
sione dei salari, nei prossimi 
tre mesi, sarà del 13-15 per 
cento. 

L’Histadruth. (la centrale 
sindacale) sostiene, invece, 
che la contrazione dei salari 
sarà molto più alta, di almeno 
il 30 per cento, per effetto 
dell’erosione da questi già 
subita nei mesì scorsi. 

«E importante sottolineare 
il fatto che a beneficiare del- 
l'arresto dell'inflazione (che si 
spera di portare allo scadere 
del prossimo trimestre dal 15- 
16 percento mensile al 3 per 
cento) saranno proprio i sala- 
riati, che riusciranno così a 
conservare il potere d’'acqui- 

| sto delle proprie entrate». 

Bruno rileva che i timori di 
una disoccupazione di massa 

| SONo attualmente. esagerati. 
«Sarebbe scorretto dire che 
questa non aumenterà, ma 
| potrà passare dal 5 per cento 
| attuale all’8 per cento (molto 
| inferiore a quella esistente in 
| Gran Bretagna e Spagna)». 


| l'economista ha quindi di. | 


chiarato che, una volta conse- 
guito l’obiettivo più urgente, 
l'arresto dell'inflazione, altri 
| passi saranno necesari per as- 
| 5Curare il risanamento dell’e- 


conomia: da una riforma- 


| strutturale del mercato dei 
| CaPitali a quella del sistema 
| fiscale, 

Bruno appare in pieno ac- 
cordo con tutti coloro che pro- 
clamano sempre più aperta- 
mente la necessità di apporta- 
| s@ drastici tagli al bilancio 
| della difesa. 

L’autorevole quotidiano 
«Haarez» ha stimato che l’o- 
nere complessivo della difesa 
(bilancio ufficiale della difesa 
e costi indiretti) sarebbe at- 
tualmente di 7,4 miliardi di 
dollari (al netto di 1,8 miliardi 
di dollari ricevuti dagli Stati 
Uniti a fondo perduto). 

| Eunaspesa che è pari al 32 
‘ per cento del prodotto nazio- 
nale lordo e che costituisce un 
{eCord in rapporto ad altri 
paesì, come gli Stati Uniti (7 
per cento), 


L'onere delle forze armate 
comprime I salari israeliani 


Vento islamico su Tunisi 


TUNISI — Il vento dell’integralismo islami- 
co soffia sulla Tunisia: una proposta del movi- 
mento di tendenza islamica (Mti), partito tolle- 
rato dal governo, di reintrodurre la poligamia, 
abolita nel 1956, ha aperto. un dibattito fra 
tutte le forze politiche della nazione. 

Gli integralisti tunisini chiedono un refe- 
rendum per determinare eventuali «nuovi 
orientamenti» per il codice dello statuto perso- 
nale, promulgato dopo l'indipendenza della 
Tunisia dal presidente Habib Burghiba, che 
stabilisce la parità dei diritti fra l’uomo. e la 
donna e sopprime la poligamia. 

In Egitto, il passo è già stato fatto: la corte 
costituzionale ha recentemente abrogato la 
legge «Jihane» (dal nome della moglie dell’ex 
presidente Sadat) che vietava la poligamia. 

La richiesta degli integralisti tunisini ha 
svegliato.la Tunisia-dal torpore estivo: L’argo- 
mento è arrivato sui banchi del Parlamento, 
sulle prime pagine dei giornali, nei caffè, nelle 
case, nei bagli turchi, sulle spiagge. 

Per il primo ministro tunisino, Mohamed 
M'Zali, non vi sono dubbi: «Permettere a un 


donna. 


zione». 


uomo di avere quattro mogli o di ripudiare la 
propria sposa con una semplice parola signifi- 
ca tornare al Medio evo». 

Secondo gli osservatori, la questione non 
mancherà di essere sollevata a Nairobi, alla 
conferenza internazionale organizzata dalle 
Nazioni Unite in occasione del decennio della 
donna (1975-1985). ; 

La Camera dei deputati ha approvato pro- 
prio tre giorni fa, all'unanimità, la convenzione 
delle Nazioni Unite sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione nei riguardi della 


Tutti i deputati hanno approfittato del 
dibattito per pronunciarsi contro la proposta 
degli integralisti, definendola «retrograda» e 
non conforme allo spirito dell'Islam, «fatto di 
tolleranza e aperto allo sforzo dell’interpreta- 


Il codice dello statuto personale voluto da 
Burghiba prevede, fra l’altro, l'impossibilità di 
divorziare senza il consenso del coniuge e, per 
la donna il diritto di gestire i propri beni e le 
eventuali eredità. È 


° rentemente fraintesa. Gorba- 


cev propose una riduzione del 
«25 per cento o più» delle 
forze nucleari delle due su-. 
perpotenze: la proposta fu in- 
terpretata negli Usa come 
una riduzione dei soli missili. 
- Ridurre è missili o gli altri 
vettori (come i bombardieri 
strategici) non significa nulla, 
però, se non sì riducono le 
testate, le vere «cariche» nu- 
cleari. Ridurre î missili — co- 
me sembrava dire Gorbacev 
— aprirebbe semplicemente la 
corsa alla moltiplicazione 
delle testate. I sovietici, inve- 
ce delle dieci testate attual- 
mente concordate con gli 
americani, potrebbero piaz- 
zarne fino aventi o trenta sui 
loro SS-18. E gli americani 
potrebbero fare lo stesso con 
gli MX, è Midgetman e i Minu- 
teman: nulla cambierebbe, in- 
somma, salvo l'apparenza 
delle cose. 

La dichiarazione dì Cervov 
al senatore di Brooklyn chia- 
rirebbe ora la ‘proposta di 
Gorbace®v, la quale — a sua 
volta -— rispondeva diretta- 
mente a una proposta avan- 
zata in precedenza da Rea- 
gan, nella quale il Presidente 
americano chiedeva una’ ri- 
duzione reciproca di tutte le 
armi nucleari quale primo 
passo verso la loro elimina- 
zione. La proposta di Gorba- 
cev e ora la precisazione di 
Cervov, costituiscono insom- 
ma — secondo fonti del Dipar- 
timento di Stato — «un passo 
avanti» nella posizione sovie- 
tica. 

La segnalazione è certo 
importante. Ma sul piano di- 
plomatico resta «non esisten- 
te», almeno fino a quando i 
sovietici non la presenteran- 
no formalmente a Ginevra 0 
în altra sede. E’ però evidente 
che Mosca, prima di avanzare 
proposte concrete, intende 
sondare la reazione america- 
na con «palloni-sonda» priva- 
ti che non la impegnano sul 
piano diplomatico e politico e 


}ipossono»sempre \venire cor- 


retti e smentiti come prove- 
nienti da fonti «non formali». 


Un esempio di questa tatti- 
ca — frequente in campo di- 


plomatico — lo si ha in una 
dichiarazione sovietica se- 
condo la quale rivelazioni fat- 
te privatamente da diplomati- 
ci russì di rango secondario a 
Ginevra ai negoziatori ameri- 
cani sarebbero «non corret- 
te», I negoziatori americani 
hanno riferito che — privata- 
mente — i russi sono ora di- 
sposti ad accettare, del piano 
di difesa strategico america- 
no (il cosiddetto «scudo spa- 
ziale»), la parte riguardante 
la ricerca scientifica nel setto- 
re che avevano sempre rifiu- 
tato ma non quella sperimen- 
tale. 

Sempre secondo Solare, 
Cervov ha anche dichiarato 
— per la prima volta — che 
V'Urss è disposta ad accettare 
un bando totale delle armi 
‘chimiche, a condizione che 
siano consentite ispezioni ne- 


gli impianti governativi e pri- 
vati americani. La proposta 
americana per mettere al 
bando tali armi prevede inve- 
ce ispezioni negli impianti go- 
vernativi, ma non in quelli 
privati. La ragione: în Russia 
gli impianti chimici sono tutti 
governativi. D'altra parte, în 
America’ nessuna industria 
privata produce — sostengo- 
no fonti del governo — armi 
chimiche. 

Cervov non parla certo a 
titolo personale, ma rispec- 
chia il punto di vista dello 
stato maggiore sovietico, che 
rispecchia a sua volta quello 
del Cremlino. Qualche setti 
mana fa il generale dichiarò a 
visitatori americani che 
VUrss rinunciava alla «sfida 
stellare» americana: «E° trop- 
po dispendiosa», spiegò. 

Girolamo Modesti 


LI 


Belgrado — Il dittatore polacco, generale Jaruzelski, conclude 


con un baciamano al premier jugoslavo, Milka Planinc, la sua 
visita ufficiale: i due paesi si sono impegnati ad allargare la 


cooperazione 


(Telefoto Ap) 


CLIMA DI GRANDE INCERTEZZA SULLE SORTI DEL MINISTRO DELL'INTERNO 


La tragedia dello stadio. 
ialParlamento belga 


BRUXELLES — In un cli- 
na di incertezza sulle inten- 
"gioni di alcuni dei partiti della 
maggioranza, si aprirà oggi 
alla Camera di Bruxelles il 
dibattito sul rapporto della 
commissione d’inchiesta par- 
lamentare per gli incidenti al- 
Jo stadio di Heysel del 29 mag- 
#pio. Quella sera, 38 tifosi — 31 
‘gli italiani — trovarono la 
morte e oltre 250 rimasero 
feriti, sulle gradinate dello 
stadio, prima della finale del- 
la Coppa dei campioni tra 
Juventus e Liverpool, quando 
.teppisti britannici caricarono 
un settore occupato da soste- 
nitori juventini. 3 
Secondo numerosi osserva- 
tori, dall’esito del dibattito 
dipende la sorte del ministro 
dell'Interno Charles- 
Ferdinand Nothomb, di cui i 
socialisti all'opposizione  re- 
clamano le dimissioni, mentre 
la stabilità del governo di cen- 
tro-destra — cristiano-sociali 


UNA VITTIMA NEL DRAMMATICO ATTENTATO NEL PORTO DI AUCKLAND, NUOVA ZELANDA 


Bomba omicida squarcia e affonda 


Il battello degli ecologisti inglesi 


LONDRA — Il battello de- 
gli ecologisti britannici 
«Rainbow Warrior» (Arcoba- 
leno guerriero) è stato affon- 
dato da una bomba mentre si 
accingeva a lasciare il porto 
di Auckland, nella Nuova Ze- 
landa, al comando di una flot- 
tiglia allestita da pacifisti di 
vari paesi per contrastare i 
prossimi esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico. 

Lo scafo è stato squarciato 
da un ordigno occultato nella 
sala macchine, poco dopo la 
conclusione di una festa di 
commiato svoltasi a bordo. Il 
fotografo portghese Fernando 
Pereiro, di 33 anni, attivo mili- 
tante del movimento «Green 
Peace» (Pace verde) è rimasto 
ucciso dall'esplosione, mentre 
altre dodici. persone hanno 
potuto mettersi in salvo nuo- 
tando verso la riva. 

Il sovrintendente di polizia 
Allan Galbraith ha aperto le 
indagini, partendo dall’ipote- 


sa dopo l’attentato nel porto neozelandese - (Telefoto Ap) | si che si tratti di un sabotag- 
LA TRAGEDIA DEL «IUMBO» DELL'AIR INDIA FENOMENO ASSAI DIFFUSO 


Recuperata con un robot 
la seconda «scatola nera» 


CORK — Un sottomarino- 
robot ha recuperato a circa 
duemila metri di profondità 
anche la seconda «scatola ne- 
ra» del Boeing dell’Air India 
precipitato al largo dell’Irlan- 
da il 23 giugno, con la morte 
di tutte le 329 persone che si 
trovavano a bordo. Lo stru- 
mento recuperato registra 
tuttii dati del volo — come la 
velocità e la rotta — desunti 
dalle apparecchiature di 
bordo. 


L'altra «scatola nera», con- 
tenente la registrazione delle 
comunicazioni a voce nella 
cabina di pilotaggio, era stata 
recuperata mercoledì dallo 
stesso veicolo-robot. 


Gli inquirenti ora sperano, 
conl’esame delle registrazioni 


recuperate, di poter stabilire: 


più chiaramente la causa del- 
la sciagura. Si era parlato fin 
dall’inizio di. una bomba 
esplosa a bordo, ma l'esame 
dei cadaveri pare non confor- 


tare questa teoria. 

Il recupero delle due «scato- 
le nere» — 160 chilometri al 
largo della costa sud- 
occidentale dell’Irlanda — è 
avvenuto \alla profondità di 
2.040 metri a opera dello «Sca- 
rab-1», un robot subacqueo 
telecomandato dalla nave po- 
sa-cavi francese «Leon Theve- 
nin». I due registratori di bor- 
do, che erano allogati in coda 
all’aereo, dovrebbero venire 
ora portati in India per rica- 
varne tutti i dati atti a far luce 
sulla sciagura. È 

L'ufficio per le indagini 
sugli incidenti del ministero 


| dei trasporti britannico — che 


per primo ha dato la notizia 
del ritrovamento della secon- 
da «scatola nera» — ha messo 
a disposizione dei funzionari 
indiani le attrezzature del 
centro aeronautico di Farnbo- 
rough, nell'’Hampshire, allo 
scopo di poter decodificare i 
dati registrati sulle' apparec- 
chiature recuperate. 


Pornografia cinese 


«oppio della mente» 


di PECHINO — Il comitato del partito comunista per la 
municipalità di Sciangai ha deciso di estirpare l'«oppio della 
mente» — il materiale pornografico — che è tanto diffuso da 


. aver suscitato una vera e propria campagna «di sterminio», 


Dalla metà di luglio, scrive il quotidiano «La Rassegna», 
ispettori della pubblica sicurezza saranno sguinzagliati in uffici 
e case private sospette alla ricerca di «videotapes», giornaletti, 
libri, fotografie, diapositive o film che ‘offendono la «morale 


socialista». 


Il provvedimento segue una delibera di maggio del consi- 
glio di stato, che dava veste legale alla proibizione di importare 
e riprodurre ogni tipo di materiale pornografico, stabilendo 
anche l'ammontare delle multe: dall’equivalente di 70 mila lire 
per l'importazione di un afrodisiaco a 35 milioni per l’organizza- 


zione di traffici su larga scala. 


Il materiale fatto entrare di contrabbando da Hong Kong; 
viene riprodotto in Cina e sembra abbia una vasta circolazione 
‘un folto pubblico di giovani. Salette di visione sono occasional- 
mente allestite in abitazioni private; assistere a una proiezione 
costa più o meno il doppio di un biglietto in una «normale» sala, 

Una copia di una delle trecento testate di giornaletti che 
secondo il «Quotidiano del Popolo» erano illegalmente pubbli- 
cati a fine maggio, poi in gran parte sequestrati, costa anche 
cinque o sei volte un quotidiano. ri 

La pornografia è ufficialmente considerata una delle «in- 
fluenze nefaste» che si sono infiltrate con lo, sviluppo dei 
contatti con l'estero. Lo scorso anno, la brevecampagna'contro 
«l'inquinamento spirituale» aveva fra i vari obiettivi anche 
quello di debellare la diffusione di materiale pornografico, 


gio ordito da un gruppo — o 
‘addirittura da un servizio se- 
greto — intenzionato a bloc- 
care la spedizione. L’equipag- 
gio del «Rainbow Warrior» si 
proponeva di puntare verso 
l’atollo di Mururoa, prescelto 
come epicentro dei test nu- 
cleari francesi. 

Il battello affondato era sta- 
to varato trent'anni or sono 
nei cantieri scozzesi di Aber- 
deen e adibito inizialmente a 
ricerche governative nel set- 
tore ittico. Da pochi anni il 
movimento «Green Peace» 
aveva assunto la proprietà 
dell’imbarcazione quando es- 
sa sembrava ormai matura 
per il disarmo. 

Il presidente di «Pace ver- 
de», Bryn Jones, ha dichiara- 
to a Londra: «La solidità del 
battello era stata confermata 


da frequenti traversate ocea- 


niche, che gli avevano per- 
messo di sfidare con successo 
le più gravi tempeste. Ma non 
eravamo preparati all’insidia 
di una bomba». 

<I nostri nemici — ha ag- 
giunto Jones — sono tutti co- 
loro che intendono inquinare 
il mare è l’ambiente che ci 
circonda. Evidentemente esi- 
stono individui pronti a ucci- 
dere pur di impedire che il 
Pacifico diventi un'area denu- 
clearizzata. Posso dire soltan- 
to che non abbiamo mai rice- 
vuto minacce da parte di or- 
ganizzazioni terroristiche». 

Il comandante dell’«Arco- 
baleno guerriero», Peter Will- 
cox, e il suo assistente olande- 
se Martin Botje non sanno 
spiegarsi come l’esplosivo 
possa essere stato portato a 
bordo. Essi presumono che gli 
attentatori abbiano approfit- 
tato del chiasso generato dal 
«party» per compiere la loro 
impresa. 

L’imbarcazione, ancorata 
da domenica nel porto di 
Auckland, era stata restaura- 


ta lo scorso anno con l’instal- 


lazione di un nuovo albero 
maestro e di nuove vele, per 
un costo complessivo di circa 
300 milioni di lire. Solo un 
generatore di elettricità della 
potenza di due cavalli era in 
funzione nella sala macchine 
quando è avvenuta l’esplosio- 
ne. 
Luigi Forni 


e liberali — non dovrebbe es- 
sere messa a repentaglio, sal- 
‘vo sorprese. Il dibattito do- 
vrebbe aprirsi alle 10 del mat- 
tino e potrebbe protrarsi fino 
a domani ed eventualmente 
fino a domenica. 

Intanto, la commissione d’i- 
spezione istituita in Belgio 
dopo i fatti di Heysel, per 
esaminare le condizioni di si- 
curezza degli stadi dove di 
disputano incontri di prima 
divisione, si è già messa al 
lavoro: dopo il sopralluogo di 
ieri all’Olympiapark di Bru- 
ges, la commissione visiterà 
giorno dopo giorno le altre 
installazioni e completerà i 
sopralluoghi a Waregem e 
Courtrai il 22 luglio, per poi 
redigere un rapporto entro la 
metà di agosto. * © 

L'organizzazione del dibat- 
tito alla Camera è stata labo- 
riosa: il presidente della Ca- 
mera, Jean Defraigne, liberale 
francofono, e i capigruppo 
hanno deciso, al termine di 
una lunga riunione, che la 
discussione incomincerà sul 
Tapporto della commissione 
d’inchiesta e si svilupperà poi 
sulle interrogazioni relative ai 
tragici incidenti, 

A chiusura del dibattito, la 
Camera voterà, in una sola 
volta, le conclusioni del rap- 
porto — non emendabili — e 
le mozioni eventualmente 
‘presentate. Non è ancora sicu- 
to se i deputati si pronunce- 
ranno sulle conclusioni del 
rapporto nel loro insieme, 0 
paragrafo per paragrafo, co- 
me i cristiano-sociali fiam- 
minghi e i liberali francofoni 
sembrano preferire. 

I socialisti francofoni e 
fiamminghi hanno già annun- 
ciato l’intenzione di presenta- 
Te mozioni di censura a Not- 
homb. Sulle responsabilità 


del ministro, i liberali si consi- 


dererebbero liberi di votare 
secondo coscienza, mentre i 
cristiano-sociali fiamminghi 
appaiono riservati e.i franco- 
foni proclamano la loro fidu- 
cia nel loro esponente (Not- 
homb è il leader cristiano- 
sociale francofono del Lus- 
semburgo belga). 


Nel frattempo, «Chi recupe- 
ra paga e i resti sono suoi»: in 
base a questo principio, il go- 
verno belga intende condurre 
il recupero del «Mont Louis», 
il mercantile francese naufra- 
gato il 25 agosto di un anno fa 
al largo di Ostenda con un 
pericoloso carico di esafluoru- 
To di uranio destinato al- 
l’Urss. 

Le autorità di Bruxelles non 
hanno comunque rinunciato 
alla speranza che i tribunali 
determinino le responsabilità 
del naufragio e ingiungano ai 
colpevoli di addossarsi le spe- 
se di recupero. Svuotato del 
carico, estraendo dalle stive i 


fusti di esafluoruro con un'o- È 
perazione resa ardua dal mal 
tempo lo scorso autunno, il 
relitto del «Mont Louis», 
spaccato ‘in due dalle onde, © 
giace tuttora su un fondale 
sabbioso di 15 metri e costi- 
tuisce un intralcio per la navi- 
gazione nel Mare del Nord. 

Il relitto del «Mont Louis» 
apparterrà a chilo ripescherà, 
poiché il mercantile fece nau- < 
fragio in acque internazionali. 
Il ministero belga dei Lavori 
pubblici, che finanzierà l’ope- 
razione di r&tupero, intende 
quindi dedurre il valore del 
relitto —.la stima è di 15 
milioni di franchi belgi, quasi _ 
mezzo miliardo di lire italia- 
ne, per il rottame riutilizzabi- 
le — dal costo del recupero 
(circa 300 milioni di franchi 
belgi, poco meno di 10 miliar- 
di di lire italiane). 

Ad affermarlo, è il ministro 
belga dei Lavori pubblici, 
Louis Olivier, presentando , 


Orso tibetano sequestrato. 


a Parigi vicino a un ponte 


PARIGI — Un orso tibetano, «Munna», è stato rapito 
l’altra notte vicino al ponte parigino dell’«Alma Marceau» da 
alcuni sconosciuti che prima hanno cloroformizzato il suo 


guardiano. 


“«Munna» era stato rinchiuso in una gabbia dopo aver | 
partecipato a una spettacolare festa organizzata per la recente 


visita a Parigi del premier indiano Rajiv Gandhi. 
Non si conoscono ancora con certezza gli autori del 


sequestro, anche se un misterioso gruppo — denominatosi 
«Victor Hugo» — ha rivendicato nel pomeriggio di ieri | 
all’agenzia di stampa «France Presse» il rapimento dell’orso. 
Nel comunicato si afferma che il gesto è stato compiuto dai 
«difensori degli animali per restituire'a’Munna’ una esistenza 


degna di questo nome». 


Per liberare l'orso dalla gabbia nel quale era rinchiuso, un 
gruppo di almeno otto uomini aveva cloroformizzato l'uomo 
addetto alla sua sorveglianza. 
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- ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Cominciano le vacanze e la gente abbandona gli animali in campagna 


o lungo le autostrade - Gli episodi dell’anno scorso - Un’idea del «Piccolo» 


Anche se il cielo è sovente imbroncia- 
to l'estate è incominciata e la gente sta 
partendo per le vacanze. Le ferie degli 
uomini si trasformano per troppi animali 
in uno spietato sacrificio sull’altare del- 
l'egoismo dei loro padroni. Si scaraventa 
itcane o il.gatto dall'auto in corsa lungo 
l’autostrada con conseguenze facilmente 
prevedibili per le bestiole e ovvio perico- 
lo ‘anche per gli altri utenti oppure sì 
legano a un albero, abbandonandoli al 
loro destino che è sempre una morte per 
fame e per'stenti. 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica 
sul muto dolore degli animali, vezzeggia- 
ti durante l'inverno ma scartati come 


robivecchi nella stazione del sole, «il. 


Piccolo» ha bandito il primo concorso 
nazionale «I buoni della strada». La civi- 
le competizione è aperta a tutte le perso- 
ne che si prodigheranno per salvare o 
soccorrere una bestiola buttata dal solito 
vacanziere senza.cuore, strappandola co- 
sì a una pietosa fine che può essere anche 
un laboratorio: per la vivisezione. 

— Le segnalazioni di questi gesti di pietà 
vanno indirizzate a «Il Piccolo, Trieste 
(34122), via Silvio Pellico 8». Una giuria 
altamente qualificata esaminerà tutti gli 
esempi di questi episodi di umanità e 
premierà i più buoni tra i buoni. La 


3 
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cerimonia del pubblico riconoscimento 
che intende valorizzare la coscienza e la 
sensibilità dei cittadini, avrà luogo il 
prossimo ottobre al Circolo della stampa. 

L’animo nazionale si sta muovendo e 
analoga iniziativa è stata adottata per 
l'Emilia-Romagna dal club Konrad Lo- 
renz di Bologna e dall’Automobile club 
del capoluogo emiliano. La patria di San 
Francesco d’Assisi è un vergognoso 
esempio per il suo scarso rispetto ela sua 
crudele indifferenza nei confronti del 
mondo animale. Lo scorso anno insegna. 
Nel periodo di Ferragosto oltre due ton- 
nellate di bestiole sgozzate o uccise con 
altri barbari sistemi furono rinvenute per 
via o nei bottini per le immondizie della 
più grandi città. La strage suscitò indi- 
gnato stupore addirittura negli Stati 
Uniti d'America. 

Il giorno in cui un’agenzia di stampa 
diffuse quella notizia, la stessa fu pubbli- 
cata con grande rilievo dal più importan- 
te quotidiano di Los Angeles. Era l’unico 
fatto che ci riguardava come se in quella 
data in Italia non fosse successo null’al- 
tro. Così ci siamo creati una buona fama 
anche nel nuovo mondo. 

E in campagna è anche peggio. Il 
sindaco di un paese del Meridione ha 
bandito addirittura un safari per fulmi- 


UN CONCORSO PER | «BUONI DELLA STRADA» 


nare a colpi di doppietta i poveri randagi 
che si aggiravano nella zona. Nessuna 
legge dello Stato. impone di adottare una 
bestiola, e chi si prende. in casa un: cane, 
‘un micio, un criceto o un canarino sa 
perfettamente i doveri che questi esseri 
comportano. 


L'amore non è un fatto stagionale e le 


cure, sovente eccessive dell'inverno, ven- 
gono cancellate con un colpo di spugna 
non appena incomincia il periodo feriale. 
L’adorato Fido si trasforma da un’ora 
all'altra in un ingombro del quale ci si 
deve sbarazzare ad ogni modo. Non im- 
porta quale. E dire che in tutte le città 
esistono pensionati dove con modesta 
spesa si possono sistemare i sodali a 
quattro zampe e altre specie. Ma chi ci 
pensa? 

La gente corre come assatanata verso 
le più prestigiose località spendendo un 
mare di quattrini per levarsi la soddisfa- 
zione di mandare una cartolina agli ami- 
ci meno danarosi rimasti in città o in 
qualche sperduto villaggio. Per sé stessi 
non si bada ai prezzi mentre spendere 
per una povera bestia qualche bancono- 
ta da diecimila è un’autentica rovina. 
Ovviamente, per coloro che non hanno 
cuore. 

Miranda Rotteri 


Venerdì, 12 luglio 1985 


UN AMBIZIOSO PROGETTO DA VENTIQUATTROMILA MILIARDI DI LIRE 


alviamo «Fido»;|!In Urss vogliono rovesciare 


il percorso di molti fiumi 


Anziché finire nel Mar Bianco dovrebberi 
lungo duemilacinquecento chilometri 


MOSCA — I bambini di un 
minuscolo villaggio russo sul 
lago giocano e guardano sul 
pontile: riesce difficile credere 
che Nikolsky Torzhok diventi 
ll punto di partenza peri piani 
di canalizzazione idrica più 
‘ambiziosi della storia. Eppure 
si stanno realizzando qui gran 
parte dei controversi progetti 
per togliere ai fiumi che scor- 
rono verso Nord una parte 
dell’acqua, e portarla a irriga- 
re. a Sud regioni aride ma 
potenzialmente fertili di 
grano: 

Sul lago; a bordo di una 
veloce motolancia, il capo dei 
costruttori, Vladimir Litvi- 
nyuk, sistema sul naso gli oc- 
chiali da sole a specchio, e 
indica due case quasi comple- 
tate presso il villaggio: «Fino- 
ta siamo arrivati lì. Entro il 
mese arriveranno le due pri- 
me famiglie di costruttori, e 
altre due.«in agosto»... 

Nikolsky ‘Torzhok, oggi*an- 
tico insediamento di trecento 
anime a circa 500 chilometri a 


Nord di Mosca, nella semide- , 


serta regione di Vologda, en- 
tro due-anni avra seimila abi- 
tanti. Il direttore del.progetto, 
Alexander Podkopayev, spie- 
ga: «Appena pronto il lavoro 
di costruzioni preliminari, 
una parte di acqua del fiume 
Onega, che ora finisce nel Mar 
Bianco, sarà dirottata verso il 
Volga, e poi nelle terre agrico- 
le della Russia meridionale, 
dell'Ucraina e del Nord del 
Caucaso, il granaio sovie- 
tico». 3 

Nel 1987 lo sgangherato 
pontile, le piste di fango e una 
parte del vecchio fascino'rus- 
so saranno spariti. Al loro po- 
sto un molo di cemento arma- 
to e strade con rinforzi metal- 
lici, permetteranno di avviare 
la costruzione ‘di tre stazioni 
di pompaggio e' di 273'chilo- 
metri di-canali. È 


far 


Collegheranno i laghi Lacha 
e Vozhe col pittoresco lago del 
villaggio lungo otto chilome- 
‘tri e poi conil bacino artificia- 
le Rybinsky che alimenta: il 
Volga. Podkopayev, capo dei 
trasferimenti idrici del Nord, 
illustra i piani su immense 
mappe: «Manderemo l’acqua 
da una regione a un’altra con 
caratteristiche fisiche diver- 
| Sissime». Il piano «capovolgi-. 


CONTINUA A FIRENZE LA COMPLICATA VICENDA SERRISTORI 


Il pala 


zzo che non ha 


mento fiumi» di Mosca è con- 
troverso. Dalla Russia nor- 
doccidentale (dove trenta 
operai si sono appena aggiun- 
ti ai lavoratori già aumentati 
nei mesi precedenti) raggiun- 
gerà la Siberia, dove nei pros- 
simi decenni dovrebbero esse- 
re avviati progetti molto più 
colossali. 

Tutto intende rimediare al- 
‘lo squilibrio delle risorse idri- 


che nell’Urss. L’'85 per cento 
delle acque sovietiche scorre 
verso Nord, e solo il 15 verso le 
zone più popolate e utili per 
l'agricoltura nel Sud-Est. Le 
critiche, sia nell’Urss sia all’e-: 
stero; derivano da una gran 
paura: sfide alla natura così 
immense potrebbero ridurre 
la calotta polare, e poi modifi- 
care il clima mondiale. 

Ne parla anche la stampa 


pace 


Ha più di quattro secoli e da otto anni è conteso tra Stato, eredi e Comune - Dalla clamorosa asta 


bloccata alla dispersione dei quadri e degli arredi - 


ROMA — La corte dei 
conti si è pronunciata nuo- 
vamente sulla vicenda di 
Palazzo Serristori. Già' in 
passato aveva dichiarato îl- 
legittimo il decreto governa- 
tivo d'acquisto del palazzo 
fiorentino perchée'«la spesa 
era,stgta tardivamente co- 
petta con i residui del bîlan- 
cio 1982». 

Questa volta oltrè a rite- 
nere illegittimo anche l’ulti- 
mo ordinativo si spesa, del- 
l'aprile di quest'anno, la 
corte dei conti ha dichiara- 
to.illegittimo anche il pri- 
missimo decreto (del 28 no- 
vembre 1982) con il quale il 
ministero, esercitando il di- 
ritto di prelazione sulle ope- 
re d’arte, decise l’acquisto 
«pur se mancavano i fondi 
necessari», 

Il palazzo, monumento ar- 
chitettonico fiorentino, ri- 
fatto nel 1873 risale al 1515 
ed'è sempre stato di pro- 
prietà della famiglia Serri- 
stori (0 dei suoî eredi) che si 
insediò a Firenze nel dodi- 
cesimo secolo. 


Non prenderà nessun 
Oscar, ma quella di palazzo 
Serristori rischia di assomi- 
gliare sempre più a «La Sto- 
ria infinita», almeno nel ti- 
tolo. 

“Certo è che si tratta di 
una commedia tipicamente 
italiana, con momenti di su- 
spense degni — per restare 
sul filone cinematografico 
— del miglior Dario Ar- 
gento. 

Rivedendone il «raplay» 
Testa negli occhi, e nella me- 
moria, il primissimo fiash- 
back, datato 9 maggio 1977. 
Tre ore prima che si battes- 
se la grandissima asta che 
Sotheby aveva organizzato 
— con un battage pubblici- 
tario di dimensioni mondia- 
li per sperdere, come sì dice, 
tutti i capolavori di Palazzo 
Serristori — ecco‘il primo 
colpo di scena sotto forma 
di una notifica del ministero 
dei beni culturali che bloccò 
tutto mandando l’attesissi- 
ma asta a carte quaran- 
totto. 

Si capì subito da quella 
prima ‘sequenza che era un 
grande film, anche se i suoi 
interpreti principali, gli an- 
tichi proprietari del palazzo 
e degli arredi i Bossi Pucci, 
e l’allora neoproprietario 
degli arredi, Leandro Gual- 
tieri ‘e.la società pratese da 
lui presieduta,’ alla storia 
del palazzo si sono appas- 
sionati senza mai divertirsi 
troppo. 

, Quell’asta era stata bloc- 
cata, pace all'anima sua, dal 
ministro plenipotenziario 
per il recupero dei beni cul- 
turali Rodolfo Siviero che 
intendeva evitare la disper- 


sione in tante botteghe 
d'antiquariato dei pezzi più 
pregevoli. Siviero. sarebbe 
stato felicissimo se il comu- 
ne di Firenze avesse acqui- 
stato il palazzo, e lo Stato 
l’arredo, sempre che non 
fosse possibile mantenere il 
patrimonio artistico insie- 
me al palazzo. Ma non andò 
così e Siviero si pentì pub- 
blicamente di aver fatto 
bloccare l’asta. dando così 
ragione a quel dirigente di 
Sotheby: «L'asta era l’occa- 
sione pubblica più pulita e 
più controllabile per evitare 
un futuro incerto alle opere 
d’arte... Anche i pezzi fuori 
vincolo erano da noi pubbli: 
cati e fotografati nei catalo- 
ghi. Offrivamo uno stru- 
mento alle autorità.» 

Gli arredi, i quadri, le. 
sculture, il mobilio, furono 
così venduti dalla società 
pratese, che li aveva acqui- 
stati per un miliardo .e otto- 
cento milioni. Fine del pri- 


‘ mo tempo. 


lioni. 


dalla causa. 


Nel secondo tempo si par- 
la soltanto del nudo palaz- 
zo, spogliato di tutti i suoi 
‘arredi interni e. valutato un 
miliardo e settecento mi- 


Sempre Leandro Gualtie- 
ri, con la sua società Mattio- 
li Investimenti Spa tenta di 
comprarlo. Era già stato fat- . 
to il compromesso ed ecco 
un nuovo colpo di scena: il 
comune cita gli eredi Bossi 
Pucci perché vuole esercita- 
re il diritto di opzione che 
secondo il Gualtieri e gli 
eredi, era già scaduto. 

Gili eredi così, già stufi di 
tutte quelle lungaggini, si 
oppongono e nell’ottobre 
dell’82 il comune si ritira 


A questo punto il contrat- 
to con Gualtieri pare cosa 
fatta. Macché. Il comune 
non ci vuole stare e fa pres- 
sioni sul ministro dei beni 
culturali Scotti perché que- 


sto intervenga con il diritto 
di prelazione esercitabile 
dallo Stato entro sessanta 
giorni. 

Ne passano 59 e, come in 
tutti i thrilling che si rispet- 
tano all’ultimo giorno ecco 
che arriva il decreto Scotti; 

In un cinematografo a 
quel punto gli spettatori si 
sarebbero alzati per andar- 
sene. Ma la storia non era 
invece finita. Infatti lo Stato 
fa decorrere ì termini, 60 
giorni, per pagare e Gualtie- 
rì presenta subito ricorso al 
Tar. 

A sentire Gualtieri l’ap- 
passionante trama si arric- 
chisce, a quel punto anche 
di un momento quasi com- 
movente: «Venne da me il 
sovrintendente Calvani e mi 
chiese se potevo rinunciare 
al ricorso perché lo Stato 
aveva finalmente i soldi per. 
Pagare e aveva intenzione 
di fare del palazzo Serristori 
proprio la sede della sovrin- 


tendenza dei beni archeolo- 
gici della Toscana. Con un 
ricorso al Tar, però, l’avvo- 
catura. dello Stato non 
avrebbe mai permesso il pa- 
gamento,» 

Non si sa se Gualtieri sì 
commuova davvero, oppure 
preferisca non urtarsi con lo 
Stato — sempre un nemico 
pericoloso — fatto sta che il 
Ticorso viene ritirato. 

Fine? No, il' film diventa 
una farsa. all’italiana. Lo 
Stato non versa una lira agli 
eredi e il tempo passa fin- 
ché, finalmente, il lieto fine. 
sembra davvero scontato. 
Ma Dario Argento è in 
agguato: il decreto di prela- 
zione del ministro decade 
per irregolarità procedurali. 
Lo: dice la corte dei conti 
all’inizio’ del novembre 784: 
«Il decreto di prelazione 
non. prevede la copertura 
del relativo- onere nell’eser- 
cizio finanziario di quel- 
l’anno.» 


‘ta una nuova bocciatura, 


Una nuova pronuncia di illegittimità della Corte dei conti 


C'è da restare impietriti. 
E quasi ci restano, pur av- 
vezzi al peggio, gli eredi 
Bossi Pucci, nonché il 
sovrintendente ai beni ar- 
chitettonici Calvani che ci 
aveva fatto la bocca. 

Non tutto è perduto, ma 
bisogna ricominciare dacca- 
po. Lo. Stato può nuova- 
mente intervenire con un 
altro decreto purché abbia i 
soldi e purché ci sia l’inizia- 
tiva di compravendita. 


Gualtieri, a quel che si sa,” 


sembra sempre intenziona- 
to all’acquisto. 
L’incognita, a questo pun- 
to, diventa il prezzo. Il pa- 
lazzo, probabilmente oggi 
vale sui tre miliardi, comun- 
que non più certamente il 
miliardo e settecento milio- 
ni che si legge sul compro- 
messo con Gualtieri. E al- 
lora? 
Vista la situazione il 5 
marzo gli eredi Bossi Pucci 
hanno citato il ministero 
davanti al tribunale civile e 
in aprile l'avvocatura della 
Stato ha «consigliato» allo 
Stato di pagare «con solleci- 
tudine per evitare o limita- 
re, gli effetti di una eventua- 
le condanna». Una settima- 
na dopo l’intervento dell’av- 
vocatura il ministero dei be- 
ni culturali ha emesso un 
ordinativo di spesa per un 
miliardo e settecento milio- 


‘ni, che tuttavia restano for- 


malmente tratti dal suo bi- 
lancio 1983 nonostante la 
decisione di spesa fosse del- 
l’anno prima. E così c’è sta- 


ieri, della Corte dei Conti. 
Se qualcuno credeva che 
una storia infinita potesse 
finire non è colpa nostra. Se 
mettiamo «the end» adesso 
dovremo attendere almeno 
una seconda puntata quan- 
do, chissà quando, lo Stato 
sì ricorderà di mettere in 
bilancio l’onere finanziario 
per l'acquisto di Palazzo 
Serristori, oppure farà deca- 
dere nuovamente qualche 
termine. Se volete sapere 
chi pagherà gli interessi di 
tutto quel denaro bloccato 
ai Bossi Pucci non dimenti- 
cate di seguire la seconda 
puntata. Quando ci sarà. 
Ora il Comune di Firenze 
auspica una transazione tra 
lo Stato e la proprietà. In 
altre parole l’acquisto del 
palazzo non attraverso una 
procedura coattiva come 
‘quella del 1982, ma tramite 
una trattativa bonaria. La 
questione sarà discussa 
dagli amministratori comu- 
nali oggi a Firenze con il 


nuovo direttore generale del 
ministero dei beni culturali, 
Sisinni. Lo ha dichiarato 
l'assessore alla cultura del 
comune di Firenze Morales. 
Ubaldo Scanagatta 


È morta 
Carlotta 


La granduchessa del Lussemburgo aveva novant'anni 


Se ne è andata in sordina 
dopo 45 anni di regno e quasi 
21 di «pensione volontaria»: 
stiamo parlando della gran- 
duchessa Carlotta del Lus- 
semburgo, principessa di Bor- 
bone Parma e duchessa di 
Nassau, che con la sua lungi- 
Imirante politica ha contribui- 
to în modo determinante alle 
fortune del suo paese. «Era — 
ha detto il presidente del Par- 
lamento del piccolo Stato an- 
nunciandone la morte — la 
personificazione della nostra 
libertà e della nostra indipen- 
‘denza». 

Semplice, elegante, all’ap- 
parenza fragile, Carlotta ha 
«sempre condiviso le gioie e j 
dolori del suo popolo anche 
quando farlo non era facile. 
‘Durante la seconda guerra 
mondiale, infatti, piuttosto 


che avallare con la sua pre- | 


senza la sopraffazione nazista 
scelse la via dell'esilio e attese 
pazientemente il momento 
del ritorno per rimboccarsi le 
maniche e lavorare alla rico- 
struzione del paese distrutto. 
E sono di allora le prime scel- 
te «giuste», quelle per inten- 
derci che hanno «creato» di 
anno in anno il Lussemburgo 
di oggi: un'oasi politica ed 
‘economica tranquilla e solida 
‘nella quale i cittadini hanno il 
‘più ‘alto tenore di vita d’Eu- 
Topa. - î 

La continua’ e progressiva 
‘espansione economica . post- 
bellica, basata quasi esclusi- 
vamente sull’estrazione e la 
lavorazione del ferro, non le 
bastò. Carlotta guardò oltre e 
con abili mosse diplomatiche 
riuscì a far ‘diventare il suo 
minuscolo paese un centro di 
dibattito economico e politico 
internazionale: il Principato 
di Lussemburgo, infatti, dal 
1952 è la «capitale» della 
Comunità europea del carbo- 
ne e dell’acciaio (Ceca) e una 
délle due sedi del Parlamento 
europeo. 

Carlotta del Lussemburgo 
nacque il 23 gennaio 1895 nel 


«castello di Berg, secondogeni- 


ta del granduca Guglielmo e 
di Maria Anna, infanta di Spa- 
gna. All'improvvisa morte del 
padre, avvenuta nel 1912, a 
reggere le sorti del paese fu 
chiamata, in conformità allo: 
statuto della \famiglia e alla 
legge dello stato del 1907, la 
sorella Maria Adelaide che 
durante la prima guerra mon- 
diale difese con energia la sua 
neutralità subendo giocoforza 
con estrema dignità e risolu- 
tezza l'occupazione tedesca. 
Finita la guerra; proprio que- 
sta sua determinazione le co- 
sto la corona ed abdicò in 
favore della sorella minore 
Carlotta per evitare di peggio- 
rare ulteriormente i rapporti 
economici e diplomatici con 
la vicina Germania. 

Era il 1919 e il popolo fu 


chiamato a scegliere: il refe- 
rendum fu unanime e confer- 
mò la fiducia alla dinastia. Da 
allora per 45 anni, fino al 13 
novembre 1964, Carlotta gui- 
dò il suo paese in pace e in 
guerra e fu.l’artefice dell’in- 
sperata e difficile ripresa eco- 
nomica. 

La granduchessa sì sposò il 
6 novembre 1919 con il princi- 
pe Felice di Borbone Parma, 
fratello minore dell'ultima im- 
peratrice d’Austria, Zita 
d'Absburgo, che vive in un 
convento in Svizzera. Sposan: 
dola, Felice assunse il titolo di 
principe del Lussemburgo. La 
coppia ebbe sei figli, tra i 
quali il primogenito Giovan- 
ni, che nel 1964, quando Car- 
lotta decise di aver raggiunto 
«il limite che la saggezza im- 
pone a ogni attività umana», 
subentrò alla madre. 

Il portavoce del Principato 
ha annunciato che la Corte ha 
proclamato sei settimane di 
lutto e che i funerali si svolge- 
ranno domani in forma solen- 
ne nella cattedrale della capi- 
tale. Al rito parteciperanno 
molte teste coronate d’Euro- 
pa ma anche e soprattutto 
gente comune che per l’ulti- 
ma volta saluterà quell’anzia- 
na signora. che con la sua 
forza di volontà è riuscita a far 
Testare il suo piecolo paese 
nel «giro» dei grandi. 

Carlo Giovanella 


o alimentare le regioni dell’assetata Asia Centrale - Un canale 
arriverà dalla Siberia - ll precedente del fallimento Kruscev 


sovietica. Tra l’altro alcuni 
cittadini temono che il pro- 
getto farà sparire sott'acqua 
decine di antiche chiese. Pod- 
kopayev, specialista di irriga- 
zione’ da quando uscì da scuo- 
la, minimizza: «Chi critica è 
male informato ed emotivo. 
Comunque le critiche sono 
riuscite a ridurre le dimensio- 
ni del progetto. Nelle prime 
due fasi il livello dell’acqua 
salirà appena i canali attra- 
verseranno zone non svilup- 
pate, lasciando intatto ogni 
edificio». 

La terza fase comincerà solo 
verso il 2000. Prevede un lago 
artificiale dove ora il fiume 
Peciora scorre a Sud di Troit- 
sko-Pechorsk appena a Ovest 
degli Urali. Dopo il ridimen- 
sionamento del progetto le zo- 
ne di foresta allagate saranno 
solo di duecentomila ettari 
anziché di un milione, come 
previsto in partenza. 

Anche l'Accademia sovieti- 
ca delle scienze aveva racco- 
mandato di ridurre i piani. 
Podkopayev vuole far presto; 
«Il Volga non basta più per i 
bisogni agricoli e industriali 
del Sud. I livelli del Caspio e 
dell’Azov, immensi mari in- 
terni, scendono: senza acqua 
in più finiranno anche il 
caviale e gli storioni, L'Urss 
deve ridurre la dipendenza 
dal costoso grano importato 
dall’Occidente! Deve quindi 
usare l’acqua del Nord per 
aumentare la produzione a 
Sud». 

Nel 2000, quando la prima 
parte del progetto sarà ope- 
rante, la Russia meridionale 
avra un milione di ettari di 
terre coltivate in più: dician- 
nove milioni di tonnellate di 
mangimi, due di verdure e 
uno di carne ogni anno. Sarà 
costato sugli ottocento milio- 
ni di dollari, circa millecin- 
quecento miliardi di lire. Use- 
rà quasi sei chilometri cubi di 
acqua l’anno, lo 0,4 per cento 
del Mar Bianco. Due verranno 
dall’Onega e quasi quatto dai 
fiumi Dvina e Sukhona. Nel 
2020 le tre fasi saranno pron- 
te, daranno 18,6 chilometri 
cubi l’anno. Podkopaye preci- 
sa! «I fiumi: di tutto: il mondo 
danno 45 mila chilometri cu- 
bi. Noi ci accontentiamo di sei 
scarsi, e poi di diciannove 
scarsi. Non ci saranno effetti , 
globali e nemmeno regionali. 
Solo forse î fiumi sgeleranno 
più tardi. Onega potrebbe in 
parte insabbiarsi, danneg- 
giando la pesca, ma saranno 
costruiti centri per l’alleva- 
mento ittico. Invece il piano 
per la Siberia ogni anno man- 
derà circa 65 chilometri cubi 
per un canale lungo 2500 km: 
dai maestosi fiumi Ob e Irtys 
fino al Kazakhstan, nell’asse- 
tata Asia Centrale. Nikolai 
Vasilyev, ministro delle risor- 
se idriche e della bonifica ter- 
riera, in giugno ha detto: «Or- 
mai è certo. Il progetto per la 
Siberia costerà dieci miliardi 
di rubli, (sui ventiquattromila 
miliardi di lire italiane), ma 
sarà realizzato». .* 

Il «modesto» piano dei fiù- 
mi settentrionali, approvato e 
avviato nel giugno 1984, è il 
primo esperimento sovietico 
di trasferimenti. d’acqua che 
attraversino anche gli spar- 
tiacque. 

Questo ambizioso progetto 
riporta alla mente il fanta- 
scientifico piano dell'allora 
capo del Pcus Nikita Kruscev 
che andò sotto il nome di 
«bonifica delle terre vergini» 
del Kazakhstan. Kruscev in- 
tendeva fare di quelle regioni 
un nuovo granaio; fu un falli- 
mento che contribuì alla rovi- 
na politica del potente leader 
sovietico. Anche allora si par- 
lava di pericolo per l’intera 
Europa con sconvolgimenti 
meteorologici di portata in- 
calcolabile. 

Ora l’Urss ci riprova ma con. 
ambizioni molto più modeste, 
forse perché non si vogliono 
ripetere i clamorosi errori del 
passato, f 

Martin Nesirki 
2089 


Estratto per la 
pubblicazione su il «Piccolo» 
NOTIFICA PER PUBBLICI 

PROCLAMI Al SENSI 
DELL’ART. 150 C.p.C. 


‘Si notifica agli aventi diritto che 
la signora Mirella CATTUNAR 
MINCA, Licia. OTTAVIANI ZE- 
SLINA‘ed il signor Tullio OTTA- 
VIANI, con domicilio eletto pres- 
so. l'avv. Fabio LONCIARI, in 
Trieste, via Crispi, 5, hanno citato 
in giudizio i signori: 

1) DE MARCHI Giovanni Maria 
fu Giovanni Battista detto Zanin 

2) DE MARCHI Giovanni Batti- 
sta di Giovanni detto Zanin 

3) DE MARCHI Giovanni Maria 
di Giovanni detto Zanin 

4) DE MARCHI Eufemia di 
Giovanni detto Zanin 

5) DE MARCHI Romano di 
Giovanni detto Zanin 
avanti alla Pretura di Trieste, 
Pretore dott. DE SIMONE, per la 
Udienza del 10 dicembre 1985 
Ore 9 e seguenti, in punto usuca- 
pione della p.c. n. 331/2 area di 
edificio casa di abitazione in cit. Il 
della P.T. 127 di Muggia di iscrit- 
ta ragione dei predetti. 

La notifica avviene. ai sensi 
dell'art. 150 C.p.C. giusta decre- 
to del Presidente del Tribunale di 
Trieste dd. 12-4-85. 

Trieste, 21-6-85 


\ 


Il 


Il 


Venerdì, 12 luglio 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


SEMBRA FARSI PIÙ ACUTA LA POLEMICA SUL CASO BI-INVEST DOPO LA DIFESA DEL PRESIDENTE MONTEDISON 


Lucchini replica a Schimberni 


«No comment» di Pirelli e di Bonomi - Piga spiega il ruolo 


ROMA — Il principale pro- 
tagonista del caso Gemina- 
Bi-Invest, Mario Schimberni,. 


. ha disertato le riunioni della 


giunta e del direttivo della 
Confindustria deludendo 
Quanti aspettavano di assiste- 
Te ad un faccia a faccia con 
Carlo Bonomi, in primo luogo, 
@ con i principali azionisti del- 
la Gemina. Lo stesso Schim- 
berni aveva comunicato nei 
giorni scorsi per telefono al 
Presidente della Confindu- 
Stria Lucchini la sua impossi- 
bilità a partecipare a queste 
due riunioni, 

Il presidente della Confin- 
Qustria, Lucchini, avvicinato 
dai giornalisti che gli hanno 
Chiesto perché la Gemina non 
ha rilevato il pacchetto Bi- 
Invest offerto da Schimberni, 
ha confermato che la Gemina 
era stata informata a cose 
fatte dell'operazione sulla Bi- 
Invest. 

«Abbiamo già detto — ha 
brecisato — che se ci fosse 
Stata prospettata questa ope- 
Tazione avremmo detto di no: 
di conseguenza quando ci so- 
no state offerte le azioni ab- 
biamo dato la stessa risposta 
berché ciò non rientra nelle 
Nostre strategie. 

«Ritengo che, come tutte le 
Cose, anche questa si risolve- 
Tà: Per il momento — ha con: 
cluso — mi auguro si: possa 
ritrovare unità di intenti fra i 
protagonisti della vicenda». 
Alla stessa domanda Leopol- 
do Pirelli si è limitato a ricor- 
dare il comunicato della Ge- 
Mina. Anche Franco Mattei, 
Presidente della Gemina, sì è 
trincerato dietro il più stretto 
Tiserbo limitandosi a fornire 
ai giornalisti, che gli chiede- 
Vano commenti sulla vicenda, 


l'indirizzo della Gemina: «via 
del Lauro 9 a Milano». 


Intanto il’ presidente della 
Consob, Franco Piga, ha inte- 
so precisare la funzione che la 
commissione può svolgere 
anche in merito alla vicenda 
della Bi Invest, intervenendo 
a un incontro dibattito orga- 
nizzato a Roma dall’Abi sul 
nuovo ordinamento della 
Consob. «La Consob non è 
una sezione commerciale del 
tribunale civile, pertanto non 
interviene nelle controversie 
interpretative tra privati, ma 
interpreta gli interessi pubbli- 
ci. Ha un ruolo di magistratu- 
ra economica, ma non inter- 
viene con sentenze a meno 
che la legge non lo richieda o 
lo consenta. 


«La normativa circa la mo- 
difica dell'assetto proprieta- 
rio, non consente di far sapere 
agli azionisti quando è in cor- 
so un'operazione di scalata — 
ha proseguito e con sempre 
più chiaro riferimento alle 
recenti vicende di Borsa ha 
aggiunto — il dramma di que- 
sti giorni non era. tanto di 
sapere il chi e il come, ma il 
timore di essere rimproverato 
che nel nostro sistema possa- 
no accadere cose anche gravi 
senza che i poteri pubblici 
possano intervenire». 


Piga ha tenuto a sottolinea- 
re che la nuova legge garanti: 
sce alla Consob un alto tasso 
di imparzialità in quanto la 
mette a stretto contatto con 
governo e Parlamento, ma la 
fa dipendere ‘soltanto dalla 
legge. Piga, in un successivo 
incontro con i giornalisti, ha 
cercato di evitare ogni riferi- 
mento diretto alla vicenda Bi 
Invest-Montedison. 


giorni lavorativi di calenda- 


A domande di precisazione 
sulle «partecipazioni incrocia- 
te», il presidente della Consob 
ha risposto: «la questione del. 
le partecipazioni reciproche, 
attuate attraverso sindacati 
di voto o attraverso società 
cui partecipano altre società, 
è un discorso obiettivamente 
difficile perché è un caso nuo- 
vo, neanche direttamente di- 
sciplinato dalla legge. Una te- 
stimonianza di serietà può 
essere quella di affrontare 
questi problemi studiandoli e 
documentandosi tutto quan- 
to riguarda il sistema dell’or- 
dinamento. societario. Una 
nostra propria valutazione la 
esprimeremo nei casi in cui la 
legge lo richieda o lo con- 
senta». 


Nessun preavviso alla Gemina 


di sorveglianza che spetta alla Consob 


Sme: Iri valuta il dopo-Tar 


ROMA — Sulla vicenda 
Sme la parola passa nuova- 
mente all’Iri: oggi il consiglio 
di amministrazione dell’isti- 
tuto, già convocato in prece- 
denza per altre questioni, farà 
un esame della situazione 
creatasi dopo la decisione del 
Tar di respingere le richieste 
di sospensiva avanzata dai le- 
gali di De Benedetti, e decide- 
rà preliminarmente se sia pos- 
sibile procedere fin da ora al- 
l'attuazione delle direttive del 
ministro Darida. 

Oggi dunque si saprà se la 
scelta di vendere la Sme av- 


ce si attenderà il giudizio di 
merito del Tar. Se l’Iri deci 
desse di dare subito attuazio- 
ne alle direttive di Darida, 
dovrà fissare un termine entro 
il quale i quattro potenziali 
acquirenti della Sme (Buito- 
ni, Ferrero-Berlusconi- 
Barilla, cordata Campana e 
lega delle Cooperative) po- 
tranno migliorare le loro of- 
ferte. 

Successivamente l'istituto 
potrà scegliere tenendo. pre- 
sente, raccomanda il decreto 
di Darida, «la validità e consi- 
stenza finanziaria ed econo- 


verrà in tempi brevi o se inve- ! mica delle offerte. 


Guerra 
della pasta: 
Cee e Usa 
verso 

un accordo 


WASHINGTON — Secondo 
fonti d'ambo le parti. Stati 
Uniti e Comunità europea 
stanno facendo buoni pro- 
gressì sulla strada di disinne- 
scare il conflitto commerciale 
che va sotto il nome di «guer- 
ra della pasta» per i dazi puni- 
tivi che gli americani hanno 
previsto di imporre sulle im- 
portazioni di pasta dall'Eu- 
ropa. 


L'intesa non dovrebbe esse- 
re lontana e potrebbe venire 
annunciata dopo ulteriori 
trattative che il commissario 
Cee per le relazioni esterne, 
Willy De Clercq. e il rappre- 
sentante Usa per le trattative 
commerciali. Clayton Yeu- 
tter. avranno occasione di 
svolgere in Canada in occasio- 
ne della conferenza quadrila- 


‘terale dei ministri del com- 


mercio. È 


I DATI PUBBLICATI DALL’ISTAT SEGNALANO UN INCREMENTO DELLO 0,5% 


Leggera risalita in maggio 


ROMA — L'indice generale 
della produzione industriale 
nel mese di maggio 1985 (22 


rio) ha registrato un aumento 
dello 0,5% rispetto allo stesso 
mese del 1984. Lo rende noto 
l'Istat sottolineando che l’an- 
damento dell’attività indu- 
striale, nel mese di maggio 
1985, è stato caratterizzato da 
miglioramenti produttivi nei 
settori della costruzione di 
macchine per ufficio ed elabo- 


razione dati, farmaceutiche, 
gomme, chimiche, pelli e 
cuoio, fibre artificiali e sinte- 
tiche. 


Non soddisfacenti sono sta- 
ti, invece, i risultati ottenuti 
dalla industria dell’abbiglia- 
mento, legno e mobilio, mezzi 
di trasporto, calzature, co- 
struzione di macchine e mate- 
riale meccanico. Nella media 
del periodo gennaio-maggio 
1985 (105 giornate lavorative), 
rispetto al corrispondente pe- 


riodo del 1984 (106 giornate 
lavorative), la produzione — 
rileva ancora la nota dell'Istat 
— ha segnato un incremento 
dell’1,4%. 


Con riferimento alle princi- 
pali classi di attività economi- 
ca nei primi cinque mesi del 
1985, rispetto all'analogo pe- 
riodo del 1984, si sono verifica- 
te le seguenti variazioni péer- 
centuali: più 12,9 la meccani- 
ca di precisione, più 9,7 la 
gomma, più 7,2 le fibre artifi- 


G.B., SVEZIA E FRANCIA ABBASSANO I TASSI 


Costo del denaro 


Calo in Europa 


LONDRA Movimenti. al.ribassopierisdei.tassi;decisi.da 
alcune banche centrali europee. La Banca d’Inghilterra ha 
annunciato la seconda riduzione. della. giornata nel tasso 
d'intervento sui Buoni del tesoro a Î4 giorni, nella misura dello 
0,25%, portando il calo totale allo 0,50%. Ha inoltre ridotto 
dello 0,25%.i tassi di alcune scadenze più lunghe che non erano 


in contrattazione. 


Come immediata conseguenza la Citibank ha ridotto il 
broprio prime rate britannico al 12% dal 12.1/2 precedente. E la 
brima banca britannica a scendere su tale quota. Il provvedi- 


mento è effettivo. 


A sua volta la Banca centrale svedese ha ridotto di un 
punto il tasso di sconto, portandolo da 11,50 a 10,50%, e il tasso 
di penalità per le banche che superano certi limiti di indebita- 
mento; portandolo dal 16 al 15%, a partire dal 12 luglio. Il tasso 
di sconto era.stato elevato di due punti e mezzo il 13 maggio» 
allo scopo di frenare il deflusso di capitali all’estero. 


Infine la Banca di Francia ha ridotto il tasso di intervento 
sul mercato monetario di un quarto di punto, portandolo al 
9,875% dal 10,125% in vigore dal 14 maggio scorso, L'entità 
della riduzione ha colto di sorpresa gli operatori che' la 
prevedevano intorno a un ottavo di punto. Con la maggiore 
consistenza del taglio, la banca centrale mira verosimilmente a 
premere sulle banche commerciali per una riduzione dei tassi 


base, 


Secondo una fonte governativa, le banche francesi reagi- 
ranno in tempi «relativamente brevi» alla decisione dell’istitu- 
to di emissione. A parere di un autorevole economista, invece, 
potrebbero cercare di temporeggiare fino ad agosto. Se poi una 
riduzione si farà, l'esperto ha detto di prevederla limitata allo 


0,25%. 


I tassi base in Francia sono a quota 11,25% dal 17 


maggio, quando vennero limati di un quarto di punto. 


Dollaro 

in recupero 
Marco: nuovo 
record 


MILANO, —.Il dollaro sixè 
leggermente ripreso, sulla 
scia dei modesti recuperi di 
Wall Street. La divisa ameri- 
cana è stata fissata a Milano a 
1.893,75 lire contro 1.880,10 ea 
Francoforte a. 2,9520 marchi 
contro 2,9345. Secondo gli 
operatori il mercato si è preso 
‘una pausa di riposo e di rifles- 
sione. 

Debole la sterlina per la ri- 
duzione del prime rate britan- 
nico: a metà seduta 1,3610/20 
dollari contro 1,3860/70 ieri se- 
rta. Un punto il ribasso, per 
l’oro, sceso al fixing a 313,80 
dollari l'oncia dai precedenti 
314,85. È 


Nonostante la ripresa del 
dollaro il marco è progredito 
ulteriormente rispetto al pri- 
mato assoluto di mercoledì, 
portandosi al nuovo record di 
643,30 lire (641,20). 


‘Primato anche per il fiorino 
a 572 (precedente ieri a 
569,75). In rialzo il franco fran- 
cese a 211,85 (210,95) e il fran- 
«co belga a 31,982 (31,868). In 
ribasso, invece, la sterlina a 
2.602,30 (2.619,50) per il calo 
del prime rate britannico. 


AMBIZIOSI PROGRAMMI PER IL GRUPPO TESSILE 
Benetton entra nella finanza 


Nell°86 quotazione in borsa 


azionisti gruppi imprenditoriali della zona. 
Benetton, che entra nella compagine aziona- 
ria Isa attraverso un aumento di capitale della 
finanziaria da 9 a 39 miliardi di lire (ma il costo 
dell'operazione per il gruppo industriale è 
stato calcolato in «alcune decine di miliardi di 


MILANO — La Benetton probabilmente 
‘andrà in Borsa entro il 1986: il gruppo ha tuttii 
requisiti necessari per la quotazione, tre anni 
di utili, bilanci consolidati certificati per 1'83 e 
l’85, e nell'85 avrà anche i bilanci civilistici 
certificati. In dubbio soltanto quale società del 


gruppo sarà quotata, la Ivep, la capogruppo 
controllata al 100% dalla finanziaria di fami- 
glia, o la Benetton spa. 

L'intenzione è stata confermata dall’ammi- 
nistratore delegato, Aldo Palmeri, in occasio- 
ne dell'annuncio che la Benetton ha acquisito 
una partecipazione del 20% nella Isa, una 
società finanziaria trentina che controlla due 
banche, la Banca di Trento e Bolzano e il 
Credito Milanese. La Isa è una holding di 
partecipazioni, il cui controllo (ben al di là del 
50%) è frazionato nelle mani di enti del mondo 


. cattolico trentino e che comprende tra i suoi 


lire»), continua così il processo di diversifica- 
Zione, dopo il leasing e il factoring, dotandosi 
di altri strumenti finanziari, 

Il gruppo ché ha registrato nell’84 un fattura- 
to di 630 miliardi, con una incidenza dell'ex- 
port del 55% e un utile netto dopo le imposte 
di 35 miliardi, più che triplicato rispetto all'83, 
dovrebbe toccare a fine ’85 un fatturato di 870 
miliardi di lire con la produzione dei sette 
stabilimenti in Italia. Nelle intenzioni, incre- 
mentare la produzione all’estero (negli Stati 
Uniti il fatturato ‘85 dovrebbe aggirarsi sui 130 
miliardi di lire). 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Blue Heaven» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname, prov. Gedda, orm. molo 
I; «Rabunion Xx». (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco, varie, 
prov. Beirut, orm. molo II; «Nuo- 
Va Ventura» (italiana), ag. Adriati- 
ca, sbarco imbarco carrelli, prov. 
Port Side, orm. riva 61; «Pristina» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
San Francisco, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Chellia» (al 
Berina), ag. Cima, dest. Algeri; 
«Sajo» (ungherese), ag. Amar, 
dest. Orano; «Hostenracer» (pana- 
Mense), ag. Lloyd Triestino, dest. 
Gedda; «Pristina» Gugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. San Fran- 
Cisco. 

Navi all’ormeggio: «Siba Vione» 
lîtaliana); ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Fenix» 


(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, otrm. molo III; «Molly» 
(panamense), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Orjula» 
(liberiana), ag. Mediterranea, im- 
barco reti metalliche, orm. riva 64; 
«Marlene L.» (germanica) ag. Hal- 
bert, imbarco carta, orm. riva 61; 


. «Chellia» (algerina), ag. Cima, im- 


barco carta, orm. riva 63; «Sajo» 
(ungherese), ag. Amara, imbarco 
cellulosa, orm. riva 65; «Hostenra- 
cer» (panamense), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Capricornus» (ita- 
liana) ag. Tarabocchia, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Coe-Clerici, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII, «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Coe-Clerici, 
attesa. trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Puffin Spirit» 


(greca), ag. Cattaruzza, soia, da 
San Lorenzo; «Yunus 2» (turca), 
‘ag. Costanzi, ferro, da Dakar. 


Navi in partenza: «Voskhod» 
(sovietica), vuota, per Rotterdam; 
«Kocevje» (jugoslava), tronchi, per 
Ravenna, 


Navi all’ormeggio: «Anita 
Smits» (olandese), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; «B. 
‘Kerbabayev» (sovietica), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tondel- 
lo; «Bakaritsa» (sovietica), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Sun Cherie» (panamense), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tron- 
chi e merce varia; «Kara» (sovieti- 
ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
‘sbarco tondello; «Socarsei Vado» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA CONFERENZA OPEC 


Petrolio: dal Messico 
la prima riduzione 


GITTÀ DEL'MESSICO'—IFMessico, ‘al quarto: posto tra i 
produttori ed esportatori di petrolio nel mondo, ha ridotto in 
misura consistente i prezzi del proprio greggio. adducendo tra 
le motivazioni la concorrenza che si fanno tra loro sui prezzi i 
paesi dell’Opec, con i quali finora il Messico aveva cercato di 


collaborare. 


Oltre a ridurre i prezzi, il Messico ha adottato anche tariffe 
differenziate a seconda delle aree geografiche, offrendo i prezzi 
più bassi agli europei nell’evidente intento di compensare perì 
maggiori costi di trasporto e far più concorrenza ai produttori 
più prossimi geograficamente al vecchio continente. 

In media, il prezzo del greggio leggero Isthmus viene 
ridotto di 1,24 dollari rispetto al vecchio prezzo di 27,75 al barile 
e quello del greggio pesante Maya di 77 cents rispetto al 


vecchio prezzo di 24 dollari. 


Il Messico esporta attualmente sul milione e mezzo di barili 
al giorno, di cui il 60% costituito dal greggio pesante Maya. 


della produzione industriale 


ciali e sintetiche, più 6,7 le 
farmaceutiche. Più 5,3 le pelli 
e cuoio, più 4,7 l’abbigliamen- 
to, più 3,8 la costruzione di 
materiale elettrico, più. 3,6 
l'energia elettrica e le materie 
plastiche. Diminuzioni hanno 
invece registrato i seguenti 
settori: meno 6,3 le calzature, 
meno 6.1 i mezzi di trasporto 
diverso dagli autoveicoli. me- 
no 3,0 le tessili, meno 2.7 il 
legno e mobilio, meno 2.0 la 
costruzione di prodotti in me- 
tallo, meno 1,9 la lavorazione 
dei minerali non metalliferi. 

Sempre nei primi cinque 
mesi del 1985, rispetto all’ana- 
logo periodo dell'anno prece- 
dente, gli indici secondo la 
destinazione economica rive- 
lano un incremento del 5,9 per 
cento per il comparto dei beni 
finali di investimento e 
dell’1,6 per cento per quello 
dei beni finali di consumo, cui 
fa riscontro la diminuzione 
dello 0,2 per cento nel com- 


*parto degli intermedi; 


Il miglioramento dei beni 
finali di investimento è dovu- 
to — sottolinea l'Istat — al 
notevole aumento dei beni de- 
stinati ad usi. plurisettoriali 
(30,3%) a cui si contrappone la 
diminuzione-dei mezzi di tra- 
sporto (2,8 per cento) e dei 
macchinari destinati all’indu- 
stria (1,3%). La variazione dei 
beni finali di consumo deriva 
da una espansione del 3,4% 
dei beni non durevoli, 
dell’1,2% dei beni durevoli e 
da una diminuzione dello 
0,4% dei beni semidurevoli. 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione det tondo AUREO. Gli unici documenti cui far riferimento 
‘per sottoscrizioni, Sono .i prospetti informativi di cui lai Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ha autorizzato n data 31 maggio 1985 la pubblicazione medianie 


un fondo 
comune? 


‘deposito presso l'Archivio Prospetti a n ri 129-130 


| comune. 


si parla di AUREO 


Il sogno di un risparmiatore: essere 
un esperto, per poter effettuare 
investimenti veramente «professionali». 


Il sogno di un consulente finanziario: 

riuscire a spiegare in poche righe (per 
esempio in un messaggio come questo) 
cos'è un fondo comune d’investimento. 


E sz i sogni qualche volta si avverano, 
non è solo per felici coincidenze. 


Dire che la società di gestione del 
fondo AUREO si chiama Coogestioni, 
e che i soci della Coogestioni si 
chiamano /ecrea - Istituto di Credito 
delle Casse Rurali ed Artigiane, 


sembra nulla di sensazionale apprendere 
che la distribuzione del fondo AUREO è 
affidata alle Casse Rurali ed Artigiane 
attraverso la loro fitta rete di 

sportelli, e alla Gefidi, 

Generale Fiduciaria di Distribuzione. 


‘Tanti nomi, non c'è che dire. 


Ma nomi «non comuni», appunto, partners 
‘che rappresentano la più consistente 
garanzia per chi desidera accedere 

a questa così attuale forma di risparmio. 


Se anche voi credete (e ne avete ragione) 
nell’efficace ruolo protettivo, veramente 


Barclays, Tripcovich, Pasfin, 
non chiarisce ancora tutto; e forse non 


anti-inflazione dei fondi comuni, fate 
il primo passo, chiedendo chiarimenti: 


AI RE s 


AVVERTENZE, L'investimento nel fondo non può essere 
‘perfezionalo se non previa sottoscrizione dei moduli. debi- 
lamente Compila, inseriti net Prospetti di cui costituiscono, 
parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblica» 
zione del prospetto depositato presso la CONSOB in data, 
31 maggio 1985 ai n. 129 e 130 non comporta alcun giu- 
dizio della Commissione Nazionale per le Società & la Borsa 
sull'opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei 
dati e delle notizie ad esso relativi, La responsabilità della 
Completezza e veridicità dei dati, delle notizie e delle infor: 
mazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via 
‘esclusiva al redattori degli stessi che li hanno! sottoscritt 


w ICCREA S.p.A. < Roma 
Casse Rurali partecipanti ad ICCREA 
Casse Rurali ed Artigiane partecipanti ad ICCREA 
stituzioni partecipanti ad ICCREA. 
Gefidi S.p.A. - Trieste 
s Barclays Bank P.L.C. - Milano, Bologna, Roma 
w Barclays International Finanziaria S.p.A. - Milano 
m Barclays International Commissionaria S.p.A. - Milano 
 Pasfin servizi finanziari S.p.A. - Milano 
m D. Tripcovich & Ci. s.n.a. - Trieste 


BORSE E MERCATI 


Domanda sulle Bi-Invest 


MILANO — Prezzi in diffuso 
rialzo con vivaci scambi. 

Il mercato, alla. vigilia della 
risposta premi ha denunciato 
una intonazione sostenuta gra- 
zie alla presenza di un vivace 
denaro su numerosi valori. An- 
che se non sempre sono stati 
conservati i massimi toccati nel 
durante per il presentarsi di rea- 
lizzi di beneficio, quasi tutti i 
comparti denunciano buone mi- 
gliorie tanto che mediamente la 
quota ha guadagnato circa |'1 
per cento rispetto a mercoledì. 

Buono il comportamento del- 
le Montedison dopo le dichiara- 


zioni del presidente Schimberni 
alla Consob. Il titolo dopo aver 
chiuso 1975 (+1,3%) si è portato 
nel dopoborsa sulle 2025. Mi- 
gliori anche le Gemina e tra i 
valori del gruppo richieste le 
Farmitalia, C. Erba trattate sulle 
13.550 contro 12.960. Le Bi- 
Invest dopo alterne oscillazioni 
sono finite a 6900, contro le 


6800 di mercoledì. Prosegue il 
rialzo dei valori del gruppo Pe- 
senti (F. Tosi +10,6, Italmobilia- 
re +3,4 e Italcementi +2 col 
titolo ord. e +4,3 con quello di 
risp.). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

IO dI 
Generali* 54.060. 54.600 
Ras 83.000 85.000 
Montedison* 1962 2011 
Pirelli 2825 3000 
Pirelli risp. 2920 3000 
Snia BPD* 33403360 
Snia BPD risp.: 3345. 3480 
La Rinascente 885 870 
La Rinascente priv. 715 710 
Gerolimich e Comp. 90 90 
Gerolimich e C. risp. 135 135 
G.L. Premuda 1350. 1350 
G.L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip* 2400. 2415 
Sip risp." 2430 2440 
Bastogi Irbs 250 240) 
Fidis 8650 . 8800 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider SOSp. Sosp. 
Sme 1380 1420 
Sme god. 1-7-8B4 1350 1405 
‘Stet: 3275 3270 
Stet risp. 3260 3260 
D. Tripcovich 86008600 
Attività immob. 4600 4700 
Gen. Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 39936 3970 
Fiat priv." 3525 3554 
Warrant Fiat ord. 2650.2670 
Warrant Fiat priv. 2380 2400 


Dalmine 670 670 


Lane Marzotto 4000. 3910 
Lane Marzotto priv. 3800 3900 
Patriarca SOSp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
‘So.pro.z00 1200 1200 
Banca. del Friuli 15500 15500 
_Carnica Ass. 5500 5500 
Sinti 6150 6200 


Tripcovich conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 86 sem. 7,90% 100,90 
C.C:T. mar. 86 sem. 7.90% 101, 
C,C.T. mag. 86 sem. 7,50% | 100,40 
C.C.T. giu, 86 sem. 7.70% 101,40 
C.C.T. lug. 86 sem. 7.90% 101.70 
C.C.T. ago. 86 sem. 8.10% 101,45 
C.C.T. set. 86 sem. 7.90% 101,45 


C.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 
C.C.T. nov. 86 sem. 7,50% 
C.C.T. dic. 86 sem. 7,70% 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 
C.C.T. feb. 87 sem. 8.10% 
C:C.T. mar. 87 sem. 7,90% 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 
C.C.T. mag. 87 sem. 7.50% 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90% 
C.CIT. ott. 88 sem. 7,60% 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,50% 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 
C.C.T. Ecu 83/90 ann:11,50% 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P. ott. 85 ann. 17,—% 100,60 
B.T.P. gen. 86 ann. 16—% 101,20 
B.T.P. apr. 86 ann. 14.—% 100,05 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,85 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% (98/10 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,20 


(Obbligazioni convertibi 


Ss. Paolo /Italcable 12% 
Generali 12% 


LONDRA: sostenuta. 
FRANCOFORTE: guadagni 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1870/ 
1890, franco svizzero 748/755, marco 
tedesco 630/635, sterlina 250072550, 
franco francese 208/210. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZ! 
Fonditalia doll. 28,56. a 
Interfund » 15,57 Co 
Int. Sec. Fund.» 10,88 Cori 
Italfortune » 14,37 15.23 
Italunion » 10,07 10,93 
Multinvest » 25.91 Coni 
Capital Italia » 14,97 _ 
Mediolanum » 16,70 18,11 
Rominvest doll. 17,19. 18,22 
Robeco fior. 77,00 = 
Rolinco » 70,20 “I 
Rasfund lire 21.672 Se 
Fondo TreR lire 24.944 a 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: (31/12/82=100): 204,11, rispetto 
al giorno precedente +0,09%, rispet- 
to. all'anno precedente +48,50 per 


ii Meta STO 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 8561 8530 
Alivar 8000 8010  Mi-Centrale risp. 8435 8950 
Bonifiche ferraresi 37700. 37500 Centrale 3379 3390 
Eridania 10800 10700 Centrale risp. 33009911 
lbp 3650 3600 Cir 4955 ‘4955 
Ibp risp. 3749 3500 Cir risp. 4990 4810 
Mil. Agr. Vittoria 6850 6900 Cir risp. nc 3430. 3400 
Perugina 3500. 3590. Eurogest 1410 1435 
Perugina risp. 2558 ‘2570 Eurogest risp. 1400. 1400 
"RARE Eurogest risp. n.c. 1150. 1140 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. | 52600, 51830 Euromobiliare SORA IO RO 
ne - TR RS 8615 8700 
Comp. Ass. Milano 22505 ‘22450 Breda astra 
©. Ass. Milano risp. 15900 15005 Breda priv SE = 
Comp. Latina latta inn i. BERETARGE 
CRORnE MO Fiscambi 4800 4880 
Fire risp, 765 765 Gemina 980. 961 
Generali 54500 54050. Gemina risp. Sa 
Italia Assicurazioni 19990 19370 Sim St 
L'Abeille Italiana 42600 42300 Sim risp Slo 
La Fondiaria 93100 92700 li priv. CEE 
Previdente 22790 22780 "il ORION 
Lloyd Adriatico 7305 7300 su PSR DIOR 
Has 85000 83000" Miz: Edilizia . 51980 51900 
SÙ 17200 17110 l'almobiliare 112525 109700 
Sai priv. izi00 16500 Mittel SI Sal 
Toro Assicurazioni 17000 16960 Pall. SUE dea dea 
Toro priv. 1250012150 Bona RARI 
Bancarie Rejna risp. 11750 11750 
Banca agric 4900 4890. Riva 7650 7670 
Banca agric. priv. 3450. 3450. Schiapparelli 549 518 
Banca Comm. Ital. . 21720. 21530 Serfi ‘3300 3290 
Banca Catt. Veneto 5350 5250. Sme 1389 1430 
Banco di Roma 14480 14400. Sme priv. 1361 © 1401 
Banco Lariano 4650. 4699 Smi metalli 2548 2549 
Credito. Italiano 2275 2260 Smi metalli priv. = si. 
Credito Varesino 4200. 4140. Smi metalli risp. 2341 2349 
Interbanca priv. 23300. 22200 Sopaf {749 1770 
Mediobanca 112400 112500 Stet 32503260 
Cartarie editoriali Stet risp. 3202 3240 
Burgo 6635 6660 Terme Acqui 1240 1235 
Burgo priv. 5700. 5755 Trenno = = 
De Medici 3200 3200 Tripcovich 8560 8550 
Espresso 7400 6950 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 2995 2925 
Mondadori priv. 101D nos io So a 
Cementi-Ceramiche Cogefar 3505 3490 
Cementir 2740 2689 Condotte d'Acqua 107.50 112 
Pozzi 115 115.50 De Angeli Frua 1400.1451 
Pozzi risp 129 125. inv. Imm. it. 2790 2840 
Italcementi 51000 50000 Inv. Imm, It. ris. 2580.2609 
Italcementi risp 45400 43500 © isvim 10800 10000 
Unicem 19130 18450 Risanamento 8670. 8710 
Unicem risp. 14900 14750 | Risanamento risp, 6990 6990 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sifa 4500 4420 
Boero 5690 5700 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1069 1070... ‘Aturia S7701® 55997] 
Caffaro risp. {0001029  panieli 6600. 6650 
Farmit C. Erba 19710, 12960 Fiat 3980 13940 
Fidenza Vetr. 6780 6985 Fiat Fiat Warrant 2671 2625 
Italgas 1510. 1510 Fiat priv. 3569.3530 
Mira Lanza 32400. 33000 Fiat Warrant priv. 2410 2380 
Montedison 1975. 1950. Gilardini 22680 22595 
Perlier 8495 8485 Franco Tosì 25560 23100 
Pierrel 1712.1723 Magneti 2010 1884 
Pierrel risp. 1160.1160. Magneti risp. 1950.1895 
Pirelli spa 2905 2825 Olivetti ord. 5911 5895 
Pirelli risp. 2953 2920 Olivetti priv. 5570 5590 
Recordati 10000 10490 Olivetti risp. 6005.5840 
Rol 2590 2340 — Olivetti risp. n.c. 5310. 5310 
Saffa 7800 7920 Saipem 5900 5990 
Saffa risp. 8200. 8200 Sasib 6600 6602 
Siossigenò 21990 ‘21980. .' Sasib priv. 6500 6600 
Snia Bpd 3340. 3341 Westinghouse 27500 27500 
Snia Bpd risp 3525.3350 worthington 1811 1801 
Commercio Minerarie-Metallurgiche 
La Rinascente 868 865 Cantieri Metal. 5190. 5050 
La Rinascente priv. 699 700. Dalmine 685. “670 
Silos di Genova 1460 1489 Falk GDO (ago 
Standa 16500 16900 Esick risp. 4300 4285 
Standa risp. 16790 16790 jissa Viola Mes io 
Comunicazioni Magona 5500 5750 
Alitalia priv. 1085.1094  Pertusola 556 556 
Ausiliate 3550.3510 Trafilerie 3900 3900 
Aut. Torino-Milano 5300. 5301 Tessili 
Italcable 15500 14810 
Italcable risp. 14900 . 14880 CENNI a a 
Nord Milano 6500.6500. Gaccami Seta SEO 
Sip E SSZA 03 eticionaî ni 1625. 1600 
Sip risp. 2450. 2470. Fisac Spena 
Elettrotecniche È Fisac. risp. 4550 4750 
Selm 4518. 4510 Linificio 2170. 2070 
Selm risp. 4480 4480 Linificio risp. 1852 1600 
Tecnomasio 920875 Marzotto 3950 3910 
Finanziarie Marzotto risp. 3750. 3900 
Acqua Marcia 2378 2430  Olcese 102 102 
Agricola 15880. 16100‘ Rotondi 11050. 11200 
Agricola risp. 15950 16100 Zucchi 5100. 5025 
Bastogi 236 239 Diverse 
Bi Invest 6900 6800. Acq. De Ferrari 3165. 3140 
Bi Invest risp. 5500 5400 Acq; De Ferrari risp: 31103110 
Bon Siele 32700 32400 Condotte To 3160. 3110 
Borgosesia - —  Ciga 10500. 10500 
Borgosesia risp. —_ _ Jolly Hotels 8240 8200 
Brioschi 635.625 Jolly risp. 8250 8215 
Buton 2250: 2210. Pacchetti. <> 827925 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC.. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1893,75 1893,— 1893,37 
» USA TP O 1880, vi 
Marco tedesco 643,30 641,— 643,87 
Franco francese 211,85 211,50 211,87 
Fiorino olandese SR 565, 572,25 
Franco belga 31,98 31,20 31,97 
Lira. sterlina 2602,30 2610, 2602,60 
Lira irlandese 2016, 2040,— 2017,75° 
Corona danese 179,35 178,50 179,37 
Ecu 1453,60 iii 1453,80 
Dollaro canadese 1399,20 1895 1399,10 
È Yen giapponese 7,78 7,65 7,78 
Franco svizzero 710,71 65: 770,85 
Scellino austriaco 9157 91,20 91,57 
Corona norvegese 223,01 229: 223,05 
Corona svedese 222,31 2200 222,30 
Marco finlandese 309,20 306, 309,65 
Escudo portoghese 1112 127 11,15. 
Peseta spagnola 11,20 11,50 11,20 
Dinaro (Milano) TG 7,40 
» (Milano) TP 7,80 
» (Roma) 6,50 
» (Trieste) 6-6,50 
Dracma greca TG 14,50 
» greca TP 14,90 
Dollaro australiano 1270; Ù 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,32 (69,09); delle valute Cee 60,56 


(60,46); di tutte: le valute 64,07 (63,93). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19000-19250; ‘argento 368100-376700; sterlina vc 138000-143000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-144000; sterlina nc (post 73) 138000-143000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 108000-113000; marengo francese 108000-113000; marengo svizzero: 108000- 


118000; marengo belga 108000-113000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 


cento, n 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.552 
‘Arca BB 13.294 
, Arca RR 11.024 
Aureo 10.000 
Azzurro 11.143 
Capitalgest 10.000 
Euro Vega 10.416 
Euro Antares 10.396 
Euro Andromeda 10.901 
Fiorino 11.050 
Fondattivo 10.735 
Fondersel 14.966 
Fondicri 1° 10.320 
Fondinvest 1° 10.044 
Fondinvest 2° 10.060 
Fondo professionale 15.841 
Genercomit 11.771 
Gestiras 12.875 
Imicapital 14.876 
Imirend 11.952 
Interb. Azionario 12.121 
Interb. Obbligaz 10.728 
Interb. Rendita 10.646 
Libra 11.289 
Multiras 11197 
Nagracapital 10.000 
Nagrarend 10.000 
Nordfondo 11,074 
Primecash 11.323 
Primerend 19.095 
Primecapital 14.972 
Redditosette 10.000 
Sforzesco 10.360 
Visconteo 10.864 
Verde 10.368 
Fondo Ina n.d. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85= 100). 


Generale. 122.89 (— 0,01%) 
Azionari 134,23 (+ 0,01%) 
Bilanciati 123,90. (— 0,10%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 


110,52 (+ 0,05%) 


3- Tel. 69086 


nel. mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (31.103 gr) e relative 
Francoforte 314,15 
Hong Kong 313,75 
New York 313.55 
Londra 319.55 
Milano 318.50 
Parigi 313,54 
Zurigo 313,95 


variazioni: 
(— 2,08): 
(+ 0.30) 
(— 1,30) 
(-— 1,90) 
(- 0,89) 
(+ 1.58) 
(> 1.05) 
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IL PICCOLO 


PROVATA AL LANCIA ECONOMY RUN UNA DELLE CARATTERISTICHE PIÙ INTERESSANTI DELLA PICCOLA AUTOBIANCHI 


Boom di vendite Venti km al litro ; 
e Lancia record La Y 10 Fire può 


Gli ultimi dati dati diffusi dall’Anfia e dall’Unrae conferma- Percorrere con un litro di benzina venti Un impegno non del tutto agevole, quindi, 
no un fenomeno che, ormai da qualche mese, vede come | chilometri, viaggiando per le caotiche strade ma che può divenire normale disponendo di 
protagonista il mercato italiano: una continua crescita di | cittadine, è un risultato che può sembrare se due ben precisi fattori: un tipo di guida adatto, 
vendite di automobili a dispetto della situazione stagnante che | non irraggiungibile, quanto meno di difficile ‘ che cioè elimini strappi, eccessive accelerazio- 
regna nel resto d'Europa. Nel mese appena trascorso si è | ottenimento. Il Mobil Economy Run, la tradi- ni, che tenga conto opportunamente dei tempi 
registrato, rispetto allo stesso periodo dell’84, un balzo | zionale gara di consumo riservata ai giornalisti di frenata e di avvicinamento agli ostacoli (per 
dell’8,52%: ben 165.127 autovetture sono state acquistate dagli { europei, divenuto quest'anno Lancia Economy. esempio ai semafori) e di una vettura che 
automobilisti italiani. Una conferma dell’assoluta peculiarità | Run perché disputato conla Autobianchi Y 10 particolarmente si adatti a questo tipo di 
della situazione italiana, ma anche del fatto che buona parte ‘Fire, a Torino su un percorso quasi totalmente! percorso. È 
Fri Der nlaccnine circolanti in Italia è vecchio e deve essere CL LCDO ha detto che può essere vero il. Quest'ultima caratteristica ha trovato, co- 
All'interno di queste cifre, fornite dagli organismi che In effetti la Y 10 Fire, si è dimostrata Re 
Taggruppano produttori rivenditori italiani ed esteri, esistono | capace, con qualche non eccessivo accorgi So cortamoni cone CERO 
due particolari molto significativi: primo è il recupero, in | mento da parte del pilota, di percorrere oltre di lusso, essendo dotata'di equipai Sa RE 
percentuale e in cifre assolute, messo a segno dalle marche | 20 chilometri di-strade cittadine consumando CESSA oto i si È E, b 
estere che oggi coprono il 40,15% del totale (+5% circa sull’84): | un litro di benzina mantenendo una media di SIOERCIENAA O Piran n SR È po 
in particolare Renault e Volkswagen hanno segnato forti | quasi 45 orari (la media fra i risultati ottenuti io Son ie ISU A di di CI = 
risalite (9,9 e 8,59%: 10,5 e 6,79% rispettivamente nel semestre). | dai 70 concorrenti è stata esattamente di vali a nEnani "a InUGlta "i He SEE 
Buono anche il comportamento di Citroen, Opel e Mercedes, un | 20,481 km con unlitro di carburante alla media i DI oa e LIME RE) 
5 È a n c parte sua ha ripetuto gli exploit che già li si 
po’ meno quello di Ford, Austin Rovere Peugeot-Talbot | di 44,304 orari). conoscevano im pratica /ciasicita'e rescialita 
(quest’ultima, tuttavia, se diminuisce in giugno cresce nel î Ti DEoIsO cdi questo Economy Rumore diinigionanieni Do Senipranio Gai ipposi- 
semestre). stato scelto con eccellente precisione: 31 chilo- 7 È iste stri 
Poi, nell’ambito dei comportamenti, dei risultati delle case | metri che comprendessero tutte quelle situa. *@Mente per la guida in queste condizioni. 
italiane bisogna registrare il record assoluto ottenuto dalla | zioni che si revelano tradizionalmente nemi- I risultati ottenuti al Lancia Economy Run 
Lancia che ha toccato in giugno una penetrazione totale del | che del risparmio: un tratto di tangenziale, ne sono stati, come detto, la controprova: e lo 
10,61% (9,29% il dato semestrale): l’arrivo in massa sul mercato | dove molto spesso si è spinti a premere ecces- sono stati nei dati di maggior valore, come i 
della nuova Y 10 ha portato le vendite a quota 17.523. Un | sivamente sull’acceleratore, viali delle circon- , 24,195 km a 45,551 orari che è stata la perfor- 
risultato che, a sua volta, ha avuto un effetto più che benefico | vallazioni, frequentemente interrotti da sema- mance di punta, e ancora più significamente in 
sui risultati dell'intero gruppo Fiat che può mantenersi ailivelli | fori, vie centrali con le sempre incombenti quello peggiore: 16,297 a 45,626 km/h, Unlimite 
percentuali dei primi sei mesi ’85 (circa 52%). Da aggiungere | potenzialità di estenuanti ingorghi: il tutto da che resta importante, che la Y 10 Fire quasi 
che l’arrivo della Uno Fire con il suo prezzo competitivo non | coprirsi in un tempo prestabilito, cioè non non permette di peggiorare ulteriormente. 


potrà essere se non di ulteriore giovamento. a.C. 


meno di 40 e non più di 45 minuti. 


A.C. 


UN MOMENTO IMPORTANTE NEL CAMMINO DI RINNOVAMENTO INTRAPRESO DALLA «CASA» SPAGNOLA 


Dalla Seat giunge la Malaga 
Tre volumi di taglio europeo 


MARBELLA — «Un’auto di 
buon senso» è stato detto. Un 
buon senso, si potrebbe ag- 
giungere valevole sotto due 
aspetti spesso contrapposti: 
quello applicato dall’ideatore, 
dal creatore dell'oggetto in 
questione nel realizzarlo, e 
quello proprio di coloro che 


accettano l’offerta e ne diven- . 


tano possessori. 

In questi giorni debutta sui 
mercati internazionali (ma in 
Italia giungerà soltanto in 
ottobre) la Seat Malaga già 
offerta all’interesse del pub- 
blico in forma statica al recen- 
te Salone di Barcellona: E’ 
una vettura che per la «casa» 
spagnola, e in pratica per tut- 
ta la produzione automobili- 
stica iberica, ha particolari 


momenti di importanza: in- 
nanzitutto rappresenta la pri- 
ma «tre volumi» che esce dal- 
le catene di montaggio del 
paese, poi è l’ultimo exploit 
della Seat nel piano di rinno- 
vo dell'intera gamma prope- 
deutico all’inserimento defini- 
tivo nel mercato internazio- 
nale. 

Anche per la Malaga, come 
peri più recenti prodotti Seat, 
sono stati «utilizzati» i consi- 
gli di alcuni fra i nomi più 
importanti del settore auto- 
mobilistico europeo: Giugiaro 
per la linea, la Karmann per 
lo sviluppo industriale e Por- 
sche per la motorizzazione 
(l’ormai famoso system Por- 
sche). Una collaborazione che 
ha già ottenuto ottimi risulta- 


ti con la Ibiza e che sembra 
essersi ripetuta all’identico li- 
vello con la nuova vettura. 
I tre volumi della Malaga si 
presentano con un'immediata 
sensazione di equilibrio: fron- 
tale, corpo vettura e parte 
posteriore (forse è quella la 
componente stilisticamente 
più riuscita) trovano una 
sostanziale complementarie- 
tà fra loro. Identico equilibrio 
per l'arredamento degli inter- 
hi, eleganti nella loro raziona- 
lità sia per quanto riguarda la 
plancia (un disegno stilistica- 
mente apprezzabile) sia perla 
strumentazione (ben visibile e 
ben a portata di mano) sia per 
il confort generale (buona 
struttura dei sedili). Ottima la 
visibilità concessa dall’ampia 


Vetratura, efficiente l’aerazio- 
ne, anche se sarebbe da modi- 
ficare l’orientamento delle 
bocchette centrali anteriori. 
La dotazione di accessori e la 
qualità dei materiali usati per 
l'arredamento variano a se- 
conda delle versioni che sono 
tre: L, Gl e Glx. 

La Malaga si presenta in tre 
modelli di motorizzazione due 
a benzina e uno diesel: i primi 
due sono di 1200 e di 1500 ce di 
cilindrata, con potenze rispet- 
tive di 63 e 85 Cv (coppie 
massime di 8,8 e di 11,8 kem 
sempre a 3500 g/m). Sono dati 
questi, cioè potenza e coppia 
massime, che parlano di diffe- 
renti potenzialità fra le due 
versioni ‘in fatto di prestazio: 
ni: una diversità che si può 


UNA VETTURA CON MOLTE FRECCE AL SUO ARCO 


Prezzo, confort, prestazioni 
riuniti insieme nell’Ibiza 


Per la spagnola Seat l’Ibiza 
ha rappresentato un punto di 
particolare significato nella 
sua relativamente breve sto- 
ria produttiva. Per la prima 
volta, seppur con l'apporto e 
con il «consiglio» di nomi già 
affermati (d’altra parte una 
garanzia) come Giugiaro, 
Karman e Porsche, dalle ca- 
tene di moniaggio usciva una 
vettura che non aveva l’obbli- 
go di portare un nome stra- 
niero. 

Ed era anche il secondo 
passo verso l’obiettivo del 
completamento di un venta- 
glio di offerte da gettare so- 
prattutto sul mercato euro- 
peo. Di Ibiza ne esistono due, 
una 1200 Gl e un 1500 Glx. 
L'aspetto esterno dei due mo- 
delli è praticamente identico; 
una «due volumi» tutto avanti 
con una linea dettata dai più 
stretti principi dell’aerodina- 
micità messa in relazione con 
la necessità di ampì spazi 
interni. Un disegno, comun- 
que ottimamente riuscito, 
molto semplice e al tempo 
stesso efficace. Piace soprat- 
tutto il frontale caratterizzato 
dalla bassa mascherina di co- 
lor nero. 

Molto spazio all’interno, si 
diceva. E anche per la Ibiza si 
ripete ampiamente quella 
specie di miracolo che sono 
solite offrire le vetture a due 


iii... 


volumi: spazi più che buoni 
per i passeggeri sia anteriori 
sia posteriori. Ottima l’impo- 
stazione del posto di guida in 
virtù anche di un sedile molto 
ben modellato; razionale il di- 
segno della plancia come ra- 
zionale è la disposizione dei 
comandì (qualcuno come 
quello del tergicristallo senza 
dubbio originale); la strumen- 
tazione, infine, è di sostanzia- 
le efficacia visiva con una 
buona dotazione di spie so- 
prattutto quelle di controlllo 
per la segnalazione di piccole 
avarie. { 

Di buon livello le rifiniture 
interne ed esterne che natu- 
ralmente sono più accurate 
nella versione 1500 Glx. Come 


più nutrita è per questo 
modello la dotazione di acces- 
sori: specchietto laterale re- 
golabile dall’interno, contagi- 
ri, orologio digitale. A essi 
può essere aggiunto un pac- 
Chetto indivisibile di optio- 
nals (costo lire 650.000) che 
comprende il check control, 
l’alzacristalli elettrico, la 
chiusura centralizzata, cerchi 
in lega leggera e pneumatici 
ribassati. 

Due versioni, come detto, 
un 1200 e un 1500. In partico- 
lare quest’ultima è equipag- 
giata da un quattro cilindri in 
linea di 1461 ce di cilindrata 
che sviluppa una potenza di 
85 CV a 5600 glm (coppia mas- 
sima di 12 mgg a 3500 gim). 


Una potenza senza dubbio no- 
tevole rispetto alla cilindrata. 
Con relativo beneficio: per le 
prestazioni: velocità massima 
che si avvicina ai 175 orari; 
un’accelerazione dell’ordine 
dei 32 secondi nel chilometro 
da fermo; e una ripresa da 38 
secondi nel chilometro da 30 
all'ora în quinta marcia. 
Questi dati sottolineano che 
la Ibiza 1500 Glx è una vettu- 
ra veloce e scattante che tut- 
tavia non viene penalizzata 
dai consumi, che restano in 
linea se non al disotto della 
media per le vetture di questa 
cilindrata. Una vettura, inol- 
tre, ben sicura in strada, ben 
maneggevole in ogni condi 
zione di guida. C. A. 


notare non tanto consideran- 
do la velocità massima (148 
orari perla 1200 e 166 per il 
1500) quanto soprattutto nei 
valori delle riprese e delle ac- 
celerazioni. Il diesel ha una 
cilindrata di 1714 ce, una po- 
tenza di 55 Cv e raggiunge 
una velocità massima di 148 
km/h. ! 


Sono differenze di presta- 
zione che sono state notate 
nel corso di una breve prova; 
di un primo impatto con la 
vettura avvenuto nelle strade 
attorno a Marbella. Una pro- 
Va che, al tempo stesso, ha 
mostrato che la Malaga ha 
un’ottima confidenza con la 
strada, un ambiente nel quale 
si trova sempre a proprio 
agio, anche nelle situazioni 
più impegnative. Una convin- 
zione che troverà certamente 
ulteriore conferma in autunno 
quando essa giungerà sul 
mercato (la commercializza- 
zione in Italia è prevista per 
ottobre). I prezzi non sono 
ancora stati stabiliti, ma è 
possibile pensare che essi sa- 
ranno competitivi come tutti 
quelli dell’attuale produzione 
Seat. 

Come detto all’inizio, la Ma- 
laga rappresenta un momen- 
to importante per la «casa» 
spagnola. Con l'entrata in 
produzione di questo modello 
nell’85 la quota annuale di' 
unità prodotte dovrebbe pas- 
sare dalle 280.000 dello scorso 
anno alle 350,000 con unincre- 
mento del 16%. Nell'ambito di 
queste cifre è compresa anche 
la. parte, Volkswagen, Polo, 
Passat e Santana (circa un 
quarto del totale). Una quota 
importante che dimostra 
quanto sia basilare \per gli 
spagnoli la collaborazione, 
già attualmente molto ‘ben 
avviata, con la «casa» tede- 
sca. Una collaborazione che 
da parte Seat, si spera possa, 
quanto meno entro l’anno, 
giungere fino a una fusione, 


Alessandro Cappellini 


dal 15 luglio { 


agosto 85 -; . 


Solo ed ‘ 


Venerdì, 12 luglio 1985 


UNA RECENTE SENTENZA DELLA CONSULTA 


[La guida dell’auto 


con patente militare 


È in regola il titolare di 
patente militare che si metta 
al volante di un automezzo 
privato? L'ipotesi non è pura- 
mente teorica, non essendo 
infrequente che dei giovani 
imparino a guidare sotto la 
«naja» e, seguendo una trafila 
non diversa da quella prevista 
per i civili, ottengano la pa- 
tente. 

Nel rispondere all’interro- 
gativo, ricordiamo innanzi 
tutto che la legge stabilisce 
che le Forze armate (ma an- 
che i Vigili del fuoco, la Croce 
Rossa. e il Corpo forestale) 
provvedano direttamente al- 


: l'accertamento dei requisiti 


necessari per la guida, all’esa- 
me di idoneità e al rilascio 
della patente. La quale però - 
‘aggiunge l’art.94 C.S. - abilita 
soltanto alla guida dei veicoli 
in dotazione alle Forze arma- 
te stesse ed agli altri Corpi 
indicati. | 

L'interpretazione rigida di 
questa norma ha comportato 
che per lungo tempo la guida 
di un veicolo civile con paten- 
te militare venisse considera- 
ta alla stregua della guida 
senza patente, cioè come un 
reato per il quale è prevista 
‘addirittura la pena detentiva 
(arresto da tre a sei mesi). 

Un assurdo, perché bastava 
smettere la divisa per essere 
parificati a coloro che la pa- 
tente non l’avevano mai otte- 
nuta e al limite neppure sape- 
vano come s'impugna un vo- 
lante. Il possesso della paten- 
te militare dimostra invece di 
per sé che il conducente ha i 
requisiti e l'idoneità tecnica 
alla guida avendo superato gli 
appositi esami, sotto il con- 
trollo di un'autorità che non è 
detto sia meno severa di quel- 
la civile. Non solo, ma gli con- 
sente pure di ottenere la pa- 
tente civile presentando sem- 
plicemente una domanda di 
conversione, senza necessità 
di sostenere altri esami. Unica 
condizione che la domanda 
venga inoltrata durante il ser- 
vizio di leva o entro un anno 
dal congedo. 


h 


Queste ragioni hanno indot- 
to la’° Corte Costituzionale 
(sent. n.54 del 3/3/82) a consi: 
derare la posizione del titola- 
Te di patente militare che si 
metta alla guida di un veicolo 
civile in modo del tutto analo- 


go a quella di chi, superati | 


con esito positivo gli esami di 
idoneità, non abbia ancora 
materialmente ottenuto la 
patente. Ipotesi che la legge 
non configura come reato, ma 
come semplice infrazione am- 
ministrativa per la quale è 
prevista la sanzione pecunia- 
ria da 4 mila a 10 mila lire. 

Dopo la sentenza della Cor- 
te Costituzionale, si evita 
dunque la galera, ma non per 
questo la situazione è divenu- 
ta lecita. Oltretutto, c'è il 
rischio, in caso di incidente, di 
vedersi contestare l’operativi- 
ta dell’assicurazionè. Non è 
superfluo pertanto raccoman- 
dare di provvedere tempesti- 
vamente ‘alla conversione di 
queste patenti. Un'onere non 
considerevole che eviterà 


| molte grane. 


Giuseppe Ronfani 


DATI DELL’84 


Diesel: 
primato 
italiano 


ROMA — L'Italia è stata 
nel 1984 il primo mercato 
mondiale per le auto diesel; di 
cui sono state vendute 421.930 
unità contro 292.956 dell’anno 
precedente. Il «boom» delle 
vendite di questo tipo di vet- 
ture in Italia si colloca in una 
tendenza generale che ha in- 
teressato tutta l'Europa: se- 
condo i dati dei costruttori 
francesi di automobili, infatti, 
il mercato europeo delle auto 
diesel (12 paesi) ha toccato nel 
1984 il record di un milione 
236 mila 714 auto vendute con 
un progresso del 30,6 per cen- 
to rispetto al 1983. 


9 by 
PRISMA - TRIESTE 

un grande omaggio alla 
bellezza ed alla femminilità 


\- esclusivamente da noi, per te, donna! 


CONCESSIONARIA PRISMA s.R.L. 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TELEFONO 77.44.88- 77.44.84 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo, state per leggere una notizia che rivoluzionerà | 

i vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fiat nuova. E con il piacere di aver concluso un buon 600000 su PANDA 

affare. Fino al 3I luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di - ; 

600mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda, e addirittura di 1 milione su 1000000 su RITMO E REGATA 
quello di Ritmo e di Regata. E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna. Un bel po’ di soldi per 

pagare comodamente 2 anni di assicurazione R:C. per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace. MILIONI CON SAVA 


*In base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/1985: Non è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata, potete scegliere, alla sola 


condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richiesti, di risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava. i o 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 705, con rateazioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete’ risparmiare, grazie 7 

alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli interessi, la bellezza di lire 2440.479* E senza anti- 

cipare che l'Iva e le spese di messa in strada. Fate in fretta, questa speciale offerta è valida 


È UNINIZIATIVA 


DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT solo dal 2 al 31 luglio. E poi; lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! FIAT DI LUGLIO NON CE DI MEGLIO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Annullata sos 


pensione club inglesi fuori Europa 


Ma restano 
confermate 
le sanzioni 
dell'Uefa 

per le Coppe 


ZURIGO — La Fifa (Fede- 
lazione internazionale di cal- 
Cio) ha deciso ieri di annulla: 
Te, per gli incontri disputati 
fuori Europa, le misure di so- 
Spensione prese il 6 giugno nei 
confronti dei club inglesi, do- 
»Po la tragedia dello Stadio 
Heyselin cui morirono 38 per- 
Sone,.di cui 31 italiane. 

La Fifa comunque confer- 
ma le sanzioni relative alle 
gare in Europa, almeno fino 
alla prossima riunione del co- 
Mitato esecutivo della Fede- 
Tazione internazionale, fissata 
ber il 13 dicembre. L'annuncio 
è stato dato con un comunica- 
to della Fifa ieri mattina a 
Zurigo. 

Le squadre inglesi di calcio 
dunque potranno di nuovo di- 
Sputare incontri amichevoli 
fuori Europa. La federazione 
internazionale di calcio ha in 
effetti deciso di rivedere par- 
Zialmente le misure di sospen- 
Sione che erano state adottate 
ll sei giugno scorso in seguito 
alla tragedia dell’Heysel. Le 
Sanzioni, mantenute per il 
Continente europeo, sono sta- 
te tolte per il resto del mondo. 

Ai club inglesi quindi ri- 
Mangono precluse le Coppe 
europee a tempo indetermi- 
Nato, decisione presa dall’Ue- 
fa (Unione europea di calcio) il 
due giugno scorso. 

La federazione inglese ave- 
| Va vivacemente protestato in 
Seguito alla decisione della 
Fifa di estendere la sospensio- 
Ne agli incontri amichevoli e 
Nel mondo intero. 

Ecco il comunicato pubbli- 
cato ieri dalla Fifa: «Davanti 
alla tragedia dell’Heysel, la 
Fifa si è vista costretta a pren- 
dere misure urgenti, anche se 
a carattere provvisorio. Nelle 
decisioni del sei giugno, il co- 
Mitato d’urgenza della Fifa si 
era pronunciato per una so- 
Spensione estesa al mondo in- 
tero delle squadre professioni- 
Stiche inglesi, escludendole 
dalla partecipazione ad in- 
Contri amichevoli e a tornei 
internazionali. 

«Prendendo di nuovo in 
esame la situazione — prose- 
gue il comunicato della Fifa 
— e dopo opportune consulta- 
Zioni, il comitato .d'urgenza 
della Fifa ha preso ora le se- 
guenti decisioni: 1) In Europa, 
la Fifa sostiene le misure pre- 
Se dall’Uefa e conferma le de- 
Cisioni della Fifa stessa del sei 
giugno scorso fino alla prossi- 
ma riunione del comitato ese- 
cutivo del 13 dicembre 1985. 2) 
Fuori d'Europa, la sospensio- 
ne pronunciata contro le 
squadre inglesi è tolta con 
effetto immediato». 


Il comunicato aggiunge: 
«La Fifa ha preso conoscenza 
delle misure che la federazio- 
he inglese ha intenzione di 
adottare per lottare contro la 
Violenza dei. tifosi delle sue 
squadre e attende con interes- 
Se che esse siano realizzate. 
La Fifa è conscia che da sola 
non può lottare contro la vio- 
lenza nel calcio. Deve poter 
contare sull'appoggio delle 
associazioni nazionali, dei 
giocatori, degli allenatori, de- 


gli arbitri, dei dirigenti e degli, 


Spettatori ma anche su quello 
delle istanze governative 
competenti. Infine la Fifa .si 
appella, ancora una volta, al- 
l’aiuto efficace dei ’mass- 
media” che possono e debbo- 
no assumere un ruolo deter- 
Mminante nella lotta contro la 
violenza, questo fenomeno so- 
ciale che addolora tutti»: 


Il presidente della Football 
Association, Bert. Millichip, 
ha detto di essere «molto ecci- 
tato» per la decisione della 
Fifa di togliere il divieto alle 
squadre di calcio inglesi di 
gareggiare al di fuori dell’Eu- 
Topa, annunciata a Zurigo. 

Questa decisione, ha ag- 
giunto Millichip, «ci offre la 
possibilità di recarci in. quei 
paesi che sono ancora pronti 
ad accoglierci». «Molte squa- 
dre di calcio inglesi — ha però 
aggiunto con una punta di 
‘amarezza — che avevano pre- 
so accordi per giocare all’este- 
To, sono state costrette a can- 
cellare tutti i loro impegni e 
per molte di loro è ora troppo 
tardi per poter mantenere tali 
impegni». 

Milliehip ha poi dichiarato 
che il bando imposto dalla 
Uefa alle squadre inglesi per 
giocare in Europa, decretato 
subito dopo i tragici fatti di 
Bruxelles, «è giusto» e tutti 
devono accettarlo. «Ogni vol. 
ta che giochiamo sul conti- 
nente — ha proseguito — ci 
portiamo appresso questa 
gang. di' teppisti. È quindi 
necessario cercare prima. di 
fare ordine in casa. Questo 
sarà il risultato dell’azione 
congiunta di governo, asso- 
ciazione calcio, polizia e magi- 
stratura». 


Da parte sua il segretario! 


della ‘Football Association 
britannica, Ted Crocker, ha 
detto: «sono ancora un po' 
deluso perché permane il ban- 
do a giocare in Europa, forse 
questo è il massimo cui pote- 
Vamo aspirare date le circo- 
Stanze». 


Lo vedremo al 


«Grezar» 


L'ex juventino Marco Tardelli vestirà per la prima volta:la 


.sua nuova maglia nerazzurra il 10 agosto al «Grezar» nell’ami- 
chevole che la Triestina giocherà contro l’Inter 


(Foto Ansa) 


MENTRE GAMBERINI NON VUOLE ANDARE A PARMA... 


Pellegrini rifiuta la Triestina 


L'Inter aprirà la stagione 
alabardata 1985-86 al «Gre- 
zar». L'accordo è stato rag- 
giunto ieri, grazie -ai buoni 
rapporti «esistenti fra Dal Cin 
e Piedimonte, «cervelli» delle 
società nerazzurra e rossoala- 
bardata. La partita sarà 
disputata in notturna, sabato 
10 agosto. La Triestina farà 
rientro il giorno precedente 
da Canove di Asiago e si alle- 
nerà.nella mattinata del 10 a 
Basovizza, dove continuera la 
preparazione per l’intero me- 
se di agosto, per trasferirsi a 
Monfalcone dal 1.0 settembre, 


L'Inter a sua volta concluderà 
la preparazione precampiona- 
to.a Bressanone il mattino 
stesso del 10 agosto e raggiun- 
gerà direttamente Trieste. 


La partita si annuncia ov- 
viamente molto interessante 
e non mancherà di suscitare 
particolari motivi di curiosità 
per i tifosi nerazzurri l'esordio 
nelle file dell’Inter dei nuovi 


acquisti Fanna, Marangon e 
Tardelli. Stessa curiosità mol. 
tiplicata per 100, in relazione 
al numero degli spettatori di 
fede alabardata che affolle- 
ranno il «Grezar» rispetto ai 
tifosi dell’Inter, sarà per vede- 
re all'opera Cinello e i nuovi 
arrivati del Varese, Una parti 
ta di cartello, quindi, che do- 


vrà fornite a Ferrari le prime 
indicazioni sul rendimento in- 
dividuale e collettivo della 
Triestina. Il giorno 21 agosto, 
come si ricorderà, scatta la 
coppa Italia. : 
Intanto si è avuto notizia dì 
due trasferimenti mancati, 
unoin arrivo, l'altro in parten- 
za, in casa alabardata. Mar- 
cello Gamberini infatti, cedu- 
to al Parma, ha rifiutato il 
trasferimento. Si sente de- 
classato, a finire in serie C1, e 
pertanto preferisce attendere 
nuove destinazioni, più adat- 
te alle sue qualità di calciato- 
re. Ameno che il Parma, che è 


molto interessato al giocato- 
re, non gli faccia scordare il 
declassamento con i soliti 
tangibili argomenti. 

Gamberini è ancora vinco- 
lato alla Triestina: prima che 
scadesse il quinto giorno dal 
deposito del suo contratto per 
il trasferimento al Parma, il 
giocatore si è fatto vivo con 
un telegramma di rifiuto: 
Adesso resterà ‘al minimo -di 
stipendio, in attesa di una 
diversa collocazione. 

Per quanto riguarda gli arri- 
vi, non verrà a Trieste Davide 
Pellegrini, l'interessante e 
giovane punta che. la Triesti- 
na si era assicurata con il 
lotto dei sei varesini. Del 
gruppo, Pellegrini infatti era 
l’unico a non avere ancora 
effettuato le visite di controllo 
a Trieste. E ciò era già appar- 
so sospetto, dopo l’arrivo del 
palermitano Di Giovanni. 
Pellegrini presta servizio mili- 
tare e resterà in forza al Vare- 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONI PER RICUCIRE I RAPPORTI TRA I VERTICI DEL CALCIO 


Carraro, opera di rammendo tra Sordillo e Matarrese 


ROMA — E stato necessa- 
rio un secondo e imprevisto 
intervento di Franco Carraro 
per completare il rammendo 
della presidenza della Feder- 
calcio. Ieri mattina Sordillo, 
Matarrese, Cestani e Ricchie- 
ri si sono visti alle 10 nella 
palazzina. di via Allegri sede 
della Figc, mentre Carraro si è 
presentato di gran carriera al- 
le 12.20. Il presidente del Coni 
aveva. detto l’altra sera che 
nella riunione — preambolo 
«informale e previsto» della 


presidenza federale —Sordillo_ 
e i suoi vice avrebbero comin. ‘ 


ciato a decidere da soli sui 
problemi concreti da portare 
all’aprovazione del consiglio 
di sabato prossimo, 
| Carraro invece si è intratte- 
nuto per un’ora e venti (fino 
alle 13.40) nello studio di Sor-. 
dillo. Quando ne è uscito si è 
limitato a dire: «Sono venuto 
a restituire la visita». 
Questo. suo intervento era 
stato richiesto? C'era qualche 
questione da dirimere? L’at- 


mosfera è ancora tesa? «Nes- 
suno mi ha chiamato — ha 
risposto Carraro e ho sempli- 
cemente restituito la visita. 
L'atmosfera è serena e non ci 
sono problemi particolari». 

Dieci minuti dopo l'uscita di 
Carraro — che prima di anda- 
Te via si è intrattenuto a par- 


lare con Carlo De.Gaudio —la 


riunione è stata. sciolta. 
Rispetto all’altra sera le 
espressioni sono apparse più 
franche e rilassate: Sordillo, 
Matarrese, Cestani e Ricchie- 
ri sono andati a pranzo in- 
sieme. 

A conferma dell’impressio- 
ne Matarrese ha detto: «Stia- 
mo ritrovando la volontà di 
stare-insieme». —Ieri lei ave- 


‘va definito questa. riunione 


molto importante, qual era il 


motivo. che la rendeva tale? © 


«Proprio questo — ha risposto 
il presidente della Lega —: il 
fatto che ci siamo chiariti su 
molti punti». 


Il «messaggio di pace» è 


sollievo da parte di Sordillo 
che ha dichiarato: «Ci sono 
regole antiche di carattere po- 
litico e amministrativo’ che 
vanno rispettate in questa fe- 
derazione, ma abbiamo trova- 
to un minimo comune deno- 
minatore sulle proposte da 
presentare al consiglio federa- 
le di sabato». 


Le proposte di cui si parla 
sono di ordine «metodologi- 
co» — come le ha definite 
Sordillo — e riguardano la 
gestione federale, del comita- 
to organizzativo dei mondiali 


«1990 e, probabilmente, anche 


il piano di risanamento del 
calcio. Il tutto sarà inserito al 
secondo punto (comunicazio- 


ne del presidente) dell'ordine 
del giorno del consiglio che ne 
prevede altri quattro: appro- 
vazione del’ verbale del c.f. 
precedente, risultanze della 
‘campagna trasferimenti (sul: 
la questione contratti però è 
stata fissata una nuova presi- 
denza.federale per il 23 luglio 


stato accolto con un certo | a Milano), nomina degli orga- 


ni tecnici arbitrali, indicazio- 
ne degli arbitri internazionali 
(saranno confermati quelli at- 
tuali) e calendario attività 
internazionale (nessuana va- 
riazione rispetto a quanto già 
noto). 


La questione più spinosa 
dovrebbe essere proprio quel- 
la del comitato organizzatore 
dei mondiali. Sordillo ha spie- 
gato che Carraro è andato in 
federazione per preparare una 
riunione del Col (Comitato or- 
ganizzatore locale) ché si ter- 
rà a fine luglio. 


«Speriamo che per allora — 
ha spiegato Sordillo — siano 
state risolte tutte le formalità 
burocratiche e giuridiche». Il 
presidente della Figc tuttavia 
non si riferiva all'incarico di 
direttore affidato a Luca di 
Montezemolo (che ancora non 
ha firmato il contratto): 
«Montezemolo ha già lavora- 
to e continua a farlo, visto 

- l'accordo! verbale per noi il 
contratto è ‘gia fatto». 

Infine Sordillo ha sancito la 


ricucitura dello strappo affer- 
mando: «Vogliamo una fede- 
razione diversa, che sia più 
operativa e più snella». Un 
modo per dire che non cam. 
bieranno gli uomini, ma i me- 
todi e le attribuzioni di ruoli 
interni. 

Anche la riunione di ieri ha 
avuto una coda: protagonista 
il, presidente del Giugliano, 
squadra campana dell’inter- 
regionale che dopo la promo- 
zione in C/2 ha mandato una 
lettera di rinuncia per man- 
canza di fondi. Dopo una «sol- 
levazione popolare» i fondi s0- 
no stati trovati e il dirigente 
ha affrontato Cestani, Sordil- 
lo e Ricchieri per cercare di 
ottenere.la cancellazione del- 
la sua domanda. Oggi alle 17 
Sordillo gli spiegherà che è 
ormai impossibile. 


MH RONDINELLA — L'ex attac- 
cante del Milan Paolo Ferrario è il 
nuovo allenatore della Rondinella 
Firenze (serie C/1, girone «A»). Fer: 
rario, che sostituisce Enzo Robot- 
ti, ha 42 anni. 


se, almeno così si assicura. 

Quali alternative per le 
punte De Falco e Cinello re- 
stano dunque Scaglia. che è 
una mezza punta, come lui si 
è definito, e il giovane Zanin, 
prelevato dal Conegliano, di 
cui, era cannoniere. 

Fino a ieri sera non erano 
pervenuti segni di dissenso da 
parte di D'Ottavio (ceduto al 
Taranto), De Giorgis (e que- 
sto era scontato, poiché aveva 
combinato lui il suo passag- 
gio al Brescia) e Braglia, che 
secondo alcune voci non era 
contento di finire al Catania, 
di tornare cioè nel Sud, dopo 
l'esperienza di Catanzaro, pe- 
raltro positiva. 

È stato confermato dal 
direttore sportivo Marchetti 
che i giocatori alabardati si 
raduneranno.a Trieste vener- 
dì 19 luglio e interverranno 
l'indomani ‘alla presentazio- 
ne, che avrà luogo nella sede 
di via Roma 20, con inizio alle 
ore 10. La squadra partirà nel- 
lo stesso giorno per il ritiro di 
Canove di Asiago. Un rodag- 
gio sull’altipiano, lontano da 


‘ Trieste. La ricettività da que- 


ste parti non è proprio ideale. 
Passato ad altra destinazione 
lalbergo Obelisco di Opicina. 
la Triestina ha dovuto emi. 
grare. Un segno negativo per 
la città, non per la Triestina. 
Dante di Ragogna 


L'Udinese presenta 


Tito Corsi 


UDINE —Il nuovo direttore 
generale dell’Udinese Tito 
Corsi sarà presentato ufficial- 
mente oggi alla stampa nel 
corso di un incontro in pro- 
gramma alle 17.30 in un alber- 
go cittadino. Tito Corsi già da 
qualche settimana lavora per 
l'Udinese, non è quindi total- 
mente nuovo nell’ambiente: 
nel corso del mercato di Mila- 
nofiori ha operato al fianco 
del direttore sportivo Ariedo 
Braida, che comunque è stato 
confermato: nel.suo incarico 
all'interno della Spa bianco- 
nera. Corsi è stato assunto in 
quanto il presidente Mazza, 
purrimanendo al vertice della 
società, non potrà più occu- 
parsi dell’Udinese a tempo 
bieno avendo assunto la pre- 
Sidenza di un’impresa di assi- 
curazioni, 


Di Giovanni per ora pedala 


Prova di ergospirometria computerizzata al Centro di medici 
na dello sport, per il neo alabardato Vincenzo Dì Giovanni. Gli 
esami sono curati dal dott. Auro Gombacci {Italfoto) 


Se i quattro moschettieri erano tre, i sei varesini sono... 
cinque. Pellegrini si è perduto per strada, per cui il Di Giovanni 
visto l’altro giorno al Centro di medicina sportiva, è l'ultimo 
varesino giunto a Trieste, dopo i vari Strappa, Orlando, Scaglia 
e Valadè che lo avevano preceduto. 

Di Giovanni ha compiuto un bagno di sudore pedalando su 
una complicata apparecchiatura del Centro: l’ergospirometro 
computerizzato, che è servito per misurare il suo consumo di 
ossigeno, la produzione di anidride carbonica e per determinare 
il quoziente di respirazione. Poi altri esami: l’ecocardiografia e 
l’elettrocardiografia, dopo quelli medici specializzati e di labo- 
ratorio compiuti in mattinata. Un’intera equipe per un giocato- 
re; Il calcio è roba preziosa, e poi con la salute non si può 
scherzare. Il muscolo produce uno sforzo: bisogna conoscere 
prima il limite sopportabile dal fisico, in tutte le sue parti, e 
regolare conseguentemente gli allenamenti. I medici intanto 
hanno lavorato anche per Enzo Ferrari, detto Ferrari Enzo, per 
distinguerlo dal mago di Maranello. 

Prospettive con la Triestina? Questa la domanda rivolta a 
Di Giovanni, sul futuro della sua nuova squadra. 

«I conti — ha detto — è inutile farli prima: lasciamo che 
parli il campionato. Comunque non nego che la squadra sia 
buona, anzi molto buona. Partirò titolare? Io non lo penso di 
certo; perché il posto bisogna guadagnarselo e meritarselo: 
questo è ‘il mio pensiero. Qui conosco già Braghin detto 
«Brago», Vailati e poi credo diessereamico di tutti, perché lo so' 
essere fuori del campo. Certuni non lo sono, come un giocatore 
che quest'anno ha lasciato la Triestina. Ma ognuno agisce e 
ragiona a modo suo». 

Abbronzatissimo, Di Giovanni in vacanza d'estate si dedi- 
ca alla pesca dei polipi, in apnea, oppure partecipa alle battute 
di pesca del tonno, con i suoi amici di Filicudi. Gli è piaciuta 
Trieste, proprio perché città di mare. Ma come ha fatto a 
resistere tanti anni a Varese, oppure si accontentava dei laghi? 

D. d. R. 


INCONTRI CON | CALCIATORI OSPITI DI GRADO 


Fontolan racconta il miracolo 
del Verona campione d Italia 


GRADO — L'Isola del: sole 
tiene finalmente fede al' nome 
attribuitole dal popolo (0 dal- 
l'Azienda di soggiorno) e fa 
caldo. Neì giorni scorsi qual- 
che scroscio di pioggia rinfre- 
scava l’aria e inzuppava la 
sabbia. Ma per i calciatori in 
vacanza a Grado la terapia 
scattava puntuale ogni gior- 
no: si mettevano nella fossa e 
si facevano coprire da chili e 
chili di granuli. Tra la fila di 
«tombe» un viso noto. Quello 
di Fanna? Bruni, Fontolan, 
Vailati. Altri ancora î calcia- 
tori dediti alle sabbiature, ma 
innumero minore che nel pas- 
sato. Oggi sono ‘attratti da 
località del Sud Italia: la 
moda cambia, le villeggiature 
sono come gli abiti. Un pezzo 
di Verona a Grado. Fanna 


‘che faceva il pendolare da 


Moimacco, Bruni e Fontolan 
ospiti di un albergatore ami- 
co. Vailati.con moglie e figlia 
a formare un trio-relax. 

Diamo. la precedenza ai 
campioni d'Italia. Parla Fon- 
tolan, un veneto che ha scelto 
la. Lombardia, Como, Inter, 
Como dì nuovo, e da un paio 
d’anni Verona. 

.«Il segreto è che abbiamo 


“aperto gli occhi. Dopo dieci 


partite con 18 punti ci siamo 
detti che bisognava pensare a 
vincere il titolo tricolore. Per 
essere forti, lo. eravamo. Un 
allenatore coi fiocchi ci diri- 
geva in campo e fuori. Una 
società sana e una città vivi- 
bile. Perché non potevamo 
vincere il campionato? Stava- 
mo giocando non bene ma 
benissimo ‘e abbiamo conti- 
nuato a farlo per almeno 20- 
25 partite. Le ultime sono an- 
date un po’ così, a prendere 
punti, venissero come venis- 
sero». 

Aitante e sorridente, Fonto- 
lan elogia Bagnoli, elogia gli 
altri compagni. Se gli dite che 
Garella non trattiene mai la 
palla lui risponde che non 
importa: Garella para lo stes- 
so e salva la squadra. Non è 
un mostro di stile, assomiglia 
aquei biscotti «bruti ma boni» 
che trovate a Venezia, în Lista 
di Spagna, Bagnoli, eh Ba- 
gnoli è un gran allenatore, 
«Ma questo non è la cosa più 
importante. La cosa più 
importante è che Bagnoli non 
è un allenatore rompiscatole, 


Silvano Fontolan 


montato o finto. Bagnoli ti fa 
arrivare a Verona dopo aver- 
ti studiato come uomo. Dice- 
vano che lui ha preso gli scar- 
ti delle altre squadre? Ma 
quali scarti! Bagnoli ha preso 
gente che sapeva giocare al 
calcio e che non avevano avu- 
to modo di esprimersi a causa 
di incomprensioni. Di Genna- 
ro, Fanna, Garella, Galderisi, 
Tricella: evviva gli scatti! So- 
no scarti che adesso vestono 
l'azzurro della nazionale. 
Osvaldo Bagnoli si tiene ben 
stretti i suoì giocatori anche 
se hanno 32-34 anni. Chi ha 
detto che un giocatore è finito 
a 30 anni? Di più. Bagnoli li 
‘preserva dai pericoli insiti 


nella legge sullo svincolo. «Lo: 


svincolo — dice Fontolan — è 
stato senz'altro un bene per i 


giocatori. Più libertà, più sol- 
di, Ma c'è in giro anche disoc- 
cupazione, gente in cerca di 
un ingaggio. Bisognerà porvi 
rimedio în qualche modo». 

Giocatori di serie A e di 
serie B non hanno difficoltà a 


| giocare. «T' richiedono, ti pa- 


gano finché servi. Poî ti molla- 
no — dice Rosolo Vailati —. 
Appena stamattina la Triesti- 


. na mi ha comunicato che non 


faccio più parte della rosa 
alabardata. Io lo sapevo già 
perché i giornali li leggo. 
Però, pensavo, tengono o meo 


dei due. Evidentemente il bi- 
sogno di sfoltire è forte: non si 
può tenere în rosa 22-23 gio- 
catori». Una carezza alla fi- 
glioletta che dorme nel pas- 
seggino, un saluto alla moglie 
che va in spiaggia: il pomerig- 
gio di Vailati è riposo. Riposo 
attivo, nel senso che lui sta 
attento alla bimba, dando il 
cambio alla moglie. 

«Trieste mi piace e là ho 
messo le radici. Troverò sen- 
z'altro una sistemazione per 
un paio d’annì qua intorno. 
Dopo torno definitivamente a 
Trieste. Comprerò un appar- 
tamento, troverò un lavoro. 
Sono sposato e ho una figlia. 
Eeco, è mia figlia il mio nuovo 
grande interesse». 

Un grande portiere di qual- 
che anno fa passa e saluta. E° 
William Vecchi. Ha 37 anni e 
‘allena ì portieri a Reggio Emi- 

lia. E’ stato azzurro in tutte le 
rappresentative giovanili e 
under 21 e 23 ma ha dovuto 
diventare l’eroe di Coppa del- 
la Coppe per trovare tutti 
d'accordo sulle sue qualità 
Nato nel Milan e affermatosi 
în rossonero, poi all'Ascoli, al 
Como e in serie C. Troppo 
piccolo secondo alcuni, anche 
se sicuro, scattante, acrobati- 
co. Pochi si sono affidati sen- 
za remore alle sue prestazio- 
ni. Erano di moda î lunghi, 
quelli che hanno la testa lon- 
tana' dal deretano. Come se 
senza un po’ di deretano si 
potessero vincere coppe e 
scudetti. la vicinanza delle 
due parti del corpo è garan- 
zia di successo. O no? Chiede- 
te in giro di Tancredi, per 
caso anche lui nato nel Milan, 
anche lui' piccoletto. Anzì di 
statura normale.‘ i 

Bruno Lubis 


ù 


OREFICERIA STIGLIANI-VN IMPRESA EDILE E TRATTORIA DA BERTO-VIVAI BUSÀ 


Femminile: 


«Adviser»: dopo la parata delle stelle 
si conosceranno stasera le finaliste 


i) 


la serie D 
alla conclusione 


‘A una giornata dal termine del 
campionato di Serie D, la Majane- 
se (che lo ha già concluso, avendo 
anticipato l’incontro con il San: 
t'Andrea) si è ormai aggiudicata la 
piazza d’onore. Le è bastato. il 
pareggio esterno con l'Udinese Fn, 


MINI-ADVISER 


Sant'Andrea-San Luigi 2-2 


MARCATORI: Sabini, Cinti, Palerma, Indelicato. 

SANT'ANDREA: Inwinkl (Medani), Baici, Longo, Umek, Cinti, 
Chinnici, Chiaradia (Indelicato). Pertot, Godina. All, Zadeu. 

SAN LUIGI: Dandri, Sabini, Padoan, Robba, Zerjal (Palin), Paler- 
mo, Martingano (Moreu). All.: Peruzzo. 

ARBITRO: Costanzo. 


‘TORNEO ADVISER (3.0 quarto di finale). Dl 


Vivai Busà-Ghc Bonazza 1-1 (9-8d.c.r.) 


MARCATORI: Severini, autorete di Severini, 

VIVAI BUSA?: Ianza, Ludvik, Coronica, Zamparo, Sambaldi, Leba- 
ni, Bianco CI. Tosetto, Chizzo, Orto, Vaccaro, All.: Orto. © 

ELECTRONIA GBC BONAZZA: Comelli, Cozzi, Vicini (Tricarico), 
Fedel, Severini, Faccin (Brugnolo M,), Miniussi (Iacoviello). Brugnolo 
P., Dallan, AIl.: Bellanova. 

ARBITRO: Marino, 


Vn Edile-Lokatos 1-1 (5-4 d.c.r.) 
MARCATORI: Tercovich, Taucer. 
VN IMPRESA EDILE: Giugovaz, Giuliani (Atena), Zucca, Brazzati, 
Tercovich, Doria, Francini, Umech, Figoli, Colino. All: Russian. 
LOKATOS SERRAMENTI: Bertocchi, Gnezda, Taucer, Pacher, 
Prandi (Palumbo), Tonelli, Sorrentino. Cesar, Buna. All.: Pastor. 
ARBITRO: Sarti. 


Oreficeria Stigliani-Vn Impresa Edile (ore 20) e Trattoria da 
Betrto-Vivai Piante Busà (ore 21.30) sono gli accoppiamenti 
delle semifinali della seconda edizione del Trofeo Adivser 
previste per oggi dopo la parata di stelle di ieri sera che ha 
entusiasmato il pubblico di viale Sanzio e dato... nuovo 
ossigeno all’Aprm. Nell'ultima giornata riservata ai «quarti» il 
pubblico sempre più numeroso e attento ha potuto assistere a 
due incontri molto avvincenti e conclusisi entrambi sul filo del 
rasoio dopo i calci di rigore, In particolare il primo ha visto 
scendere in campo il Vivai Busa privo per infortunio dell’uomo 


faro Tosetto e la compagine monfalconese dell’Electronia Gbe- 


Bonazza. Le occasioni da ambole parti non sono mancate ma il 
risultato finale è stato quello di parità: 1-1. Ha fatto tutto 
Severini siglando due bellissime reti, peccato per lui una anche 
nella propria porta. Lunga sarabanda di tiri dal dischetto 
prima che sia proclamata la vincitrice. Dopo i consueti 5 tiri 
ancora pareggio, 6 a 6 nessuno sbaglia (a segno per il Vivai: 
Coronica, Bianco Cl., Lebani, Ludvik, Zamparo; per l’Electro- 
nia: Severini, Iacoviello, Fedel, Brugnolo M., Comelli). 


Si procede quindi ai rigori ad oltranza: fa centro Ianza 
(Vivai) e replica Cozzi (Electronia), poi due rigori trasformati 
rispettivamente da Sambaldi (Vivai) e Tricarico (Electronia) 
prima dell’epilogo: Ludvik infila Comelli mentre Ianza para il 
penalty di Fedel (Electronia) fermando il risultato sul 9 a 8. 


-Zotti dirigente dell’Electronia Gbe Bonazza, unica squadra 
proveniente da fuori provincia, così si è espresso in merito a 
questo torneo; «E stato molto bene pubblicizzato e pertanto 
viene seguito anche:da noi e in tutto l’Isontino. Lo dimostra il 
fatto che al nostro seguito abbiamo avuto oltre un centinaio di 
sostenitori». I calci di rigore hanno promosso anche l’ultima. 
semifinalista, la Vn Impresa Edile a spese del Lokatos Serra- 
menti, due formazioni animate da grinta e agonismo. 


I 60° di gioco sono terminati in parità (1 a 1) con reti di 
Tercovich e Taucer. Di nuovo il prosieguo è caratterizzato dai 
tiri dal dischetto. Più precisi sono i giocatori della Vn Impresa 
Edile (centri di Francini, Tercovich, Atena, Brazzati, il solo 
Doria, si fa parare la conclusione) rispetto a quelli del Lokatos 
(le reti portano la firma di Tonelli, Palumbo, Sorrentino mentre 
Gnezda calcia fuori e il tiro di Taucer viene parato da 
Giugovaz) che devono soccombere per 5 a 4. 


Domenica, giornata conclusiva, fara da cornice alle finali 
con inizio alle ore 18.30 un'esibizione di sei ‘patacadutisti 
dell’Aeroclub, Giuliano. 

Grazie ad un'esperienza di migliaia di lanci la loro tecnica è 
ormai perfetta: scenderanno sopra il rettangolo di San Giovan- 
ni e se le. condizioni meteorologiche lo permetteranno due 
cercheranno di effettuare anche un aggancio col paracadute 
aperto: L'ultimo paracadutista depositerà invece il pallone al 
centro del campo. In sede di premiazione, poi, al miglior 
giocatore e al miglior portiere del torneo andranno due presti 
giosi riconoscimenti offerti da «Il Piccolo» sulla base del 
referendum promosso nei giorni scorsi dall'Aprm, l’Associazio- 
ne.perla prevenzione e la ricerca delle malattie congenite ai cui 
fini benefici è dedicata la manifestazione. 

"i Sergio Mameli 

Il programma odierno: 

Ore 19 Montebello (prima classificata torneo pre-pulcini)- 
Rappresentativa Mini Adviser, 

Ore 20 Oreficeria Stigliani-Vn Impresa Edile (prima semifi- 
nale Adviser), A 

Ore 21.30 Trattoria da Berto-Vivai Piante Busà (seconda 
semifinale Adviser). È 


ti - 
Una fase del quarto di finale tra Oreficeria Stigliani e GiBi 
{Italfoto) 


È 


Grande pubblico ogni seri 


‘a sul campo di San Giovanni 
(Italfoto) 


né a nulla potrà valere una vittoria 
del Rivignano — che domenica 


‘ incontrerà in casa l'Udinese Fn — 


perché tre punti lo separano dalla 
capoclassifica. 

In effetti, il Rivignano si è gioca- 
to la prima posizione e l’intero 
campionato sabato scorso a Trie- 
ste, sul terreno dell'Acf Bombonie- 
Te Viola, dal quale è uscito sconfit- 
to con un secco 2-0. Ora, tallonate 
a due soli punti da ben tre squadre 
(la stessa Udinese Fn, il Pontebba 
e l’Esperia: queste due — entram- 
be vincenti nella penultima gior- 
nata— siincontreranno sabato sul 
campo carnico), le rivignanesi do- 
vranno difendere anche il secondo 
gradino sul podio dei premiati. Si 
fa per dire, naturalmente, ché nep- 
pure la promozione è sicura 0... 
finanziariamente accettabile. 

Campionato gia concluso anche 
per le triestine del Sant'Andrea (a 
causa del riferito anticipo), le qua- 
li, grazie alla buona impennata a 
tre quarti del percorso — ma la 
squadra aveva bisogno di tempo 
per amalgamare le nuove titolari 
— sono balzate a quota 14 in clas- 


 sifica. L'ultimo punto lo hanno 


guadagnato domenica scorsa, la- 
sciando metà della posta in palio 
‘alle monfalconesi della Fincantie- 
ri, terza compagine che chiude il 
campionato in anticipo, dovendo 
rispettare il suo turno di riposo. 
Diciannove i punti delle bisiacche, 
le quali, nonostantela. giovane età, 
danno disputato un buon campio- 
nato. di 


La quarta formazione, infine, ad 
aver terminato il campionato di 
serie D e l'Inter Costalunga Trie- 
ste; per la quale il calendario riser- 
va ancora l’incontro con.il ritirato 
Grado. Avevamo riferito d'un pos 
Sibile ritiro anche dello stesso In- 
ter Costalunga; così non è stato, 
ma di crisi è più che lecito parlare, 
Visto che sabato scorso le triestine 
sì sono presentate sul campo friu- 
lano dell’Esperia in sole dieci gio- 
‘catrici, subendo una clamorosa e... 
rughistica sconfitta. Certo è che la 
fusione delle due società — da noi 
definita più volte «difficile» — si è 
rivelata un vero fallimento. 


L'ultimo incontro in calendario 
(sabato, ore 20.30, campo comuna 
le di via Flavia) riguarda le triesti- 
ne delle Bomboniere Viola, che, 
opposte al Chiasiellis, non dovreb- 
bero avere difficoltà a portarsi a 
quota 21 ‘in. classifica, dietro al 
succitato quintetto di testa. 

Si è concluso, intanto, di recente 
il primo torneo «under 18» di cal- 
cio femminile, organizzato dal 
Centro sportivo italiano. 


Queste le squadre che hanno 
partecipato al torneo, in ordine di 
classifica finale: Aef Bomboniere 
Viola, Chiarbola, Montuzza, Oljm- 
pia. Opicina Supercaffè. y 

Renata Torbianelli 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Hinault e la Canins controllano il Tour 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 luglio 1985 


DELUDE SEMPRE DI PIÙ ROBERTO VISENTINI CHE ACCUMULA RITARDI. 


Il vento frena la crono di Bernard 


VILLARD DE LANS — Pri- 
ma sconfitta di Bernard Hi- 
nault in una cronometro del 
Tour de France. Il campionis- 
simo francese infatti dopo 
aver vinto il prologo. la prova 
a squadre, la crono di Stra- 
sburgo, si è dovuto arrendere 
al fiammingo Eric Vanderaee- 
den.il quale gli ha rifilato 17” 
di distacco sui 32 km del trac- 
ciato. 

Bernard Hinault ha giustifi- 
cato l’inattesa e imprevista 
sconfitta con il vento che si è 


Ordine d'arrivo 


1) Eric Vanderaerden (Bel- 
gio) con il tempo di 41’04” 
(alla media di 46,461 km/h); 2) 
Hinault (Francia) a 1’07”; 3) 
Marie (Francia) a 1’08”; 4) 
Duclos-Lassalle (Francia) a 
l°17”; 5) Sergeant (Belgio) a 
1’23”; 6) Roche (Irlanda) a 
1’23' 7) Pelier (Francia) a 
127”; 8) Anderson (Australia) 
a V’31”; 9) Gaston (Spagna) a 
1: 10) Kelly (Irlanda) 
1°42): 


messo a soffiare in senso con- 
trario'alla marcia dei corrido- 
ri quando dalla pedana di lan- 
cio sono partiti gli ultimi con- 
correnti, cioè i primi della 
classifica generale. Un vento 
piuttosto intenso e fastidioso 
sull’Altipiano del Vercors a 
quota mille. E in effetti la 
classifica della cronometro è 
risultata più che mai sorpren- 
dente, con alcuni inediti pro- 
tagonisti di giornata davanti 
agli specialisti e ai protagoni- 
sti del Tour. 

Hinault è comunque riusci- 
to a infliggere altri preziosi 
secondi di distacco ai corrido- 
ri che lo seguono neppur trop- 
po da vicino in classifica gene- 
rale: Pur arrivando secondo 
ha infatti distanziato l’irlan- 
dese Roche di 16”, l’australia- 
no Anderson di 24”, l’altro 
irlandese Kelly di 35”, il cana- 
dese Bauer e l’altro suo com- 
pagno, l'americano Lemond, 
rispettivamente di 1’6” e di 
123”. Dunque la giornata è 
stata più che mai positiva per 
îl padrone del Tour a dispetto 


della sconfitta visto che ades- 
so guida la classifica con 5°23” 
su Lemond e 6'8” su Roche. 

Più che mai deludente 
ancora una volta Roberto Vi- 
sentini il quale in una gara 
adatta alle sue possibilità è 
arrivato soltanto 82.0 anch’e- 
gli danneggiato dal vento, a 
412” dal vincitore di giornata. 
ma anche a 3'5” da Bernard 
Hinault che ha gareggiato 
nelle sue stesse identiche con- 
dizioni atmosferiche. 


Classifica generale 


1) Bernard Hinault (Fran- 
cia) 65h 32’19”; 

2) Greg Lemond (Usa) a 
3°23%; 

3) Stephen Roche (Irlanda) 
a 608”; 

4) Sean Kelly (Irlanda) a 
6°35”; 5) Steve Bauer (Cana- 
da) a 8'23”; 6) Phil Anderson 
(Australia) a 8°33”; 7) Niki 
Ruttiman (Svizzera) a 1031”; 
8) Pascal Simon (Francia) a 
11’11”; 9) Joop Zoetemelk 
(Olanda) a 1/14”. 


Una grossa delusione anche 
perché meglio di Visentini 
hanno fatto tutti i suoi gregari 
della Carrera a eccezione del. 
lo scalatore svizzero Breu, Per 
gli italiani è dunque più che 
mai il caso di consolarsi con le 
donne. Maria Canins è infatti 
saldamente al comando del 
‘Tour de France femminile con 
13'14” di vantaggio sulla più 
agguerrita. delle sue avversa- 
rie, la francese Longo. La tap- 
pa di ieri non ha infatti modi- 
ficato la classifica generale ed 
è stata vinta dall’altra france- 
se Valerie Simonnet la quale 
ha anticipato il gruppo com- 
patto negli ultimi chilometri 
assieme alla svedese Westher 
e all'inglese Blower. 

L’unico problema per l’az- 
zurra è dato da un persistente 
mal di schiena che l’ha colpita 
mercoledì sera dopo il tappo- 
ne alpino. 

Oggi le donne affrontano la 
eronometro di km 22,5 mentre 
il Tour de France maschile 
osserva l’unica sua giornata 
di riposo. 


LA RASSEGNA AVRÀ INIZIO IL 23 AGOSTO CON UNA SUGGESTIVA CERIMONIA 


Il Veneto prepara piste e strade 
per il suo Mondiale di ciclismo 


TREVISO: — La:grande fe- 
sta. comincerà fra quaranta 
giorni, il 23 agosto, e avrà 
come protagonisti gli atleti, 
mai Mondiali di ciclismo 1985 
hanno già un vincitore: il 
Veneto che li sta organizzan- 
do. I Mondiali del centenario 
della Federazione ciclistica 
italiana si correranno sulle 
strade di una regione che è 
sempre stata prodiga. di 
straordinari campioni, una re- 
gione che ha amato e ama 
come poche altre in Italia 
questo sport faticoso in cui, a 
dispetto delle più recenti 
innovazioni di carattere tec- 
nologico, dietro al corridore si 
riesce ancora a vedere l’uomo. 

Le due capitali di questi 
Mondiali 1985 sono Bassano 
del Grappa.e la catena colli- 
nare del Montello e in entram- 
be le località si sono fatti 
miracoli in questi mesì perché 
la competizione iridata non 
sia offuscata da aleuna man- 
chevolezza, né logistica né 
‘organizzativa. 

A Bassano'del Grappa, sede 
delle prove su pista, lo storico 
velodromo intitolato a Rino 
Mercante s'è fatto un maquil- 
lage di prim'ordine e oggi, 
come hanno testimoniato le 
ultime competizioni che. ha 
ospitato, è praticamente per- 
fetto. Costo dell’operazione, 
comprese le opere esterne a 
cominciare dai parcheggi, cin- 
que miliardi di lire. 

Sarà Îa cornice preziosa del- 
la raffinata cerimonia di aper- 
tura del 23 agosto alla quale 
sta lavorando in grande segre- 
tezza il regista Giuliano Mon- 
taldo che, secondo quanto s'è 
saputo, pare abbia l’intenzio- 
ne'di proporre una rivisitazio- 
ne storica: sia del Veneto — 
partendo, manco a dirlo da 
Marco:Polo — sia della prota- 
gonista del- mondiale: la bici- 
cletta. 


Sgomberata la pista dalle 
scenografie, le gare comince- 
ranno gia il 23 agosto per 
concludersi il 27. Il giorno do- 
po tutti sul Montello, a 40 
chilometri di distanza, per le 
gare su strada. Si comincerà 
con la 100 chilometri a squa- 
dre su un percorso che attra: 
verserà alcuni fra i più sugge- 
stivi centri del Trevigiano. 


Sabato 31 agosto scende- 
ranno.invece in gare le donne 
e i.dilettanti; domenica 1 set- 
tembre, infine, il clou con la 


prova su strada per i profes- 
sionisti. Il circuito è di 14 
chilometri e 750 metri, con 
una differenza di altitudione 
di 167 metri: le donne dovran- 
no ripeterlo cinque volte per 
13 chilometri e 500 metri, i 
dilettanti 12 per 177 chilome- 
tri, i professionisti 18 per 265 
chilometri e 500 metri. 

E un tracciato solo appa- 
rentemente facile: in realtà 


pur non presentando grandi , 


salite né lunghe discese, risul- 
ta altamente selettivo soprat- 
tutto se la corsa avrà un ritmo 
elevato. i 
In partenza non sembrano 
privilegiati né scalatori; né 
passisti, né velocisti. Felice 
Gimondi giudice che «è ideale 
pet qualsiasi tipo di corridore 
e di corsa». Marino Basso ha 
osservato che «potrebbe per- 
sino portare a una finale in 
volata, ma fra pochissimi cor- 


ridori perché il ritmo è desti- 
nato a fare selezioni». 

Il campionato italiano, che 
una ventina di giorni fa ha 
percorso queste strade, ha 
evidenziato queste caratteri- 
stiche e forse un solo proble- 
ma: la strada che in certi pun- 
ti della. salita non è molto 
‘larga. L'’efficiente organizza- 
zione diretta dall'ing. Aldo 
Tognana esclude, però, che 
possano sorgere difficoltà in 
quanto reti e transenne ter- 
ranno il pubblico fuori del 
nastro d’asfalto, sempre supe- 
riore ai sei metri, e il gruppo 
che sara naturalmente sfilato, 
non avrà alcun problema nei 
passaggi. 

Al di là dell'aspetto sporti- 
vo, i Mondiali si stanno rile- 
vando anche un grosso busi- 
ness. Prima di ‘tutto per la 
finanziaria che si è assunta il 
compito di organizzarli e che 


sta vendendo bene marchi e 
spazi pubblicitari; in secondo 
luogo per il Veneto che, aven- 
do nel turismo una delle sue 
principali fonti di reddito, ha 
puntato molto su questa ma- 
nifestazione per vendere la 


sua immagine; infine per Je- 
solo, che s'è affrettata a farsi 
proclamare «spiaggia dei 
Mondiali» e che ospiterà, oltre 
‘a tifosi e squadre, parecchie 
manifestazioni di contorno fra 
cui un raduno. 


MAKBITRI FPI — Il comitato 
regionale della Federazione pustti: 
stica italiana ha deliberato llaper- 
tura di corsì di qualificazione per 
arbitro della Fpi. Al corso sono 
ammessi ‘tutti è cittadini italiani 
compresi tra il 18.0 e il 30.0 anno 
d'età. Le domande vanno inviate 
alla sede del comitato regionale 
della Federazione pugilistica ita- 
liana, viale XXIV Maggio n. 1, tel 
0481/83777, Gorizia. 


Tour donne 


ARRIVO — 1) Valerie Si- 
monnet (Fra «B») in un'ora 
43733” (abbuono 15”) alla me- 
dia oraria di km 38,590; 2) 
Westher (Sve) 1.43’34” (ab- 
buono 10’); 3) Blower (GBR) 
1.43'34” (abbuono 5”); 4) Lon- 
go (Fra «A») a 3”; 5) Stegherr 
(RFG) s.t.; 6) Canins (Ita) s.t.; 
") Broca (Fra «A») s.t.; 8) 
Parks (Usa «B») a 9”; 9) Li 
(Cin) s.t.; 10) Chiappa s.t. 


CLASSIFICA —. 1) Maria 
Canins (Ita) in ore 20 51'41”; 
2) Jeannie Longo (Fra) a 
13°14”; 3) Dominique Damia- 
ni (Fra A) a 17°28”; 4) Cecile 
Odin (Fra A) a 17735”; 5) Imel- 
da Chiappa (Ita)'a 17736”; 6) 
Phyllis Hines (Usa B) a 
18737”; 7) Chantal Broca (Fra 
A) a, 19°29”; 8) Heleen Hage 
(Ola) a 20727”; 9) Janelle 
Parks (Usa B) a 20’53”; 10) 
Pascale Ranucci (Fra A) a 
21/07”; 11) Judith Painter 
(GBR) ‘a 22°21”; 12) Danny 
Bonneront (Fra B) a 22°55”, 


La rinomata «covata Vittori» 


ROMA — Due della rinoma- 
ta covata Vittori, Carlo Simio- 
nato nei 200 e Pier Francesco 
Pavoni nei 400, i mezzofondi- 
sti di turno — Stefano Mei (in 
compagnia di Patrignani) nei 
1500, nonché Salvatore Nico- 
sia (sollecitato da Gianni De 
Madonna) nei diecimila —. gli 
acrobati dell'asta, Mauro Ba- 
rella e Viktor Drechsel fanno 
molto divertire i quasi 20 mila 
convenuti all'Olimpico per 
l'ultima serata degli assoluti 
di atletica. 

La truppa di Nebiolo è 
momentaneamente ‘in diffi- 
coltà, ma è sempre viva, se gli 
infortuni la decimano. non 
Tiescono però ad annientarla. 
e per un fante che cade ce n'è 
uno pronto a rialzarsi. Ecco. 
per esempio, Pier Francesco 
Pavoni, che seguita a progre- 
dire sulla strada del completo 
recupero dopo seri guai mu- 
séolari. Messo da parte lo 
sprint, momentaneamente, 
ha preso a dedicarsi con suc- 
cesso ai 400, Ieri sera ne con- 
quista la maglia tricolore, do- 


minando la prova: anche se 
con il tempo non trascenden- 
tale di 4605, che in Italia è 
‘comunque il settimo di sem- 
pre. Spiega lui. modestamen- 
te soddisfatto. il perché: «ho 
fatto una parte iniziale troppo 
prudente. ho poi sbagliato a 


guardare in dirittura il tempo 


i indicato dal cronometro elet- 

tronico. poiché per scendere 
sotto..i 46‘ mi sono scom- 
posto». | 

«Non ho abbandonato — 
prosegue l'atleta. però del 
tutto la velocità. Domenica 
nel meeting di Grosseto vo- 
glio fare i ‘200 per scendere 
sotto.;i.21%. mentre nel qua- 
drangolare in Finlandia con 
la nazionale dovrò' correre i 
cento metri». 

Carlo Simionato ottiene di 
fronte all'applaudito Pietro 
Mennea, fra gli spettatori, la 
maglia dei 200. dopo quella 
dei cento, anche per lui il 
tempo, 20°65, non è granché, 
ma piace la -sua' curva ed è 
bello il suo rettilineo finale 
“scandito da una falcata molto 


composta. Stefano Mei batte 
Claudio Patrignani, invece, 
correndo un veloce ‘1500: 
338/71 per il primo. 3°38'96 
per il secondo. «Non succede 
spesso — ammette Mei — che 
riesca a battere Claudio. Sono 
perciò molto soddisfatto. Mi 
spiace per lui, l'ho visto un po' 
nero, forse perché l'ho chiuso 
a 30 metri dall'arrivo. Ma l'ho 
fatto senza cattiveria, istinti- 
vamente. Ora spero di fare un 
buon 1500 il 16 luglio nel mee- 
ting di Nizza, e di conseguen- 
za di essere invitato dal mee- 
ting di Oslo per i cinquemila 
del 28 luglio. Saranno gran: 
dissimi. infatti. Scenderanno 
sotto i 13° e io. pur non poten- 
do nutrire sogni di vittoria, 
potrei però migliorarmi 
molto». 3 

Salvatore Nicosia agguanta 
il primo titolo della sua ‘ancor 
verde carriera. bruciando ne- 
gli ultimi metri della lunga 
Volata finale dei diecimila l’e- 
sperto e tenace De Madonna. 
Scendono entrambi sotto ì 29” 
che non è male per l'Italia e 


continua a sfornare campioni 


soprattutto in una gara, 

La riunione viene siglata 
dagli assalti disperati di Mau- 
ro Barella e Viktor Drechsel ai 
5.55 del primato italiano del- 
l'asta. Va vicino al successo 
Drechsel. ma il regolo ricade 
inesorabilmente anche per 
lui. Il titolo è del redivivo 
Barella — che si diverte anco- 
Ta a gareggiare — perché 
supera prima i 5.40. 

Gli assoluti si congedano 
così, molto onestamente, dal- 
l'Olimpico di Roma. La sta- 
gione va infittendosi di mee- 
ting. il quadrangolare di Hel 
sinki chiama l'Italia, già si 
intravede la finale di coppa 
Europa. A dispetto dell’infer- 
meria, mai così popolata, l’al- 
tetica italiana si prepara ad 
affrontare tutti questi impe- 
gni nel.modo più onorevole. 

Gianni Capîtani 

BI NUOTO Sono'ancora aper- 
te le iscrizioni per il corso di nuoto 
intensivo che la Triestina ha orga- 
nizzato per i bambini,dai 4 ai 14 
‘anni. Per informazioni rivolgersi 
alla piscina «Bianchi» ogni pome- 
riggio dalle 16 alle 19. 


MOROSITAS IN BALIA DELL’ATLANTICO SALVATA DA PAOLO E ANGELA RIZZI 


Tutti sani, tutti in corsa 


pergiungere a New York 


Notizie fresche della regata 
transatlantica. Portofino- 
Brooklyn, con grande coinvol 
‘gimento di triestini. Il dram- 
ma, serio e sofferto di Morosi- 
tas, la barca di Silvano Botti e 
Lorenza. Malatesta, è durato 
sei giorni e sei notti. In.balia 
all’Atlantico, senza timone i 
due del Morositas hanno avu- 
tò soltanto il conforto dell’av- 
Vicinamento dei triestini An- 
gela e Paolo Rizzi che, con il 
loro Riviera di Muggia, hanno 
potuto dare sul momento, da- 
ta la furia del mare e del 
vento, scarsa assistenza ai «ri- 
vali», lasciandoli con l’impe- 
gno di farli raggiungere dal 
Rolly Go. 

La barca di Giorgio Falck, 
ripristinato lo strallo di prua e 
aggiustate altre avarie mino- 
ri, con Paolo Rizzi a bordo, 
salpata da Ponta Delgada; 
grazie valla! perfezione. degli 


strumenti elettronici ha ab- 
bordato Morositas ieri alle 
11.10, a esatte 160 miglia dal- 
l'isola di San Miguel. 

L'incontro: è stato commo- 
vente, con abbracci e ‘com- 
prensibili urla di gioia da Sil 
vano e Lorenza, allo stremo 
delle forze fisiche e morali. È 
facile imn:aginare cosa'signi- 
fichi vivere in oceano su una 
barca di 12 metri e 65 centi 
metri, anche se disegnata da 
Vallicelli (quello stesso di Az- 
zurra), ma ingovernabile per- 
ché priva del timone strappa- 
to dalla tremenda onda atlan- 
tica. Sei giorni e. sei notti in 
simili condizioni, in un'ocea- 
no ostile e riottoso, se non si 
hanno nervi saldi e grande 
fede, ‘il cervello può dar di 
volta. 

Comunque è andata bene e 
«grande merito di ciò va obiet- 
tivamente all'impegno della 


triestina \Riviera di Muggia 
per il suo duplice atto di loca- 
lizzazione ‘e di soccorso; in 
particolare al volontariato di 
Paolo Rizzi che ha lasciato la 
sua barca in porto e con Rolly 
Go ha partecipato alla ricerca 
di Morositas; che. ora. viene 
rimorchiata a Ponta Delgada. 
Qui Morositas applicherà un 
nuovo timone e proseguira la 
regata. Silvano, e Lorenza, più 
che mai affiatati dalla tre- 
menda avventura, intendono 
raggiungere New York, costi 
quel che costi. 
Intanto il secondo traguar- 
: do volante di Horta è stato 
superato anche da Nausicaa. 
del comandante pilota Luigì 
Bellini .e di sua moglie, 
Restano dunque in coda Ri- 
viera Muggia, che ha fatto da 
buona samaritana, ela sfortu- 
nata Morositas, Ù 
Italo Soncini 


Peri canottieri dei Cas 
il trofeo delle Regioni 


e. il campionato dei Gdg 


L'ottimo risultato ottenuto 
dagli allievi dei Cas della no- 
stra regione alla finalissima 
che si è svolta sul lago della 
Scandiana a Ravenna dove 
era in palio oltreché il trofeo 
delle Regioni per allievi Città 
di Ravenna (vinto dal Friuli 
Venezia Giulia), anche il tito- 
lo di campione per squadre 
dei Giochi della gioventù, ha 
pienamente soddisfatto l’am- 
biente degli appassionati del- 
lo sport del canottaggio che 
nella nostra regione conta un 
nutrito stuolo. 

A Ravenna erano convenuti 
le rappresentative di tredici 
regioni italiane composte di 
quindici atleti cadauna. 

Le gare per gli allievi C (nati 
nel 1971) prevedevano lo skiff 
720; per i nati nel 1972 (allievi 
E) i miniskiff. 

I nostri rappresentanti — 
selezionati durante la stagio- 
ne da Pino Sauli, hanno dimo- 
strato con quanta serietà le 
società di canottaggio prepa- 
rano i giovanissimi atleti del 
ramo. I nostri quindici rap- 
presentanti, ci sembra il caso 
di affermarlo, non sono che la 
punta di un iceberg di tutta 


l'attività giovanile: ognuno di H 


essi ha dietro le spalle almeno 
una trentina di ragazzini che 
si. allenano nel nostro mare 
agli ordini di provetti allena- 
tori. È 

Sul lago Scandiana la no: 
Stra rappresentativa si è clas- 
sificata al primo posto con 
punti 128, seguita da Lombar- 
dia p. 121, Toscana p. 98, Pu- 
glia p. 84, Marche p. 76, Ligu- 
ria. p. 76, Veneto p. 71. Gli 
allievi che hanno vinto la loro 
prova sono: Walter Cappellet- 
to, Davide Jersettig, Enrico 
Sturman, Daniela Mazzoli (al: 
lenatore Furio Dapiran) del 
Saturnia, Marcello Medau, 
Lorenzo Bison (allenatore T'e- 
desco) dell’Adria, Graziano 
Priore, Andrea Millo (allena- 
tore Sauli) della Pullino. 


Sono giunti al secondo po- 
sto: Claudio Cristalli (Stc 
Adria), Lorenzo Fonda (Cc Sa- 
turnia), Cristiana Metta 
(Cmm Sauro), Raffaella. Va- 
lentinuzza (Se Timavo). 

Sono arrivati terzi: Diego 
Zullia (Sgt), Marco Kenda (Se 
Timavo), Federico Bertoli (Cc 
Saturnia). 

CA. 


| Panorama velicò 


: 


Tarabocchia campione zonale di classe Laser - Sain e Cittar in Norvegia per |. 


i mondiali di Moth Europa - La Coppa meno giovani istituita dall’Adriaco. 


Giulio Tarabocchia, dell’A- 
driaco;-è il vincitore: del.cam- 
pionato zonale della classe 
Laser; al quale hanno parteci. 
pato una quarantina di atleti 
dell'XI Zona Fiv. Il campiona- 
to, iniziato nel mese di aprile, 
si è articolato in quattro pro- 
ve, organizzate da altrettante 
società veliche: circolo nauti- 
co di S. Margherita, Società 
triestina della vela, circolo 
velico Alpago e circolo della 
vela di Muggia. 

Al secondo posto della clas- 
sifica finale, Andrea Nevierov 
della Sv Oscar Cosulich, se- 
guito al terzo da un altro 
atleta dell’Adriaco, Paolo 
Cerni, Quarto, \ancora un 
atleta della Svoc, Loris Plet, e 
quinto Bacer, della Società 
triestina della vela, Nelle po- 
sizioni successive della classi 
fica generale troviamo, nel- 
l’ordine, Cesare Bressan 
(Cnsm)e Fabio Zlatich (Stv)a 
pari punti, Alessandro Nevie- 
rov (Svoc), Alessandro Cata- 
lani (Stv) e Fabio Shaffer 
(Yea), anche questi due a pari 
punteggio. 

Qualche giorno fa sono par- 
liti alla volta di Tonsbetg 


(Norvegia) gli atleti dell'XI 
Zona’ Fiv che prenderanno 
parte ai campionati mondiali 
della classe Moth Europa, in 
programma dal 21 al 26 lu- 
glio: Paolo Sain (Svoc), Fran- 
co Cittar(Stv), Arianna Boga- 
tec (Sent) e-Luisa Spanghero 
(Svoc). ; 


Sain e Cittar sono stati sele- 
zionati in base ai risultati di 
quattro regate: il campionato 
italiano di Pianello Lario, Na- 
poli, Imperia e Ancona. Sain 
ha vinto a Napoli e ad Anco- 
na, mentre Cittar si è classifi- 
cato secondo a Pianello e 
quinto ad Ancona. Arianna 
Bogatec e Luisa Spanghero 
disputeranno il campionato 


mondiale femminile e la setti-., 


mana Open (alla quale pren- 
dono parte sia equipaggi ma- 
schili che femminili), due ma- 
nifestazioni di alto livello che 
precedono tradizionalmente 
il campionato mondiale. 


Della squadra italiana ma- 
schile, composta da otto atle- 
ti, Cittar e Sain sono ì due soli 
rappresentanti dell'XI Zona 
Fiv. Sain è quello con la mag- 
giore esperienza del Moth Eu- 
topa; è infatti passato a que- 


sta barca già nel 1980 ‘€ ha 
preso parte ai campionati 
mondiali dell’82, a Monfalco- 
ne, e dell’84-a Kiel. Cittar, 
invece, ‘gareggia in questa 
classe,solo dallo scorso anno; 
gli sono bastati però pochi 
mesì per ottenere significativi 
risultati ed essere convocato 
nella squadra nazionale. 


Tra gli avversari più ‘peri 
colosi con cui î nostrì atleti 
dovranno competere ci sono 
gli svedesi, î norvegesi (che 
giocano in casa), î tedeschi 
(campioni mondiali in carica) 


je gli olandesi. 


Ma ci sono altri «avversari» 
che possono creare qualche 
‘problema: la stagione, a quel: 
le latitudini più fredda della 
nostra, e la bassa temperatu- 
rd dell’acqua, a cui i nostri 
atleti non sono abituati. Essi 
dovrebbero invece trovarsi a 
loro agîo per quanto riguarda, 
le caratteristiche del: campo 
di ‘regata, che è molto ven- 
t0so. ; 

Come ogni anno, al pari di 
numerose società veliche del 
‘golfo di Trieste, lo Yc Adriaco. 
‘ha organizzato i corsi dì vela 


Per unusato di qualità: 
la garanzia PASS12 mesi 
sulle migliori auto 
d'occasione dei 
Concessionari BMW. 


Da noi potete acquistare non solo le 
prestigiose vetture della gamma 1985, 
ma anche splendide BMW di occasio- 
ne, garantite 12 mesi dalla formula 
PASS. Sono auto contutta la qualità 
BMW, selezionate e revisionate. 
E potete trovare anche le migliori 
vetture d'occasione di altre marche, 

, ugualmente rimesse a nuovo e garan- 
tite dalla formula PASS. 


BMW. 


PASS vuol dire 
"Provato, Approvato, 
Super Selezionato?” 
Plagaranzia 
documentata peril |. 
miglior usuto BMW 
editutte le marche 
dei Concessionari 


per giovani e giovanissimi, 
sotto la guida dell'istruttore 
federale Lorenzini. I corsi di 
iniziazione hanno la durata 
di due settimane e servono: 
per indirizzare gli allievi ver- 
so futuri corsi di specializza- 
zione, ai quali parteciperan- 
no, verso lafine dell'estate, gli 
atleti più. validi. 
#8 
Machi ha detto che bisogna 
organizzare solamente'regate 


serie? Così l’Adriaco ha pen: È 


sato di istituire la coppa MG 
(Meno Giovani) per î soci di 
età non inferiore ai 33 anni, 
con tanto di abbuoni per età 
sui tempî registrati în ogni 
regata. Il successo è stato — 
ovviamente — superiore alle 
aspettative, tanto che si sono 
rese ‘necessarie ben quattro 
regate di: selezione, disputate 
in Sacchetta con gli Optimist 
(le barche scuola per giova- 


nissimi) lungo un regolare: 


percorso olimpico. Per la pro- 
va finale, în programma ver- 
so la fine di agosto, si sono 
classificati» de Haag, Franze- 
se, Cucchi, Biasutti, Berta- 
glia, Bressani e Cossì. 


Giuseppe Palladini 


| In poche righe | 


Tris a Varese: attenti a Linken 


Poderoso schieramento in campo Tris stasera alle Bettole 
varesine. Per la Tris riservata ai gentlemen si sono scomodati 
ben diciannove puri delle redini che lotteranno lungo i 2300 
metri del Premio Regione Lombardia. è 

Finalmente anche i galoppatori hanno una Tris di eccellen- 


te stesura, difficile da pronosticare, senz'altro appagante per: 


coloro che riusciranno ad azzeccare la fatidica terna. 
Sulla lunga distanza, e su un tracciato piuttosto angusto, la 


lotta divamperà fra la moltitudine dei concorrenti, fra-i quali È 


scegliere è quanto mai improbo. Massima incertezza pertanto, 
e possibilità per quasi tutti i partecipanti. 

Proveremo ad indicare Linken, ben diretto dall’amazzone 
Morra, ma da seguire saranno pure Le Mamamouchi, in Brosso 
ordine, il diligente Lino d'Ascagnano, Piazza con un gentleman 
che sta andando forte quale Sergio Rossi in sella, e poi 
Frostycaro, che ha corso molto bene nella recente Tris in 
Toscana, mentre il più ‘accreditato a fornire la sorpresa ci 
sembra quel Tres Bientot che è uno che parte ma che sa 
concludere in maniera autoritaria. 

Premio Regione Lombardia, lire 25 milioni, metri 2300: 1) 
Ven Matrero (78 R. Bottanelli); 2) Two Minutes Hero (74 1/2 A. 
Cipriani); 3) Le Mamamouchi (71 1/2 S. Sommariva); 4) Piazza 
(701/25. Rossi); 5) Lino d'Ascagnano (70 P. V. Zaini); 6) Jayporo 
(69 1/2 M. Osthaus); 7) Tapajos (68 1/2 G. Molteni); 8) Grunland 
(68. 1/2 P. Bugattella); 9) Nothello (68 1/2 D. Ducci); 10) Tres 
Bientot (67...1/2..R. Discepolo); 11) Flash Vynz (67 12 F. 
Confalonieri); 12) L'Ariete Umbro (65 1/2 R. Savelli); 13) Linken 
(65 J. Morra); 14) Frostycaro (65 F. Persichetti); 15) Jus de 
Pomme (65 M. Chatel); 16) Beach Palace (67 G. Macchi); 17) 
Mahogany (65 C. Guadagnino); 18) Dimotika (65 G. Villa); 19) 


Orient Express (65 P. Farioli). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 13) LINKEN. 4) PIAZZA. 3) LE 
MAMAMOUCHI. Aggiunte sistemistiche: 14) FROSTYCARO, 5) LINO 
D’'ASCAGNANO: 10) TRES BIENTOT. 


Pugilato: nuovo avversario per Damiani 


MILANO — Dopo l'improvviso forfait di Ricardo Peterson, 
sara Ricky Keller l’avversario che sabato affronterà Francesco 
Damiani sul ring di Atlantic City. Keller è un atleta esperto 
dotato di una buona tecnica e di una notevole potenza. 
Soprattutto è abituato a combattere sulla distanza delle 10-12 
riprese. Nell'ottobre dell’82 ha incontrato, battendolo ai punti 


in 12 riprese, James Dixone. 


Damiani è in perfette condizioni di forma. Ha sostenuto 
alcune riprese con Jimmy Young suscitando l'ammirazione dei 
presenti e la soddisfazione di Umberto Branchini e del maestro 
Ghelfi che lo accompagnano in questa trasferta. 


Atletica: meeting di Losanna 


LOSANNA — Uno splendido balzo da 8,43 nel lungo 
‘maschile dell'americano Mike Conley: è stata questa la massi- 
ma espressione del meeting di Losanna di atletica leggera. 
Oltre all’8,43 di Conley — seconda miglior prestazione mondia- 
le stagionale — si è messo in evidenza anche Doug Padilla che 
ha vinto i 3000 in 7°28”25, uomo più veloce del mondo sulla 


distanza nel 1985. 


Coppa America: sedici gli sfidanti 

PORTO CERVO — Sono sedici gli yacht club sfidanti 
ammessi alla prossima Coppa America, in programma tra la 
fine del 1986 (le regate di selezione cominceranno il 25 ottobre) e 
i primi mesi ‘del 1987. Lo ha reso noto lo Yacht club Costa 
Smeralda, nella sua veste di «Challenger of record», cioè 
rappresentante ‘di tutti i club sfidanti. I tre club, 'la cui 
domanda era stata «sospesa» nella recente riunione di Porto 
Cervo, sono il «Chicago Yacht club», il «Sagarboor Yacht club» 
e il «Saint Petersburg: Yacht club», tutti americani. 


Baseball europei: Olanda-Italia 


HAARLEM — Più di 15 mila spettatori hanno applaudito & 
lungo Italia e Olanda durante e dopo il match davvero 
spettacolare che ha siglato l’inizio delle finali per il titolo: non 
ce l'hanno fatta ‘i giovani azzurri di Ambrosioni contro i 
«tulipani» (che ora viaggiano con due partite di vantaggio) ma 
hanno retto benissimo il confronto. 6-4 il risultato per i 


«tulipani». 


L’usato PASS è molto più che un buon 
usato. E un usato selezionato ira tutte 
le nostre vetture, rigorosamente con- 
trollato sulla base di 30 diversi test 
sulle parti meccaniche, elettriche e di 
carrozzeria, rinnovato nella funziona- 


TRIESTE 
GIENNE AUTOEST 


GORIZIA 


lità e nell'aspetto, e coperto da una 
garanzia che lo rende anche più con- 


Veniente di un’auto nuova. 


® 12 mesi di copertura sui principali 


organi meccanici ed elettrici 


® assicurazione infortuni per con- 


ducente e terzi trasportati 


® noleggio di un’auto in caso di fermo 


macchina. 


Siamo a vostra disposizione per 
maggiori informazioni e per rendere 
ancora più conveniente l’offerta PASS 


personalizzati. ©» 


‘con programmi di finanziamento 


Perché non passate a trovarci oggi. 


Stesso? 


PASS è un'iniziativa BMW, 


in collaborazione con MOBIL. 


Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181-2-3-4 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 
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CRONACHE DELLO SPORT 


| 


fVentim 


iliardi non spostano gli equilibri del basket 


SI È CHIUSA SENZA SUSSULTI LA CAMPAGNA TRASFERIMENTI PER | CESTISTI ITALIANI 


avio e lacopini i colpi più grossi 


MILANO — Le 32 squadre di A/1 e 
A/2 di basket hanno completato la 
prima fase del «maquillage» estivo. 
L'altra notte si è conclusa la campa- 
gna trasferimenti per i giocatori ita- 
liani, una campagna che ha offerto i 
sussulti maggiori all’inizio con il tra- 
sferimento, per una cifra superiore al 
miliardo, dell’azzurro Giampiero Sa- 
vio da Fabriano alla Berloni Torino e 
con quelli, per poco meno, di Tacopi- 
ni dalla Yoga Bologna alla Benetton 
Treviso e di Grattoni dalla Giomo 
Venezia alle Riunite Reggio Emilia. 

Il resto — in quella che solitamen- 
te è la fase più concitata del «merca- 
to», tra fine giugno e il 10 luglio— si è 
limitato al passaggio di qualche 
buon giocatore, ma i cosiddetti «as- 
si» sono rimasti dov'erano. Così han- 
no finito per «fare titolo» i trasferi- 
menti di Bargna da Cantù alla Simac 
campione d’Italia, di Cagnazzo da 
Udine alla stessa Cantù, di Pressacco 
dalla Benetton alla Pepper Mestre, di 
Marusic dalla Silverstone Brescia al- 
la Segrafredo Gorizia. 

Quelli che potevano considerarsi 
«colpi» veri e propri, come le cessioni 
dei neo-azzurri Lorenzon e Sbaragli, 


zon se ne sta a Udine, Sbaragli a 
Napoli con la prospettiva di un anno 
di inattività se non mitigherà certe 
‘pretese economiche, 

Ma anche se ha mosso un buon 
numero di miliardi (si-calcola attorno 
ai 18-20), questa campagna trasferi 
menti ha soltanto abbozzato il volto 
delle squadre. Quello vero lo svele- 
ranno soltanto dopo l'ingaggio degli 
stranieri, 

Non è una novità che ciascuna 
squadra è american-dipendente. Una 
buona. coppia di giocatori d’oltre 
oceano è in grado di fare la differen- 
za; la Simac edizione ’84-’85 ne è 
stata l’ultima. dimostrazione con 
quel suo Carroll stratosferico accan- 
to al positivo Schoene. 

Poche squadre, finora, in A/1 han- 
no completato l'organico con i due 
stranieri: Scavolini (Fredrick e Til- 
lis), Bancoroma (Flowers e Rautins), 
Berloni (May e Bantom), Livorno 
(Rolle e Sappleton), Cantù (Ander- 
son e Gay), 

Altre sono vicinissime a comple- 
tarlo: Caserta dovrebbe affiancare 
Murphy a. Oscar, la Silverston Bre- 
scia mettere Brown con Branson, la 


son per far coppia con Wansley. 

Altre ancora sono il'alto mare: la 
Granarolo (Sandro Gamba attende 
dagli Usa per decidere se è necessa- 
ria la sua presenza alla summer lea- 
gue), la stessa Simac (se Schoene 
dirà sì la sua conferma è scontata, 
poi cerca il grosso nome, secondo la 
politica di questi ultimi anni), la 
Divarese per il momento ha confer- 
mato Thompson. 

Per quanto hanno fatto. finora, 
alcune squadre si presentano raffor- 
zati rispetto alla scorsa stagione: pri- 
ma fra tutte la Benetton che, con 
Tacopini, Casarin e Minto ha portato 
a casa un gruppo di giovani di sicuro 
affidamento immediato. Inoltre, con 
Caglieris, si è assicurata un uomo di 
indubbia importanza in regia (anche 
se l’età potrà pesare molto sulla con- 
tinuità di rendimento). 

La Berloni ha conquistato un se- 
sto uomo per eccellenza come Savio 
mentre Bantom dovrebbe darle qual- 
cosa in più del Gibson dello scorso 
anno. Se non soffrirà troppo della 
‘mancanza di Caglieris (qui è la gros- 
sa incognita) potrebbe dare a Torino 
e allo sponsor quella soddisfazione 


Le «grandi» del. passato più o 
meno recente: la Simac è la solita 
congrega di campioni, che però han- 
no tutti un anno in più, ad una età, 
dove questo particolare pesa parec- 
chio. Bargna è un buonissimo cam- 
bio per Meneghin, utile soprattutto 
in campo internazionale. Due le 
grandi «ics» per i campioni: una 
squadra vecchiotta assai e il doppio 
impegno di campionato e coppa. Ma 
anche stavolta a risolvere la situazio- 
ne potrebbe essere un «lussuoso» 
americano. 

La Granarolo ha mezza nazionale 
azzurra nelle sue file e questa è una 
sicurezza, soprattutto con un allena- 
tore come Sandro Gamba. Ma anche 
qui la scelta degli stranieri sarà con- 
dizionante. Il Bancoroma appare più 
equilibrato della scorsa stagione ma 
ha perso Valerio Bianchini. A_De 


Sisti il compito niente affatto facile ‘ 


di non farlo rimpiangere. Più sempli- 
ce quello di Rautins nel far dimenti- 
care Towsend. 

La Scavolini ha fatto violenza alle 
sue tradizioni: nessuna rivoluzione, 
solo l'acquisto del giovani Franco da 
Desio. Visto che non potrà più conta- 


co di perplessità soprattutto nella 
coppia di americani. 

Cantù dovrebbe fare meglio degli 
ultimi anni con il recupero totale di 
Riva, con un Anderson maggiormen- 
te ambientato e con un Gay che non 
sarà un Crack ma a Rieti ha dimo- 
strato estrema concretezza. Tra le 
altre squadre: attenzione specifica a 
Caserta, con una coppia di tiratori 
eccezionali come Oscar e mitraglia- 
trice Murphy, alla Divarese (Cattini 


dovrebbe dare quelche mancava alla, 


squadra come regia), alla Mulat.e 
alla stessa Benetton. 

In 4/2, la Libertas Livorno, guida- 
ta da Alberto Bucci, dovrebbe far 
dimenticare subito la grande delusio- 
ne della scorsa stagione, mentre Udi- 
ne — che ha prelevato mezzo Banco- 
roma dello scudetto, compresa la 
«stella» Wright — e Fabriano sem- 
brano le più rafforzate dal mercato, 
insieme alla Fermi Perugia. 

Ma dal mercato sono uscite anche 
le tre neo-promosse, in particolare 
l'Annabella Pavia (una coppia di 
stranieri buonissima come Wiltjer e 
Hordges e l’eccellente Ponzoni) e la 
Liberti Firenze (Ebeling è un ameri- 


All.: Benvenuti 


>) ‘SQUADRA STRANIERI. ACQUISTI CESSIONI 
C°] 
BANCOROMA Flowers Melillo (Rieti) Tombolato (Udine) 
I] All: De Sisti Rautins Rautins (Atlanta) lardella (Lazio) 
DIE 3 Scarnati (Rieti) 
SE BENETTON TV Solomon lcopini (Yoga) Benevelli (Fabriano) 
au AIl.: Mangano Casarin (Pepper) Vazzoler (Fermi) 
da Caglieris (Berloni) Pressacco (Pepper) 
SS0 Minto (Livorno) Croce (Berloni) 
De P Owens (Fabriano) Paci (Marr) 
co. BERLONI TO May Savio (Fabriano) Carraria (Divarese) 
ché All: Guerrieri Bantom Croce (Benetton) Gibson (Forlì) 
Velo] Tiberti (Crocetta) È Caglieris (Benetton) 
Sl Bantom (Mister Day) Mandelli (Liberti) 
ce- Boarolo (S. Paolo) Barberis (serie B) 
Tel- 
3 RIUNITE RE Morse Grattoni (Giomo) Giumbini (Fabriano) 
fer- All: Lombardi Bouie Spaggiari (Fornaciari) Ponzoni (Annabella) 
‘al Pellacani (Yoga) 
ad - 
De PALL. CANTÙ Anderson Gay (Rieti) Bargna (Simac) 
De All:: Recalcati Gay Cagnazzo (Udine) Sala (Udine) 
oto 
sa JUVE CASERTA Oscar Capone (Chieti) Carraro (M. Day) 
ersi AlI.: Tanjevic Murphy Palmieri (Mister Day) Donadoni 
a Mastroianni (Viola) La Gioia (Parmalat) 
La Gioia (Ferrara) Gitro (La Molisana) 
| DIVARESE Thomson Carraria (Berloni) Mentasti (Viola) 
AI: Sales .Cattini (Mister Day) Anchisi (Desio) 
.Boesso (Bergamo) Deveraux (Desio) 
ole Degli Innocenti (Ponted.)- Ravizza (Annabella) 
sa Maguolo (Panapesca) 
va | GRANAROLO BO Ragazzi (Mulat) Rolle (Livorno) 
AI: Gamba Lanza (Livorno) 
o da Daniele (Marr) 
to, Valenti (Liberti) 
ni Masetti (Ferrara) 
3) Brunelli (Montegr.) 
an 
soi MARR RIMINI Wansley Daniele (Granarolo) Coppari (Silverstone) 
po All: Pasini Johnson Paci (Benetton) Battisti (Forlì) 
sa Altini (Faenza) 
ti PALL. LIVORNO Sappleton Lanza (Granarolo) Minto (Benetton) 
za All: Di Vincenzo Rolle Rolle (Granarolo) Hordges (Annabella) 
o Sappleton (Rieti) Patrizi (serie B) 
esi Albertazzi (Ferrara) 
È Del Buono (Simac) 
de 
Li MULAT NA Smith Lottici (Spondi) Ragazzi oranarolo) 
All: Pentassuglia Masolo (Sasari) Cima (serie B) 
DO Fusati (Pepper) Aureli (serie B) 
Ù Dalla Libera (Pepper) Bolzon (serie B) 
2: Mottini (Master V.) D’Ottavio (serie B) 
LL) ; Aureli (Roseto) 
to Bolzon (Marsala) 
to Cima (Vigevano) 
a. 
22 | SCAVOLINI PS Tillis Guido (Desio) Silvestrin (Fermi) 
AIl.: Sacco Fredrick Cipolat (Ostia) Dimatore (Rieti) 
È Marras (Ostia) 
A Merlicchi (Giulian.) 7 
Franco (Desio) 
i SILVERSTONE BS Brown Vicini (Yoga) Zucchermaglio (B) 
* All.: Taurisano Branson Brown (Atlanta) Coppari (serie B) 
a. È Pedrotti (serie B) 
È Wiltjer (Annabella) 
la Motta (Desio) 
Marusic (Segafredo) 
È SIMAC MI Schoene Bargna (Cantù) De Piccoli (Fano) 
a «© | All: Peterson Blasi (Busto) Del Buono (Livorno) | 
s Lamperti (Verona) 
si ‘STEFANEL TS Howard Francescatto (Forlì) Bobicchio (Ferrara) 
È All: Puglisi Lucantoni (P. S. Giorgio)  Cenderelli (Montegr.) 
Howard. (Landsystem) Lanza (serie B) 
Zarotti (serie B) 
Gori 
à ; Sterle 
0) Ì 
si VIOLA RC Huges Mentasti (Di Varese) Mastroianni (Caserta) 
dà 
i 


Mazzetto (Petrarca) 
Brienza (Salerno) 
Campiglio (Molisana) 


Battisti (Petrarca) 


sono rimaste semplici ipotesi: Loren- 


Marr vuole agganciare Reggie John- 


che cercano da anni. 


re sul fattore-sorpresa, desta un pizzi- 


cano-chic). 


Gabriele Tacchini 


L'ALLENATORE PUGLISI DÀ 


IL VOTO ALLA SUA SQUADRA E ALLE AVVERSARIE DI A1 


Santi Puglisi, allenatore 
della Stefanel, alla chiusura 
del mercato è raggiante. «La 
mia squadra — dice— è tra le 
otto più forti del campiona- 
to». Ieri mattina il coach sì è 
presentato quasi all’alba a 
un'edicola dì Fano, dove sta 
trascorrendo qualche giorno 
di «semiriposo» e ha compra- 
to più quotidiani possibile. 
Voleva accertarsi che qual- 
che colpo messo.a segno al- 
l’ultimo momento non avesse 
rialzato le quotazioni delle 
avversarie. s 


L’allenatore Puglisi 


«La Stefanel è pronta per 
uscire allo scoperto — spiega 
— dobbiamo puntare ai quarti 
di finale deî play-off. I dirigen- 
ti triestini hanno compiuto 
una campagna di rafforza- 
mento molto intelligente, non 
inseguendo chimere, ma ba- 
dando al sodo. Abbiamo un 
ottimo cambio per Fischetto, 
Francescatto che certamente 
ci dà più garanzie di Bobic- 
chio, abbiamo un’ala italiana 
eclettica come Lucantoni che 
potrà dar respiro a Bertolotti. 
Non dimentichiamoci poiche: 
abbiamo in casa unjolly come 
Ezio Riva». 

«In sostanza la nostra squa- 
dra sì trova con una panchi- 
na tra le più lunghe del cam- 
pionato. Abbiamo poi preso 
un centro americano di gros- 
so pregio: Howard. Se torna 
Coleman questa coppia di 
stranieri farà vedere i sorcì 
verdì anche alle squadre più 
forti». 

Puglisi ritiene che un ritor-, 
no dî Coleman che sta pro- 
vando per i Portland per gio- 
care nel campionato profes- 


sionîstico Nba sia probabile | 
al.50 per cento. Qualche spe- 
Tanza però comincia a vacil- 
lare perché l’allenatore sì sta 
già preparando per fare a 
fine luglio un salto in America 
e catturare il secondo stranie- 
ro. Il voto che îl tecnico asse- 
gna alla Stefanel è: 7+. 


Il coach passa quindi in 
rassegna tutte le formazioni 
di A 1, avversarie dei triestini 
nel prossimo campionato. 

SIMAC MILANO: «Non ‘ha 
cambiato la trave portante 
del suo gioco, impostato su 
Meneghin, D'Antoni e Barivie- 
ra. Parte come favorita, con 
l'obbligo di riconfermarsi 
campione. Le uniche incogni- 
te sono date dall'età elevate 
dei giocatori e dal fatto che la 
squadra sarà impegnata 
anche în Coppacampioni, tra- 
guardo al quale tiene molto. 
Questi «senatori» potrebbero 


interessarsi più di «politica 
estera» che di «politica înter- 
na». VOTO: 9. 

SCAVOLINI PESARO: Il 
più bell’acquisto è stato il 
nuovo presidente poiché 
Palazzetti agitava troppo le 
acque. Non ha mutato nulla 
del suo organico. La società 
deve lasciar lavorare in pace 
Sacco che è uno dei giovani 
allenatori italiani più bravi. 
Può riconfermarsi ai vertici. 
VOTO: 8. 

BERLONI TORINO: Ha 
fatto un grosso sforzo finan- 
ziario per assicurarsi un gio- 
catore emergente come Giam- 
piero Savio; però ha perso 
Caglieris e secondo me ha 
perso di conseguenza 30 per 
cento del suo potenziale. Sa- 
vio infatti non è capace di 
dare quella spinta in contro- 
piede come faceva C'aglieris. 
La trazione posteriore della 


«Questa Stefanel è tra le migliori otto» 


squadra ne risentirà. Inoltre ! da Riva, se sì riprenderà quel- 


deve inserire anche un nuovo 
americano, Bantom. Ha fatto 
un passo indietro. VOTO: #7. 


DIVARESE: Ha perso An- 
Chisi e Mentasti per Cattini. È 
un’altra squadra in flessione. 
VOTO: 7. 

BANCOROMA: Ha dato 
una sterzata importante. In 
passato si era affidata a play 
americani. Quest'anno punte- 
rà su Sbarra e ha preso anche 
Melillo. Non è carente în 
alcun reparto. Inoltre il cam- 


bio dell'allenatore non è un: 


trauma perché De Sistì asso- 
miglia molto a Bianchini. VO- 
TO: 8. 


PALL. CANTÙ: Ha perso 
Bargna; ha un nuovo ameri- 
cano. Ma ha Marzorati che è 
tuttora il miglior play italiano 
e un validissimo sostituto co- 
me Fumagalli; înoltre un’otti- 
ma ala: Bosa. Tutto dipende 


lo dì Cantù sarà un quintetto 
temibile, altrimenti non farà 
faville. VOTO: TT. 


GRANAROLO BOLO- 
GNA: E attesa a un pronto 
riscatto dopo un campionato 
deludente, ma ha un organico 
striminzito, una panchina 
molto corta. Anche qui molto 
dipenderà dal recupero di 
Bonamico. Inoltre la squadra 
ha anche cambiato î due ame- 
ricani per cui presumibilmen- 
te entrerà nel meglio’ della 
condizione appena nella se- 
conda parte del campionato. 
VOTO: #7. 

CASERTA: Non ha miglio- 
rato molto. Sì incaponisce ad 
affidarsi a pivot italiani con 
ali straniere. E poco consi- 


stente aì rimbalzì. Per quanto . 


riguarda i play, Gentile non 
può sostenere il peso di un 
intero campionato. Penso che 


È IN PIENO FULGORE IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DEL TORNEO S.LORENZO 


Il festival del cesto è a Servola 


Si conclude stasera la pri- 
ma settimana di partite del 
torneo S. Lorenzo. Dopo la 
disputa del quinto turno di 
gare, la manifestazione servo- 
lana osserverà un paio di gior- 
nate di riposo per poi ripro- 
porsi puntualmente lunedì 
sera, Tutte e sei le formazioni 
iscritte si sono già esibite 
almeno una volta e si può già 
incominciare a tirare qualche 
somma, 

Nei pronostici della vigilia il 
Cad veniva indicato come il 
grande favorito e sta rispet- 
tando il ruolo assegantoli dal 
copione. E difficilmente 
avrebbe potuto essere altri- 
‘menti visto il potenziale di cui 
dispone. Sul piatto della bi- 
lancia piò mettere esperienza 
a buon livello e soprattutto. 
centimetri. 

Dopo aver faticato nel tur- 
no inaugurale contro l’Edi 
Mobili ha gettato la maschera 
nell'incontro che l’opponeva 
ai giovanissimi delle calzatu- 
re Garbin e si è imposto con 


32 punti di scarto, aggiudi- 
candosi tutti i «quarti» di 
gioco. 

Se un biglietto per la finale 
sembra essere già stato stac- 
cato, non mancano i preten- 
denti al ruolo di sfidante uffi- 
ciale. È una bella lotta che 
vede coinvolte Pizzeria Al, 
Spaghettoteca Puff e Edi Mo- 
bili. Le rimanenti due compa- 
gini (Antica trattoria Suban.e 
calzature Garbin) sono al mo- 
mento attardate in classifica 
ma potrebbero recuperare 
qualche posizione strada fa- 
cendo. 

Il programma di stasera 
prevede un incontro valido 
per il torneo e una sfida che 
non mancherà di incuriosire il 
pubblico. Alle ore 19,30, infat- 
ti, si affronteranno in singolar 
tenzone giornalisti ed arbitri. 
Alle ore 21 l'appuntamento 
più «serio» della serata: l’An- 
tica trattoria Suban cercherà 
di fare lo sgambetto all’Edi 
Mobili. 

R.D. 


Cad-Edi Mobili 


90-86 (36-42) 


CAD: Cassio 7, Prandi 4, Pieri 7, Guidueci 3, Pecchi 7, Parigi 12, Sossi 6, 


Ban 18, Lorenzi 13, Deste 13. 


EDI MOBILI: Angeli, Blasi 14, Ruzier 2, Naccarato 9, Ceppi 4, Cenzon, 


Dapas 3, Simoncelli 15, Sculin 21, 


Rossi 4, Briganti 2, Coloniello 12. 


ARBITRI; Pisano e Buda di Trieste. 


Trattoria Suban-Pizzeria A1 65-77 (26-41) 


ANTICA TRATTORIA SUBAN: Vecchioni, Micol 1, Manente 2, 
Apollonio 2, Michelis 7, Zafred 5, Rosignano 25, Ricatti, Bencich 6, 


Poretti 17. 


PIZZERIA Al: Ruaro 2, Prandi 12, Bellussi 14, Moschioni 14, Persico 
1, Zorzin 2, Falconetti 4, Rauber 10, Sciolis 16, Angeli 2. 
ARBITRI: Tamaro e Esopi di Trieste. 


Spaghett. Puff-Edi Mobili 64-63 (34-28) 
SPAGHETTOTECA PUFF: Carnielli, Zerjal 5, Pregare 11, Zarotti 
11, Prodan 2, Danieli 12, Knaipp 8, D'Amico 4, Scala, Forza 11. 
EDI MOBILI: Angeli 8, Ceppi R.2, Ruzier 11, Naccarato 12, Ceppi C., 
Davide 2, Dapas 3, Simoncelli 4, ‘Sculin 11, Rossi 4, Briganti 4, 


Coloniello 2. si 


ARBITRI: Policastro e Chermaz di Trieste. 


Calzature Garbin-Cad 60-92 (28-40) 


CALZATURE GARBIN: Odinal 8, Garbin, Degrassi 12, Cerarzari, 


12. 


 Michelani, Grisoni 2, Granieri 2, Blasina 12, Gidino 10, Menardi 2, Gori 


È CAD: Prandi 11, Pieri 10, Guiducci 15, Pecchi 13, Parigi 17, Perini, 
Angelica 2, Ban 10, Lorenzi 2, Deste 12. 
ARBITRI: Policastro e Dellosto di Trieste, 


AMICHEVOLI 


Stefanel cadetti-AIl Stars 74-61 (28-33) 


* 
STEFANEL: Altin, Gobbi 10, Delfar 4, Zacchigna 11} Monticolo, 

Persico 18, Angeli 6, Ruaro 18, Petelin 5, Garbassi 6, Rasman 6. 
ALL STARS: Porcelli 5, Baje 9, Lipolis 6, Catalanotti, Scabini 10, 

Tommasin 21, Pieri 2, Cattaruzzi 4, Toscano, Biscan, Cerne 4. 
ARBITRI: Variola e Tamaro di Trieste. 


Stefanel junior-AIl Stars 85-74 (44-31) 


STEFANEL: Gregori 8, Trimboli 15, Odinal, Santangelo 12, Scri- 
gner 7, Ruaro 10, Collarini 23, Merlin 10, Angeli, Garbassi. 

ALL STARS: Pistrin 23, Ceppi 3, Babie 11, Avramidis 9, Lombardi Ri 
Radovani 16, Stare 2, Gulli, Laudano, Gidino 6, Gerin. 

ARBITRI: Variola e Maizan di Trieste. 


quello dell’altr'anno sia stato 
un explott irripetibile. VOTO: 
6. 

MULAT NAPOLI: La squa- 


dra è sul livello dello scorso? 
anno. Ha perso Ragazzi. Siìs 


affida alla razionalità del 
playmaker Cordella. Come 
allenatore il nuovo, Pentassu- 


glia è simile al precedente,. 


Zorzi. VOTO: 7. 

RIUNITE REGGIO EMI- 
LIA: È una squadra în flessio- 
ne. Brumatti è ormai anagra- 
ficamente al traguardo. Con il 
mercato non si è rafforzato. 
VOTO: 6. 

MARR RIMINI: L’anno 
scorso ha fatto un miracolo a 
salvarsi. Se è vero che ì mira- 
coltùnon si ripetono, quest'an- 
no rischia molto. VOTO: 6. 


BENETTON TREVISO: In-. 


teressantissima la sua cam- 
pagna acquisti. Ha preso i 
due migliori giovani în circo- 
lazione: Casarin e Iacopini. 
C’è un unico rischio; per una 
squadra neopromossa servo- 
no giocatori esperti, mentre 
loro garantiscono più il futu- 
ro che ‘il presente. VOTO: 77. 

VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: £ una squadra ben 
attrezzata, un po’ carente nei 
play, ma ha fatto un grosso 


sforzo per Mazzetto e anche - 


Mentasti è un buon giocatore. 
VOTO: 6,5. 
_ SILVERSTONE BRESCIA: 
È allo stesso livello di Reggio 
Calabria. Ha un organico non 
eccelso, ma ‘discreto. VOTO: 
6,5. 

PALL. LIVORNO: L'unica 
cosa buona che ha fatto è 
l'ingaggio dei due nuovi ame- 


ricani. Ma l’anno scorso ha! 


fatto ‘miracoli. Stavolta do- 
vrebbe proprio essere la Ce- 
nerentola del torneo. VOTO: 
6. 


‘ Riepilogando i voti di De! 


Sisti dunque sopra la Stefanel 
ci sarebbero solamente Si- 


mac, Scavolini e Bancoroma;. 


Dietro, tutte le altre. 
Silvio Maranzana 


Abbinamento 
Cantù-Arexons 


La pallacanestro Cantù il. 


prossimo anno si chiamerà 


Arexons. L’Arexons è una dit-, 


ta di prodotti chimici per ma- 
nutenzione auto, per il fai-da- 
te e l'industria. 

L'accordo tra Cantù e 
l’azienda milanese è biennale. 


Cifre non ne sono state fatte, ! 


ma l’apporto finanziario do- 
vrebbe aggirarsi sul miliardo 
più i premi. 


i 


Maurizio Stecca, medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984, nei pesi Gallo. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRIMA NAZIONALE AL TEATRO DELL’ELFO DI MILANO 


Seconda tappa del trittico drammaturgico di Falso Movimento 


) MILANO — Bertolt Brecht 
lo avrebbe apprezzato. Eppu- 
Te, se per un momento dimen- 
tichiamo il song della battona 
illuminato dal lampioncino 
verdognolo, pare non rimanga 
quasi nulla, in «Coltelli nel 
Cuore», a' rievocare la poetica 
del palcoscenico brechtiano. 

L’ultimo spettacolo di Fal: 
so Movimento, presente in 
questi giorni al Teatro dell’E]- 
fo, altro non sembra condivi- 
dere, con «L'Opera da tre sol- 
di», se non uno stesso percor- 
so drammatico, uno stesso 
schema di narrazione, poi 
basta. 

La ragione per cui. Brecht 
avrebbe apprezzato «Coltelli 
nel cuore» è un’altra. E' la sua 
conclamata caratteristica di 
Bearbeitung, di rifunzionaliz- 
zazione, di debita appropria- 
zione del «racconto» (il coltel- 
lo di Mackie Messer, il matri- 
monio nei bassifondi, la schia- 
Vitù sessuale del bordello, il 
tradimento: tutto patrimonio 
comune dei nostri immagina- 
ri narrativi) accompagnato 
dal gusto di farlo esplodere, 
questo «Facconto», dentro la 
crescita teatrale di Falso Mo- 
vimento, la storia registica di 
Mario Martone, dentro le no- 
stre sensibilità di spettacolo, 
storicizzate, aggiornate, deco- 
rate da tutti i post- (post- 
espressionismo, post- 
brechtismo, post- 
avanguardia) che l'occasione 
richiede. 

Il rimando a Brecht dovreb- 
be fermarsi qua, così almeno 
auspica la regia, che dichiara 


Film in Urss 
per Sergio Leone 


MOSCA — Il regista italia- 
no Sergio Leone e lo scrittore 
sovietico Jurij Naghbin inizie- 
ranno tra breve a lavorare 
sulla sceneggiatura di un film 
a soggetto sul blocco di Le- 
ningrado (durante la seconda 
guerra mondiale la città sulla 
Neva fu accerchiata per 900 
giorni dalle truppe tedesche). 

Le trattative sulle riprese 
del film sono state condotte 
nell’ambito del 14.0. Festival 
intetnazionale di Mosca dalla 
«Cinefin» all'italiana. 


«Coltelli nel cuore» come tap- 
pa di un trittico drammatur- 
gico. ancora da concludere: 
dopo il Picasso del «Desiderio 
preso per la coda», questo 
Brecht e, per la prossima sta- 
gione, un godardiano «Alpha- 
ville». 

In realtà il rimando a 
Brecht non resta chiuso al 
semplice fatto di raccontare 
una «sua» storia e, almeno 
dalla parte di chi legge lo 
spettacolo, va portato più 
avanti. Prima di tutto per li- 
mitarvi l’amoroso americani- 
smo (statiunitismo, per l’esat- 
tezza) che accalora la trenten- 
ne generazione registica, 
Americanismo che non rap- 
presenterebbe un grosso 
guaio se così spesso non 
appiattisse schermi a palco- 
scenici alle immagini di fertili. 
spianate texane, ai temi del- 
l’«on the road» transcontinen- 
tale, al fascino di un degrado 
metropolitano proletario e 
sub-proletario: repertorio 
amato ma ristretto cui non 
sempre l’alibi della citazione 
riesce a dar prospettiva. 

A salvare Martone da più 
infuocate passioni è però la 
devozione all'oggetto e alla 
sua mobilità nello spazio. Da 
«Tango glaciale» a «Otello», 
dal «Desiderio» a questo 
Brecht, gli oggetti, perlopiù 
quelli capaci di riflessioni 
(lampadari, coltelli, fari, stru- 
menti a fiato, bottiglie ma 
anche sedie e aspirapolveri) 
non hanno cessato un solo 
momento di involtolarsi, di 
librarsi, di roteare, di appog- 
giarsi mobilmente, proprio 
come attori, su fondali un pò 
più consueti: la Grecia classi- 
ca e New York, Tennesse Wil- 
liams e Sam Shepard, Wen- 
ders e Coppola e Jarmusch. 

Ma a tirare infine in ballo 
Brecht, oltre le sue stesse ce- 
neri di drammaturgo, è 
soprattutto l’uso fittamente 
determinato, conseguente, 
millimetrico della presenza 
dell'attore. 


La regia di Martone lascia 4 


‘minimi spazi al lavoro indivi- 
duale, e ugualmente non pro- 
muove coralità, scolpisce 
invece: tutti gli elementi. del 
fare teatrale e li concentra in 


una forte visione strumentale, 
utensile della scena che non 
rimandando certo alle catego- 
rie del politico, si coinvolge 
però tutta in quelle del lingui- 
stico. 

D'altra parte Martone si è 
sempre definito un «rifonda- 
tore» della scena e Antonio 
Neiwiller, Licia Maglietta, An- 
drea Renzi e Ruth Heinen 
meritano davvero di parteci» 
pare all’eroica intrapresa. 

In un Teatro dell’Elfo.insoli- 
tamente trasformato in giar- 
dino pensile notturno, riempi- 
to da panchine, fontane, sta- 
tue classiche e piante esoti- 
che, animali mansueti e feroci 
ma tutti rigorosamente sinte- 
tici, tra un contorno di video, 
gruppi musicali, notizie gior- 
nalistiche dell’ultima ora, 
«Coltelli nel cuore» si replica 
fino al 20 luglio. 

Roberto Canziani 


NUOVO CICLO DI CONCERTI PRESENTATO DALLA REGIONE A UDINE 


«Coltelli nel cuore» Anche quest'estate il turismo 
| tira in ballo Brecht|sarà « 


(C.G.) Operatori culturali e 
turistici, personalità della 
politica e dell’arte hanno par- 
tecipato alla conferenza stam- 
pa indetta a Udine dalla Re- 
‘gione per la presentazione del 
ciclo di concerti «Estate 
1985». 

L'assessore Carlo Vespasia- 
no, nel suo indirizzo di saluto, 
ha sottolineato la costante 
cura della Regione per un’at- 
tività che è prima di tutto 
culturale, ma che vuol essere 
anche di promozione turisti- 
ca, settore che nel nostro 
comprensorio è suscettibile di 
ampi sviluppi e quindi inte- 
ressante anche dal punto di 
vista economico. 

Le rassegne musicali estive 
toccano i centri grandi e pic- 
coli: vanno da quelle di vasta 
notorietà come il triestino 
Festival dell’operetta a quelle 
che sfruttano la cornice stori- 


ca o àmbientale quali il ciclo 
di Villa Manin e di Sesto al 
Reghena, mentre un partico- 
lare cenno meritano quelli in- 
seriti nelle «iniziative castel 
lane» atte a valorizzare i mo- 
numenti friulani più ricchi di 
storia e di suggestione. 

Non c'è comunque Azienda 
turistica, Pro loco, Comune 
che, sfruttando la bella sta- 
gione, ed accanto alle mostre, 
sagre, feste tradizionali eloca- 
li, accanto al doveroso omag- 
gio alla musica «giovane», 
non ci tenga ad infilare nel 
proprio occhiello il fiore di 
una o più manifestazioni dedi- 
cate a quella classica. 

La Regione, senza entrare 
in lizza con tante iniziative, in 
coincidenza con. l’anno della 
musica che intende celebrare, 
ha varato un cartellone di 
concerti più denso del passa- 
to, toccando un pò a pioggia i 


OGGI E DOMENICA ULTIME DUE REPLICHE AL ROSSETTI 


Oggi alle ore 20.30 e domenica alle o 


L’en plein di «Frasquita» 


_...{-. - 
re 18 al Politeama Rossetti 


.i. + {i 
ultime due rappresentazioni di 


«Frasquita»;l’operetta di Franz Lehar che ha felicemente inaugurato il Festival, ottenendo ad 


un solo fascio comunicativo: | ®8Nireplicail tutto esaurito. Da martedì prossimo «Baiadera» 


ENTRAMBE LE MULTINAZIONALI DEL SESSO STAMPATO ANNUNCIANO IL GRANDE «SCOOP» 


Braccio di ferro tra Playboy e Penthouse 
per le foto nude della cantante Madonna 


NEW YORK — «Penthdu- 
sese «Playboy», i due colossi 
dell'editoria mondiale «soft 
core», hanno ingaggiato una: 
frenetica corsa contro il tem- 
po sulla pelle (in senso lette- 
rale) di Madonna. 

Ciascuna delle due riviste 
per adulti, rivali più che mai, 
ha cercato di mettere fuorì 
gioco l’alira pubblicando per 
prima le foto della cantante 
italo-americana, balzata pre- 
potentemente ai ‘vertici delle 
hit parades internazionali. 

La «bagarre» è scoppiata 
domenica 7 luglio. Bob Guc- 
cione, editore di «Penthouse», 
annuncia gongolante un 
grande «scoop»: sulla sua ri- 
vista, per la gioia dei lettori, 
prossimamente verranno 
pubblicate le foto nude di Ma- 
donna. Pregustando un verti- 
ginaso rialzo delle tirature, 
precisa ‘che sì tratta di foto 
«molto esplicite», che non la- 
sciano nulla ‘all’immagina- 
zione. 

E'ascia. di guerra è stata 
disotterrata. Nel giro di 48 ore 


«Playboy» para.la mossa e 
cala il suo asso. Informa.che il 
suo numero di settembre con- 
tiene anch'esso delle foto nu- 
de di Madonna — alla cantan- 
te viene riservato l'onore del- 
la prima pagina — e fa sapere 
che è già în distribuzione nelle 
principali città. 

Guccione ha un momento di 
smarrimento, vacilla, ma si 
riprende bene e dichiara ai 4 
venti che anche îil numero di 
settembre. di «Penthouse», 
una edizione commemorati- 
va, sarà messo subito in circo- 
lazione con un inserto di 17 
pagine dedicato alla diva del- 
la musica rock. 

Porta anche una stoccata 
alla rivista rivale, rivelando 
che lui e i suoi collaboratori si 
‘sono concessi il lusso di rifiu- 
tare le foto offerte -a «Play- 
boy» in quanto non sono state 
considerate degne di’ essere 
pubblicate. Quelle che appa- 
riranno su «Penthouse», am- 
micca, sì che meritano di esse- 
re ammirate! 

Guccione rivela altresì di 


DEBUTTO NELLA CHIESA LUTERANA 


Gli studenti in coro 
cantano il Cinquecento 


Ha debuttato in questi gior- 
ni nella chiesa luterana di 
Largo Panfili il «Coro dell’Ae- 
cademia musicale universita- 
ria di Trieste», un complesso 
di'recente formazione, compo- 
sto interamente da studenti 
della nostra università, costi- 
tuitosi nel novembre ’'83 sotto 
la guida del m.o Walter Lo 
Nigro. Anche il direttore del 
coro è uno studente, diploma- 
to in pianoforte presso il Con- 
servatorio Tartini, che svolge 
un'attività intensa nel campo 
didattico .e concertistico e 
inoltre si è perfezionato in 
direzione corale e musica vo- 
cale ai seminari di Fiesole. 

Dopo una fase di prepara- 
zione e studio, il coro aveva 
fatto finora solo qualche spo- 
radica apparizione in pubbli 
co, in rassegne universitarie, 
poiché lo scopo precipuo di 
questa. formazione è l’appro- 
fondimento del repertorio po- 
lifonico. cinquecentesco. e .il 
conseguimento di un modello 
di vocalità specifico e rigoro- 
samente, aderente ai testi. 

In ciò il gruppo si differen- 


zia da molti altri complessi 
corali cittadini che passano 
con una certa disinvoltura dal 
Rinascimento alla polifonia 
contemporanea, anche dopo 
pochi anni di studio, mentre il 
discorso sulla vocalità cam- 
bia nei diversi periodi storici 
ed esige, di conseguenza, scel- 
te interpretative coerenti col 
livello culturale e tecnico del 
coro. 

Perciò non possiamo che 
lodare la serietà e l'impegno 
del «Coro dell’Accademia mu- 
sicale universitaria» perla cri- 
stallina chiarezza di canto, l’e- 
missione ferma, il rigore del- 
l'esecuzione e, in particolare, 
il m.o Lo Nigro per l’interpre- 
tazione accuratissima e stori- 
camente esatta degli autori, 
tutti del ‘500 (a parte Bach). 

Nella prima parte è stata 
eseguita la Missa «Aeterna 
Christi munera» di Palestri- 
na. Seguivano mottetti e ma- 
drigali di Luca Marenzio e 
Orlando di Lasso (fra cui l’ac- 
corato, dolcissimo lamento 
d’amore «Je l’aime bien», 

Liliana Bamboschek 


aver offerto un milione di dol- 
lari (poco meno di 2 miliardi 
di lire) a Madonna perché 
‘posasse nuda per la sua rivi- 
sta, ma la proposta è stata 
respinta. 

In margine alla guerra fra 
le due multinazionali del ses- 
so stampato sì accende intan- 
to una vertenza giudiziaria. A 
promuoverla è il fotografo 
‘Herman Kulkens che per al- 
cune foto nude di Madonna 
ha ricevuto da Penthouse 
25.000 dollari (poco meno di 
50 milioni di lire). Dice di non 
averne autorizzato la pubbli- 
cazione e chiede un congruo 
risarcimento: 2 milioni di dol- 
lari (quasi 4 miliardi di lire). 


Guccione respinge d’insi- 
nuazione e a ogni buon modo 
para la minaccia facendo 
escludere dall’inserto su Ma- 
donna le foto contestate. 

A tutto questo «can can», 
lei, Madonna Louise Veronica 
Ciccone, in arte Madonna, op- 
pone uno sdegnato silenzio. I 
suoi collaboratori fanno nota- 
re chela cantante non ha mai 


Micheluzzi 
con Goldoni 
«inaugura» 
Villa Manin 


UDINE — «Saltato» il con- 
certo di apertura per lo scio- 
pero improvviso dei dipen- 
denti del Gran teatro La Feni- 
ce di Venezia, l’Estate musi- 
cale 1985 di Villa Manin avrà 
inizio ufficialmente con il tea- 
tro questa sera alle 21 quando 
la compagnia di Tonino Mi- 
cheluzzi presenterà la com- 
media in due tempi di Carlo 
Goldoni «La pupilla». 

Teatro di .caratterì, quello 
di Goldoni, teatro profonda- 
mente vero in quanto: nasce 
dal popolo per il popolo. Un 
affresco di immagini, trasfigu- 
rati dalla maestria di un dia- 
logo frizzante. 

Riscoprendo il testo de «La 
pupilla», Tonino Micheluzzi 


i ha compiuto un’opera alta- 


mente meritoria, non solo su 
un piano culturale per una 
maggiore conoscenza del 
commediografo, anche attra- 
verso quei lavori ingiusta- 
mente considerati minori, ma 
— e soprattutto — con il fine 
di dare al pubblico figure nuo- 
ve, pregne di sorprendente vi- 
talità. 


nascosto di aver posato senza 
veli nei primi tempi della sua 
vita newyorchese — nell’80 — 
per allievi di corsi d’arte, e 
ritiene di non aver nulla da 
rimproverarsi. ; 

Su quest’ultimo punto Ti- 
mothy Sullivan, sindaco di 
Bay City, il centro del Michi 
gan che 26 anni fa diede î 
matali a Madonna, non è mal- 
to d’accordo. Aveva promesso 
di donarle la chiave della cit- 
tadina, ma dopo quanto è 
accaduto fa presente che non 
è più îl caso. «Sarà sempre la 
benvenuta — dice — ma con- 
segnarle adesso la chiave, 
che rappresenta i cittadini 
della comunità, non sarebbe 
un gesto di buon gusto». 


BE SICILIA — Con «Kaos» 
dei fratelli Taviani si è ‘aperta 
a Sciacca (Agrigento) la pri- 
ma rassegna cinematografica 
dedicata alla Sicilia nel cine- 
ma. A Sciacca fra l’altro Pie- 
tro Germi girò Molte scene di 
«In. nome della legge» e di 
«Sedotta e abbandonata». 


(Foto de Rota) 


promosso» con la 


Domani nel Duomo di Latisana l’Insieme Vocale del Teatro Verdi aprirà la rassegna 


centri più diversi. Il ciclo si 
varrà della collaborazione 
dell'Ente autonomo del Tea- 
tro Verdi di Trieste che mette 
a disposizione due fra i più 
qualificati e noti dei suoi 
«gruppi omogenei», l’Insieme 
vocale ed il Complesso da ca- 
mera. ‘ 

Ecco il calendario: sabato 
13 luglio nel Duomo di Latisa- 
na l'Insieme Vocale; martedì 
16 luglio nella Chiesa di S, 
Maria di Corte di Cividale 
l'Insieme Vocale; mercoledì 
1 luglio nell’Auditorium di S. 
Giovanni Bosco di Lignano 
Sabbiadoro il Complesso da 
camera; giovedì 18 luglio nel- 
la Chiesa Parrocchiale di Ra- 
vascletto l’Insieme Vocale; 
sabato 20 luglio nel Duorno di 
Gradisca l’Insieme Vocale; lu- 
nedì 22 luglio nel Palazzo dei 
Congressi di Grado il com- 
plesso da Camera; giovedì 25 
luglio al Kursaal di Arta Ter- 
me il Complesso da camera; 
lunedì 29 luglio nella Chiesa 
Parrocchiale di Cella di Forni 
di Sopra il Complesso da ca- 
mera; lunedì 29 luglio nella 
Chiesa Parrocchiale di Tarvi- 
sio l'Orchestra da camera Bu- 
soni; lunedì 5 agosto nella 
sala convegni di Piancavallo 
il Complesso da camera; lune- 
dì 12 agosto nella stessa sala 
l'Orchestra Busoni; mattedì 
13 agosto nel Palazzo dei con- 
gresssi di Grado il Coro Iller- 
sberg ed in settembre in date 
da destinatsi i Cori Aris di 
Monfalcone e quello «Città di 
Pordenone» rispettivamente 
a Forni di Sopra e nel Duomo 
di Muggia: il tutto per un 
totale di quindici concerti. 

L’Insieme vocale del Teatro 
Verdi, sorto cinque anni orso- 
no, ed aztualmente composto 
dai cantati Sandra Vascotto, 
Maria Tararan, Elisabetta 
Brandmayr (soprani), Ondina 
Altran (mezzosoprano), Giu- 
lio Cannata (tenore), Paolo 
Loss (baritono), Erminio 
Amori (basso), presenterà un 
programma intitolato «Can- 
tando da Venezia a Modena, 
cultura e gioco ai vertici della 
polifonia del Cinquecento» 
con madrigali di Gabrieli, 
Croce, Monteverdì e, nella se- 
conda parte, alcune fra le più 
curiose imitazioni tratte dal 


IL SUO «BARBIERE» A SPOLETO 
Figaro di Paisiello 
è buffo ma sensuale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SPOLETO — Fa un certo 
effetto, diciamolo, anche ‘ad 
incalliti «habituées» lirici, 
ascoltare la Serenata di Lin- 
doro, la Cavatina di Figaro, il 
venticello della Calunnia sen- 
za le note del nostro benea- 
mato Rossini. Ma questo 
«Barbiere di Siviglia» rappre- 
sentato con successo a Spole- 
to, è quello primigenio di Pai- 
siello, certo non preoccupato 
di insidiare — come Beaumar- 
chais — le gole sovrane che 
«anche» attraverso questi te- 
sti minacciavano molte teste, 
di lì a poco, sotto la feroce 
mannaia di Madame Guil- 
lotin... 

Paisiello si preoccupa sol: 
tanto di essere e di riuscire 
«buffo», lontano dalle ambi- 
guità mozartiane delle «Nozze 
di Figaro», epperò sensuale 
nei suoi delicati colori stru- 
mentali, crepuscolare talvolta 
Nella sua rassegnazione ele- 
giaca, sottolineata alquarito 
dallo spettacolo. 

Già, lo spettacolo: prodotto 
dal Teatro Petruzzelli di Bari, 


Appuntamenti 


Edoardo Bennato a 


Grado 


GRADO— Oggi alle ore 21 nel Parco delle Rose di Grado sì 
terrà l’annunciato concetto d'esordio della tournée estiva ’85 di 
Edoardo Bennato, che presenterà dal vivo le canzoni del suo 
nuovo album «Kaiwanna», da oggi in vendita. o 


«Palumbo Blues Band» al Cmm 


Oggi alle ore 21.30 nella sede estiva del Circolo Marina 
Mercantile si terrà lo spettacolo della «Palumbo Blues Band», 


In caso di maltempo, fra una 


settimana. 


«Promo 85» in onda su Tele Capodistria 


Oggi alle ore 21.30 Tele Capodistria manderà in onda la 
prima parte dello special realizzato al Castello di San Giusto 


sulla manifestazione musicale 


«Promo 85». La seconda parte 


andrà in onda mrecoledì 17 luglio. 3 % 


Concerto al Castello di Villalta 


UDINE — Domani alle ore 21 al Castello di Villalta avra 
luogo l’annunciato concerto del «Bavaria Belchblaser Soli- 
Sten», complesso di Monaco diretto da Gerd Zapf. 


HE JI 


Balletto cecoslovacco a San Giusto 

. funedì prossimo 15 luglio alle ore 21.15 nel Castello di San 
Giusto si esibirà il Balletto nazionale di Stato della Cecoslovac- 
chia che metterà in scena le «Danze Slave» di Dvorak. 


reduce dal norvegese festival 
di Bergen, approda a Spoleto 
con la regia di Maurizio Sca- 
parro, le fantasiose scene di 
Lele Luzzati, gli eleganti co- 
stumi di Santuzza Calì. Una 
triplice produzione, il che non 
guasta: e un risultato per pa- 
lati:fini, anche perché — ha 
scritto Carli Ballola — «la ric- 
chezza insospettabile di que- 
sta piccola partitura scorre 
conla levità trasparente di un 
torrente di monte, tra elegan- 
ze di scrittura tanto squisite 
quanto dissimulate da disar- 
mante semplicità». Semplici- 
tà che è prosciugata all’osso 
nello spettacolo in questione: 
festevolezza apparente e me- 
lanconia sostanziale, conna- 
turata all’esistehza umana. Si 
ride un po’ meno di quanto 
avrebbe voluto Paisiello, pro- 
babilmente, ma certo meno 
sgangheratamente da certi 
sciagurati allestimenti rossi- 
niani. 

Dirigeva, con lodevole ma 
non trascinante competenza, 
Marcello Viotti, con discreta 
agilità strumentale (ma l’or- 
chestra lascia ancora a desi- 
derare), con a disposizione 
una compagnia di canto gio- 
.Vane e duttile, ma trasparen- 
temente inesperta: con. una 
buona Rosina (Patrizia Pace), 
un decoroso Almaviva 
(Edoardo Gimenez), un grot- 
tesco Basilio (Bruno Pratico), 
uno Bartolo (Giancarlo Cec- 
carini, qui quasi.un protago- 
nista) e le parti minori, allo 
sfascio in parti scintillanti 
della musica. 

Un ruolo a sé va a questo 
strano Figaro, che riassume 
in sé (quasi) tutte le melanco- 
nie dell’allestimento: ne è 
interprete Roberto Coviello, 
fine e dotato di quel certo 
«physique du ròle». Che Sca- 
parro abbia voluto ‘intendere 
fra le righe, e lasciarci inten- 
dere, che anche lui sarebbe un 
po’ innamorato di Rosina? 


Giorgio Polacco 


I DIFFIDATA Ramona 
Dell’Abate, presentatrice del- 
la trasmissione televisiva 
«M’ama non m'ama», è stata 
diffidata dal pretore di Mila- 
no, Omero Sorrentino, dal 
cantare in pubblico la canzon- 
cina «I due coccodîilli», sigla 
della trasmissione di Rete- 
quattro. La canzone, che il 
fratello di Ramona, Marcello, 
dichiarava di avere creato, è 
in realtà stata composta, 
secondo la ricostruzione del 
pretore, da un ingegnere di 
Riccione, Roberto Grotti. 


musica 


ciclo «Le veglie di Siena» di 
Orazio Vecchi. 


Il Complesso da camera del 
Verdi, altrettanto noto per la 
sua densa attività con concer- 
ti per le scuole ed in varie 
sedi, guidato dal 1978 dal 
maestro Severino Zannerini, 
rivolgerà una particolare 
attenzione alla solennizzazio- 
ne dei centenari present: 

di Haendel il Concerti 

minore per due.violoncelli e 
archi, con la. partecipazione 
dei solisti Rodolfo Repini e 
Igor Tercon, e di Bach alcuni 
brani dall'Arte della fuga ed il 
Concetto in re minore per vio- 
lino, oboe e archi con la parte- 
cipazione dei solisti Igor Dra- 
zil e Luciario Glavina. 


ESTATE 


Cia 
MONFALCONE co) 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443 | 


AL 


NELL'ACCOGLIENTE LOCALE ESTIVO 
APERTO VENERDÌ SABATO DOMENICA 


QUESTA SERA SPETTACOLO DI 
CATCH FEMMINILE nel fango 


DOMANI SERA 


‘ 1 FANTASTICI VENEZIANI 
DOMENICA SERA SPETTACOLO CON 
PAMELA PRATI 


IN: DISCOTECA 
LI 


SESTO AL REGHENA 


ESTATE MUSICALE 


COMPLESSO ABBAZIALE 
INS. MARIA DI SYLVIS 


Sabato 13 luglio 1985 ore 21.15 
AMERICAN SYMPHONY 
ORCHESTRA 
of New York City 


Musiche di: G. Rossini, W.A. Mozart, 
Liv. Beethoven. 
Direttore: Fritz Marassi 
INF. TEL. PROSESTO 0434/689164 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


» 


a cura SPE 


Si mangia anche 
in terrazza 


Giorno di chiusura 
estivo 
DOMENICA 


Via Furlani 6, Campanelle 


DOO7 


Risforante “Bottega Sel Vino 


Castello si Dan Giusto 


Durante il periodo estivo 
le tue serate anche all'aria 
aperto allietate dalla dolce 


musica del piano-bar. 


un 


Banchetti - Riunioni 

Battesimi - Matrimoni 

Ampio parcheggio SES 
Tel. 795959 


DURANTE | MESI ESTIVI FINO ALLE 01.00 
Viale Miramare, 303 


chiuso il giovedì 


| PRINCIPE DI METTERNICH 
RISTORANTE - AMERICAN BAR 
GELATERIA 
SPECIALITA! PESCE 


Aperto fino alle 01.00 - chiuso mercoledì 
Grignano a mare n. 2, tel. 224189 


satanici cn e i di È 


\ 


Tesiiacite aio iaia ne ne ci i 


SS 


set) 


Venerdì, 12 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00 


Televideo. Pagine dimostrative. 
Dal palazzo Chigi Saracini. Voglia di musica. Un programma di Luigi 


IL PICCOLO 


Fait. Regia di Sandro Spina. 


13.30 
13.45 


Telegiornale. 


Mahner. 
15.10 


Marsico. 
16.00 
«Le orecchie del re». 
16.30 
17.00 
17.05 
Goldstone. 


13.00 
13.15 


T92 - Ore tredici. 


Perelli. 1.a puntata. 
14.30 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Pomeriggio al cinema: «IL CROLLO DI ROMA» (1963), Regia di Antonio 
Margheriti. Con Giancarlo Sbragia, Maria Grazia Buccella, Carl 


Il mondo di Obladì Obiadà. Un programma di Paolo Giaccio e Romano 
Frassa. Regia di Ranuccio Sodi. Con Serena Dandini e Maurizio 


Fiabe così. «Le avventure di Robin Hood», «L'uccello dell'arcobaleno», 


Il‘grande teatro del West «L'incubo», telefilm. 
Il fiuto di Sherlock Holmes «La signora volante». 
Love story «Le montagne rosse si fermano qui». Regia di ‘James 


Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. «L'affare Stavinsky». Sceneggiatura di Giancarlo 
Governi, Paolo Graldi, Paolo Pozzesi. Con Giampiero Albertini, Gigi 
Ballista, Aldo Barberino, Ivana Monti, Remo Narciso. Regia di Luigi 


«L'estate è un'avventura» di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma: 
«I modi di dire» siamo felici. «Il tesoro dei topolini» pupazzo animato. 


«Ad ogni costo», telefilm: La sfida. 


16.40 


18.25 
18.30 
18.40 


Dal Parlamento. 
Tg2 - Sportsera. 


11.15 

canottaggio. 
18.25 
19.00 
19,25 


T93. 


Lo schermo in casa. Incontro con il cinema francese «IL DIAVOLO 
SOTTO LE VESTI» (1963).‘Regia di Michael Deville. Interpreti: Jacques 
Charrier, Marie Laforet, Juliette Mayniel, Mylene Demongeot, Jill 
Haywort, Odile Versois. 


«L'asso della Manica», telefilm: «Soldati di ventura». Sceneggiatura di 
Robert Banks Stewart. Con John Nettles, Terence Alexander, Celia 


Televideo. Pagine dimostrative. - Eurovisione Svizzera: Lucerna 


Bolzano: Tuffi - Meeting internazionale. 


In diretta da... Spoleto XXVIII Festival dei Due Mondi. Conclude 


Antonella Boralevi. Regia di L. Ceci Mascolo. 


20.00 


CANALE 5 


Dse: Gli italiani e gli altri. La presenza degli stranieri in 15 secoli di 
storia italiana. Un programma di Girolamo Araldi a cura di Alessandro 


GG RETEQUATTRO 


‘1/.55 L'orso smokey, disegni animati. 
18.15 Spaziolibero. | programmi dell'accesso. Unupad e C.: «Cinema e 
\ paesi». 
18,40 Linea verde speciale. Settimanale di agricoltura, territorio, ambiente di 
\Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore. 5.a puntata. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Laurel and Hardy: Due teste senza cervello. La vita e l'opera della 
coppia più comica del mondo. Un programma di Giancarlo Governi. 
21.45 «CHI TE L'HA FATTO FARE?» (1974). Film. Regia di Peter Yates. Con 
Barbara Streisand, Michael Sarrazin, Estella Persons, Molly Picon. 


22.30 Telegiornale. 


22.35 «CHI TE L'HA FATTO FARE?» (2.0 tempo). 

23.15 «Temi della questione psichiatrica oggi». Regia di Adriana Foti (1) «La 
malattia Mentale e le sue istituzioni». 

0.05 Tg1 Notte\- Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Imrie e Deborah Grant. Regia di Michael Rolfe. - Meteo 2. 
19,45 Tg2 - Telegiornale. 
20.20 T92 - Lo sport. 
20.30 «Venezia d'inverno», dal romanzo di Emmanuel Robles. Sceneggiatu- 
ra di Jacques Doniol-Valeroze. Con Yolande-Folliot, Adalberto Maria 
Merli, Claude Giraud e Laura Betti. Regia di Jacques Doniol-Valcroze 


(2.a‘e ultima parte). 


22.00 Tg2 - Stasera. - 

1 22.10 «Tuono blu», telefilm: «Ali tarpate». Con James Farentino, Diana 

Carvey e ‘Sandy McPeak. 

23.00 «Lasciamoci così». Storie vere di coppie in crisi. Una proposta di Lidia 

Sacerdoti Radice. Programma a cura di Nicoletta Bonucci. Caso: 

Testorelli contro De Francesco. Con Dominique Boschero, Jacques 

Sernas, Riccardo Cucciolla, Angela Goodwin, Carlo Simoni. Soggetto 

di Terry D'Alfonso e Lina Bernardini. Sceneggiatura di Barbara Alberti. 

Scene di Gianfranco Padovani. Costumi di Cimo ‘Campoy. Luci di 

Ludovico Negri Della. Torre. Regia di Massimo Scaglione. In studio 
conduce Paolo Guzzanti. Regia di Sergio Spina. 

0.10 T92 - Stanotte. 


22.00 Tg3. 


Meliciani e Maria Vittoria Tomassi. Regia di Mario Procopio. 
20.30 Teatro storia: Fatti e protagonisti del XX secolo «Churchill». 


22.25 La cinepresa e la memoria «Caccia alle streghe» (1972). Regia di Cinzia 
Bellumori. % 

22.40 In diretta da... Spoleto, conduce A. Boralevi. Regia di L. Ceci Mascolo. 

23.10 Firenze musica, a cura di M. Lazzerini (2.a parte). 

245 Sneriala Orerchinechin con Raf e Tiziana Rivale. 


8.30 Telefilm: Ralphsuper- 
maxieroe «Un mostro 
nei buio». 
Film: «PRIMO AMORE». 
Con Carla Gravina e Lo- 
rella De Luca. Regia di 
Mario-Camerini*(1959); 
Telefilm: Lou Grant 
«Aria di rinnovamento». 
Telefilm: Peyton place. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: General 
Hospital. 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 
Documentario: Il sei- 
Vaggio mondo degli 
animali. 
Telefilm: Lobo «Colpo 
grosso al casinò». 
Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera «La ragazza 
di Barbarino». 
«Tuttinfamiglia». Gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. Regia di Stefa- 
no Vicario. 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 
19.30 Telefilm: Love boat 
«L'erba. dell'amica è 
sempre più verde». 


9.30 


11.30 
12.30 
13.25 
14.25 
15.25 


16.30 


17.00 
18.00 


18.30 


20.30 Telefilm: Navy. 2.a pun- 
tata. 

22.30 Telefilm: Lottery «Ho- 
mo Lulu». 

23.30 «La grande boxe» (re- 
plica). 


0.30 «Premiere». 


R. D..F.- V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

17.05 Tg Flash. 

17.10. Film: «BANDIERA GIAL- 
LA». Con Richard Wid- 


mark. 

18.30 Telefilm: «Le stelle 
stanno a guardare». 

19.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

‘19.30 RdF-VG giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». 

20.30: Telefilm: Sir Francis 
Drake»... . 

21.00 Film: (commedia) «LA 
SPOSA SOGNATA». 
Con Cary Grant. 

22.30 Telefilm: «Gli 
dati», a 

23.30 RdF-VG giornale. 

23.55 Il notturno dalla Rdf 


sban- 


14.30 Il mondo è anche loro, 
documentario. 
| cavalieri del cielo, do-, 


cumentario. 


14.55 


15.20 
TRUFFO ANCH'IO», 
film. 
I! mondo è anche loro, 
documentario. 
Cartoni animati. 
«Le avventure di 
ley», telefilm. 
«Sper dog black», tele- 
film. 
Tpn cronache. 
«ATTENTO GRINGO 
ORA SI SPARA», film. 
Tpn cronache, replica. 
22.20 Ruote in pista, rubrica. 
22.45 | cavalieri del cielo, do- 
E cumentario. 
23.20 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 
23.45 «VERENA, LA CONTES- 
SA NUDA», film. 


16.45 


17.10 
18.30 Bai- 
19.00 


19.30 
20.00 


21.50 


PORDENO 


«TRUFFA TU CHE 


11.15 Novela: Piume e. pail- 
lettes. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 
Telefilm: Giorno per 
giorno «Buon lavoro 
Julie». 
13.15 Telefilm: Alice. 
13.45 Telefilm: Mary Tyler 
Moore «Cantate gente 
cantate». 
Novela: La fontana di 
pietra con Lucelia San- 
tos e Adriano Reys. 
Cartoni animati: La val- 
le dei dinosauri «Cerca- 
si dinosauro». 
Cartoni animati: Gatti di 
Cattanooga. 
Telefilm: Lancer «I bu- 
scaderos». 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere «Frut- 
to proibito». 
Sceneggiato: 
d'amore. 
Novela: La schiava Isau- 
ra, con Lucelia Santos e 
Ruben De. Falco. 2.a 
puntata. — 
Novela: Piume e paillet- 
tes, con Elizabeth Sava- 
la e José Wilker. 
Film: «FERDINANDO | 
RE DI NAPOLI». Con 
Peppino De Filippo, 
Eduardo De Filippo, Vit- 
torio De Sica. Regia di 
Gianni Franciolini 
(1959). 
Film: Antolologia di 
Hollywood «GLI AMAN- 
TI DEI CINQUE MARI». 
Con John Wayne, Lana 
Turner, Regia di John 
Villiers Farrow (1955). 
0.40. Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock «La morte in va- 
canza». 
1.40 Telefilm: Agente spe- 
ciale «Mercanti di 
paura». 


ret BARBARA 


9.00 Barbara allo specchio. 
713.00 Cartoni animati. 

14.00 «L'ultimo indizio», tele- 
film. ; È 
«Project Ufo», telefilm. 
«TITANIC, LATITUDINE 

41, NORD», film. 
Pomeriggio con Bar- 
bara, 


12.00 
12.45 


14.15 


15.10 


15.30 
16.10 
17.00 


18.00 Febbre 


18.50 


19.45 


20.30 


14.50 
15.40 


17.00 


19.00 


«Njpd», telefilm. 

19.30 «Coronet jblue», tele- 
film. 

20.30 «SIAMO TUTTI IN LI- 
BERTA' PROVVISO- 
RIA», film. 

22.00 «L'ultimo indizio», tele- 
film. 


23.00 Vetrina in'Tv. 


ANTENNA-TMC 


15.00 Film. 

16.30 Telefilm. 

‘17.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Le avventure 
di Black Beauty. 

18.30 Cartoni animati: Gianni 
e Pinotto. 

19.00 Teleantenna notizie- 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.45 Sceneggiato: Capitol. 
9.a puntata. 

20.50 In diretta da Firenze: 
Pallavolo, semifinale 
del «Mundialito». Al ter- 
mine: Bollettino meteo - 
Teleantenna notizie- 
Presentazione modelli 
«Roberta pelle». 


[© ITALIA 1| TELEFRIULI (EIN TELEPADOVA 


9.30 Film: Gino Cervi: un 
gentleman all’italiana 
«GLI ATTENDENTI». 
Con Gino Cervi, Vittorio 
De Sica, Renato Rascel. 
Regia di Giorgio Bianchi 
(1961). 


Musicale: Dee jay tele- 
vision, a cura di Claudio 
Cecchetto. 

Telefilm: Kung fu «L'as- 
sassino». 

Telefilm: Gli eroi di Ho- 
gan «Lo ‘scienziato». 


16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria «Un pre- 
mio per Mary». 
Telefilm: Fantasilandia 
«Gangster in pen- 
sione». 

Cartone ‘animato: Ra- 
scal il mio amico orsetto 
«Chi è più veloce». 
Film: Superfilm 
«GRIZZLY L'ORSO CHE 
UCCIDE». Con Christop- 
her George, Joan 
McCall, Joe Dorsey. Re- 
gia di William Girdier 
(1976). 

Rubrica: Gli eroi dello 
sport «Ribot». A cura di 
Oscar Orefici. 

| servizi speciali di Italia 
Uno. 

Giallo club: «GENTE DI 
NOTTE». Con Gregory 
Peck, Rita Gam, Brode- 
rick Crawford. Regia di 
Nunnally Johnson 
(1954). 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


9.30 Inizio programmi, 

19.30 Fatti e commenti. 

1.10. Fatti e commenti .(re- 
plica). 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «GOLIA E LA SCHIAVA 
RIBELLE» (film mitolo- 
gico), Con Liana Orfei, 
Massimo Serato. Regia 
di Marino Caiano. 
Taxi driver (telefilm). 
La famiglia Smith (tele- 
film). 
Cartoni animati. 
Il favoloso.ranch del pic- 
chio giallo (telefilm). 
Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
Tg punto d'incontro. 
Speciale Orecchiocchio. 
Martin Eden (sceneg- 
giato). la puntata, 
Music prom, da S, Giu- 
sto a Trieste (musicale). 
(Nell'intervallo 22.00 
‘| circa: Tg tuttoggi). 
23.00. Combat (telefilm). 
24.00 «GOLIA E LA SCHIAVA 
RIBELLE». (film. mitolo- 
gico). 


14,00 


14.30 
15.30 


19.00 


20.00 


20.30 


16.50 
17.50 


18.20 
18.30 


19.00 
19.30 
19.50 
20.25 


21.30 


19.15 Telefilm della serie: 
pitan Lukner. 

19.40 Telefilm della. serie: 
Korg. 

20.05 Cartoni animati della se- 
rie: Sealab 2020. 

20.30 Telefilm. 


21.20 Arte in vetrina, incontri 


con i pittori del Friuli- 
Venezia Giulia, condot- 
to da A. Folin. 

22.30 | sentieri della speranza 
(replica), a cura di P. A. 
Pasi, 

23.10 Telefilm. 


1 18.30 


14.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 

«LA BAMBOLONA», 
film. 

Cartoni animati. 

«The bold ones», tele- 
film: 

Gamin, documentario. 
19.00 Telefriuli sera. 

19.20. Telefriuli sport estate. 
19.30 Willkommen. in Friuli, 
notiziario in lingua te- 
desca. 
«Disperatamente tua», 
telenovela. 

«KEOMA», film. 
Telefriuli notte. 

Le più belle partite di 
calcio dell'Udinese ‘83- 
- 84: Udinese. 
Sampdoria. 


IBC TRIESTE 


20.20 Tempo di cinema. 

20.30 Pesca sport, rubrica. 

21.00 Tempo di cinema. 

21.10 Film: «LA CITTA' NELLA 
PAURA». 

22.20 Tempo di cinema. 

22.30 Documentario: | viaggi 

È e le avventure. 

23.00 «Videomusic». 


14.30 


16.00 
17.30 


19.40 


20.30 
22.00 
22.15 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23, Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 8.57, 9.57, 
10.57, 11.57, 12.57, 14,57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57, 22.57. Notiziario 
del Gr. in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. 6.05: La combinazio- 
ne musicale; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.30: Quotidiano del Gr1; 8: Gr1 
fatti e opinioni; 9: Gianni Bisiach 
conduce Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: L'operetta in 
trenta minuti: «La danza delle libel- 
lule»; 11.30: Trentatrè trentine, 
l'umorismo al femminile; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.15? Onda ver- 
de week-end; 13.25: La diligenza; 
13.31: Master; 14.30;«Dse: ‘Anna 
Benassi vi conduce néi caffè storici 
italiani (10); 15.03: Motel - Radiou- 
no sulle strade d'Italia; 16: Il pagi- 
none; 17/30: Radiouno jazz 85; 18: 
Europa, spettacolo varietà; 18.30: 
Ipotesi, con I. Ghione e S. Fantoni; 
19.15: Gr1 sport motori; 19.25: 
Ascolta si. fa sera; 19.30: Onda 
verde mare; 19.33: Audiobox Lu- 
cus; 20: La Fonit Cetra presenta: 
«C'era una volta»; 20.30: Astri e 
disastri, radiorivista; 21: Dall'audi- 
torium del Foro Italico in Roma: 


stagione di concerti da camera di. 


primavera di Radiouno (7) dirige 
Franco. Mannino; :22.05: «Dolce. 
donna» (1.a parte); 22.37: Interval- 
lo musicale; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 17.30, 20.30: 
Gr in breve .e Onda verde notizie; 
18.57-22.57: Onda verde; 19,15: 
Mondomotori; 19.25-22.05: Super- 


stereouno; 21.03: Dal Foro Italico | 


in Roma: stagione dei concerti da 
camera di primavera di Radiouno; 
23.05-23.59: Piano bar. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 


17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
.ni, con S. Nievo; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.10: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.45: Soap opera all'italia- 
ma: «Quarto piano, interno 9» di P, 
Pascolini e T. Pulci, anche regista; 
9.10: Tuttitalia parla, conduce G. 
De Luna, regia di M. Bottai; 10: Gr2 
estate; ‘10.30: «Motonae Selenia» 
di M. Mirabella e T. Garrani; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
verde regione, Gr2 regionali; 


13.00 Cartoni animati. 


13.30 Cartoni animati: Cocci- 
nella. 

Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 
Telenovela: Capriccio e 
passione. 

Telefilm: Arrivano. le 
spose. 
Telenovela: 
mia. 

Film: «TUTTO PUO' AC-, 
CADERE». 

Cartoni animati: Vultus 
five. 

Cartoni animati: Le nuo- 
ve avventure di Pinoc- 
chio. 

Cartoni animati: Le av- 
venture di Huck Finn. 
Cartoni animati: Conan. 
Telenovela: Cuore sel- 
Vaggio. 

Film: «HORLA DIARIO 
SEGRETO DI UN PAZ- 
ZO», Regia di R. Le 
Borg. Con Vincente Pri- 
ce e Nancy Kovack. 
Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

Telefilm: Sesto senso, 
Telefilm: Operazione 
ladro. 


14.00 


14.30 


‘15.00 


16.00 Luisana 


16.30 


18.00 


18.30 


19.00 


19.30 
20.00 


20.30 


22.30 


23,30 
0.30 


12:45: Tuttitalia... gioca, conduce V. 
Bestoso; regia di T. Vuillermoz; 15: 
Accordo perfetto, di D. Botta; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: La 
controra, musiche presentate da M. 
Straniero; 16.35: La strana casa 
‘della formica morta, regia di.A,, 
Fugazzotto; Nel corso del program: 
ma 17.30: «Figli e amanti»; 19,50: 
Radiodue sera jazz, di P. Padula; 
21: Serata a sorpresa, con A, Gozzi; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40: 
Piano, pianoforte. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.50: Gr2 
radiosera; 19.50-23,59: Fm musica; 
20.20: Long playing hit; 21.30; Di- 
sconovità; 22.30: Gr2. ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.40. 6: Prelu- 
dio; 6,50: Bollettino del mare; 6.55- 
8.30: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora D: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Gr3, cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso; 17-19; 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: religione; 21.10; Nel 300.0 an- 
niversario della nascita: Domenico 
Scarlatti (8); 22: Spaziotre opinio- 
ne; 22.35: XXI Festival di nuova 
consonanza ‘84; 23: Il jazz; 23.40: II‘ 
racconto di mezzanotte; 23.53; Ulti- 
me notizie. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 
7,30: Giornale radio. del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con,..; 12.35: Giornale radio 
del. Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Sfogliando il paginone; 14: Uomini 
di confine; 14.30: Quindici minuti 
14.45: Giornale radio. del 
‘enezia Giulia; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
14,30: L'ora della. Venezia  Fiulia; 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 14.45: Uomini di confine; 
15.15: Quindici minuti con... 


TEATRI E CINEMA 


‘POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta. Oggi alle 20.30 
«Frasquita» dì F. Lehàr, domenica 
alle 18 ultima. Martedì alle 20.30 
«La Baiadera» di E. Kalman, gio- 
vedì alle 20.30 seconda. Bigliette- 
ria Galleria Protti. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Io, due 
ninfomani, un cavallo». Questo. 
film è la fine del mondo! Sever. 
vm. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR. Ore 20, ult. 
22.15: «Il gioco del falco» un film di 
John Schlesinger con Timothy 
Hutton e Sean Penn. Come due 


giovani americani diventano due. 


Spie internazionali. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

ARISTON. Vedi estivi. 

FENICE. Ore 18:30, 20.20, 22.15: 
«Joy». Il diario intimo di una di- 
ciottenne. Severamente vietato 
minori 18 anni. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15. 
Continua con successo la serie del. 
l'«Agente 007» nel film: «L'uomo. 
dalla pistola d'oro» interpretato 
da Roger Moore. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: Rassegna 
thrilling di Dario Argento: «Il gat- 
to a nove code». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.20, 18,55, 
20.30, 22.15. Rassegna film orrore: 
«Il ritorno dei ‘morti viventi». 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15; «Fan- 
tasie superporno» un gioiello dell- 
’hard-core. Segue: «La ragazza d'o- 
ro» di Gerard Damiano, Sever. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«Tuono blu» con Roy Scheider. 


CAPITOL. 17.30. Ancora oggi a 
grande richiesta. Epiche avventu- 
Te, intrepidi cavalieri, leggende af- 
fascinanti nello spettacolare tech- 
nicolor «Lady Hawke» («La leg- 
genda del falco»). Per tutti. Ultimo 
giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 


Domani e domenica all’ 


ARENA ARISTON 


Il capolavoro «fantastico» dell'anno 


STARMAN 


di JOHN CARPENTER 


turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Por- 
no: «Marathon» con John Holmes 
e Jamie Gillis. Americano lucé 
rossa. V.m. anni 18. Ultimo giorno. 


ALCIONE - Tel. 796162. 16,30, 
18.20, 20.10, 22. Una godibilissima 
commedia surreale: «Il Paradiso 
può attendere» con Warren Beat- 
ty, Julie Christie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 18, 20, 22: Rassegna 
Rock Movie 2: «Hair» il capolavo- 
to musicale di Milos Forman. Do- 
mani a grande richiesta «Pink 
Floyd - The wall». 

RADIO, 15.30 - 21.30: «Histoire de 
cu - Le viziose del piacere». Film 
porno a tripla luce rossa! Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Fantastico. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Shining» di Stanley Kubrick, con 
Jack Nicholson e Shelley Duvall. 
Orrore e incubo nel capolavoro del 
grande Kubrick. V.m. 14. Ultimo 
giorno. Domani: «Starman» di 
John Carpenter. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Furyo». L'orrore dei campi di pri- 
gionia giapponesi in un drammati- 
co capolavoro con David Bowie. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «Terminator» con 
A. Schwarzenegger. Colori. Vieta- 
to minori di 14 anni. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Justine & 
Juliette le sex sorelle». Colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 


MONFALCONE — 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Desirée, la sua carne 
brucia di desiderio». V.m. 18‘anni. 
PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Eccitanti e per- 
verse». V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Scuola di po- 
lizia» con S. Cuttenberg, K. Cat- 
trall, 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Chi te l’ha fatto fare? 


LO SPORT su Rai due, alle 
18.30, come di consueto, dopo 
il Tg2, Sportsera; alle 20.20, 
ancora dopo il Tg2 «Lo spott». 
Su Raitre, alle 18.25, da Bolza- 
no: tuffi. Meeting internazio- 
nale. 

Cinema. Il film di.stasefa è 
senza dubbio «CHI TE LO HA 
FATTO FARE» di Peter Ya- 
tes, con Barbra Streisand. Nel 
cast: Michael Sarrazin, Estel- 
le Parsons, Molly Picon, Wil 
liam Redfield, in onda su 
Raiuno alle 21.45 alle 22.15 
(nell'intervallo il Tg delle 
22.30). Realizzato ‘nel 1974, 
natra la storia di due sposini 
che non se la passano brillan- 
temente a New York. Comun- 
que tutto finisce bene anche 
nonostante le bizzarrie della 


sposina Henriette (Barbra 
Streisand). La Streisand ave- 


‘va già vinto all’epoca un 


Oscar con «Funny girl» del 
68, diretto da William Wyler. 

Trascurabili i film. pomeri- 
diani: «IL CROLLO DI RO-' 
MA» (Raiuno — ore 13.45) e 
«IL DIAVOLO SOTTO LE 
VESTI» (Raidue — ore 16.40) 
diretti, rispettivamente, da 
Antonio Margheriti e Michel 
Deville. 

xXx 

«LAUREL AND HARDY: 
DUE TESTE SENZA CER- 
VELLO» (Raiuno — ore 20.30) 
comincia il programma di 
Giancarlo Governi che rievo- 
ca la vita e l’opera della cop- 
pia, più comica del cinema 
mondiale. 


«LA POSADA» 


MAGIC PUB 


Aperto! Via Cesca-Giarizzole, 


Erta S. Anna 124, tel. 811226. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 


Tel. 271193. Chiuso per ferie. Riapre il 13 luglio. 


Tel. 811226. Self service all'aperto. 


OVOLI E PORCINI ALLA POSADA 


DISCOTECA «ORLANDO'S CLUB» - MUGGIA 


Aperto tutti i giorni. Venerdì serata revival. Tel. 275206. 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


REBUS (Frase: 4, 1, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


U nati; G rei; N Diana = una tigre indiana. 


RIPARAZIONE 
E VENDITA 
BRAUN 
PHILIPS 
REMINGTON 


CASA DEL RASOIO 
Piazza Benco 2, telef. 60006 
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‘Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e cose vanno abbastanza bene, dovreste 

‘però mettere un freno agli impulsi e ai 
desideri, che ora possono portarvi ad eccessi 
‘pericolosi in vari settori. Possibilità di colpi di 
scena, infatuazioni per i più giovani, gelosie e 
bisticci nei rapporti di vecchia data. 


e dissonanze possono rendervi più esigenti e 

ipoco concilianti nei confronti delle persone 
che avete accanto, farvi rivangare e rinfacciare 
avvenimenti passati; riflettete prima di attac- 
care e affrontate con più razionalità gli impegni 
e le responsabilità. 


er le ambizioni di una persona che vi 

interessa rischiate di affrontare spese supe- 
riori alle vostre reali possibilità: non agite con 
troppa leggerezza in nessun settore, prendete 
delle iniziative soltanto dopo aver riflettuto....0 
con l’aiuto di persone esperte. 


e influenze planetarie pungolano l’ambizio- 

ine e suggeriscono vivaci battaglie per farvi 
arrivare alle mete; l’ansia di realizzazione può 
stancarvi notevolmente, concedetevi anche un 
po’ di riposo... e non investite denaro inimprese 
dubbie, non- fate imprudenze. 


I clima è ambiguo e rischia di compromettere 
un rapporto; cercate di frenare un poco gli 
‘ardorìi perché se da una parte c'è la possibilità 
di vivere un'avventura eccitante e bizzarra da 
un’altra c'è la minaccia di complicazioni, noie 


inamiche influenze astrali invitano ad ap- 

portare qualcosa di diverso nella vita quo- 
tidiana, mettono in primo piano pregi e difetti 
dei vari rapporti e forse spingono verso una 
conclusione le situazioni poco chiare. Attenti 
‘alle maldicenze, alle critiche. 


’otreste aver voglia di litigare per «vivaciz- 

zare» un rapporto o di far spese folli o di 
iconcedervi un’avventura per «consolarvi»: 
*. [guardatevi dalle situazioni nevrotiche, dalle 
ostilità e se avete in mente un nuovo progetto 
istudiatelo a fondo-prima di avviarlo. 


e non vi lascerete sopraffare dall’ansia, dal- 

l’emotività e riuscirete a contenere gli sfo- 
ghi aggressivi eviterete inutili complicazioni e 
potrete magari sganciarvi con coraggio da 
eventuali situazioni ‘autoritarie o repressive. 
Prudenza e razionalità in tutto. 


‘n nuovo evento potrebbe modificare sensi- 

bilmente la vostra esistenza, evitate di 
‘entrare in discussione con chi cerca solo la lite. 
Colpi di scena e avvenimenti imprevisti duran- 
te un viaggio o fuori dall'ambiente abituale per 
alcuni della seconda decade. 


‘on accentrate tutto il lavoro nelle vostre 
mani, anche se si tratta di faccende impor- 
tanti... rischiate di ottenere dei risultati opposti 
a quelli sperati; affidatevi in parte a collabora- » 
tori di cui vi fidate e prendetevi un po’ di tempo 
per i vostri interessi personali. LENTE I S 
iete piuttosto tesi, nervosi e questo stato 
‘d’animo potrà ripercuotersi tanto nell’am- 
bito dell'attività quanto in famiglia; controllate 
l’impulsività che potrebbe indurvi ad azioni e 
decisioni errate e siate più «elastici» per limita- 
re gli eventuali danni. 


robabili attriti nell’ambito dell'attività: non 

‘mettetevi in mezzo se le cose non vi riguar- 
dano direttamente, svolgete i vostri incarichi e 
‘comportatevi come se niente fosse, senza dar 
corda a chi è in vena di maldicenze. Sempre 
cautela nelle faccende finanziarie. 


AI 1° piano di via S. MAURIZIO, 2 


SPECIALE LAVATRICI 


DA L. 279.000 è 2 ANN DI GARANZIA è 


ZEROWATT - S. GIORGIO -. ARISTON 
PHILCO - SILTAL - KELVINATOR 


BALCORI vi 


TEL. 796612:- TRIESTE 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: i Disseminata - 6 Pregiato vino iberico -10 
Caratteristico copricapo messicano - 12 Il centro di Pisa - 14 Lo 
è anche il conte - 15 Sigla di Ferrara - 16 Preposizione articolata 
- 18 Freddo intenso - 19 Preposizione semplice - 20 Il nome della 
Fitzgerald - 21 Sigla di Caserta - 22 Una popolare cantante - 23 
Trasmette su tre reti (sigla) - 24 Barrette di comando - 26 Tipo 
di pavimentazione stradale - 28 Giunone per i Greci - 30 Nome® 
di cane - 31 Iniziali di Meucci - 32 Il nome di Sharif - 33 
Correlativo di altre - 34 Marte peri Greci — 36 Ruolo calcistico - 
37 Iniziali di Ottieri + 38 Dramma pastorale di Torquato Tasso + 
40 Sigla di Imperia - 41 Verbo per commandos - 43 «Pioniere» 
dell'aviazione - 44 Invito a pregare. 

VERTICALI: 1 Auto decapotabile - 2 Iniziali di Stradivari - 
3 Un popolare cantante - 4 Inquina l'atmosfera - 5 Aiutava a 
imparare a leggere - 6 Il pignolo lo cerca nell’uovo - 7 Sono 
lunghe -nell’attesa - 8 Il centro di Verona - 9 Se è d’arte è un 
capolavoro - 11 Operazione topografica - 13 Un piccolo'insacca- 
to - 15 Funzionari durante il fascismo - 17 Capolavoro omerico - 
19 Afflizione dell’animo - 22 Centro in centro - 24 Dopo il sol sul 
pentagramma - 25 Iniziali di Montale - 27 Come comincia così - 
29 Uno dei moschettieri di Dumas - 30 All'esterno - 34 Due 
numeri al lotto - 35 Stella del cinema - 38 Il maggior fiume 
interamente svizzero - 39 Altari pagani - 41 In fin di corsa -42 In 
premio. ) 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 sede; 4 emanate; 10 Ulster; 12 mar; 1. 5 
cerino; 17 le; 18 Ric; 20 Nitti; 21 ottovolante; 24 Porto Cervo; MERCE 


27 re; 28 incornare; 30 Oceania; 31 Diaz; 33 atletici: À 2 = 
Ruht; 40 ireos; 41 medio. tetici; 34 GE; 36 te; 37 aa; 38 


VERTICALI: 1 Scolopi; 2 duo; 3 el; 4 et; 5 Mec; 6 arenaria; 7 amitto; 8. 
tante; 9 eroi; 11 scivolone; 14 metodica; 16 rinverdire: 18 rotocalco; 19 
cocorita; 22 trenette; 23 legnaia; 25 zenzero; 29 EI; 32 aghi; 35 si: 39 UD. 


.. Questo mese rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa meno!... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa! 


Studio Due A 


AVVISI 


ECONOMICI |° 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate. 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7:8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 


no respinte le assicurate o rac-. 


comandate. 


3 ‘Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO cuoca pratica volontero- 
sa offresi. Tel. 0481/76583, tele- 
fonare alla mattina. 18 

AUTISTA D-E Kap offresi qual- 
siasì impiego. Tel. 0481/756783. 

58984/3 


IMPIEGATA con esperienza di 
commessa offresi per qualsiasi 
lavoro. Tel. 911303. 59118/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


SOCIETA’ servizi informatica 
ricerca, per la provincia di 
Trieste, giovani ambosessi for- 
temente motivati, da profes- 
sionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata, con 
programmi in training opera- 
tivo, inizio immediato. Gli in- 
teressati possono presentarsi, 
per colloquio selettivo, presso 
Società Five Computers, Trie- 


‘ste, viale d'Annunzio 29/I, pia- 
no primo, oggi o domani, ora- 
Tio 9-12, 15-17. 3778/4 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANI eseguono lavori di 
restauro tetti facciate piastrel- 
le con impalcatura. Tel. 
1723053. 59113/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti anche am- 
bientìi singoli e facciate. Tel. 
1793220. 59057/6 

RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de alla veneziana, avvolgibili 
(rolé) tendoni da sole. Tel, 


3686/6 
i 10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria antica, pizzi, tende, tova- 
glie, tappeti, bigiotteria, so- 
prammobili. Interpellateci 
793972. Abitazione 941093. 

3620/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
‘acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 3785/10 


LR Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano arreda- 
menti, soprammobili, italiani 
viennesi del 900, anche impor- 
tanti, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972. 
Abitazione 941093. 3620/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A.A. ALTISSIME 
quotazioni acquistiamo. oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma20. 3702/12 

A.A.A.A.A. ORO acquistasi 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 2458/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli antichi, penne e orolo- 
gi d’epoca. Via Malcanton 14/ 

. Tel. 631641. 3678/12 

A, CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega acquista oro, via 
Ghega 8/D. 3476/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- 
re, Tel. 821378. 59027/14 
«A.A. «MY CAR» NUOVO 
PUNTO VENDITA, AUTO- 
VETTURE D'OCCASIONE, 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, 3 MESI GARANZIA: 
A112 FL 83, Golf Cabrio 1800 
84, Alfasud 1500 81, Uno 555 
83, 126 P. 77, A112 Abarth 81, 
127 1050 82, Maggiolone Ca- 
brio 77, Fiesta 1100 Sport 82, 
Metro Hle 82, Porsche 928 ’80, 
A112 Elegant 81 80, Ritmo 60 
CL 82, R5 TL 82, Visa Super 
82, Volvo 245 fam. turbo 82, R 
5 turbo 82, Golf turbo diesel 
82, Delta 1500 83, Alfetta 2000 
L. 82. MY CAR, Via F. Severo, 
122 040/569119. 3751/14 
‘ALFA Romeo Giulietta 2000 Su- 
per TI 1983 superaccessoriata 
stupenda uniproprietario ven- 
do anche a rate o permutando. 
Tel. 040/417963. 39079/14 
ALFETTA 1.8 L. 750.000, Fiat 
128 4'‘p L. 650.000. vendo, tel. 
417963. 59079/14 


redditività. 


b) ISPETTORE VENDITE 


non determinante. 


Gruppo industriale leader nel proprio settore cerca: 


a) AGENTE COMMISSIONARIO: 0 CONCESSIONARIO 3 
Offresi: guadagno globale di ‘circa 4.000.000 mensili composto da: 
1.600.000 per concorso spese e fisso mensile più provvigioni e margine 
commercializzazione nuovo prodotto — unico nel suo genere — ad alta 


Richiedesi: disponibilità modesto capitale per la commercializzazione. 
Area operativa: 1-2 province. nella zona di residenza. 


Offresi: L.. 1.800.000 più provvigioni e premi. 
Titolo preferenziale: provenienza settore autoelettrico o hi-fi auto, peraltro 


Telefonare: (0522) 63525/6 - ore uff. - max riservatezza 


IL PICCOLO 


SEI RIMASTO IN CITTA?) 


PIU IN FERIE 


SRRIRA GIRI 


AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT BMW. Occasione: Golf 
GTI, GLS, GTD, BMW 520, 
Panda 30, 45 S, Ritmo targa 
oro, 75 Super, A112 Elegant, 70 
Hp, Visa, CX Pallas; Renault 
14 TS, Mini Clubman, Peugeot 
504 familiare, Alfetta, Vespa. 
Via Franca 4/2 telefono750749. 

BMW 320 i/78 con garanzia dila- 
zioni permute garage Regina, 
Raffineria 6. Tel. 040/725345. 

t 3786/14 

BMW 733 i/78 84.000 km origina- 
li a PREZZO interessante. Di- 
lazioni, permute REGINA. 
Raffineria 6. Tel. 040/725345. 

CITROEN CX 2000 Pallas, prez- 
zo interessante vendesi. Tel. 
762761. 3793/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc Str. Della Rosan- 
dra 50. Tel. 040/830308. Volvo 
760 Gledt, Volvo 240 Gled 6, 
Volvo 244 Gletd 6, Volvo 245 
fam., Volvo 340 GL, Regata 
DS/84, Bmw 316, Alfa 6, Talbot 
Horizon 1.5 aut., Talbot Sam- 
ba 1.1. Usato garantito, per- 
mute, aperto sabato mattina. 

3784/14. 

GARAGE Regina BMW vendita 
autorizzata pronta consegna: 
320î, 4 p 316 2 p. Servizio 
assistenza, ricambi, dilazioni, 
permute, LEASING, Raffine- 
ria 6. Tel. 040/725345. 3685/14 

GARAGE Regina BMW 520/77 
45.000 km. Unico proprietario 
perfettissimo dilazioni, per- 
mute. Tel. 040/725345. 3786/14 

GOLF GLD 5 porte 5 marce 
tetto apribile 1982. Autocar, S. 
Forti 4/1 828655. 327/14 

GOLF 1100 5 porte bella OCCA- 
SIONE ALL’Autocar S. Forti 
4/1 828655. 327/14 

MASERATI biturbo 1984 20.000 
km vendesi. Tel, 762761. 

3793/14 

MOTO. Peugeot 125 TXT Cu. 
stom 1983 ottime condizioni 
vendo. Tel. 417963. —59079/14 

PANDA 30 nera 1981 vende Au- 
tocar S. Forti 4/1 828655. 327/14 

PRIVATO vende Fiat 128 mod. 
71, 58.000 km con radio perfet- 
tissima. Tel. 754089. 59024/14 

RITMO 60 S km 6500 vendo 
contanti. Telefonare 639546. 

59103/14 

500 L 650.000, giardiniera 
750.000, 127 950.000, 128 
550.000, coupé 1.000.000, Mini 
600.000, vendo. Tel. 793578. 


59091/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


HALF Ton HT 85, 7 vele, dota- 
zioni, prezzo interessante. Tel. 
ore serali oggi 30828. 1/15 

NOLEGGIO motorcaravan 6 po- 
sti Diesel, dal 15 agosto al 30 
settembre, a periodi. Tel. 040/ 
810387. 4 050149/15 

OCCASIONE motoscafo Mostes 
HP 235 e Kawasaki 750 Z. Tel. 
"28211 - 579444. 59117/15 

PRIVATO vende gommone Po- 
seidon m 3,80 ottimo stato, 
motore Mercury 20 HP con 
volante, carrello Ellebi ‘vende 
anche pezzi singoli. Tel, 
127013 serale. 58975/15. 

VENDESI Boston Whaler 70 HP 
accessoriata. Telef. 421344. 

99133/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE studentesse referenziate 
cercano urgentemente appar- 
tamento ammobiliato, con 2 
stanze, wc, bagno e cucina. 
Telefonare ore pasti al 745336. 

59132/18 

STUDENTESSA cerca un ap- 
partamento in affitto possibil- 
mente vicino all’Università 
nuova. Tel. 762356. 59131/18 


us) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO stanza, 
stanzetta, bagno, centrale af- 
fitto 150.000 mensili cedesi af- 
fittanza prelevando mobilio 
ed elettrodomestici. Scrivere a 
cassetta n. 39/T Publied 34100 
Trieste. 59024/19 

CERVIGNANO «Rive Residen- 
ce» miniappartamento arre- 
dato completo ogni confort af- 
fittasi Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404. 1/19 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
S. GIACOMO locale 55 ma 
adatto uso officina elettrauto. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3797/19 

MONFALCONE centralissimo 
appartamento arredato com- 
pleto ogni confort affittasi. 
Foa Italia Monfalcone 


20 i Capitali 
Aziende 


LICENZA frutta verdura in ne- 
podio 100 mq con ampia cella 
tigorifera e attrezzatura com- 
pleta offresi. Alto reddito. 
Scrivere a cassetta n. 45/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 3800/20 
VENDESI negozio abbigliamen- 
to zona Ponterosso 150 mq 
tab. IX - X - XIV/2. Telefono 
62216. 59026/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
due camere soggiorno centra- 
le, tel. 631792. 3794/21 

APPARTAMENTO 3-4 camere 
servizi cerco urgentemente in 
acquisto escluse agenzie. 
755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
REVOLTELLA seminuovo ul- 
timo piano, 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, ampi poggio- 
li 3806/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
PORTA recente perfetto, sog- 
iorno, matrimoniale, cucina, 
iagno 53.000.000. 3806/22 
APPARTAMENTO Brunner 
due camere, cucina, wc, V pia- 
no, no ascensore. Tel. 631793. 
3794/22 
APPARTAMENTO Madonnina 
camera, cucina, wc. 6.800.000. 
Tel. 631793. 3794/22 


APPARTAMENTO Baiamonti 
camera, cucina, bagno, palaz- 
zo recente. 631792 Bonzanini. 

3794/22 

APPARTAMENTO occupato 
Campanelle camera, soggior- 
no, cucinino, bagno, palazzo 
recente. 631792 Bonzanini. 

3794/22 

APPARTAMENTO Roiano sa- 
lone, camera, cucina, terrazza, 
palazzo recente, Tel. 631793. 

3794/22 

BIBIONE posizione meraviglio- 
sa 39.500.000 impresa vende 
Iva 2% bellissimo apparta- 
mento. ingresso, soggiorno, 
pranzo, camera, bagno, terraz- 
za vista mare, posto auto, pa- 
gamenti dilazionati mutuabi- 

1. 0431/439981, 3/22 


BIBIONE 12.500.000 contanti 
15.000.000 mutuo, vendesi ap- 
partamento arredatissimo 4 
posti ultimo piano vista pano- 
ramica. Studio Costruzioni 
Corso del Sole 47 Bibione 
0431/430480. 485/22 


BIBIONE 27.500.000 «frontema- 
Te», 25.000.000 mutuo. Impresa 
vende ultimo appartamento: 
soggiorno, 2 camere, grande 
terrazza (Iva 2%). Informazio- 
ni appuntamenti. Studio Co- 
struzioni Corso del Sole 45 
(aperto anche festivi) 0431/ 
430541. 485/22 


BIBIONE «vero affare» acqui- 
stando adesso un apparta- 
mento (bivano, 39.750.000, tri- 
vano 49.750.000) consegna Pa- 
‘squa ‘86. Società costruttrice 
regala l'arredamento comple- 
to versando il 35%. Zona cen- 
tralissima sul mare, scelta ce- 
ramiche, finiture lussuose, 
0431/430480. 485/22 


CASA da ristrutturare con ter- 
reno agricolo coltivabile e vi- 
gneto vendesi, telef. 51680 tut- 
tii giorni dalle 14 alle 14,30. 

59083/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
we-14.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3797/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO luminosissimo, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 

' to ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel.61712. — 3797/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STRADA FRIULI salone, 2 
stanze, cucina, bagno, posto 
macchina scoperto, central 
nafta 47.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 3791/22 

LIGNANO Parco Hemingway 
ville a schiera pronta conse- 
gna, due servizi, 3 camere, ca- 
minetto esterno, ampie terraz- 
ze, giardino, posto macchina, 

, Iva 2%, pagamento dilaziona- 
to, 0434/27701. 24/22 


LIGNANO Pineta posizione uni- 
ca fronte meraviglioso. parco 
impresa vende Iva 2%, ultima 
villetta schiera 56.500.000 
‘pronta consegna, giardino, ca- 
minetto, ingresso, soggiorno, 
pranzo, due camere, bagno, 
ampio sottotetto, pagamenti 


dilazionati, possibilità mutuo, . 


fel. 0431/439981, 3/22 


LIGNANO. PINETA 69.750.000 
Villette schiera (300 metrì 
spiaggia). Impresa vende, im- 
merse in meraviglioso villag- 
gio: Parco privato, grande pi- 
scina giochi bimbi. Ingresso, 
soggiorno-cottura, 2-3 camere, 
2 bagni, taverna, caminetto, 
giardino. Predisposte riscal- 
damento autonomo «pochissi- 
me spese condominiali». Pa- 
gamento dilazionato 1 anno 
senza interessi. Ufficio vendite 
cantiere (aperto anche festivi). 
Viale dei fiori angolo Arco del 
Tramonto. Studio Costruzioni 
0431/422882 - 430541. 985/22 


MAGAZZINO via Limitanea 55 
mq vendesi o affittasi, altro 
Tigor 30 mq, 631792 Bonzani- 
Di 3794/22 

VESTA vende occupato. viale 
D'Annunzio piano primo due 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo 35.000.000, telefonare 
‘130344. 31729/22 

VESTA vende libero via S. Vito 
piano terzo luminoso casa d’e- 

oca due stanze cucina servizi 
7.500.000, telefonare 730344. 
3729/22 

ZONA Sansovino vendo appar- 
tamento epoca tristanze cuci- 
na, tel. 774096 inintermediari. 


59102/92 
23 Turismo 


e villeggiature 


ALBERGO Gasperina Valvi- 
sdende Cadore conduzione fa- 
miliare, telefonare 0435/60298, 
appartamenti luglio agosto. 

4377/23 


24 Smarrimenti 


GATTO grande bianco tigrato 
seuro operato manca da  do- 
menica 7 luglio XX Settembre 
Standa, tel. 796937. ‘59124/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio + convivenza - amici- 
zia. Rivolgetevi all’unica e im- 
portante iniziativa nazionale 
«Anag». Trieste 577315, Mon- 
falcone 779032, Palmanova 
929115. 59129/26 

Li 


UN VENDITORE PROFESSIONISTA 
CON NOI DECIDE 
QUANTO VUOL GUADAGNARE! 


Siamo azienda Multinazionale di 
‘prodotti tecnici per industria, uno dei 
leader in Italia e nel mondo, offriamo. 


altissime provvigioni liquidate men- 
‘Silmente, zona esclusiva, corsi istru- 
zione, assistenza Managers. Scrive- 
re a KEM, via Sondrio 9, LAINATE/ 
MI, inviando curriculum e foto re- 
cente. 


AN DEL 


TUAVECCHIA AUTO NON TI PORTA 


f Ti suggeriamo una eccezionale proposta 
+ d’acquisto per una favolosa estate in Prisma. 


Venerdì, 12 luglio 198501 


2 
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Visita d’eccezione 
alla Pulindustria-Cimex 


Un gruppo di visitatori di eccezione è stato ricevuto 
nei giorni scorsi nella sede della Pulindustria-Cimex 
S.p.A. di Brescia, la nota azienda specializzata in mac- 
chine ed attrezzature per le pulizie industriali e comuni- 
tarie. > n 

La delegazione era guidata dal proprietario della 
Weiss Cleasing Supplies Ltd. di Hong Kong, William 
Choi, e dal suo direttore Howard Hwang e sta effettuan- 
do un lungo viaggio di studio in Europa per mostrare al 
vice general manager del «China Tourist Service Compa- 
ny» Huang zheng Yuan ed al suo assistente Liu Hai-ying 
le aziende più rappresentative del settore, quelle cioè in 
grado di offrire, oltre ai macchinari, consulenze sulle 
moderne procedure di pulizia e sanificazione. 

Il grande interesse per l'argomento, nasce dal fatto 


“che, avendo la Cina popolare ora aperto le frontiere al 


turismo ed agli scambi economici, risulta per essa 
urgente proseguire nel già avviato lavoro di ristruttura- 
zione di vecchi alberghi e di costruzione di. nuovi pet 
confortevolmente ricevere gli ospiti provenienti ormai da 
tutto il mondo. 

Mr. Yuan si trova così a capo dell’organizzazione 
cinese che deve occuparsi della gestione e manutenzione 
dei nuovi centri alberghieri, Tale organizzazione si è 
rivolta, per il «Know-how», nella vicina Hong Kòng dove 
operano aziende, come al Weiss di Mr. Choi, da molti 
anni in rapporto con società europee ed americane. 

Mr. Choi, laureato all’Università di Taipei, poliglotta 
(parla, oltre all'inglese, il mandarino e numerosi dialetti 
cinesi), rotariano ed amico personale dei fratelli Guizzi, sì 
è così ricordato della Pulindustria-Cimex ed ha voluto 
visitarla con la delegazione nel lodevole intento di poter 
riuscire ad inserirla, unitamente alla consociata Pulex 
S.r.l. che produce attrezzi per le pulizie, nel grosso 
discorso tecnico-commerciale che si è aperto sull’immen- 
so territorio cinese nel settore alberghiero. 


Pronti per un’altra vittoria 


Sinceramente non pensavo di vincere a Detroit, avrei 
firmato per un terzo-quarto posto. Invece abbiamo ri- 
schiato di arrivare primo e secondo. Adesso arrivano i 
circuiti veloci. Dovremmo essere ancora più competitivi. 

La Williams si presenta quindi al ritorno in Europa 
con buone possibilità di lottare con le scuderie migliori. 


«È vero — ha detto ancora Williams — stiamo collaudan- - 
‘ do un altro motore modificato. Gli aggiornamenti messi 


a punto dai tecnici della Honda sono continui e questo 
dovrebbe darci un ulteriore vantaggio. In Giappone si 
stà sviluppando il motore di 1200 cc che verrà utilizzato a 
partire dal 1988, secondo il regolamento della Fisa». 

Keke Rosberg ovviamente non vede il momento di 
tornare in pista. La vittoria di Detroit, la quarta della sua 
carriera, ha confermato che la grande fiducia di Williams 
nel pilota finlandese era ben riposta. 

Nigel Mansel intanto ha superato lo choc dell’inciden- 
te di Detroit. Un'uscita di pista che lo ha mandato a 
sbattere contro le protezioni in curva). «Ho temuto di 
farmi molto male — ha spiegato — e poi ero anche 
‘amareggiato perché mi sono vista sfuggire una buona 
occasione. Mi sono ripreso e voglio tornare a correre 
subito per rifarmi. Ora le nostre vetture sono molto 
veloci e diventano anche affidabili. Penso che tutti 
dovranno tenere conto delle Denim-Williams nelle pros- 
sime gare. Sia nella qualificazioni che in corsa». 

Frank Williams ritiene che il campionato del mondo 
ora potrà diventare ancora più incerto. «I possibili 
Vincitori, prova. per prova, aumentano. È così che mi 
piace vivere la stagione della Formula 1. Lo scorso anno 
quando erano altri a dominare e noi eravamo costretti a 
guardare soltanto, a parte il successo abbastanza impre- 
vedibile di Dallas, non mi divertivo molto. Adesso 
almeno c’è incertezza è una situazione di questo genere 
spinge tutti ad impegnarsi al massimo. La competizione 
diventa più difficile ma anche più bella». 


. cio con le esigenze di metcato, sia dal punto di vista 


I CONCESSIONARI LANCIA 
VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


Assegnati i premi i 
di giornalismo Grand’Italia 1984/85 


«Ore 12: il pranzo degli italiani fuori casa» era il tema 
del Premio nazionale di giornalismo Grand’Italia, patro- 
cinato dalla Star e giunto quest'anno alla terza edizione. 

Tema di grande attualità, e che ha riscosso un vasto 
interesse, almeno a giudicare dai più di cento articoli e 
servizi pervenuti, ognuno dei quali, riallacciandosi alla 
grande tradizione gastronomica italiana, ha descritto la 
‘nuova forma mentis del nostro pranzo di mezzogiorno; si 
è favorevoli al panino, sembra, purché non sia panino 
tutti i giorni; si è ben disposti verso la mensa se la mensa 
rispetta certi piatti casalinghi; ci si lascia suggestionare 
dal fast food è dal self service, ma con un occhio ben 
fermo agli spaghetti e alla pizza. Chiamata a scegliere fra 
tanti contributi, la giuria non ha avuto un compito facile, 
anche perché erano in gara, oltre al centinaio di articoli 
della stampa, libri, inchieste, servizi radiofonici e televi- 
sivi sull'argomento. 

Presieduta da Enzo Biagi e composta da Giuseppe 
Giacovazzo (direttore de «La Gazzetta del Mezzogior- 
no»); Sandro Mayer (direttore di «Gente»); Emmanuele 
Milano (Direttore di Rai Uno); Paola Ricas (direttore de 
«La cucina italiana»); Lino Rizzi (direttore de «Il Gior- 
ho»); Antonio Terzi (vicedirettore de «Il Corriere della 
Sera»); Giovanni Valentini (direttore de «L’Espresso»); 
Carla Vanni (direttore di «Grazia»); Maria Venturi (Diret- 
tore di «Anna»); Ugo Zatterin (direttore del Tg 2); 
Leonardo Zega (direttore di «Famiglia Cristiana»); Gior- 
gio Fanfani (direttore della pubblicità e delle relazioni 
esterne della Star e segretario del premio), la giuria ha 
infine così attribuito i cinque-premi di 5 milioni ciascuno: 

— A Dante Ferrari del quotidiano «Il Sole 24 ore» per 
la sua rigorosa inchiesta sull’industria degli alimenti in 
Italia. 

— A Marco Mascardi del settimanale «Grazia» (Mon- 


‘dadori).per il garbo e l’originalità con cui ha saputo 


Taccontare vicende culinarie. 

— A Giorgio Mistretta per la ricca e documentata 
«Guida all’Italia gastronomica» edita dal Touring Club 
Italiano. 

— A Vitalba Paesano del settimanale «Anna» (Rizzoli) 
per lo scrupolo e la fantasia dei suoi articoli che invitano 
il lettore a rispettare la tradizione della buona e sana 
tavola anche quando il tempo è nemico. 

— A Franca Zambonini del settimanale «Famiglia 
Cristiana» (Publiepì) per l'originale viaggio-inchiesta alla 
Ticerca dell’Italia,degli antichi sapori. 

Tutti i premi sono stati consegnati la sera del 19 giugno 
nel corso di una cena tenutasi nella suggestiva cornice di 
DAlzzo Durini (sede del circolo della Rinascente) a 

lano. c 


Positivi i risultati 1984 della Kellogg?s 


Kellogg's, la società americana leader del mercato dei 
cereali per la prima colazione, nel 1984 ha aceresciuto a 
livello mondiale le vendite del 9% rispetto al 1983 (2,6 


‘| miliardi di dollari contro 2,4), anche gli utili sono 


cresciuti del 3% (250,5 milioni di dollari contro 242,7). 
Secondo i dati Nielsen la quota Kellogg’s del mercato 

italiano dei cereali da prima colazione è stata del 60,2% 

(11,7 miliardi di lire su un totale di 19,1 miliardi). 

La Kellogg's controlla impianti produttivi in 18 paesi 
e TE izza generi alimentari su 130 mercati nazio- 
nali, 

Oltre che cereali da prima colazione la Kellogg's 
distribuisce, col’ proprio marchio o con quelli di società 
collegate, yogurt, succhi di frutta, surgelati, dolci, mine- 
stre, con un costante ammodernamento degli impianti e 
la ricerca continua di nuovi prodotti. 

La Kellogg’s conduce da anni un programma mondia- 
le di educazione alimentare teso a ridurre l’incidenza di 
numerosi disturbi e malattie legati ad,errori dietetici. 
., Nel 1984, la Kellogg's ha sponsorizzato la squadra 
italiana di nuoto alle Olimpiadi di Los Angeles. 

La distribuzione in Italia dei prodotti Kellogg's è 
affidata alla Star. 


Badia Confezioni S.p.a. 
L 


‘adia Confezioni è una giovane azienda che da un 
‘a gestisce il Marchio Aquarama meritandosi 
l'apprezzamento della clientela per qualità e servizio 
Offerti. La produzione Aquarama viene realizzata e dise- 
gnata all’interno dell’azienda stessa, nei due stabilimenti 
che occupano complessivamente 260 dipendenti e viene 
venduta in tutta Italia attraverso una rete di agenti 
plurimandatari; in Europa si avvale di un ufficio vendite 
in Germania federale e di agenti non esclusivi e infine nei 
paesi extraeuropei (Stati Uniti, Giappone, Libano ecc.) 
di importatori. 
La principale caratteristica della Badia Confezioni è 
l'orientamento alla massima professionalità nell’approc- 


stilistico e qualitativo sia da quello della rispondenza 
alla richiesta di prodotti a contenuto tecnologico irinova- 
tivo. 
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